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e forze democratiche e aii 


i vieti a C 


piede 


a Roma ! 


I fantoccio 


nsanguinato 


•iCIAMO una cosa molto semplice: Ciombe non 
ìve mettere piede a Roma. 

Il governo italiano deve darne assicurazione 
iropinione pubblica democratica, senza nascon- 
lersi dietro la non-ufficialità della visita del qui- 
}ing belga-congolese. 

Il Papa ha modo di far sapere in anticipo a 
lesto fantoccio di sanguinari padroni che il Vati- 
ino non gli aprirà le porte. 

Navighi pure per quelle capitali che sono e 
testano cittadelle di colonialismo vecchio e nuovo, 
luesto i^rsonaggio. Si abbia Taccoglienza che crede 
lai socialdemocratico Spaak e dai monarchi del 
Wlgio, nel nome dei comuni massacri e della rispet- 
iva vocazione al tradimento. 


Non circoli nelle strade di Roma. E se per 
lissuaderlo il nostro governo, i nostri ministri 
Socialdemocratici e socialisti e cattolici, non si sen¬ 
tono di usare questi argomenti, accampino i motivi 
li ordine pubblico: sé una così losca figura, messa 
[al-bando da tutti i liberi paesi d’Africa e del terzo 
londo, dovesse arrivare al cospetto della nostra 
jopolazione, certo Tordine non regnerebbe. 


OVVIO che il Papa è libero di ricevere chi gli 
lare, in virtù dei Patti lateranensi, senza che le 
lostre autorità possano mettervi bocca. 

Ma che cosa accadrebbe in Italia se, così stando 
|e cose, fosse annunciata una visita in Vaticano 
lei boia Franco? 


Il rispetto che è dovuto alla diplomazia vaticana 
lon può andar disgiunto daH'altrui rispetto per la 
lostra Repubblica, i sentimenti, la coscienza del 
lostro popolo. . 

In ogni caso, se Ciombe vuole andare in Vati- 
:ano e in Vaticano hanno il coraggio di ricevere 
ra i loro broccati questo macellaio di negri per 
tonto terzi, ci vada in elicottero: non passi per Roma. 

A parte il fatto che, fino a prova contraria e 
khecchè ne dicano le agenzie di stampa, ci rifiutiamo 
jincora di credere che Paolo VI abbia fatto un 
ùaggio in Palestina e in India per poi riaccreditare 
Chiesa di Roma — in omaggio a Ciombe — come 
|eicolo e paravento della peggiore oppressione e 
[apina imperialista. 


ATICANO e governo facciano la loro parte, 
unque, ricordando che la tragedia del Congo non 
onsente compromessi. 

( Non che l’impedire a questo quisling di metter 
tiede in Italia basti a cancellare le corresponsabilità 
he al nostro governo e ai nostri atlantici compe- 
ino, per l’alleanza che ci stringe ai colonialisti 
elgi e in generale a quel sistema «occidentale» 
[he deH’fnfelice Congo fa un inferno e un cimitero 
Iperfìno un segretario deH’ONU vi è stato messo a 
porte): e ne fa un inferno e un cimitero per rapi¬ 
narne le ricchezze e di lì frenare, soprattutto, il 
loto generale di emancipazione del continente 
Africano.. 

Ma, almerto, impedirebbe che una nuova mac- 
;hia si aggiunga alle altre, con una compromissione 

t isica e diretta a pochi giorni dal massacro di Stan- 
eyville, con un atto politico alla vigilia del dibat- 
ito airONU sulla questione congolese. 

Sono pronti a fare la loro parte, in ogni caso, i 
fiovani, i lavoratori, i democratici: ben consapevoli 
Wie se Ciombe è solo un fantoccio bandito dal suo 
Continente, un traditore del suo popolo destinato a 
presto scomparire, il colonialismo, l’oppressione raz- 
tìale e la rapina imperialista hanno nelle metropoli 
l’occidente la loro ancor salda radice, e sono il 
lemico comune da battere perché la democrazia e 
socialismo avanzino secondo un indivisibile pro- 
?ssD mondiale. 

Luigi Pintor 


Come vinsero i tre 

presidenti « politici » 

Scontri e manovre nelle ele¬ 
zioni di Einaudi, Gronchi e Segni 


Fonti Halli 
fermano Pi 
ne del « q 
congolese 
morsi don 
Roma e dii 
cevuto da 
Un appell 
Federazior 
na del 
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Fonti italiane 
fermato ieri eli 
del Congo Mois 
tende sostare a 
te il suo viaggi 
York. Una agei 
mato difatti iei 
guente notizia: < 
nistro del Congo 
be durante il su( 
so New York - 
verrà ai lavori d 
delle Nazioni I 
sterà in forma j 
ma: vi giungerà 
ore di giovedì 
Nel programma 
giorno romano 
una udienza ir 
Il Ministero de{ 
liano non ha 
confermato nè 
Vaticano tace. • 
Le prime not 
sita di Ciombe : 
te lunedi scorso 
conferenza sta 
dallo stesso Ci( 
poldville, duran 
fantoccio degli 
aveva annuncia 
tenzione di ferr 
durante il viagg 
terà al Palazzo 
partecipare al c 
< questione coni 
citato da tutti 
cani. 

Nel corso del 
stampa Ciombe 
mato di < spera 
ricevuto da Pao 
ci di agenzia 
che € finora no 
nessuna confer 
della Nunziatur 
ville. Si sa cc 
gli accordi fra 
di Stato vaticai 
tale congolese 
punto: resta — 
l’agenzia — " ( 
coltà", ma non 
sce la natura ». 

Lo sdegno pei 
ciato arrivo in I 
di Leppoldville, 
Lumumba e ma 
patrioti insorti ] 
loro paese dal 
smo, si è accr< 
gtiito a queste 
L’opinione pi 
na, che nei gio 
espresso unitari 
vigore la propri 
agli interventi 
nel Congo e a 
già rivelato la £ 
vissima contea 
un eventuale i 
fra Paolo VI t 
degli imperiali: 
e belgi, aprireb 
cente vìsita del 
India e con li 
egli ha pronun 
quel viaggio. 

Di questo sta 
fa portavoce a 
ti! di oggi: « Lì 
ne che si adotta 
ti vaticani — » 
diano del PSI 
persuaso Paolo 
infelice passo, é 
riceve tutti”; ai 
aggiungere eh* 
deve tutelare 1 
tolici e di miss 
teressi, anche 
delle missioni, 
ni che sembr 
le schiaccianti 
tà proprio di 
situazione che 
nel Congo*. E p 
to più appare 
la decisione y: 
domani del vi£ 
che ha posto 
l'attenzione de 
do, che è stati 
nel senso di ut 
teresse della < 


(Segue in nìt 
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l'Unità / mercoledì 9 dicembre 1964 


I partiti e 
la forrnazione 

delle Giunte 
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Presentate all'on. Nenni 
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' Questa sera, alle 21, a Bolo'ina, neL.^tVr. 
ne del Podestà si terrà una pubblica^ma¬ 
nifestazione del PCI. Il compagno on. Ma¬ 
rio Alleata, membro > della Segrvterta * del 
PCI e direttore de l'Unità parlerà sul 
tema: « Dopo il voto del 22 novembre 


rapxa •. In apertura 11 . compagne ■ Guido 
Paatt, segretario della Federaatoub ' pro- 
vJpi^lale bolognese del PCI. presenterà le 
proposte del comunisti bolognesi alle for¬ 
se socialiste e democratiche per 1 Cemunt 


Ékhìéste FIP- CGIL 


una nuova unità per una nuova maggio--, e per la Provincia di Bologna. 


I^^^una nuova unua pe 


Ambigua posizione del PSI 
in provincia di Livorno 

A Piombino sono in corso le tratfative per la Giunta uni¬ 
taria - A Rosignano, Cecina e nel capoluogo-i socialisti 
parlano di » opposizione costruttiva » 


Raggiunto l'accordo per il centro^sinistra 

Alessandria: il PSI 

* .1 a . * 

consegna H 

• * , j • 

Cnnune alla DC 


rr' 

VÀ 2 


Wi 


aPn 


u 


Creazione di tre aziende autonome (Posta, 
Banco-posjia e Telecomunicazioni) - Riassetto 
funzionale delle qualifiche e degli stipendi 


Dal nostro inviato comuni, ma per gli altri consi~ punta tutte le carte del suo svl- 
T Ttrr»ijxirv Q dove » la rappresene luppo e del suo benessere nel 

LiivORNO, 8 lama del partito non presenta proseguimento delle linee pro- 

- Allora, con precisione, a» un diretto valore determinante prammatiche, sulle quali è stata 

che SI tratta, di appoggio ester- Jq formazione delle nuove fino ad oggi diretta. " 

no o di opposizione? ». Il com- giunte, questo si astenga dalla II voto ha espresso appunto 
pugno sodalista col quale di- partecipazione diretta e si ri- una conferma di questa volontà * 

ficaio nella sede della Cantera servi piena ■ libertà ■ di appog- nel momento in eut si fanno at- ’ 

del lavoro di Rosignano bolvag qIq all’esterno in fase di costi- tuall scelte di fondo per la 

~ è il vicesegretario della se- tuzione del governo locate non- programmazione, per la tra.sfor- 
zione e si autodefinisce • autono- tuiri atti amministrativi mazione dei centri urbani, in 

mista • — e un po ivibarazzato particolare per la risistemazio- 

a pronunciare la parola - oppa- ,iistrazionÌ ve del capoluogo come porto di £ 

fiujone - dopo 20 anni di lotte Rnninnann 'ininnn lutta l'Italia centrale, per la ri- tic 

unitane alComuneefuori.in.^j^^jlfodiRosgnanoSolvag^^^^^ ^ ouar- ,i. 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA. 8 


comunale messo a confronto con 
quello che nascerà dairnllenji/T 
di centro-sinistra. K sono cer- 


PSI lui accettato di roin- problemi conereli 

-•re lo schieramento operaio. .. 


ne del capoluogo come porto di £ mazie alVoueraliòne dV ver- affrontati, troveremo 1 

•UCBOO- del SUOI q„dr. la D_C, rlinn- f“'’.alr UL'™ ^ 


La Federazione italiana po¬ 
stelegrafonici aderente alla 
CGIL ha illustrato, nel corso 
dell'Incontro di venerdì scor¬ 
so, al presidente della Com¬ 
missione ministeriale per 1 
problemi delle PTT, on. Nen¬ 
ni, le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori relative alla riforma 
delle strutture dell’azienda, al 
suo risanamento economico, al 
riassetto funzionale delle qua¬ 
lifiche e degli stipendi e al 
modo di condurre 1 lavori 
della Commissione stessa. 

Anzitutto, i rappresentanti 
della FIP-CC,1L lianno rile¬ 
valo l'esi.^tenza di iin.i •• pro¬ 
fonda contrtiddizione fra la 
natura tecnico-industriale di‘l 
servizi e il i-arattere burocra¬ 
tico ed estremaiTiente accim- 
trato delle strutture azienda- 


_ — ----...Il/, «»•'*«. i* “ vTui/Tuuimii - UBI Tesio liiiC^u i\ussu. Ili questa prospet¬ 
ti consumo dell aria se non f'1^”“, “fón® che il 22 novembre ha vinto la tivù non sarà inutile ricorda- 

scontrasse ogni giorno con re che. meno di dieci giorni 

oppo.sizionc popolare. Commi- gentraie, questa posizione fsu iniziativa del Comu- or sono, il giornale della DC la- 

que il mio interlocutore si fa possa, se non altro, generare ^ partecipazione at- montava rimpossibilità di va- 

coraggio e risponde. equivoci e preoccupazioni. Che tiva non solo dei socialisti ma rare una Giunta comunale di 

'No. non si tratta di appog- ^osa significa infatti riputare anche della minoranza de), centrodc.stra a causa dello 
gio esterno ma di opposlzio- ai assumere posizioni di respon- dalla conferenza livornese per scanso seguito elettorale dei li¬ 
ne, opposizione costruttiva. In- sabUilà in seguito all’insuccesso lo sviluppo economico e per la borali. E’ con questa DC, e con 
.somma i risultati elettorali ci elettorale? Significa ritenere che programmazione. In nome di partito socialdemocratico 
suggeriscono di fare qualcosa quelle posizioni slatto la ragione quali altre idee di anali altre prono agli orientameiiti 

ner-distinouerci dai comunisti, deil’insuccesso secondo la teoria w" '' gruppi clericali, che il PSI 


Pier Giorgio Betti 


declassamento c sfruttamento 
dei lavoratori. 

« Presupposto per una vera 


riforma delle aziende PTT 

— ha osservato la FIP CGIL 

— non può che essere un'am¬ 
pia autonomia di gestione 
delle aziende ste.sse, .sia pure 
mantenendo e rafforzando 1 
controlli democratici (Parla¬ 
mento, comuni, province, re¬ 
gioni) A tpiesto scopo il sin¬ 
dacato unitario ha ribadito 
l'eiJigeiiza che le PTT abbiano 
una « propria per-sonalità giu¬ 
ridica con precisa caratteri¬ 
stica statale - e una struttura 
che presupponga una » netta 
distinzione tra organo mini¬ 
steriale e organo di funzione, 
atlìdando al primo la direzio¬ 
ne ed il coordinamento gene¬ 
tale ed al secondo la vera e 
propria gestione delle attività 
ili esercizio -. 

Entrando nel vivo del pro¬ 
blemi la FIP-CGIL ha quindi 
sostenuto la necessità di una 
dimensione economica del bi¬ 
lancio. «con Intervento del¬ 
l'erario per quanto riguarda 


slraziónè riate lò stess^^^^^^ “ .spon.sabilihl di direzione ne- ramministrazioiie provinciale. 

sirazione la ime io siessj. aoeie quella che e -necessario diffe- . o ^ , la notizia ò contenuta in un 

la maggioranza assoluta e noi renziarsl... come se l’azione uni- " biiotin diffuso stamane; il 

invece da 7 consiglieri ci slamo tana e l’elaborazione comune b«ce del compagno sociali- comunicato non si sofferma nè 

rtuotti a tredella pìatta/orma di ffovernò lo- Kosi^nano Sotray, 1 uri;- sui programma nè sul partico- 

* No, non ti preoccupare ^^ 1 ^ auessero fruttato un significalo concreto che que- lari tecnico-politici delTaccordo. 

aggiunge ad un accenno de. se- continuo sviluppo elettorale del sto atto potrebbe assumere è Fare, comunque, che airAmmi- 

Oretarìo comunista della CdL quello di un assenso alVapoello nistra/ione provinciale, dove 

d'^si^rSa’! a diruto», pr». cd, ,a DC nonna manca,„ di r,- 

Sindacati e dalle cooperative •. vtuciale del e proprio in petere dopo il voto: l appello a fati più la presidenza- due toc- 

» Vo bene — dico — volete ^ ^f^Otone. di certe po- costituire - opposizioni di cen- cheranno ai socialdemocratici. 

differenziarvi dai comunisti non , , 7 ” , comuni — non vuole trosinistra ». adeguandosi allo e due al PSI, che rimpiazza i 
partecipando più alla giunta, ma individuare davanti ai propri schema dell’attuale maggioranza Oberali. Per quanto riguarda il 
passando all’opposizione non c’è «scritti e al proprio elettorato il Comune, fino ad oggi retto da 

pericolo che cessiate di diffe- motivo vero dell’insitcce.sso. ^ comunisti e socialisti, il PSI 

renziarvi dalla DC? *. conshie in una con- ^ evidente che raccogliere conserverà il sindaco — nella 

Il compagno socialista cl pen- danna dei programmi e della onesto appello — del resto non persona del prof. Amaele Ab- 

sa su un poco poi risponde: azione unitaria, ma — al con- nuovo e già respinto nel passa- blatl — e quattro assessorati; 

« Certo, la posizione è difficile frario —• di una condanna ver- lo — significherebbe proprio a^rà al PSDI e ben tre 
ma cercheremo di non farci so quelli dei partiti operai che falsificare il significato del voto ^ ..,, 1 .. 

prendere dall’altra parte. Sten- sul piano «azionale hanno «io- e volgere le sonile al sentimen- . Impedire solu- 

ro I de cl daranno la caccia. -Strato di volere sempre più ab- L .! ■ zloni equivoche e negative per 

ma noi non ci faremo trascina- bandonarc quella politica. lo unitario e all esigenza gene- gu ijiteressi del lavoratori, e 

T «/ila via ^deU-oppofiizionc /I Livornese è una zona do- ?eVne"d^comunfa Sna DC 

preconcetta». ve Vanità ò forte non solo di tr‘ce. compreso l elettorato so- 

- Opposizione costruttiva » (/loriose. indimenticabili tradi- che oggi è indubbia- g? ^ni il Partito comunista ave- 

dunque, non ' preconcetta »: lotta antifascista, ma ”«««<? amareggiato per i tn.suc- indirizzato una lettera alle 

questa la posizione dei sodali- anche di venti anni di lavoro cesso elettorale. federazioni del PCI, del PSDI e 

.sti di Rosignano Solvag dove interessi della AIJ^ Idel PSIUP, proponendo di dar 

«li voti validi il 22 no- collettività: e una zona che Miao MB «IBCO vita a una maesioranza demo- 


» Tavola rotonda » sulla scuola a Firenze 


Codigriola: il piano 


.su 18.732 voti validi il 22 no- collettività; è una zona che 
vembre 10.098 voti sono andati 

al PCI e 693 al PSIUP. porfan- ---- 

do questi due partiti, che for¬ 
meranno l’amministrazione, al 

57.59% dei suffragi. Al PSI (pri- P 

ma ancora che inventasse la 

» opposizione costruttiva-) sano gnCUBBlU LIH 

nudati 1934 voti pari al 10.32%. JpJI — 

alla DC e alla sua vecchia op¬ 
posizione - preconcetta » 350S ■ ^ 

voti pari al 18.72%. MAP lA Mlllllt 

Proseguo la mìa piccola inda- IB* 11111111 

pine andando a Cecina laddove i Ji " 

comunisti hanno 16 consiglieri 
su 30 (e ne avevano 13). il PSI • , 

UP 1. il PSI 3 (e ne aveva 7). A OSrZaila I SOCiallSti I 
Qui la discussione è ancora In . . .. 

corso ma a quanto sembra i so- ZIOIlC Cuil I COniUniStI 
cialisti — che fino al 22 novem- 

hre detenevano posizioni chio- iiaZIOnc 3 IBmi 1161 

t'e compreso ii posto di sindaco 

— sarebbero orientati a non ^ 


Reggio Emilki: il PSI 
per le giunte di sinistra 

A Sarzana i socialisti respìngono la collabora¬ 
zione con I comunisti al Comune - Discrimi¬ 
nazione a Terni nei confronti del PSIUP 


■ ■■ La Federazione Italiana po- riforma delle aziende PTT la copertura della differenza 

V stelegrafonici aderente alla — ha osservato la FIP CGIL fra prezzo politico 0 prezzo 

‘ ' ■■ 1 ^^ CGIL ha illustrato, nel corso — non può che essere un’am- economico del servizio socia- 

dell'incontro di venerdì scor- pia autonomia di gestione ,le*-. l'na netta distinzione 

■ ■■■ so, ai presidente della Coni- aziende ste.sse, .sia pure ‘lovrh poi e.ssere fatta fra «1 

WW|I| 1 |||C flllQ missione ministeriale per i ,mantenendo e rafforzando i servizi sociali e 

problemi delle PTT, on. Nen- quelli di natura commercin- 

ni, le rivendicazioni dei lavo- controlli d n >l itici darla- . jj emsto dovrà essere 
ratori relative alla riforma mento, coinuni, province, re- ricoperto dagli utenti. Per 1 

I rnmiinicti flUPUHnn nrimACtn la fArmaTÌnna rii delie strutture dell’azienda, ai gionl)■’. A tpiesto scopo lì sin- .servizi delegati dovranno es- 

I uUIIIUIIIoll afCldlllI |JIU|JU9lU Id lUiiTldàlOilC DI suo risanamento economico, al dacato unitario ha ribadito sere corri.sposti rimborsi per 

lina maOOÌnran7a rii tutta > Id cinietra ami riassetto funzionale delle qua- TeiJigeiiza che le PTT abbiano lo meno puri ai costi di ge- 

una lliagl'iuranzd Ul tuue le SiniSire con nBche e degli stipendi e ai J,na « propria per-sonalità giu- stione. 

' oiunta-PSI-PSDI ■ • • ' 1 condurre i lavori ridica con precisa caratteri- Dopo aver sottolineato l’as- 

' ' I wwi . I della Commissione stessa. «iHinle- i> ima struttura Silicio e anacronistico nccen- 

,V •• •■ •' '• ■ ' Anzitutto, i rappresentanti nresuuDOnva una «netta ^^amemo «di tutti i poteri e 

Dal nostro inviato comunale messo a confronto con «leUa lir*-CGIL hanno rilc-. (iisii„ 7 jone tra organo mini- vfp* 

uai iiuaiiu luvidiu ou.uifi «-iw» n-.co...-. .inn-oin..-...,.. v.ito 1 ess.steiiza di iin.i - prò- ... V r i„ „ dell apparalo •> la FIP- 

ALESSANDHIA. 8 . 1 . ..entro-siilislra F cono ónr- fonda contraddizione fra la f ^ n,'*nriwì\ ’ f't'lL è passata ad illustrare 

Il PSI Ila accettato di rom- t ' nrobleini oniieriul natura ticnico-industriale del *' Pensiero sulla ristrut- 

pere lo schieramento operaio. ■ , «ffróntafi troverenm servizi e il carattere burnera- ne ed il coordinamento gtn - turazione delle aziende PTT ■ 

E grazie aH’operazione di ver- convereenzé nella nm '’co ed estremamente accen- l'al® al secondo la vera e a) raggruppamento delle 

lice, cui SI sono prestati i di- nnhhlìra^ e «n«faiinn i„.r tiato tielle strutture azienda- propria gestione delle attività attività aziendali ni tre nzieii- 

rigenli socialisti, la DC. runa- ® li-. Co.se que.ste che hanno di eserciziode .nitonome; posta, b.inco- 

stu finora al margini della vita , "‘v /ii ai,.« impedito lo sviluppo dei vari Entrando nel vivo del prò- posta e telecommucazioni; 

politica cittadina, potrà final- servizi delle PTT causando, al blemi la FIP-CGIL ha quindi b) raggruppameiilo di tutti 

mente varcare il portone di Pa- fj^f^unisìa e soc-alista- s'®sso. un progre.ssivo sostenuto la necessità di una , servizi tallio elettrici (te- 

lazzo Rosso. In questa prospet- ^ declassamento c sfruttamento dimensione economica del hi- lefoiii interurbani e urbani, 

tivù non sarà inutile ricorda- PiAr ftiftr«Sri RaHì lavoratori. lancio, «con intervento del- radio e telegrafo) neirazienda 

[re che. meno di dieci giorni ' ■ lor obiii «Presupposto por una vera l'erario per quanto riguarda delle Telecomunicazioni pre¬ 
or sono, il giornale della DC la- vedendo a questo livello l'ii- 

mentava l'impossibilità di va- __;_^_ nilicazione di tutta la tclefo- 

rare una Giunta comunale di , nja nazionale: 

centrodc.stra a causa dello , - e) raggruppamento del ser- 

berali. E' con questa Df^!, t^on «Tavola rotonda» sulla scuola a Firenze bLm-o^po/trZi 

un partito socialdemocratico _ credito indirizzato in senso 

sempre prono agli orientamenti antimonopolistico e in grada 

dei gruppi clericali, che il P: 5 l tji porsi in concorrenza con 

ha concluso stanotte 1 accordo , . gli Kstituli di credilo privati; 

per la formazione di giunte di ' ^ ^ H _•_ d) ampliamento e poteii- 

m • ■■ Ziamento degù organi tecno- 

1 amministrazione provinciale. ■■■■■■■■■■ T • BB BBBBBBBAB 

notizia c contenuta in un ^IBg^BflBBBBggBBB • BB , BvB%BBB'%B onde svincolarle dalla .sogge- 

documeiilo diffuso stamane; il * . . mF M ' zione al privati e ottenere 

comunicato non si sofferma nè . , • , , una riduzione dei costi: 

sul programma nè sul parlico- ‘ . 

lari tecnico-politici deH'accordo. B B » Irìisiormazione degli uf- 

^ “ - nei locali e delle agenzie in 

uflìci periferici con le stesse 
attribuzioni degli uffici cen- 

DC manterrà quattro a.ssesso- ■ - ~ trali; 

rati più la presidenza; due toc- f) attuazione di un deccn- 

cheranno ai socialdemocratici, ^ tramenio non solo tecnico ma 

e due al PSI, che rimpiazza i - gg ■ M w __ anche « di direzione-, con co- 

Uberali. Per quanto riguarda il ^BBB| stituzlone organi colleginli 

Si,"".”ifc,aT,‘,.’Vi‘Vs^ Ull uliri partili sr',u;';o„fsc„„‘'ino 

blatl — e quattro assessorati: ,, . .ta . it • • Affermato, quindi, che il 

uno andrà al PSDI e ben tre L esponeiìte socialista iiivita gli studeRti a sostenere razione parla- p,S"Xni?c‘'"cT'"ceHi"«"ta- 

Proprio per impedire mentare — Gli interventi di Luporini e Seroni —> Mozione fortemente gli “ sulle voci del bilancio. 

zloni equivoche e negative per . ^ , . . . ^ • .1 # •. > attraverso una nuova 

cfrtica dei professori del Consiglio e della facolta di Architettura struttura aziendale, che cscm- 

per sbarrare 1 acce.sso alla r _ *» da ogni soluzione privatistica, 

rezione del comune a una DC . . j., fiP-CGIL ha rilevato che 

nalU tinnirà rnriazinnn (Ihindì intervenuto il prò- tiliano, it vecchio rigido sistema il rendimento dei postelegra- 

inH X *’'**** nOSlri reOAZIone (presidente delta di filtro sociale. L’autoriiarietà fonici in Italia (2.33 addetti 

Xe/LzioniXl PCI d^^^^ FIRENZE. 8 Accademio della Crusca e do-delle sue linee è dimostrata dal per ogni mille abitanti) ri¬ 

dei PSIUP oroponéndo di dar 'D ministro della Pubblica cente universitario) il quale ha fatto che il ministro si è preoc- sulla assai più elevato che 
vita a una’ maggioranza demo- Istruzione, on. Cui, ha presen- sottolineato come non si possa cu poto di evitare che qualsiasi negli .altri paesi europei (Bel- 
cratica di sinistra, comprender!- tato il Piano per la scuola die- arrivare ad una riforma univer-lelemento di democrazia filtri gio 5.60 addetti per mille abi¬ 
le tutte le forze di ispirazione tro la sua responsabilità: i par- sitarla senza una solida base dilall’interno della scuola: è di- tanti, Francia 5,C3, Germania 
socialista: nel contesto di una tifi della coalizione governati- partenza; base di partenza che mostrata dalla tedenza a limitare occidentale 6,09, Olanda 4.29, 
maggioranza siffatta, decisa- va si riservano, al riguardo, am- Devoto ha indicalo nel basso ulteriormente la già limitata au- Austria 5.26, Inghilterra 4Ì29.’ 
mente impegnata a condurre pia libertà d'azionequesta im- rapporto studcnfi-pro/essorl e tonomia universitaria; dal pieno Svezia 9,92. Svizzera 6 59). 
una politica popolare e antimo- portante a^ermazione, che apre nella permanente accessibilità siluramento dei dipartimenti: ciò pone in primo piano il 
nopolistica, i comunisti dlchia- nuove prospettive a livello par- dei professori (e quindi di quel dalla manciata di Facoltà che si problema del riassetto fun- 
ravano di essere disposti a so- lamentare alla battaglia che il pieno impiego cui il * plano vorrebbe dis.seminare per tutta zionnle delle qualifiche e de- 
stenere costantemente una giun. inondo della scuola sta condu- Cui » neanche accenna). VItalia per accontentare gli scoti- gji stipendi, facondo si che 
la formata da PSI e PSDI. Ma cendo in opposizione allo -con- Un altro intervento fortemen- ci niuatcipalislici. - Il fatto è — jj lavoratore postelegrafonico 
neppure questa proposta ha troriforma Cui » è stata fatta te polemico è stato quello dello ha concluso Luporini — che si 5,3 pj -, considenfn mmp 

avuto eco tra i dirigenti socia- questa mattina dall’on. Tristano studente cattolico Centemero, intende correre dietro agli stati „„ «grado burocratico- ma 

Codignola nel corso di una - Ta- membro della Giunta dello di fatto. E’ per questo che non cerne un - produttore di ser- 
Sullaccordo iripariiio per la jjqIu rotonda» indetta dagli stu- UNURI, il quale ha messo in possiamo non approvare il mo- vizi-. 

formazione della nuova mag- ^gnti che hanno occupato le Fa- luce l’autoritarismo del - piano vimento che gli studenti hanno ____ , , 

gioranza al comune di Alessan- Lettere. Architettura e Cui» che » prefigura una scuo- suscitato per contrastare la con- piP Cr i “ ha precisato la 

So “memb?S*della“seRret2là Wagisfero. L’nteroento di Codi- m che non^è quella prevista trori/or iia del ministro Guiha^i^'^^overe di* q**aliir*^rs^ 
delia' pXra^one del *PCI | ^ molto critico e dalla nostra Costituzione ». In un breve intervento, il p,.r t„tti indistintamente 

H h« H Difendendo l’operato degli compagno Adriano Seroni. vice * * 

lassatola seauente dichlarazio presentato dal ministro d.c. studenti palermitani che reagì- phesidente della Commissione _ Hiritio «h 

lascialo la s^uente^dlchm^^^ -Nello relazione della Com- rono duramente al discorso del della P. /. della Camera, ha *-etr.b,i- 

PSDI e DC. nel quale si annun- missione di indagine sulla scuo- ministro Gui e soprattutto a sottolineato la neces.sità che t „i,alific'izioiir^ bensì ùnicl^ 


impegna Gui e 


iTTH 


gli altri partiti 

L'esponente socialista invita gli studenti a sostenere l'azione parla¬ 
mentare o Gli interventi di Luporini e Seroni —> Mozione fortemente 
critica dei professori del Consiglio e della facoltà dì Architettura 


Dalla nostra redazione 


In Italia — ha precisato la 
FIP-CGIL — - il lavoratore 
ha il dovere di qualificarsi 
per tutti indistintamente i 


«»n unlfrt tiof è stato vrovrio un ^vuoiumcmo ueilll poillica tu cemro-sinisira. individuato come Riunii ... veuenuu u punuic uc. fi/u- mairu ».#UI lu.iu uicu U V.. , ..nuli» -.hl.i'.no n 

?roRo Sbramo perso la metà «na delle ragioni determinanti della flessione elettorale del S'^Vo^ato attendeva con trepi- blema di fondo della nostra fantasmi inconsistenti». senzial, componenti della vita che vedere con in orè ora d^^^ 

dpi roti - ^ documento viene anche respinta la prospettiva di ««^“ola. Codignola ha detto che Ha quindi preio la parola il democratica del nostro paese. , ® ® P/***®^^ 

tic» IO unificazione con il PSDI. in quanto soluzione «angusta- al Sabbio che l’accesso alla dire- ancora oggi esiste una »inade- profe.ssore sen. Cesare Luporini pareri che il 'piano Cui' in- .. . a /* ' . 1 . jt 

" 4 iir,rn Kiinmo discutendo ^'^10 dì una più ampia unità del movimento operaio ’ zione del Comune da parte del- della organizzazione il quale ha esordito dicendo che vece, non solo non ha sollecitato Huesio proposito, il 

Imo p,r , , . '» P''"?'5!r Icola-ni™ . ri,pe„o allo ,pirl,o e ,1 \,ldà,llo . piano Col . ri- ma addl,m,.ra dimorlra di aoa 

jorse ueLiueieiiio tici . ukf u ■■ MQr 7 ia In una conferenza sfamna tpniitn ic 


pio es 
mento 


« mo- LA ^PT7IA • Conferenza stampa, tenuta ieri sera, grave arretramento nei con- lettera della Costituzione; spetto alle conclusioni della considerare ». 

’ il nuovo segretario della sezione del PSI di Ii’onti di lotte le amministrazio- lebislozione esistente è anco- commissione di indagine sulla Per ultimo è i 


DJ.*. n Pinmhtnn mal- ^^rzona. Vczio Raimondi, ha annunciato che il PSI non p' precedenti c un arresto del- quella prefascista e, per alca- scuola non solo, e tanto, rappre- professore Giuliano Toraldo Di 

r,rndn risultati elettorali non ® parte della nuova amministrazione comunale. ni versi, quella fascista. Fino a senta un •'arretramento quanto Francia il quale ha teso a sot- 

^ rfl^'renfl ^da^^ouelli di ^ Brave decisione, per divenire operante, dovrà ora essere ® sociale della ritta, ed che non si abbatte questo dia- 'lima vera e propria inversione dillolineare come il Paese abbia. 

molto differenti da quelli d, dall'assemblea generale dei socialisti sarzanesl in (cosa che il » Piano marvia » Il » piano Gui » ~ ha bisogno di scienziati. La conce- 


I e conclusioni della considerare ». V 

»e di indagine sulla Per ultimo è intervenuto il ^ 

.solo, e tanto, rappre- professore Giuliano Toraldo Di “ ® quelle del perso- 

arretramento quanto Francia il quale ha teso a sot- '’^‘® nelle amministrazmni 
_.._j.- .«i:__ .1 D-_,- ..K».;» statali c la conservazione del¬ 
lo stato giuridico del rapporto 


-Tr» DCfViD^^fi socialisti chiedendo di continuare la collaborazione alla dire- 
PCI. 4.7% al PSIUP. 0.7% zione del Comune. nopoli.stiche. Hanno trionfato. 


al PSI con una perdita dell'8.3' 


io credo, non gli interessi degli 
operai, dei ceti medi, dei pen- 


TERNI - sr SiFaHi-'-iSi 

«ferno ‘^®"? Proyincia._ con- àmministrall4 delle sinistre, ma 


La profanazione del cippo di Galimberti 


tn oiattaforma » unica — di -r-r**" *" «*» acceiiare aprionsucamenic la m M racoiia ut i^ciicrc. miinirazioni - I 

Hleirir conXstantI no- insieme ai comunisti. Nel comunicato con cui viene formula di centro-sinistra, si è ggaMolto scalpore ha destato ne- in'«n>razioni ^ 

annunciata la decisione, i socialisti hanno preso però una deci- voluta portare avanti la poli- ambienti universitari di Fi- I e i tempi di 

f /i/ftoX chr m/i sione discriminatoria nel confronti del PSIUP. Nel documento, tica delia rottura dell unità del- renze la presa di posizione dei a«iyit.a dHJa Commi.ssione 

tutto » dato elettorale che qui ritiene -esclusa la possibilità di prevedere una col- le forze lavoratrici In un mo- ^ - professori componenti il Consi- Prc.siedutadaNcnni la FIP- 

n rrth ^%vo il PC/ ’n^ra^^one nelle giunte con i consiglieri del PSIUP-. La loro mento in cui U buon senso e dUo di Facoltà di Architettura, lesigenw 

*«1 Tii P'’®s®nza — affermano 1 socialisti — -non rappresenterebbe la responsabilità polìtic.i avreb- QITb^SWQWw U fortehiente critica nei confronti ®‘'®, discussione proced.-i 

r^u *^**P*«n un rafforzamento deirattività amministrativa per il pcrma- boro invece richiesto un conso- .jei .plano Cui» La mozione ‘^oPl®n’P<^raneamente sia nel 

P'^^^^^sativo per il PSI (meno nenie elemento di polemica, di divisione, e di indebolimento lidamonto dell'unità della sini- ^ che sottolinea • rinsufficienzo di B^PP® addetto ai problemi 

.. j „ ort dell'azione unitaria-. stra per far fronte, sulle sogl.e Dal OOStrO COriisPOndente H""" w oroarammTzione ^ una rH^^^^ della riforma e del bilancio. 

In pratica, oggi il PCI de- deH’Inverno alle grasi condì- Longo. La Malfa. Pertlnl. Ban- P^oorammaztone per una ^Uor quello che si occupa 

tiene la maggioranza assoluta «nyana Numerose giunte unitarie si sono insediate in 7 .ioni dei laboratori causate dal- .. di 28 ^^i’®ex 2rila L-^irVrrità'in un del liassetto funzionale delle 

m tutti I comuni superiorì ai nUfUlfA ,^ 5^5 jorni nella provincia di Novara. A Gri- l'attacco padronale; si sono vo- J.a dei ^Vabi- ‘1 ripristino i^lale-produUivf qualifiche e degli stipendi, 

cinquemila abitanti, ^alvoL - gn^sco a sindaco è stata eletta la compagna on. Marcella !«« a<I ogni costo una rottura Vicofi Scn- infrante, verranno j J 0 dte dt/ 

forno, dove comunque è le Balconi; a Cressa 11 compagno Antonio Ferrari è stato ricon- ingiustificata ed un rovescia- TF"'fX'"Àvm Amenti- Lo rn^m ara^am *-* 

comunali, al 45.3% raggiungen- fermato sindaco A FontaT’Ao d’Aragona nuovo sindaco è il mento delle alleanze. Io penso ‘®,’" '*f T .f • ^NPI di Cuneo ha emesso un aumenti, uno, molto araruato 

do la maggioranza assoluto del compagno Bartolomeo cS omto* a N?bbio"a aRa che nostro compito, come consi- d®Ha nostra città, appartenente comunicato e Ipn. Giuseppe che era stato approvato tonno 

consif/lferl Insieme al PSIUP eiUadino è stato roXrSato u’comMcno L fl To- Riicci comunisti. dosTà es.sere alForgani^zione missina « Gl.v BiancanI e lutti i deputali co- «corso dai pro/essori e dagli 

Un rapido confronto dei rimi- m direttivo dX ^erazionr in- «’-i batterci, con costar- vane Italia- e stalo arrestato munisti del Piemonte hanno f"***”»* ^ dltro, chiaramente UORVegnO SUI CflllCrO 

tati complessivi delle »provin- So ribS un apSllo a^tte Consiglio comunale, nel- stamane dagU «BcnU della que- presentato al presidente del frutto di compromessi fra forze ^ 

doli» dimostra che la sinistra cordare insieme un^ nroeramma comune che tenga conto ® tic* sobborghi, perchè stura di Cuneo, Consiglio un interrogazione con diverse, ma che, nonostante ciò _ DgMIlfl 

— PCI, PSI, PSIUP — ho (Tua- della particolare situaz^n^della nrovincia * programma da noi presentato profanazione del cippo quale, tra l'altro, si chiede ha molli spunti avanzati, era U RvniQ 

dagnatò l'L2% malgrado Terre- Particolare situazione della provincia. eretto sulla statale per Torino. scioglimento del MSI. stato aprovato nel maggio di . . . , „ 

Iramenlo del PSI mentre i par- >>*#««* u ‘ - « j _ memoria dell eroe nazionale Frattanto fervono l prepara- quest'anno dai professori di Ln simposio nazionale sulla 

titi del centrosinistra hanno per- MASSA CARRARA “ ^^‘®bsU hanno preso la grave de- e medaglia d'oro della R^uten- (ivi per la grande manifesta- ruolo delle Facoltà di Architet- lotta contro il cancro nel settore 

dufo li 7 6% dei voti r'nirn «inictra di • Costituire una giunta di « *„**- 1^ za. Duccio Galimberti. L arre- zjone unitaria anti-fascista In- tura. In quest’ultimo documen- Bioecologico e urologico, si svol- 

An-inWo della camoaonaelef- llrì /*' ^^“.Car- . A fym lU sto. attuato dopo lunghi Inler- delta per domenica prossima to. ad esempio, si affermava il il 12 e il 13 prossimo a 

. .JL ^^t per la decisione presa dai socialisti è stato raggiunto un rogatori. del Sagliocco. con altri dal comitato celebrazioni della nrinciofo che -in relazione alle Roma, promosso dal direttore 

o^fjfp In 1 rappresentanti della DC. del PRI e del PSDI. . 'enti teppisti missini, setacciali Residenza dai èrtili dem^^ rispettive rewnsabfiS^ àcìla clinica ostetrica e gine- 

PSWP - avevano «" L'accordo prevede rassegnazione della presidenza e un as- rWIBrOIHHil provincia e il ritrovamento ^ 'dalie tro org-iniK^ » rdVscentl debbano «erc^tX cologica della fniversità di 

comune sessore alla DC. vice presidenza e un assessore al PRI: un di una pistola da guerra cali- zionl sindacali. CGIL CISL L £tere de^^ R«nT« Pr^^f- Eugenio Maurizio. 

SLÌa e dava II vla^r la due messori supplenti al PSL un assessore al PSDI. Tutte le federa^ SSciW"n^r‘^^7nr?^^ ...Irurato lintervento del ^rSl^HeU^liiiSeritàTl:^ 

abitanti, rimandando poi a dopo formazione di nuove maggioranze. La discussione verte su un **®T*^* del r^ponsSwil del vile alto iXelài^o* FroncSco ^Albminl della cauedra universitaria di 

il roto - sempre nel quadro programma proposto dai comunisti che ha come impegno cen- 10 dicembre, I dati aggior- L'ondata di Indignazione po- “5', onche negli i.itituti unirerzilarl jjg „ jesauro e altri clinici 

: del giudizio pojitico zullo co- trale 1 attuazione del plano di sviluppo e la realizzazione del- natt dell andamento del polare. Intanto, seguita a ere- ^ ® Q»e*ta impostazione democra- e chirurghi tra i quali Massazza 
’ mime esperienza - le decisioni Tonte Regione, delTistituto finanziarlo per l’Umbria e una tesseramento 1965: totale scere In tutta la provincia e ® qualificata da una chiara c Natale di Milano, Pescetio di 

, per l paesi più grandi E prò- serie di inIzIaUve tese a rompere l’Isolamento economico e tesserati al Partito, di eul nel resto del paese: un pelle- distinzione delle responsabilità sassari. Ingiull.a di Firenze. 

» prio queste divisioni ora vengo- urbanistico della regione. Nella provincia di Perugia la destra donne, reclutati al Partito, Brinaggio ininterrotto al cippo ,7'““ f e delle competenze, è goronzia Bracci, Marziale e Turano di 

no al nodo, sulla fulsariga di un socialista, come è noto, ha preso la gravo decisione di costi- «esserati e reclutati alla oltraggiato, si è svolto in tutta ' P*cvu»ia indispensabile di una reale au- Roma. Dcllepiane di Torino. 

! comunicato del Comitato direi- tuire giunte di centro-sinistra in tutti quei comuni dove ciò la giornata. Messaggi sono ginn- ch'acuì. tonomia universitaria ». Valle di Bari. Contaro di Siena, 


1 ** igui***.**^. Mi/ ***« A » • * 

meritevoli, senza preoccuparsi uguale retribuzione- 

di trovare i mezzi per reperire f '■® ‘ au^'au'ta d, ser- 

tijtti i meritevoli ® •® ^lualifiche e gli sti¬ 
li dibattito era stato intro- f/p i."'* 

dotto da Ugo De Siervo, presi- f EIP-CGIL. inoltre, 

dente uscente dell’ORUF ed è ha rilevato 1 e.sigcnza che sia- 
stato concluso da Addita In- u "’o-/' 

di'L^teré* Pos.a;"Banco"^tà"e TelecI: 

7 a miinicazioni 

Molto scalpore ha destato ne- 

eli ambienti unirersitan di Fi- * j^i. * tempi di 

renze la presa di posizione dei 
professori componenti il Consi- V*® 

olio di Facoltà di Architettura, 1 esigono 

nritìro nei rnnfrnnti ®he la discussione proceda 


Iforlebienfe critica nei confronti 
Idei • plano Gut ». La mozione. 


contempjiraneamente sia nel 


;„r;ó.r„,r, 5 ^.%,ii, 


costo una rottmà «Sciale delTarma dei-carabi- delle lapidi infrante, verranno turale-produttivo della società 
ed un roccia- u'®"* Sagliocco. widen- iniziati domani. Da parte sua attuale » si richiama a due do- 

illeanze. Io penso *® Sebastiano Grandis i’aNPI di Cuneo ha emesso un aumenti: uno, molto avariato. 


forale i tre partiti — PCI. PSL accordo fra 1 rappresentanti della DC. del PRI e del PSDI. 
PSIUP •— avevano firmato un L'accordo prevede Tas.segnazione della presidenza e un as- 
comiine documento che confer- sessore alla DC. v*ice presidenza e un assessore al PRI; un 
movo la validità dell esperienza asse;>sore e due assessori supplenti al PSL un assessore al PSDI. 
unitaria e dava 11 via per la 


Federazioni 


no al nodo, sulla falsariga di un socialista, come è noto, ha preso la gravo decisione di costi- e reclutati alla oltraggiato, si è svolto in tutta '"s, 

! comunicato del Comitato dlret- tuire giunte di centro-sinistra in tutti quei comuni dove ciò prjrfi la giornata. Messaggi sono ginn- 

i rivo aociolUto, che riconferma sia aritmeticamente possibile, rovesciando la tradizionale al- ti al comitato unitario celebra- Auri 

l’fiDMViM «nllario per l piccoli leanza con 1 comunisti che durava da oltre 20 anni. -- rioni • della Resi-stenza,. tra I «ww 


Aud«nzìo Tiengol Gianfranco Pinfora lìl^s^^rifc^Jn^Si cagSri. 


i 70 anni 
del compagno 
Ravagnan I 

Un telegramma del ' 
compagno Luigi Longo 


Il coiiip.igiio Riccardo Rava¬ 
gnan compie oggi 70 anni, più 
di metà dei quali ha dedicato 
e dedica tuttora ad una attiva 
milizia rivoluzionaria nel no¬ 
stro Partito, di cui fa parte 
fin dalla fondazione. Al compa¬ 
gno sen. Ravagnan il segreta¬ 
rio generale del PCI, compagno 
Luigi Longo. ha inviato il .se¬ 
guente telegramma; 

Per tuo 70* compleanno pre¬ 
goti aeeogliere l più vivi, affet¬ 
tuosi. auguri a nome Partito e 
mio per.sonalc. Tutti i comjiagni 
conoscono e apprezzano tua ap¬ 
passionata opera come dirigente 
politico, giornalista, parlamenta¬ 
re comunista dai più lontani an¬ 
ni della costruzione del Partito 
fino alla lotta di liberazione, al¬ 
le battaglie per il .soeiali.smo e 
la denioerazia Neiresprirnorti la 
gratitudine del Partito per rini- 
pegno costante alla causa dei 
lavoratori, ti rinnovo gli auguri 
per molti anni ancora di vita e 
di lavoro 

Il saluto (li settuntii nniii del 
coiiipiiiiiio Riccardo Ravagnan 
.si è l’olafo clic lo rivolgessi io 
non tanto e solamente perche 
sto raggiiiugcndo quel tra¬ 
guardo. ma soprattutto perchè 
la mia dimestichezza eim Rn- 
vagnan risale al lontano mag¬ 
gio 191.^, attorcili' sliidciile c 
militante socialista a Venezia, 
tenemmo proprio a Chioggia, 
città natale del nostro compa¬ 
gno. uno degli ultimi comizi 
contro la guerra che di 11 a 
qualche seffimaria scoppiava 
anche per l‘/talia. .Andammo 
sotto le armi e nel 1920 ci 
riiticoiiframmo a condurre In 
lotta per le prime elezioni am¬ 
ministrative. Ravagnan fu <■- 
tetto sindaco di Chioggia con¬ 
quistata dalle forze popolari 
insieme ai grossi centri di 
Cara ree re e Cena, oggetto 
poco dofto della sanguinosa 
violenza fascista. 

Con Ravagnan ci incontria¬ 
mo a Venezia, al Malcantoii, 
sede della Casa del Popolo, 
cioè di tutte le organizzazioni 
di partilo e sindacali della pro¬ 
vincia a difenderla con le armi 
in pugno dai vani tentatici di 
assalto dette sqiiadracce che 
possono occuparla solo dopo 
la marcia su Roma. 

Ravagnan passa al PC ma 
nelVimpossibilità di ammini¬ 
strare il comune di Chioggia, 
è costretto nel settembre del 
1921 a recarsi a Trieste dove 
entrava a far parte della re¬ 
dazione del glorioso (iiiotidlano 
• Il lavoratore ». re.standot't ^ì- 
no alla soppressione del gior¬ 
nale ed al sito arresto avvenu¬ 
to nell’estate del 1923. 

Il periodo triestino del com¬ 
pagno Ravagnan può conside¬ 
rarsi decisivo per la sna for¬ 
mazione di militante rivoluzio¬ 
nario del partito della classe 
operaia. Ricco già di una no¬ 
tevole cultura umanistica, in 
un ambiente come Trieste che 
risente dei contraccolpi provo¬ 
cati dallo sfacelo dell’impern 
nii.sirlaco e di quello tedesco 
e dal poderoso impulso che In 
Rivoluzione d'Ottobre dà ni 
movimenti proletari e naziona¬ 
li dell’Europa centrale danu¬ 
biana e balcanico, il compagno 
Ravagnan completa e appro¬ 
fondisce la conoscenza dei 
mar.rismo e l’insegnamento di 
Lenin nel fuoco delle dramma¬ 
tiche lotte di quegli anni. 
Quando, nel 1925, scarcerato, 
egli entra nello redazione del- 
TUnilà, a Milano, ne diventa 
un redattore attento, sagace. 
acuto interprete degli avve¬ 
nimenti che la dittatura fasci¬ 
sta sempre più incalzante de¬ 
termina nella vita del nostro 
paese. Le sue note politiche, i 
corsivi e gli articoli, sul quo¬ 
tidiano del partilo, sono sem¬ 
pre rivi, acuti e permeati di 
concretezza. Prima del suo ar¬ 
resto. netVago.sto 1926, egli è 
già da alcuni mesi corrispon¬ 
dente romano delTUnit.à. ed il 
tribunale speciale con senten¬ 
za del 17 ottobre '27. lo condan¬ 
na ad otto anni. 6 mesi e selle 
giorni di reclusione nello stesso 
processo in cui Ruggero Grieco 
è condannato in contumacia a 
17 anni, ed i compagni Guido 
Molinelli, Giacomo Pellegrini 
e Francesco Innamorati subi¬ 
scono più pravi pene. Trascor¬ 
re sei anni e tre mesi nelle 
carceri di Pesaro e Civitavec¬ 
chia e. verso la fine del 1932, 
rientra a Trieste a dare lezio¬ 
ni private ma in coìlegamento 
con in locale organizzazione di 
partito e con il centro estero. 
Xell ottobre 1936 è già in Fran¬ 
cia dove fa parte della reda¬ 
zione del foglio antifascista 
- La voce degli italiani » e 
dove rimane fino al maggio 
1945. quando rientra in Italia. 
Gli anni della sua milizia in 
Francia, caratterizzati dalla 
invasione nazista, arricchiscono 
la sua esperienza e ne tempra¬ 
no la fibra di combattente nella 
partecipazione attiva al mo- 
rimento partigiano francese. 
E' a Parigi, che, dopo la cac¬ 
ciata dei nazisti, egli crea un 
Comitato di liberazione nazio¬ 
nale e vi dirige il giornale 
'Italia libera». Segretario 
della federazione di Venezia, 
riprende in Italia la sua atti¬ 
vità politica. Fa parte della 
Co.xtituenle e dal J94S fino al 
1963 è .senatore della Repub¬ 
blica. .Vcl partito le sue doti 
di coerenza ideologica, di equi¬ 
librio e di umanità lo portano 
alla Commissione centrale di 
controllo. Eletto al VII ed al- 
l'VIII Congresso, è oggi presi¬ 
dente della Commissione fede- 
' role di controllo di Venezia. 

.*ìono quarantaquattro i tuoi 
anni di milizia, compagno Ra¬ 
vagnan. dedicati tutti aita cau¬ 
sa del .socialismo. Noi fe ne au¬ 
guriamo ancora tanti altri di 
questa tua nobile fatica e tutto 
il partilo ti è riconoscente per 
Que.sta tua opera incessante di 
combattente che. alta coeren¬ 
za ed alla fermezza, aggiunge 
una esemplare modestia, quasi 
una timidezza che commuove 
e cor.zols.. 

Girolamo Li Causi 
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Il verdetto di una giuria \ 
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Il «pilota 
di Hiroscima» 
dichiarato 
domente 

Fra coloro che sganciarono la bomba atomica è 
ii solo che ne sia rimasto sconvolto fino a voler 
distruggere la propria vita 


Una rara foto nella quale appaiono insieme i quattro presidenti della Repubblica italiana (da sinistra): Luigi 
Einaudi, Giovanni Gronchi, Enrico De Nicola e Antonio Segni. 


elezioni di Bnaudi Gronchi e Segni 
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La prevaricazione demo- 
risliana e centrista, nelle 
orme più gravi p faziose, nel 
948; l'inattesa sconfitta del 
entrismo scelbiano, n e 1 
953; la rosicchiata e rabblo- 
a vittoria dorotea, con l’ap- 
)oggio determinante dei vo- 
i fascisti, nel 1962. Queste 
ono state le tre elezioni pre- 
isidenziali — di Einaudi, di 
bronchi, di Segni — che si 
ono caratterizzate come 
larcatamente « politiche > 
n questo dopoguerra. Ri- 
hiami e rievocazioni han- 
-o spesso ricordato le fasi 
uccessive degli scrutini che 
jortarono alle elezioni, ma 
più difficile è riandare ai 
giorni immediatamente pre¬ 
cedenti a quelli della sedu¬ 
ta comune dei due rami del 
Parlamento; i giorni in cui, 
per spiegarsi, la ridda delle 
voci, dei candidati e delle 
manovre era fitta e confusa 
come anche oggi. 

Della elezione di De Ni¬ 
cola che si ripetè due volte 
(nel giugno del 1946 e nel 
giugno del 1947) dato che 
ancora non esisteva una Co¬ 
stituzione, c’è poco da dire. 
Furono elezioni praticamen¬ 
te plebiscitarie con alcuni 
voti dispersi andati a Fac¬ 
chinetti, Ottavia Penna, Or¬ 
lando. Nenni, Sforza. L’im¬ 
portanza di quei due voti fu 
però quella di instaurare un 
sistema cui gli articoli allo¬ 
ra ancora in elaborazione 
della Costituzione vollero ri¬ 
farsi stabilendo per i primi 
tre scrutini, nella elezione 
del Capo dello Stato, un 
< quorum » pari ai due ter¬ 
zi degli aventi diritto al 
voto. 

Si voleva (e si sperava di 
riuscirci) perpetuare un co¬ 
stume, facilitando una ele¬ 
zione a larghissima maggio¬ 
ranza, quasi plebiscitaria, 
del nuovo Capo dello Stato. 
Solo una volta si riuscì a 
ottenere una maggioranza di 
questa portata, nella elezio¬ 
ne di Gronchi che ebbe 658 
voti (Einaudi in quella vo¬ 
tazione ne ebbe 70 e 92 fu¬ 
rono le schede bianche). 
Non è un caso che quella 
fosse l’elezione più contra¬ 
stata, fino airultimo. dalla 
maggioranza di governo. 


Dal 1946 al 1948 De Ni- 
ola era apparso come un 
severo custode della Carta 
costituzionale. Era logico 
che le sinistre — allora uni¬ 
te nel Fronte popolare — 
puntassero sul suo nome per 
facilitare una larga conver¬ 
genza. Ma la DC voleva una 
elezione quanto meno ple¬ 
biscitaria possibile, tale an¬ 
zi da apparire come una fa¬ 
ziosa e prepotente afferma- 
ionc di un « presidente 
centrista >. Ecco le fasi dcl- 
a manovra degasperiana in 
uei giorni incandescenti 
el 1948, mentre in Italia si 
avviava la dura di.scrimina- 
zione politica e in Grecia 
ogni giorno si fucilavano de¬ 
cine di partigiani comunisti 
e socialisti (con esaltazione 
delle esecuzioni da parte 
governativa italiana). 

5 MAGGIO — Al candi¬ 
dato delle sinistre De Ni¬ 
cola che è appoggiato an¬ 
che dal PSLl di Saragat, la 
DC oppone ii conte Sforza. 
Nascono le prime manovre 
meschine per fare rinuncia¬ 
re De, Nicola alla candida¬ 
tura. L’agenzia del PRl pub¬ 
blica una « lettera > di De 
Nicola a Pacciardi in cui ap¬ 
punto lo statista napoleta¬ 
no « rinuncia > adducendo 
motivi di salute. 

7 MAGGIO — Viene ri¬ 
velato che De Nicola non 
aveva mandato alcuna let¬ 
tera a Pacciardi. In base a 
alcune sue affermazioni o- 
rali, era stata * ricostruita > 
una lettera resa pubblica su 
iniziativa di Sforza stesso. 
De Nicola è amareggiato: lo 
c scandalo Sforza » provoca 
reazioni negative in seno al¬ 
la maggioranza. 

8 MAGGIO — La DC pen¬ 
sa a una candidatura di ri¬ 
cambio: Casati liberale, 

9 MAGGIO — Compaiono 
i nomi di Bonomi e di Ei¬ 
naudi come carte sostituti¬ 
ve della DC. • 

Sforza irritatissimo, a let¬ 
to malato, tempesta di tele¬ 


fonate i suoi amici e ha un 
colloquio drammatico con De 
Gasperi corso al suo capez¬ 
zale. Pacciardi non riesce a 
convìncere Saragat a accet¬ 
tare la candidatura Sforza. 

10 MAGGIO — Nei primi 
due scrutini Sforza non rie¬ 
sce a raggiungere il « quo¬ 
rum ». Drammatica riunione 
nei gruppi de: si decide per 
Einaudi. Sforza si rifiuta di 
rinunciare .spontaneamente 
alla candidatura. 

15 MAGGIO — Al terzo 
scrutinio i de votano Einau¬ 
di, le sinistre tutte votano 
.scheda bianca (333 voti). 
NeU’intervallo, prima del 
quarto scrutinio, Saragat si 
convince e vota Einaudi; so¬ 
cialisti. comunisti e indipen¬ 
denti di sinistra votano Or¬ 
lando: sono 320 voti contro 
i 518 di Einaudi. 

La manovra democristiana 
era andata in porto. Togliat¬ 
ti aveva dichiarato il 7 mag¬ 
gio: € La DC vuole dividere 
il Parlamento con faziosità 
e prepotenza, mentre in una 
simile occasione bisognereb¬ 
be potere trovare una reale 
unità >. 

• * « 

Per Gronchi andò diver¬ 
samente. Ecco le date di 
quell’aprile 1955. 

26 APRILE — In un di¬ 
scorso al 'Congresso della 
CISL Sceiba, rompendo il ri¬ 
serbo ufficiale, dichiara di 
essere per una candidatura 
« laica >. Sceiba e Saragat 
guidano il peggiore dei go¬ 
verni centristi, e vogliono 
che resti Einaudi al Quiri¬ 
nale. Fanfani è segretario 
della DC e punta su Gronchi 
e su Zoli. 

27 APRILE — Si fa dif¬ 
fondere una rosa di candi¬ 
dati c graditi > al governo. 
Nell’ordine sono: Einaudi, 
Martino. Paolo Rossi, De Ca¬ 
ro. La DC reagisce, i suoi 
candidati sono: Merzagora, 
Segni. Zoli (e, si disse allo¬ 
ra. Gronchi). Il governo fa 
sapere che la sua più netta 
preclusione è contro Gron¬ 
chi. Solo i repubblicani guar¬ 
dano a quest'ultimo con 
simpatia. 

28 APRILE — Comunisti e 
socialisti annunciano la loro 
candidatura ufficiale: Farri. 
La DC, dopo una tempestosa 
riunione dei gruppi trova un 
accordo con il governo sul 
nome di Merzagora che accet¬ 
ta l’investitura portatagli dai 
capigruppo de Moro e Ceschi. 
Vengono scartati i nomi di 
Einaudi da una parte (con 
grande irritazione del PSDI) 
e di Segni, Zoli. Gronchi 
daH’altra. 

29 APRILE — Nei primi 
tre scrutini si affaccia chia¬ 
ramente il nome di Gronchi. 
Farri, dopo avere ottenuto 
308 voti al primo scrutinio, 
ritira la sua candidatura. 
Gronchi, che al primo scru¬ 
tinio ha 30 voti, nc ha 281 
al terzo Merzagora passa da 
228 a 24.5: Einaudi da 120 a 
61. Negli ultimi due scrutini 
le schede bianche sono 332 
e poi 195 La convergenza 
su Gronchi si delinca preci¬ 
sa. Nella DC scoppia il fini¬ 
mondo durante la notte. Una 
tumultuosa riunione dei 
gruppi porta alla designazio. 
ne di Gronchi con 170 voti 
contro 130. Merzagora aveva 
rinunciato, nella giornata al¬ 
la candidatura. 

30 .APRILE — Gronchi e 
eletto al quarto scrutinio con 
658 voti: Einaudi ne ha 70. 
L’elezione dà il via alla li¬ 
quidazione del centrismo. 

« • • 

Della elezione di Segni è 
inutile ricordare i particola¬ 
ri. Essa è stala rievocata in 
questi giorni ed è molto vi¬ 
cina. La DC puntò subito 
su Segni che si rivelò net¬ 
tamente come una candida¬ 
tura di divisione. Le sinistre 
(dopo avere votato per Ter¬ 
racini i comunisti e per Per- 
tini i socialisti) conversero 
su Saragat. Il braccio di fer¬ 
ro durò sei giorni, per nove 
«•crulini Segni ce la fece con 
443 voti contro i 334 dì Sa¬ 
ragat dopo avere convinto, 
con incredibili pressioni, i 
fanfaniani a dargli i loro vo¬ 
li fino a quel momento con¬ 
fluiti su Gronchi. 

u. b. 


Il Giappone dopo le Olimpiadi 
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Dal 1952 le sinistre guadagnano voti ad ogni elezione, i conservatori arretrano 
Più il paese si industrializza, più diventa « rosso » — Qual è la prospettiva ? 
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Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA TOKIO, dicembre 

Prima di lasciare il Giappone, ho 
avuto un colloquio con il senatore 
socialista Masakeichi Matsuì, mem¬ 
bro del Comitato esecutivo centra¬ 
le, capò del cosiddetto Ufficio per 
gli affari generali » e — in quel 
momento — segretario ad interim 
del suo partito, data l'assenza del 
segretario effettivo, in missione a 
Pechino, e di altre personalità di 
rilievo, impegnate in provincia nel- 
la preparazione di una campagna 
elettorale politica che in quei gior¬ 
ni sembrava imminente. 

Ikeda, gravemente malato, era in¬ 
fatti in procinto di dimettersi dalla 
carica di primo ministro, cosa che 
poi ha fatto. Non c'è nessuna legge 
scritta — mi spiegò Matsui — che 
imponga di indire nuove elezioni 
in caso di sostituzione del primo 
ministro. Esiste tuttavia una con¬ 
suetudine secondo la quale il go¬ 
verno non può essere » rimpastato - 
senza che si aprano una serie di 
problemi politici, il cui sbocco na¬ 
turale è, abitualmente, una nuova 
consultazione del poe.se. a più o 
meno breve scadenza. Nel giugno 
prossimo, comunque, sono in pro¬ 
gramma le elezioni per il rinnovo 
di metà dei senato (Camera Alta). 
Elezioni politiche generali potreb¬ 
bero essere indette prima di quella 
data, o subito dopo. Il Partito so¬ 
cialista, come del resto tutti pii 
altri partiti, vive perciò in un 
clima di battaglia pre-elettorale. 

Quando chiesi su quali temi i so¬ 
cialisti avrebbero impostato la cam¬ 
pagna, il senatore òlatsui pose su¬ 
bito in primo piano i problemi di 
politica c.stera: difesa della pace, 
via le basi atomiche dall'isola di 
Okinawa, ritorno di Okinawa al 
Giappone, niente sommergibili 
nucleari nei porti giapponesi. Ac¬ 
cusò il governo di non preoccu¬ 
parsi di quelli che definì • i pro¬ 
blemi più urgenti del paese la 
stipulazione di trattati di pace con 
VURSS e con la Cina, con la Cina 
' vera >, cioè con il governo di 
Pechino. Il governo — ribadi — 
trascura, finge di ignorare, sabota 
la soluzione di questi problemi. Cer¬ 
ca solo l'amicizia di satelliti ameri¬ 
cani come la Corea del Sud e Por, 
mo.sa, ed ha concluso con gli Stati 
Uniti un trattato militare pericolo¬ 
so. che isola politicamente il Giap¬ 
pone da tanti altri paesi asiatici e 
africani e potrebbe trascinarlo in 
un nuovo conflitto. 

Il dirigente socialista pose le que¬ 
stioni interne al secondo posto 
L'essenziale — disse — è che du¬ 
rante i quattro anni di governo 
Ikeda i prezzi sono fortemente au¬ 
mentati. c già si parla di nuovi au¬ 
menti: riso, trasporti, telefoni, elet¬ 
tricità, acqua. I salari hanno cosi 
subito una decurtazione relativa 
Le ma.<se sono scontente, inquiete. 
Il PS spera perciò di aumentare 
di molto il numero dei suoi roti. 
anche perché la lotta per la suc¬ 
cessione fra Kono e Sato <i due 
massimi esponenti del PLD dopo 
Ikeda) dovrebbe indebolire il par¬ 
lilo borghese, se non addirittura 
spaccarlo in due Le lotte interne 
nel PLD non sono mai state così 
violente. 

In ca.so di elezioni riorrici.-.afr, 
i dirigenti Uberal-dcmocratici sa¬ 
ranno così occupati a strapparsi i 
roti l’un l'altro, che avranno meno 
tempo da dedicare a combattere la 
sinistra. (In seguito, le lotte inte¬ 
stine nel PLD si .sono sopite, con 
la vittoria di Sato e la sua nomina 
a primo ministro Ma il aiudizio e 
la previsione del senatore Matsui 
riguardano rivalità di fondo, per¬ 
manenti, dovute ad interessi con¬ 
creti e a spinte contrastanti dei 
diversi gruppi di pressione capitali- 
stici, e quindi .sono ancora validi 
e lo saranno per anni). 

Sul prossimo voto politico dei 
giapponesi, il senatore Motsui ma¬ 
nifestò dunque un prudente oili- 
mismo. Non parlò di vittoria, né 
pose a se stesso e al suo partito 
obieftiri precisi (seppi, voti) da 
conquistare. Poco più di un anno 


fa, il PS andò alle unte con uno 
slancio' ed un entusiasmo molto 
maggiori, con grandi — e del re¬ 
sto giustificate — ambizioni. Poi 
qualcosa è accaduto, che ha modi- ' 
ficaio la prospettiva. Ed ecco come, 

• e perché. 

Occorre ricordare, a questo punto, 
che féa i paesi moderni ' ed -alta¬ 
mente industrializzati, il Giappone 
è uno di quelli in cui esiste la con¬ 
creta possibilità che il PS vinca le 
elezioni politiche e formi il go¬ 
verno da solo, ovvero, con una 
espressione che tuttavia viene usa¬ 
ta di rado, * acceda pacificamente 
al potere ». • Che cosa accadrebbe 
poi, in caso di vittoria socialista, 
non abbiamo la presunzione di vo¬ 
lerlo prevedere. Rivoluzione o mo¬ 
deste riforme marginali? La rispo¬ 
sta non è facile e può essere solo 
una risposta problematica, interlo¬ 
cutoria. Certo, il PS giapponese non 
è un partito socialdemocratico. Ha 
condotto grandi battaglie antimpe- 
rialiste insieme con il PC. da cui 
ora lo dividono le stesse polemiche 
in seno al movimento operaio inter- 
nazionale che tutti conosciamo (som¬ 
mariamente diremo che nel PS pre¬ 
vale per il momento l'ala moderata, 

, pacifista, neutralista, che guarda con 
simpatia a Mosca, mentre si man¬ 
tiene forte, ma minoritaria. Pala 
di estrema sinistra » filo-cinese » 
del gruppo Heiwa Doshi-Kai, gli 
' Amici della Pace »). Il PS dichia¬ 
ra di voler trasformare il Giappo¬ 
ne in un paese socialista, mediante 
riforme di struttura. La sua pole¬ 
mica anticapitalìstica è aspra, vèr. 
balmente rigorosa, anche se spe.sso 
contraddetta da manifestazioni di 
ammirazione per la » efficienza - 
dei monopoli, ammirazione strana¬ 
mente presente soprattutto fra i sin- 
dacalisii della centrale Sohgo, a 
maggioranza socialista. 

Senza abbandonarci a frettolose 
anticipazioni, ripeteremo dunque 




S.ASEBO (Giappone) — ' Violenti 
scontri fra pollslottl c studenti di 
sinistra dorante ona manUesta- 
alone contro la presenxa del som- 
merplblle atomico americano «Sca 
Dracott 


che la prospettiva di una vittoria so¬ 
cialista ha in Giappone una indi¬ 
scutibile concretezza. Anzi, 13 o 14 
mesi fa, i dirigenti socialisti fissa¬ 
rono una precisa scadenza per la 
conquista del potere. Alle vigilia 
delle ultime elezioni per il rinnovo 
della Camera Bassa (dei deputati), 
‘ che si tennero il 21 novembre 1963, 
la ‘ direzione del PS dichiarò che 
il partito era in grado di conqui¬ 
stare la maggioranza assoluta dei 
voti e dei seggi nel giro di tre legi¬ 
slature » compresa la prossima ». 
Per il momento, fu posto alle mas¬ 
se l’obiettivo immediato di conqui¬ 
stare un terzo dei seggi più uno 
(156). 

Molti osservatori neutrali giudica¬ 
rono che la prospettiva era seria e 
ragionevole, anche perché nel 1960 i 
socialisti avevano fatto un vero bal¬ 
zo avanti, conquistando 23 seggi in 
più. Ammettendo che avanzate più 
o meno di egual ampiezza fossero 
possibili nel futuro, anche imme¬ 
diato. la vittoria socialista si pre¬ 
sentava realizzabile in sette od otto 
anni. 

I risultati non corrisposero invece 
alle previsioni fatte dal PS e dalla 
stessa stampa borghese (alcuni gior¬ 
nali avevano previsto l'assegnazio¬ 
ne ai socialisti di ICO seggi). Il PS 
ottenne soltanto 144 seggi, guada¬ 
gnandone 7 rispetto a quelli che 
aveva al momento dello sciogli¬ 
mento della Camera, ma perdendo¬ 
ne uno rispetto a quelli ottenuti 
alte precedenti elezioni del novem¬ 
bre i960 (in Giappone non si vota 
con la proporzionale, ed in caso di 
morte, di dimissioni, di ritiro dalla 
vita politica di un membro del par¬ 
lamento. il seggio re.sta vuoto). 

I dirigenti socialisti attribuirono 
il relativo insuccesso, in gran parte 
al sistema elettorale, che favorisce 
il partito più forte (quindi, per ora. 
il liberal-democratico: in un possi¬ 
bile domani, quello .socialista). Sot¬ 
tolinearono Vaiimcnto dei roti so- 
cialistL in cifre as.solute e in per¬ 
centuali: dal 27.5 al 29.03 per cento 
Confermarono che la prospettiva di 
vittoria era sempre realistica, ma 
naturalmente ammisero che essa si 
ero for.se allontanata e fatta più 
difficile. 

A prima vista, con i suoi 22 mi¬ 
lioni 432915 voti, pari al 54.67 per 
cento, il partito delia borghesia, il 
liberal-democratico o conservatore, 
sembra godere di un dominio incon¬ 
trastato. Gli 11.906 766 voti socialisti 
sembrano ancora pochi, al confron¬ 
to, e certo lo sono. E tuttavìa di 
una possìbile vittoria socialista, in 
un futuro più o meno prossimo. .'I 
continua ancora a parlare, anche 
sulla stampa borghese, per le se¬ 
guenti ragioni: 

Il Partito liberal-democratico 
■* ha la sua base elettorale, di 
massa, nelle campagne, sia perché 
il mondo rurale è quello dove più 
forti si fanno sentire le tradizioni 
feudali e clientelari. il conformi¬ 
smo, il rispetto per la vecchia clas'ie 
dirigente borghese-artistocratica; sia 
perché la campagna si è largamente 
imborghesita grazie alla riforma 
agraria che il gen. .Mac Arthur, lo 
- shogun bianco dal lungo naso-, 
impose con astuta lungimiranza con¬ 
servatrice al Giappone vinto. 

II Partito socialista trae invece 

i suoi voti e la sua forza politica 
dalle grandi masse urbane, sala¬ 
riate e impiegatizie. Ora, poiché il 
Giappone tende ad urbanizzarsi e 
ad industrializzarsi sempre di più 
Inei primi sei mesi del 1964. la 
popolazione agricola giapponese è 
diminuita di 690 mila unirò, rispet¬ 
to ai dicembre 1963). e poiché au¬ 
menta al tempo stesso il numero 
di famìglie contadine che si • semi- 
nroletarìzzano ». inriondo uno o più 
membri giovani a lavorare nelle 
fabbriche come .stagionali, è ragio¬ 
nevole prevedere una ' sistematica 
decadenza della forza liberal-demo- 
cratica. ed un aumento della forza 
socialista. ' 

» L’esame dei risultati elettorali 
dal 1952 in poi, in un periodo 
di tempo abbastanza lu ipo. duran¬ 
te il quale si è votato sei volte. 


dimostra che l’elettorato si è spo¬ 
stato sistematicamente da destra a 
sinistra, che cioè la percentuale dei 
voti conservatori è andata gradata- 
mente scemando, mentre quella dei , 
tre partiti di sinistra e di centro- 
sinistra (socialista, socialdemocrati¬ 
co e comunista) è andata, altret¬ 
tanto gradatamente, aumentando. I 
liberal-democratici, che nel 1952 
raccolsero il 66,12 per cento del 
voti, sono scesi al 54,67. Le sinistre 
.sono invece salite, nello stesso pe¬ 
riodo, dal 21.24 per cento al 40,43. 
E’ degno di attenzione il fatto che 
questa tendenza dell’elettorato non 
ha mai subito arresti o inversioni: 
essa .si è manifestata per sei volte di 
seguito, con una » cronicità » vera¬ 
mente sorprendente. 

Alla vigilia delle elezioni del 1963 
i conservatori speravano che i so- . 
cialdemocrat'. :i togliessero voti al 
socialisti. E* avvenuto ■ invece che 
una parte dei voti conservatori é 
andata ci socialdemocratici, perché 
malti elettori delusi dalla politica 
governativa (soprattutto a causa 
dell’aumento dei prezzi) hanno ab¬ 
bandonato il PLD e, non osando 
ancora compiere una radicoie .svol¬ 
ta a sinistra, si sono volti al PSD. 

I socialisti — lo abbiamo visto — 
hanno guadagnato voti, e il Par¬ 
tito comunista ha avuto, nei limiti 
delie sue forze ancora relativamente 
modeste, un grande successo, pas- 
.-tando da 1.156.722 voti a 1.646.477, 
dal 2.9 al 4.01 per cento, e da 3 
a 5 seggi. 

Il PC giapponese è generalmente 
considerato un partito » filo-cine¬ 
se -. Questo è vero nel senso che 
la maggioranza del gruppo dirigente 
ha fatto sue le tesi strategiche di 
Pechino e ha respinto quelle di Mo¬ 
sca. Motivi seri di contrasto esisto¬ 
no tuttavia anche con il PCC. Essi 
— mi è stato dello — sono i .^e- 
guenti: 1) l comunisti giapponesi 
ritengono che ì cinesi .sottovalutino 
le lotte parlamentari e le pos.d- 
bilità di conquistare la simpatia e 
l'appoggio delle masse con metodi 
legali, e considerino il parlamento 
solo come una tribuna propagandi¬ 
stica. Applicando meccanicamente 
certe formulazioni di Lenin — di¬ 
cono i compagni giapponesi — i ci- 
nesl affermano che solo la violenza 
è efficace ai fini rivoluzionari, e 
che tutti i paesi debbono odetfare 
il metodo della lotta armata. 

» Noi invece pensiamo che la ri¬ 
voluzione dipende dalle condizioni 
oggettive e quindi ci prepariamo 
per due prospettive diverse. Oggi, 
vogliamo utilizzare il parlamento 
non per fare della propaganda, ma 
per ottenere rUnillati concreti a 
vantaggio delle mas.se 2} i cine.sl 
sottolineano • in modo esageralo - 
le contraddizioni fra borghe.sia giap¬ 
ponese e borghesia americana. E.*^a- 
sperando l’importanza della lotta 
contro l’imperialismo US.A. pongo¬ 
no in ombra la necessità dì lottare 
anche contro la borghesìa, i mono¬ 
pali. l'imperialismo giapponesi. In 
alcuni momenti, i cinesi .si .spingono 
fino a sollecitare che si lotti soltanto 
contro gli Stati Uniti. Essi dicono: 
p.sLste un solo nemico, gii USA. La 
Cina tenta dì neaoziare con la bor¬ 
ghesia piaopone.se. come è naturale, 
e giusto Ma ciò non può e.scludere 
la neces.sìtà. per la sinistra, per i 
comunisti giapponesi, di lottare con- 
tro » la nostra borghesia ». » Per- 
ciò noi diciamo che i nemici del ' 
Giappone sono due. alleati fra di 
loro, sebbene in contrasto in certi 
momenti: gli Stati Uniti e i mono¬ 
poli giapponesi ». 

Con aveste note .sullo .schiera¬ 
mento di .sinistra, chiudo la mia 
» ricognizione - giapponese, senza 
arrivare a nessuna conclusione, 
tranne questa: teniamolo d'occhio, 
nuesto strano paese, che ha un pie¬ 
de nel (suo e nostro) Medio Evo e 
un altro nella fantascienza del 
futuro. Torse ha in serbo per noi 
una sorpresa. 

Arminio Savioli 

I precedenti articoli tene stati 
pubblicati sui numeri del 2, 4, $ 
e 8 dicembre. 


GALVESTON (Texas) 8. 

Claude Robert Eatherly, 
conosciuto in tutto il mondo 
come < il pilota di Hiro.sei- 
ma > è stato dichiarato paz¬ 
zo da una giuria chiamata a 
decidere se farlo processare 
o no. Eatherly era accusato 
di aver rapinato una donna, 
di 32 dollari, il 25 settembre 
scorso. Dopo il verdetto di 
pazzia, l'ex ufiìciale non sa¬ 
rà processato, ma (proba-1 
bilmente) ricoverato in una 
clinica psichiatrica. Eatherly 

— hanno dichiarato i periti — 
è in preda ad un complesso di 
colpa, per aver preso parte 
al bombardamento di Iliro- 
scima. 

AU’alba del 6 agosto 1945, 
l’allora maggiore Eatherly 
volava sul Giappone a bordo 
di un aereo Straigìit Flush, 
in una squadriglia di quattro. 
.Aveva il compito di scegliere 
una città c adatta * per su¬ 
bire il primo bombardamento 
atomico della storia. Scelse 
Hiroscima, perché su Hiro- 
scima il tempo era ottimo. 
Virò di bordo, andò all’ap- 
puntamento con l’aereo 
Ertola Gay, che portava a bor¬ 
do la bomba, e lo accompagnò 
sulla città-cavia. Dopo l’orri¬ 
bile esplosione, volò in cer¬ 
chio su quel deserto di ma¬ 
cerie e di dolore rosseggiante 
di fiamme, per pioter racco¬ 
gliere fotografie e informa¬ 
zioni sui risult.'iti. 

Pochi giorni dopo, eseguì j 

10 stesso c servizio > su Na¬ 
gasaki. 

Eatherly era (ha scritto 
Gunther Anders) < un texano 
qualsiasi, di modesta origine 
contadina, che aveva vissuto ' 
per qualche tempo la vita 
brillante e spregiudicata del- 
Tufficiale di aviazione >. Pro¬ 
veniva da « uno strato so¬ 
ciale conformista e poco in¬ 
cline ai problemi intellet¬ 
tuali >. Per di più, era nato 
e vissuto in uno degli stati 
più reazionari e culturalmen¬ 
te arretrati dell’Unione. Gli 
amici lo chiamavano « faccia 
da poker », per la sua impas¬ 
sibilità. Tornato da missioni 
di guerra pericolose, dopo 
scontri mortali con l’avia¬ 
zione o con la flotta giappo¬ 
nesi, giocava lunghe partite 
ai dadi o alle carte. Era, ìn- 
i somma, un uomo dalla men¬ 
te ■ relativamente sgombra : 
d’idee e dal cuore apparen- : 
temente duro. 

La bomba lo trasformò. : 
Dapprima nessuno si accorse 
di nulla, e forse Io stesso 
Eatherly cercò, riuscendovi 
per qualche tempo, di can- < 
celiare il ricordo della strage ; 
dalla sua coscienza, come fa¬ 
cevano milioni di americani, 
compreso Truman, che aveva i 
dato l’ordine definitivo, e 
molti scienziati o tecnici di i 
alto livello, che avevano fab- ( 
bricato l’ordigno. 

Ma, col passare degli anni, ' 

11 rimorso divenne sempre 
più forte. Durante la notte ! 

— ha testimoniato la mo- , 
glie — sì svegliava di sopras- , 
salto, gridando: c Sganciala, 
sganciala! >. Poi, sempre più 
angosciato: < No, non adesso, I 
non adesso! Pensate ai barn- i 
bini bruceranno! I bambini 1 
stanno bruciando! ». 

La moglie chiese il divor- : 
zio e lo ottenne. Eatherly, a ! 
poco a poco, « divenne un ( 
rottame umano >. Viveva una ! 
vita errabonda, lavorava sai- < 
tuariamente come manovale, ' 
come lavamac.ncchine. come 1 


. 


i 


Claude Eatherly, il pilota 
di Hiroshima, in una re¬ 
cente foto. 

addetto ai distributori di 
benzina. Tentò il suicidio due 
volte, poi cominciò ad emet¬ 
tere assegni a vuoto, a ruba¬ 
re e a compiere rapine. Mol¬ 
ti medici, fra quelli che lo 
curarono, si convinsero che 
l’ex ufiìciale < voleva essere 
punito per ciò che aveva fat¬ 
to a Hiroscima ». Perciò ru¬ 
bava. senza far nulla per sot¬ 
trarsi aU'arresto. 

Nei momenti di piena lu¬ 
cidità morale e intellettuale, 
Eatherly si sforzava di lan¬ 
ciare al mondo un messag¬ 
gio di pace, di comunicare 
agli uomini le cose semplici, 
ma decisive che aveva com¬ 
preso nelle lunghe notti la¬ 
cerate dai rimorsi. Molti, so¬ 
prattutto in Europa, ascol¬ 
tarono la sua voce. In Ame¬ 
rica, governanti, stampa 
benpensante, associa z i o n i 
patriottarde e maccarthysti 
si risentirono. Un giornali¬ 
sta dal passato nebbioso. 
William Bradford Huie, ha 
scritto alcuni mesi fa un < li¬ 
bro bianco » per demolire il 
c mito Eatherly ». Ma. natu¬ 
ralmente, non ha potuto can¬ 
cellare il fatto che il 6 ago¬ 
sto 1945 una città di questa 
terra fu incenerita da una 
bomba e che tra gli incari¬ 
cati della strage uno solo, 
per usare le parole di An¬ 
ders, < è rimasto pietrificalo 
dall'orrore ». 

Ora, mentre per l’ultima 
volta (ma sarà Tullima?) il 
c pilota di Hiroscima » varca 
la soglia di una clinica-pri¬ 
gione, a lui meglio si atta¬ 
gliano i versi del poeta « ar¬ 
rabbiato » inglese John 
Wain: < Lasciatelo: che fa? 
Sono forse meno duri / gl’in- 
cubi nel crepuscolo della ga¬ 
lera. / Lasciatelo: se dorme 
venite via. / Ma posate un 
foglietto accanto al suo ca¬ 
po, / una pagina strappata 
dal vostro blocknotes. / Non 
scrivete d'affetto, di grazie, 
di penitenza / ma solo: Ea- 
thcrly. abbiamo ricevuto il 
tuo messaggio ». 


Critica marxista 

Rivista bimestrale 

diretta da Luigi Longo e Alessandro Natta 

Il contributo dd marxisti italiani 
al dibattito in corso sui grandi temi 
del movimento operaio intemazionale 

ABBONATEVI PER IL 1965 

abbonamento annuo L 4.CXX) estero L 8.000 

Abbonamento cumulativo a 

Crìtica marxista e Rinascita 

per d 1965. al prezzo speaale di L 8IX)0 


Tutti gh abbonati riceveranno rn omaggio ona grande liro 
grafia a coton, fuori commeraa del pittore Renzo Vcjpignani 


Versamenti mi cc-p. N. 1/43461 - oppure a mezzo vaglia o assegno 
bancario da inviare alla SGRA - Soacti Gcsnonc Riviste Asmaite • 
Roma, Vìa delle Zoccolenc, 30 
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LE CATEGORIE 


Commesso con più di 5 anni di anzianità di servizio; cassiere comune 

Commesso avente dai 3 ai 5 anni di anzianità di servizio; aiuto-contabile; 
personale addetto alia cassa o ai registratori di cassa; esattore 

Commesso avente Ano a 3 anni di anzianità di servizio; fatturista; squar- 
cista; impiegato addetto al controllo vendite 

Aiutante commesso; dattilografo; scritturale; archivista; protocollista; 
schedarista 


Conducenti di autotreno; banconieri di macelleria . ^ I 

Addetto alle pompe di benzina; usciere; imballatore; impaccatore; autista 
di motofurgoncino 

Fattorino; custode; guardiano di deposito; guardiano notturno; ascensorista 

Addetti al carico e scarico delle merci, alle pulizie e a lavori di fatica 
in generale 

Operai specializzati 
Operai qualificati 
Operai comuni 


Sciopero unitario 


, ' j’ V‘ •• 

Retribuzioni' Miglioramenti 
attuali e richieste 

55.715 32.485 

52.415 28.585 

48.4CQ 24.200 

46.035 21.185 

52.855 26.495 

50.215 24.785 

47.410 17.990 

46.420 13.580 

54.340 29.660 

50.050 27.350 

47.476 19.124 
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La protesta è unitaria 


Fermi per 15 minuti 

per II contratto ^ „ 

. . tutti I metnlluruici 


Licenziamenti e trasferimenti nei grandi magazzini per 
intimidire i lavoratori — Sono un trucco le •< cifre rosse » ; 

La proclamazione dello sciopero per sabato prossimo era attesa in tutti 
i grandi magazzini, nei supermercati, nei, negozi; le commesse e tutti gli 
altri lavoratori del commercio da troppo tempo stanno attendendo che la 
Unione dei Commercianti risponda alle rivendicazioni avanzate dai tre sin¬ 
dacati per rinnovare il contratto provinciale e per di piu sono esasperati per le 
continue minacce al posto di lavoro. La < congiuntura ’ difficile è ‘ un pretesto che' 
serve a molte cose. Nella catena dei grandi magazzini e dei ‘ magazzini a prezzo ' 
luvico Rinascente-Upim i dirigenti stanno riducendo , l’organico e aumentando lo 
sfruttamento dei lavoratori ;- -- 


--1 


li giorno 


Oggi, niercoleUl 9 di- . i 
ceinlirc (3-14-22). Ono- 1 
mastico: Siro- Il sole * 
sorge alle 7,53 c tra- | 
monta alle 16,38. I.ii- I 
na: primo quarto li 12. • 


piccola 

cronaca 


facendo il pianto sulle co¬ 
siddette « cifre rosse ». Sui 
bilanci aziendali le cifre 
negative, quelle che segna¬ 
no una diminuzione dei 
guadagni, vengono scritte 
con una matita rossa; ai 
sindacalisti sono state mo¬ 
strate negli ultimi tempi 
molte •« cifre rosse la Ri¬ 
nascente però dimentica di 
precisare che le pretese «per¬ 
dite» non sono tali rispetto 
agii incassi dello scorso anno 
ma ai guadagni preventivati. 
Nei confronti degli Incassi 
dello scorso anno si registra 
infatti, un netto aumento. 

Ora ai lavoratori non im¬ 
porta proprio un bel niente 
che Borletti o le altre grandi 
famiglie padrone dei grandi 
magazzini guadagnano tutti i 
miliardi preventivati o qual¬ 
che spicciolo ?ji meno. Com¬ 
messi .operai, impiegati, tcc- 


I Elette le Giunte 
I unitarie 

I Sìndocì 
I comunisti 
IO Compognano 
I Nazzano 
e Casteinuovo 


I Giunte di sinistra sono | 
I state formate a Nazzano. I 
. a Castelnuovo di Porto e . 
I a Campagnano Romano, A | 

* Nazzano è stato eletto sin- . 
I daco il compagno Antonio | 

* Lorenzoni (PCH: vice- 

I sindaco l'indipendente | 
I Claudio Perini, a.ssessori * 
I Alfonso Giardini (PCI». | 
I Antimo Sorapaola (PCI) r | 
Augusto Castelli (Indipen. . 
I dente). | 

* La nuova giunta di Ca- 

I stelnuovo di Porlo è for- | 
I mata da comunisti e so- * 
I cialisti. Questi gli incari* | 
I chi; sindaco Armando Pro I 
I speri iPCI). vicesindaco . 
I Angelo Gloria (PCI), as- * 
sossori Romeo Borchie | 
I (PSD. Auriclidc Giovan- | 
netti (PSD e Tommaso . 

I Palmidessi (PCD. | 

* Comunisti, socialisti uni- 

I lari c socialisti comoongo | 
I no la nuova amministra * 
zionc a Campagnano Ro i 
I mano: sindaco è il compa- | 

* gno Giuseppe Marchetti . 
I (PCD. vice sindaco Evi- | 
I smero Patrignanl (PSD 

, Questi gli assessori: Pie I 
I tro Benedetti (PCD. Car I 
' lo Lombardi «PSIIIP) . 
I Ubano Baldassarini (PCD I 
I Teodoro Scarponi (PSD. 
j^Ullano Maga (PCD. | 


nici, tutte le categorie dei di¬ 
pendenti del commercio han¬ 
no salari troppo bassi, sono 
sottoposti a discriminazioni 
salariali e — in molti casi 

— a condiizoni di sottosalario. 
Questa è la realtà come si 
può constatare nella tabella 
da noi pubblicata. 

Non è affatto vero che gli 
affari vanno tanto male. In 
questi giorni di ■« rastrella¬ 
mento •' delle tredicesime 
mensilità i grandi magazzini 
sono sempre affollati e le 
commesse lavorano con ritmi 
estremamente intensi. La si¬ 
tuazione è peggiorata dallo 
riduzioni degli organici pra¬ 
ticate negli ultimi ' tempi : 
rUPIM ha aperto due filiali, 
una in viale Marconi e un'al¬ 
tra in via Malatesta. senza 
assumere nuovo personale 
ma sottraendo circa 186 
commesse agli organici delle 
altre sue filiali. La Rina¬ 
scente e tutti gli altri grandi 
complessi ricorrono inoltre 
alla pratica delle • dimissio¬ 
ni volontarie - e non sosti¬ 
tuiscono i dipendenti che se 
ne vanno per anzianità op¬ 
pure perchè si sposano. 

Aw'ertcndo il malcontento 
delle commosse, alla Rina¬ 
scente di piazza Colonna al¬ 
cuni giorni fa la direzione 
ha fatto ricorso ad un vero 
e proprio terrorismo psicolo¬ 
gico: per quasi una settima¬ 
na attraverso l’altoparlante 
sono state chiamate negli uf¬ 
fici della direzione decine di 
giovani commesse, di apprcn- 
diste in modo particolare. 
Alcune di queste venivano 
convinte a dare le - dimis¬ 
sioni volontarie», altre tra¬ 
sferite, altre ancora soltanto 
r.mproverate; non è difficile 
immaginare quale effetto fa¬ 
cesse negli animi delle lavo¬ 
ratrici sentire chiamare il i 
proprio nome dall’altoparlan- ! 
te dopo che si era sparsa la ' 
voce dei licenziamenti e dei 1 
trasferimenti già effettuati. 

Le rivendicazioni avanzate 
unitariamente dai tre sinda¬ 
cati tendono ad apportare 
modifiche radicali al contrat¬ 
to di lavoro. Le retribuzioni 
verrebbero tutto a.i essere 
aiuncntatc e. soprattutto, vin¬ 
colato a parametri calcolati 
con criteri obiettivi: in que¬ 
sto modo il salario non sa¬ 
rebbe più determinato dal 
paternalismo di certi com¬ 
mercianti c neanche dai 

- trucchi - di CUI si servono 
l grandi mag.azzim per pa¬ 
gare i I.avoratori minorenni 
in misura inferiore agli a-dul- 
ti prescindendo dad attività 
svolt.a. 

Lo sciopero di sabato pros¬ 
simo non è che l'inizio di 
una lotta che potrà risultare 
anche molto aspra qualora 
rUnione dei Commercanti 
non recederà dali'attuaìe in¬ 
transigenza Le organizzazio¬ 
ni Sindacali non escludono 
affatto che proprio nei gior¬ 
ni festivi, m quelli che i 
grandi magazzini attendono 
con ansia fare - il pie¬ 
none- tradizionale, gli scio¬ 
peri diventeranno più mas¬ 
sicci. 

S. C. 


In Campidoglio 
il caso 

I 

I 

dello Stadentato 


Il Consiglio coinun.nle 
dovrà occuparsi quanto pri¬ 
ma del caso dello studentato 
del Gianicolo. I compagni 
Piero Della Seta. Carlo Me¬ 
lograni e Luigi Gigliotti han¬ 
no infatti rivolto una inter¬ 
rogazione urgentissima al sin¬ 
daco e aU’asscssore al patri¬ 
monio « per sapere quaii sono 
le proprietà di terreni conui- 
nali siti nelle adiacenze del¬ 
la zona che pos-sono essere 
offerti in permuta alla Sacra 
Con'jrepnzione De Propa¬ 
ganda Fide, onde evitare la 
co-striizione degli edifici pro¬ 
gettati sulle pendici del Col¬ 
le e mantenere di con-segiien- 
za la destinazione di verde 
pubblico prevista dai nuovo 
piano regolatore - L'interro¬ 
gazione chiede anche che sia¬ 
no resi pubblici i dati del 
progetto del nuovo studentato. 
confrontati con quelli del pre¬ 
cedente progetto. 

Dal canto suo rassociazione 
« Italia Nostra » ha inviato al 
sindaco ed al ministro dei 
I.avori pubblici, nonché ad 
altre autorità, un telegramma 
in cui si defini-sce Tepisodio 
dello studentato del Gianico¬ 
lo ' un tipico caso di mal¬ 
costume - che avrà come 
conseguenza « disastro.^ effet¬ 
ti panoramici • - Italia no¬ 

stra - protesta anche per il 
complesso edilizio Caffarella 
definito » pregiudizievole al 
parco dell'Appio Antica 


il partito 


Comunali 

O.esi alle 1746, In %la del 
OiahUonari. e convocalo l'atti¬ 
vo di sezione per dlscntcre sul 
risultati elettorali e per ritirare 
importante materiale stampa. 

Incontro 
operai FATUI E 

Osai alle 12 11 compaRno I.iiigi 
Pintòr parteciperà ad un In- 
ron.ro con rII operai della 
7a:mc di sia Anagnina. 

ATAC 

E’ convocato per orrI alle 
17, Il comitato direttivo della 
sezione dell .\T.\C. nel locali 
della sez’one Tnscolana, In via 
Varano. aU’ordlne del Rlorno: 
• F.same dei risili atl elettorali, 
congresso della sezione, tessera¬ 
mento 19$» •. 

(( Amici » 

Domani alle 18 nel salonclno 
della Federazione In via d» I 
Fren-anl riunione del eomltajo 
provinc'ale Amici deirUnlii. I.a 
rinnione sarà presieduta dal 
compaitno Piero Della Seta. Or¬ 
dine del Riorno la campaRna 
abbonamenti a l'L'nlt.à, Rinasci¬ 
ta e Vie Nuove, nonché un e.sa- 
me del lavoro svolto nella cam- 
paRna elettorale. 


Cifre della città 

lori sono nati 54 maschi e 
53 femmine. Sono morti 27 ma¬ 
schi e 29 femmine, del quali 
5 minori di sette anni. Le lem- 
peraiure; minima 2, massima 
16. Per oggi i meteorologi pre¬ 
vedono cielo poco nuvoloso, 
temperatura stazionaria. 


Mostre 


Poligrafici 


Un'as.scniblea dei pollgraflel 
avrà luogo oggi alle ore 
17.30. nella sede del sindacato 
In piazza Sennino 37. 


SI 6 • iiaugurata una mo¬ 
stra di quattro giovani artisti: 
Kndiclotti. ColuttI, Tosto e Tac¬ 
coni, alta galleria « Stagni », in 
via Brunetti 43. I dipinti rimar¬ 
ranno esposti fino al 16 di¬ 
cembre. 

Dal 14 al 24. alla galleria 
« Anihea ». In via del Babui- 
no 41, « personale » della pit¬ 
trice Diane Hardlmaii. 

Una mostra di opere recenti 
di Enotrie ò aperta alla galleria 
« La barcaccia », a piazza di 
Spagna 9. 


Max Gunther 


Vigili 


Domani .«ora alle 19.- alla 
« Gallcrin 88 », inaugurazione 
della 8 personale » del pittore 
Max GUnther. Durante la mo¬ 
stra sarà in vendita 8 II piccolo 
mondo di Max GUntber»: il vo¬ 
lume. che costa l.(KX) lire, com¬ 
prende 0 riproduzioni a colori e 
8 in bianco c nero. 


Ottanta vigili urlia-ii lianno 
iniziato un corso di formazione 
c spcciolizzazioii" in materia di 
sicurezza del lavoro r'’«I'cdiliJ ia. 
I vigili avranno il compilo di 
reprimere le osservanze e de¬ 
ficienze riscontrale in matei ia 
di sicurezza del Lavoro, causa 
prima degli infortuni c disgra¬ 
zie nei cantieri edili. 


Tor dì Valle 


Vaccinazioni 


Sono riprese le manifestazio¬ 
ni ippiche all ippodromo di Tor 
di Valie. Di conseguenza le au¬ 
tolinee t, 2 e 3 partono dai ca¬ 
polinea di via Sicilia, piazzale 
Elaminlo e piazza Klsorgimenio 
alle 13.30. Ber l'autolinea 4 le 
partenze d.alla Magliana av.en- 
gono in coincidenza con i treni 
della metropolitana. Le parten¬ 
ze dall'ippodromo avvengono, 
per tutte le linee, alla (ine delle 
riunioni. 


Nel mese di settembre sono 
siate effettuale 2.560 vaccinazio¬ 
ni antipolio, 7.773 antivaiolose, 
2.043 antidifteriche e 450 anti¬ 
tifiche. 

Oggetti rinvenuti 

Presso la depositcria comuna¬ 
le giacciono numerosi oggetti 
rinvenuti tra il 2H novembre e il 
4 dicembre, l cittadini che vo^ 
glìono recuperare gli oggetti 
smarriti debbono _ rivolgersi in 
via Nicolò Bettoni 1. 


Denunciata una diciottenne 

Per vendicarsi di due schiaffoni una giovane donna ba di¬ 
chiarato ai poliziotti dcll ospcdale San 

violentata. Per un po' le hanno credulo, poi la verità è venma 
fuori: Mari.i C. — che ha solo 18 anni -- è stata 
simulazione di reato. Aveva raccontato di essere stata 
da un uomo conosciuto per cìjo alla si.azionc Termini. giova¬ 
notto rintracciato, ha detto, invece, di conoscerla da tempo e di 
averle dato solo due schiaffi in uno scoppio d ira. La rag^a — 
che ha abb.andonato il marito a Palermo — è stata costretta cosi 
ad ammettere la verità. 

Abbandonano la refurtiva 

,\vcva trovato il cofanetto col « tesoro ». e l'Iia insegnato al 
comm!s.«ariato: e accaduto ad un vigile notturno, faltra sera, a 
Ponte Cavour. Solili ignoti pentiti hanno buttato "" 

cofanetto cci.tcncntc ilue collane, cinque anelli, orwchinl di pla¬ 
tino. mcd.iglictte, spille, bratxiiali. un mazzo di 16 ****'’*?“!} 
borsellino con circa 20 .W» lire: frutto di uno scippo Pare che il 
prezioso cofanetto abbia già trovalo il proprietario Bianca mogi, 
una anziana signor.-», derubata pochi minuti prima del ritrova¬ 
mento a Ponte Regina Margherita Ind.aga il commissariato Prati. 

Bruciano solo trucioli all'UPIM 

Allarme per i vigili del fuoco; bruciavano però solo trucioli e 
sc.-itoloni- E' accaduto ieri nei magazzini deli UPIM di via tnrlcro 
Cunani. Qualcuno ha sentito odoic di bruciato e ha avvertito t 
vigili «-he hanno soffocalo rapidanientc le fiamme scongiurando 
COSI li pencolo di d-mni piu gravi. 

Bottino grasso per i ladri 

Splendide pelli di visone doner.mno per Natale alle proprie 
mogli I soliti ignoti che hanno vuotato le vetrine e gli 
interni del nrjjozio di pcUctlcria di Norma Fa«>hri, in MI” 

naidl ->8. I ladri si sono portati via anche 3 colli di volp^S renne, 
borse e portafogli di lucenola: il lutto per 3 rnilioni. Tovagliati 
e bianchcri.v per., piu di un corredo, sono sp.iriti dal negozio di 
P.V-squ.-ile Morie in via Pietro Cartoni 147. li bottino vale 2 milioni 
e mezzo. 

Intossicate dalia stufa a gas 

Zia e nipoiina sono rimaste intossicate dall'ossido di carbonio 
prodotto da una stufetta a gas. che avevano acceso nella loro 
camera Si chiamano Angela Marchigiani (;'6 anni, via di Torre- 
nova 14) 6 1.1 piccola Rosa di 5 anni. La donna, nonostante io 
stordimento, ha avuto la forza di alzarsi e telefonare alla CRI. 
Tra.sporiate al Policlinico guariranno in pochi giorni. 

Grave una giovane per una spinta 

Con la testa contro Io spigolo della porta per un violento spin¬ 
tone del marito: è accaduto ad una glovantolma sposa. Annun¬ 
ziata Vorcellinl di 17 anni, che è ora ricoverata in osservazione 
alllNAIL I medici si sono riservati la prognosi per una sospetta 
frattura alla base cranica. «Stavamo litigando» ha racconl.HO pitì 
tardi al commissariato il m.irito Armando DI Francesco di 20 
anni, « Mi stava gr.affiando c per allontanarla le ho dato una 
spinta ». Gli agenti, dopo l'interrogatorio hanno rilasciato l'uomo. 


rgici 

Pagherà oggi la 
Fiorentini i sala¬ 
ri che spettano 
agli operai? 

j * 

Oggi, dalle 10.15 alle 10.30, 
lutti i metallurgici della cit¬ 
tà e della provincia ferme¬ 
ranno il lavoro per protesta¬ 
re contro i gravi attacchi ai 
livelli dell’occupazione e del 
salari, ai diritti sindacali e 
contro la protervia volontà 
padronale di non risolvere le 
vertenze legate ai premi di 
produzione, ai cottimi e al 
riconoscimento delle qualifi¬ 
che. Il valore della protesta 
è accresciuto dal fatto che lo 
sciopero è stato proclamato 
unitariamente dalle tre orga¬ 
nizzazioni sindacali della ca¬ 
tegoria. 

L'ultimo grave episodio che 
testimonia il generale attacco 
padronale si è verificato pro¬ 
prio nell'azienda del presi¬ 
dente dell'Unione degli In¬ 
dustriali del Lazio, ing. Fio¬ 
rentini; come abbiamo già 
scritto l’altro giorno l'azien¬ 
da ha rifiutato di corrispon¬ 
dere i salari. Gli operai sono 
indignati e oggi, se non rice¬ 
veranno quanto spetta loro 
per legge, effettueranno una 
nuovo, ferma protesta. 

Quella di oggi può consi¬ 
derarsi l’inizio della ripresa 
operaia nel settore metallur¬ 
gico romano; per quasi un 
anno infatti gli industriali 
hanno approfittato delle dif¬ 
ficoltà nelle quali si sono ve¬ 
nute a trovare alcune azien¬ 
de tecnologicamente arretra¬ 
te. per rimettere in discus¬ 
sione tutte le conquiste sin¬ 
dacali. l miglioramenti eco¬ 
nomici e normativi sanciti dal 
contratto nazionale di lavoro. 


Alla Milatex 
necessario 
l'intervento 
del governo 

La strenua lotta dei lavo¬ 
ratori della Milatex sta su¬ 
scitando una crescente onda¬ 
ta di solidarietà popolare. At¬ 
torno alle operaie e agli ope¬ 
rai del lanificio si sta orga¬ 
nizzando l’aiuto dei cittadini 
dei quartieri c delle borgate, 
dei lavoratori di numerose 
aziende. 

Il destino della Militex ap¬ 
pare di grande rilievo non 
soltanto per le famiglie dei 
350 operai ma in generale 
per il settore tessile e per 
i’industna romana. Su questo 
argomento faremo nei pros¬ 
simi giorni un ampio di¬ 
scorso perchè la situazione 
produttiva delle fabbriche 
tessili romane appare assai 
preocctipante. Proprio per 
questo motivo si rendono ne¬ 
cessari alla Milatex un in¬ 
tervento c un.a soluzione dei 
pubblici poteri: è il governo 
che può c deve decidere. 


Voleva uccidersi 

- Maria D'Avanzo, 65 anni, milanese solo (da alcuni giorni a. 

■ Roma, ha sceso le scalette ai lati (di ponte Palatino, si è tolta 
il cappotto, ha posato la borsa a terra: poi non ha avuto 
esitazioni. Ma Thanno vista in tempo. 

STRAPPATA 
AL FIUMe 

La donna è stata salvata da due agenti della 
Fluviale: adesso si trova ricoverala alla Neuro 

Salvata dal Tevere. Un’an'/.iana signora, a Roma solo da alcuni giorni, 
si è lanciata nelle gelide acque del fiume, sotto ponte Palatino; si chiama 
Maria D’Avanzo, ha G5 anni e risiede abitualmente a Milano, in piazza della 
Repubblica 8. Le grida di alcuni passanti hanno richiamato rattonzione di due 
agenti della Fluviale che, con la loro motobarca, lianno raggiunto in un attimo la 
signora, rhanno ripescata e quindi l’hanno trasportata a riva, dove le hanno prati¬ 


cato la respirazione artiii- 
ciale: poi, l’hanno accom¬ 
pagnata al Fatohenefratelli 
deH’isola Tiberina. Maria 
D'Avanzo si era però già 
ripresa: i sanitari le han¬ 
no dato alcuni calmanti c poi 
ne hanno consigliato il rico¬ 
vero alla Neuro. Invano • po¬ 
liziotti hanno tentato di ac¬ 
certare i motivi che lianno 
spinto la signora a tentare dì 
uccidersi; la donna, addosso 
alla quale non sono .stali tro¬ 
vati biglietti, non li ha voluti 
rivelare. 

Maria D'Avanzo è giunta a 
Roma pochi giorni orsono: 
ora non si sa se ubbia vissuto 
in que.sti giorni presso dei 
parenti o in albergo e che 
cosa sia venuta a fare. Era¬ 
no le 12.40 quando sì è get¬ 
tata nel Tevere; alcuni pedo¬ 
ni che stavano passando sul 
ponte Palatino l’hanno vista 
scendere sul greto, togliersi il 
cappotto, posare la borsa in 
terra c poi. senza un attimo 
di esitazione. tiitYarsi a capo¬ 
fitto nelle grigie, fredde ac¬ 
que del fiume. Non ha lan¬ 
ciato nemmeno un grido: so¬ 
no stati i pa.ssantì ad invocare 
soccorso mentre qualcuno di 
c.ssi si è lanciato lungo la sca¬ 
letta, verso la riva. 

Fortunatamente, anche i 
due agenti della Fluviale. Al¬ 
fonso Ragona e Leonardo Ma- 
sclli, si sono accorti subito 
della tragedia che si andava 
compiendo: . hanno puntato 
la motobarca verso il punto 
dove la signora D’Avanzo gal¬ 
leggiava c l'hanno raggiunta 
in un attimo. Affanno.samen- 
te, hanno preso per le spalle 
la donna c l’hanno tirata su, 
nella barca: l’hanno deposta 
sul fondo e uno ha subito co¬ 
minciato a praticarle la re¬ 
spirazione artificiale. Maria 
D’Avanzo si è ripresa solo a 
riva, ormai salva. 


lasciò aH'Eca 
la figlioktta 













La signora Calandro con la figlia Catia in braccio 


E'DI NUOVO 
DISOCCUPATO 

Cacciato dal cantiere non può beneficiare nem^ 
meno di un sussidio • Sette bambini da sfamare 

Il carpentiere che il 21 giugno, in un momento di disperazione, perché 
rimasto senza lavoro, abbandonò la figlioletta di due anni negli uffici del- 
l’ECA, è disoccupato dal 31 ottobre. Da allora non guadagna una lira e non 
percepisce nemmeno il sussidio di disoccupazione. Alfredo Calandro abita da 
.inni in un box del Centro Sant’Antonio, sulla Casilina, con la moglie e sette figli. 
L’ultima, Daniela, è nata il 10 novembre, pochi giorni dopo che rope.-aio aveva 
perso il posto, dio lavorato in un cantiere della zona Prene.slina deli'impresa 
Amedeo Giaccio, con sedo in via G. C^accini, dal 3 luglio al 31 ottobre. Quando mi 
hanno licenziato — ci ha ____ 


raccontato l'operaio — non 
mi hanno voluto rilasciare 
la dichiarazione neces.saria 
per ottenere Tindennità di 
disoccupazione. Non so per¬ 
ché, so solo che i miei fi¬ 
gli sono alla fame e ora, 
con la piccola di appena 
un mese, non so più dove 
sbattere la testa .. ». 

Di Alfredo Calandro ci oc¬ 
cupammo. su queste colonne, 
quando fu al centro del dram¬ 
matico episodio dcU’ECA. 
Anche allora il carpentiere 
era rimasto da qu.attro mesi 
senza lavoro La famiglia 
— allora erano in otto — an¬ 
dava avanti con le tremila 
lire alla settimana che gua¬ 
dagnava la figlia più grande. 
Rita, lavorando in un’edico¬ 
la, c con qualche sus.sidio in 
denaro o in generi alimenta¬ 
ri dell’ECA. 

Fu proprio negli uffici del- 
l’ECA di via Santa Chiara 
che l’uomo, c'aoperato per i 
continui rifiuti, lasciò la pic¬ 
cola Catia sulla scrivania di 
un funzionario c .«i allonta¬ 
nò. Poche ore dopo veniva 
arre.«tato Fu rilasciato solo 
qualche giorno dopo. Il .3 lu¬ 
glio Alfredo Calandro trovò 
per fortuna, di nuovo lavoro. 
La famiglia tirò un sospiro 
di sollievo. Ma dopo quattro 
mesi è arrivato di nuovo il 
licenziamento. Ad aggravare 
la situazione dei Calandro 
giunse il rifiuto della ditta 
Giaccio a rilasciare la dichia¬ 
razione r«r ottenere l’inden¬ 
nità di disoccupazione. I sol¬ 
di già pochi se ne sono andati 
via In un baleno cor. la na¬ 
scita dell’ultima bambina E 
ora. ancora una volta, la fa¬ 
miglia Calandro — diventati 
ormai nove — va avanti con i 
pacchi deli’ECA e con le tre¬ 
mila lire della figlia più 
grande. 


Sciagura sul Raccordo 

Bambina uccìsa 
in un sorpasso 

Una bimba di circa undici mt^si è morta questa notte al 
S. Eugenio in seguito ad un grave incidente stradale vcrifl- 
c.ìtosi al 50* chilometro del Grande Raccordo Anulare. Nello 
stesso incidente sono rimaste ferite altre sei persone. E' ec- 
cadulo verso le 19: la -IMS» sulla quale viaggiava al completo 
la famiglia di Giovanni Giamporcaro. 33 anni, via Aristide 
Ijconori 77. composta dalla moglie Paola Tauro, di 37 anni, 
e dai f'.gli Livio, di 10 .anni, Fulvio, di 7 anni, e dalla p'.ccola 
Silvia, nata il 17 genn.aio scorso, è venuta a collus.one. non 
Si conoscono ancora i motivi, con la «1100» targata Roma 
2.33886 sulla quale era una giovane coppia. Nando Polidori di 
27 anni, v.a Bommesi 173. e la moglie Fernanda Severi d: 
25 ann:. che tra due me.s; darà alla luce un bimbo. 

Le cause della gra^e sciagura sono sconosciute e la polizia 
stradale sta lavorando per accertarle: comunque, sembra che 
la - IM 3» mentre superava la -liOO» abbia sbandato ed 
abbia struse.ato con la -1100» del Polidori. Dall urto la 
- IM 3 - è stata sbalzata nel fosso laterale. E’ st.ito a questo 
punto che uno sportello dcirauto si è aperto e la signora 
Giamporcaro che aveva tra le braccia la piccola Silvia è st.ita 
proiettata fuor:. Subito il traff.co sul R.accordo è rimasto bloc¬ 
cato: alcune auto hanno accolto i sette feriti e li hanno traspor¬ 
tati agl: osped.ali p'.ù vicini, al S. Eugenio c al S. Giov.anni. 

La diagnosi più gravo è st.ata per la p.ccola Silvi.a. prima 
è stata ricoverata in osservazione poi. più tardi, verso le 23 
è morta malgrado le cure dei medici del S. Eugenio. In o»- 
servazione è st.ata anche ricoverata al S. Giovanni la madre 
della piccola Silvia. Paola Tauro. Giovanni Giamporcaro ne 
avrà per 7 giorni. 1 figli Fulvio e Livio per sei giorni, tutti 
ricoverati al S. Eugenio. I coniugi Polidori. anche loiD rtOO- 
verali al S. Eugenio. ;*e avranno per tre giorni. 
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Il giovane ha perso entrambe le mani 
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Ailarmante episodio in un isiituto di Brescio 


Sono stati i terroristi a legare 
ralpino Zanella sulle rotaie ? 


thè bambini morti e 
nove mtosacatì: 
imezioni sbagliate? 


fili inquirenti manifestano forti dubbi sui racconto 
dei giovane, che viene presentato come un esai- 
tato - Una funiceiia e un paio di scarpe vicino ai 
iuogo deii’incredibiie avventura 

BOLZANO, 8 nulo in una zona periferici 
In un letto d’ospedale con della città, densamente abi 
I due orrendi moncherini av- tata, dove sarebbe stato faci 


tinua a ripetere la sua scon- pensare ai carabinieri che lo 
certante storia: < Mi hanno Zanella avrebbe deciso di uc- 
legato a un palo della rete cidersi sdraiandosi sui binari 
aerea. Mi hanno costretto a e legandosi i piedi proprio 
stare fermo sui binari finché per resistere all’eventuale 
è passato il treno. Sono sta- tentazione di fuggire. Invece, 
ti i terroristi: volevano ucci- alPapprossimarsi del treno, 
dermi! >. l’istinto di conservazione sa¬ 

li sostituto Procuratore rebbe stato più forte di ogni 
della Repubblica, dottor Ca- altra cosa ma nell’orgasmo, 
stellano, che lo ha interro- nello sforzo angoscioso di li- 
gnto quest’oggi, si è mostra- berarsi, il disgraziato sarebbe 
to molto scettico circa l’at- rimasto con le mani sotto le 
tendibilità di questo raccon- rotaie. 

to. Lo Zanella era in abiti Naturalmente questa ipote- 
borghesì, a piedi scalzi, si non impedisce che le inda- 
quando apparve nei pressi gini siano condotte a fondo, 
del ponte Roma, prossimo a in tutte le direzioni, per chia- 
perdere i sensi e con entram- rire se l’impressionante epi- 
be le mani atrocemente am- sodio non possa invece spie- 
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Il bambino venduto od Arzano 


SARA ADOnATO DA 

< COMPRATORI » 


ili vantaggio « Sonda 2 » ? 

Il Mariner 
fuori rotta 


/ genitori denunciati 


L’Unione sovietica — a me¬ 
no di Imprevisti — vincerà la 
corsa verso Marte. L’agenzia 
sovietica • Tass ■ ha infatti 


putate, al camionista Anto- garsi altrimenti, per esem- sovietica • Tass « ha infatti 
Sio Carlini: prima di svmire pio oon un’oscura'’ vendetta 

il giovane pronuncio alcune compiuta per motivi di na- data dairuRSS verso Marte 


• Le squallide condi- 

riner zioni in cui è ma¬ 

turata la sconcer- 

rotta tante vicenda 

all’occhio elettronico della Dalla nostra redazione 

sonda, ha rlllesso la luce so- MA POTI fi 

lare, oscurando così la luce o. 

di Canopo, che serviva da Domemco, tl bambino 
punto di riferimento. € venduto * dai genitori ad 

L'ente spaziale americano Arzano per cinquantamila ìu 
farà di tutto per far rlacqul- j-g (25 mila subito, il resto 



frasi sconnesse: « 1 lerrorisi , lu^a privata che il giovane continua regolarmente la sua stare al «Mariner» la dire- pjj-j riprese) è stato rin- 
Max, è stato Max a legar- voluto rivelare marcia. Contemporaneamente alone giusta, mediante un co- tracciato presso una farni- 

mi! ». C 3 - • r X <• 1 comunicato della NASA mando elettronico da terra. .. naricoltori di 

L’impressionante episodio Si e fatto sapere, tra l ai- _ pente spaziale americano — 11 tentativo verrà compiuto p^^ticelli Ma non farà ri¬ 

ha mobilitato immediatamen- tro. che lo Zanella sarebbe informato che 11 satellite nel prossimi giorni, ma non l onucetlL iv <itato deciso 
te le forze di polizia, mentre soggetto a crisi mistico-reh- uSA -Mariner 4». diretto e stato precisato quando torno a casa e st^ 

, ic 1 U 1 X.C “ • eiose e ehe tutto il c:iio oom ■ . * i segnali che provengono dal injailt, cne il piccolo resii a 

lo sventurato e stato co"- K «se e cne lutto il suo com- ugualmente verso Marte, a . M^rlner - som. Inlntellegl- Ponticelli, presso la famiglia 

dotto d’urgenza all ospedale. P ento Io quahfichereb- perso contatto con la stella H rende ancora più dei < compratori », in attesa 

Un sopralluogo lungo la li- "e come un individuo ai li- -guida. Canopo. dimclle l’opera degli .sden- di essere adottato. 

nea Bolzano-Merano ha por- miti della normalità: ma I tecnici della NASA rlten- zlatl e del tecnici. Il satellite, . - nettitnri leniftìmì 

tato alla scoperta di macchie perchè, allora, gli si faceva che il . Mariner - abbia sarebbe dovuto passare vicino 

xti -anelilo rii iin noin di scar- _-i-x • perduto l orlentamento a cali- a Marte il 14 luglio, per poi invece, sono siaii aenuntiaii 

o o 'lina r'rn-dif’olla nei ^ ^cr\izio militai e. In- sa di una minuscola particella immettersi In un’orbita so- per maltrattamento, a nor~ 

pe j . , . • 4 o „„n '’cce di rimandarlo a casa? spaziale che, passando vicino lare. 'ma dell’art. 572 cp. Non sa- 

oressi dei binari, tra il pon- e . e _ P_ 



difficile l’opera degli .scien¬ 
ziati c del tecnici. Il satellite, 
sarebbe dovuto pas.sàre vicino 



- 7 . suoi genitori legittimi. 


pressi 'dei binari, tra il pon¬ 
te Roma e il ponte Re.sia. 
Non c’è dubbio che è stato 
il treno 664, che parte da 
Bolzano alle 22,15, a provo¬ 
care al giovane alpino la tre¬ 
menda mutilazione; ma gli 
inquirenti ritengono di non 
dover credere al racconto 
dèlio Zanella. 

Ancor più fantastica appa- 
r» loro l’accusa rivolta ai ter¬ 
roristi altoatesini. Il giovane 
era, come si è detto, in abi- 
borghesi, soltanto recen- 
Amente era stato trasferito 
a Bolzano, aggregato al co¬ 
mando del IV Corpo d’Arnia- 
ta; perchè, duniiue, si chie¬ 
dono gli investigatori, i ter¬ 
roristi avrebbero dovuto 
prendersela proprio con lui, 
in un modo così estraneo al 
loro stile, pur tanto alieno da 
principi umanitari? 

Inoltre il dramma è avve- 


Abbandonate alla speculazione 


Vanno in malora le 
ville di Bagheria 


Marte 11 14 luglio, per poi invece, sono stati denunciati 

Immettersi In un’orbita so- per maltrattamento, a nor~ 

lare. ‘ 'ma delVart. 572 cp. Non sa¬ 

rà denunciato, invece, il 
__ « mediatore ». Questi, infat¬ 
ti, è semplicemente il cogna¬ 
to deJl'agricoltore. e non ha 
ricevuto alcun compenso. 

E’ stato accertato, infatti, 
che quando si è trattato di 

^ vendere suo figlio, lo stesso 

Vincenzo Marzano ha stabi¬ 
lito il prezzo: e si è detto 
felice che il bambino potes¬ 
se avere finalmente un’assi¬ 
stenza: insomma un padre ed 
A una madre. 
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ttvo^'dcUa Comunità europea ’I'F 

degli scrittori (Comes) ai qua- ' j ^ 

li prenderanno seduta - 

straordinaria anche ì presiden- 
ti di tutte le delegazioni na- 

zionali dei paesi europei, .si ^ 

inaugureranno ufficialmente 

domani mattina. ' 

La poetessa sovietica Ann.i ~ 

Achmatova. che si trova a Ro- T ^ ' ’ o ' 

ma. sarà a Taormina nella mat- 1 , -- - - . 

ti-nata di domani. Domani giuri- J i , 

gerà anche il poeta e critico l ■ I 

tedesco Hans Magnus Enzen- Villa Villarosa, sta per essere travolta dalla città in espansione 
sberger. Sono già giunti: dalla 













Partorisce sulla strada: 
nessuao la soccorre 






•r; 






Finlandia Kai Laitinel: dalla 
Islanda Thor Wilhjalmsonn: 
dairURSS, oltre al vice-pre¬ 
sidente della Comes. Nikola P.ALERMO. dicembre. 

Bajan, i poeti Alexey Surkov // gruppo delle ville di Bagheria — il 
e Alexander Tvardo^ki,_ dirct- pj,, ricco e vario documento esistente 

dalf'iDghiHerra ‘Bernard* Wall; palermitano dello svi- 

dalla Spagna Jose Maria Ca- luppo dell architettura civile siciliana tra 
stellet; dalla Polonia Kazimierz d primo barocco ed il neo classicismo — 
Brandjs (recente vincitore del sta andando alla malora. L'allarme è sta- 
premio Isola d’Elba). Jersy fo lancialo dal presidente della sezione 
Putrament e Eri^t; dalla palermitana di c Italia Nostra », il prof. 

Francia André Frenaud e Jean Giuseppe Bcllafiore, finissimo studioso 
Follain: dalla Svezia Arthur j.__ , , j A 

Lundk^dst e Maria Winc; dal- d arte che ha condotto un esame minuzio- 
rUngheria Gabor Talnai, Jo- dello stato delle ville e^ soprattuttOj 
sei Darves e Istvan Simons. del loro attuale assetto urbanistico, giitn- 
dalla Cecoslovacchia Ivan Ska- gendo alla conclusione che debba essere 
la • Jan Drda: daH’Austria In- adottato, e poi effettivamente applicato. 
geborg Bachman, dalla Jugo- un moderno strumento urbanistico che 

vornsponda agli interessi di tutela e di 
BeVffi^^Rena^u^® A?de ‘e ’ Lue patrimonio artistico 

Indestege; dalla Romania Mi- eccezionale interose. 
haìl Beniuc e Dragos Vran- La campagna palermitana si popolò di 
ceanu; dalla Germania Han.s ville nel XVI secolo, quando l’epoca d oro 
Werner Richter. fondatore de. dd baronaggio diede vita ad una fitta se- 

^F^Tndts ‘Jl cittadini: 

Saudadc Cortesau Mendes; dai- allora che st manifesto l esigenza della 
l’Olanda Theun de Vries; dalla dimora di * villeggiatura ». Gli architetti 
Bulgaria Kames Zidarv e Ni- tennero presenti gli esempi dell'Italia cen~ 
colai Doncev; dalla Svizzera fro-scftenlriona/c ma seppero trasporli in 
Anton Babel e Piero Bianconi. ' modo originale, tutt’altro che meccanico, 
.f^ccncleranno parte alle ma- insamma. Questi caratteri sono documen- 

Alberti e lo scrittore irlandese è'ie»i<i. mentre e andato perduto il loro 
Desmond O’Grady Saranno generale assetto urbanistico, la sistema- 
prcsenti. fra gli Italiam. Già- ztone articolata nel verde: tutto spazzato 
corno Debencdctti. Libero Bi- via dalla speculazione, favorita dalla 
giaretti. Leone Piccioni. Pier- mancanza di un piano regolatore, per il 
polo ^asolini. G.uscppe Ber- quale si sono battuti i gruppi di sinistra 

fci eVanna M'Dc'’Z',r '“""‘"“'R'O"'™"»'» 

Stefani. Enrico Emanuelli. Elio pensare che, nel superato 

Paglìaranì, Domenico Javaro- rtssurao Tegolamento eailizio in rigore c 
r*. Lino Curci c Gino Mon- Bagheria. le ville sono trattate alla stessa 
iàaala. stregua di ogni altro fabbricato! 


Dalla nostra redazione 


Follain; dalla Svezia Arthur 
LundkA^t e Maria Winc; dal- 
rUngheria Gabor Talnai. Jo¬ 
sef Darves e Istvan Simons. 
dalla Cecoslovacchia Ivan Ska- 
la • Jan Drda: daH’Austria In- 
geborg Bachman, dalla Jugo- 


Belgio Rcnatu.s Aide e Lue 
Indestege; dalia Romania Mi- 
haìl Bcniuc e Dragos Vran- 


Werner Richter, fondatore de! 
gruppo 47: dal Portogallo Jose 
Fcrnandes S.afe e Maria Do 
Saudadc Cortesau Mendes; dat- 


Ora che, finalmente, ci si orienta a jj comune di Arzano, ret-\ 
stendere un piano regolatore, € Italia No- ^a un commissario prc-! 
sira » e stata costretta a denunziare che s’è accorto solo ieri 

i redattori del piano « temendo che talu- ’ „ - __ .. 

ne decisioni coraggiose e coerenti (per la esiste z ^',1 

difesa delle ville, n.d.r.) urtino contro tuazione assurda, e so o dn- 
gross: interessi locali e muovano contro PO ^ inteivento dei carabi- 
il progetto determinate forze politiche, nieri: ma non si sa bene 
SI sono attenuti a cr.ten di eccessiva pru- quali provvedimenti intenda} 
denza > L idea, già presente nel progetto, prendere: si teme, tuttavia, 
di una fascia di verde vincolato che av- qualche tempo i pic- 

volga l intero abitato di Bagheria non e dovrebbero far ritorno 

solo da mantenere, ma. secondo Bella- -osa dei aenitori 

d» rafforzare e da ampliare allenar. p„,.,.prt,. 

„ ■ mento preso dalle autorità è 

td ecco, in sintesi, soltanto alcune del- finrio di una assisfen- 

Ic osservazioni e denunzie di c Italia No- . . n i- • x - i t- 

Sfra » sullo stato delle ville di Baqherm ^ 

Villa Villarosa: sull'asse della visione del- arrivata len. mentre il «ine- 
l’elegnnte costruzione neoclassica da tu- diatore », Sabato \ olpicelli 
limi attribuita al Marviiglia si sta co- andato in piena notte per 


le Oiservazioni e denunzie di c Italia No- . . n i- • x - i t- 

Sfra » sullo stato delle ville di Baqherm ^ 

Villa Villarosa: sull'asse della mswne del- arrivata len. mentre il «ine- 
l’elegnnte costruzione neoclassica da tu- diatore », Sabato \ olpicelli 
limi attribuita al Marviiglia si sta co- andato in piena notte per 

struendo un edificio dell’ONMI che de- assicurar.si che il piccolo Do- 


turpa irrimediabilmente l'ambiente. Villa Imenico fosse veramente in 
Cattolica: vi è stato addossato un enorme jeasa dei coniugi Giuseppe 
mulino che compromette l'armonia dei .Yorielfo e Immacolata Coo- 


corpi bassi della co.struzione. Villa Pala- 
gonio: l’ambiente, e ì « mostri » celebrati 
da Goethe, Brydone. De Borch, sono sof¬ 
focati da orrende costruzioni moderne che 


polo a Ponticelli, (< Non si 
sa mai — dicono — poteva 
anche essere stato ammazza¬ 
to, e la storia della vendita 


li stringono dappresso. Villa Butera: tl >tutta una simulazione»). 


retrostante parco è stato barbaramente 
distrutto di recente e lottizzato. 

Il dibattito che la denunzia del prof. 
Bcllafiore ha suscitato si sviluppa ora ani¬ 
matamente. qui a Palermo. Un altro stu¬ 
dioso dì cose d'arte. Beppe Fazio, lui prò- 
po.>fo la creazione di un ente che tuteli il 
patrimonio artistico costituito dalle ville 
sparse nella provincia: un ente del tipo 
di quello creato per le ville venete, o pre¬ 
visto per quelle del Vesuvio. 

Giorgio Frasca Polara 


Sì interviene insomma, 
sempre dopo: e mentre tutti ^ 
sono sconvolti dalla tragedia 
umana che emerge dietro la 
nuda cronaca € scandalisti¬ 
ca », attualmente ci si limi¬ 
ta alla ricerca dei reati per 
incriminare i genitori, .so¬ 
prattutto incapaci senza loro 
volontà di accudire ci loro 
stessi figli. 


Le condizioni di vita della NAPOLI — La madre con il pìccolo Domenico fra le braccia. 
famiglia dell’erbivendolo so¬ 
no misere: e si aggiunga che 
Teresa Piscopo, la moglie, 

"r/ign.’" In pieno centro a Oklahoma City 

Abbiamo parlato con la 
madre di Teresa: la nonna 

dei bimbi — anche se è vec- _ A HH ■ 

chia e non Ce la fa — si pren- HS 

rfIflOf ISCO SUIIfl Si 

Teresa Piscopo. che le vicine 
tutte, (quelle stesse che han¬ 
no provocato l’intervento dei ■ 

carabinieri accorgendosi dei 

tre ragazzetti abbandonati J J ■■■ 

nel hanno 

sto di fare qualcosa per < ri- 

1 coverare » i fratellini Mar- _ _ _ _ _ __ . 

rano P_ | SoRO dOVUti 300011616 I vigili I 

■Je'’-°anche"ai’glTp'l"t'i \ |S3 I Ha chiesto invano I 

i recatisi sul posto — chiedes- * 

j.w delle condizioni di tillo I ^9^991 | OKLAO.M.A CITY. 8. Plabesli 

de In fomiolm dell erbinen- I I „el- piccola 

Idolo. Per Maria. Salvatore e i 
I Luigi i bimbi rimasti a casa i 

la vita non è facile: hanno • • vicina allo zero, una donna rnanimi 

bisogno di cure, di nttenzio- | » ■■ • I ha dov'ulo partorire sul mar- ti, sonc 

ne tutte cose che il padre • itQlltttlt • ciapiedi, invocando inutil- sportati 

semialcolizzato c la madre | • • aiuto, circondata dal- gilj del 

X dichiarata incapace > non . mammOniablll , rindilTeren/a generale. hanno 

j possono garantire. | bqx.N - Gli italiani, in- I L incredibile. disumano epi- le cure 

' Il terraneo dove vivono i • vjrmc noli olandesi, sono in . -'^odio è avvenuto ieri sera g f 
j.lfarzano si trova in tin cor- | tr.stn aile .statistiche degli | quando una donna di 31 an- pponun 

ìflJe _ tipico di queste zone stranieri che sposano donne ' ni, die ha voluto mantenere „„jig 

i — .simile a quello delle \ tedesche (le quali, coinè no- I l’incognito, lia attraversalo 

U masserie»* è un sbasso» ' afflitte da penuria | frettolosamente ma con evt- 

\ senza altra apertura che la | 1°'. I dente sofferenza un’alTollata - 

porta d'ingresso. Nel cortile I Z.cT 

i bambini giocano sguazzan- . ,„ente le olandesi alle ita- ■ raggiungere, in preda alle d<> ■ 

do nell’acqua, seminudi. | linn**. | gl>e. il pm vicino ospedale. Il I 

n comune di Arzano, ref- , , P^rto. anticipato l’aveva col- 

. . _i !/•* Il I ta di sorpresa e la donna di- 

to da un^^ - > P . I Vlf^/lO ' sperata si affrettava con le A 

fettizio. se accorto solo ieri . i» . I ultime lorze. " 

della esistenza dt questa SI- \ rf €€€6210116 I Nessuno le ha badalo. E 

tuazwne assurda, e .so o do- ,-vvi,'vi\ r ^ I nessuno si è curalo di lei. ] 

po l'intetvcnto dei carabi- | ^-- 7 "»rca ^ accasciata .sul 


DOMA 


Italiani 

matrimoniabili 

BOX.N — Gli italiani, in- 
'■ieme aali olandesi, sono in 
testa alle .-.tatistiche degli 
stranieri che sposano donne 
tedesche (le quali, coinè no¬ 
lo sono afflitte da penuria 
di compatriotil Da parte lo¬ 
ro. lunaria, gir uomini te¬ 
deschi preferiscono netta¬ 
mente le olandesi alle ita¬ 
liane. 


Vitello 


a eccezione 

VKXKZI.-\ — L na mucca 
di razza olandese ha dato 
alla luce un vitello con te¬ 
sta d'asino e le quattro zam¬ 
pe intrecciale come arboscel¬ 
li. Il vitellino è deceduto su¬ 
bito dopo la nascita. 


Giocatore 

fortunato 


Sono dovuti accorroro i vigili dol fuoco - Un 6x 
parlamontaro ha chiosto invano l'aiuto doi prosanti 

OKLAOxMxA, CITY, 8. la bestiale indiflerenza della 
In una strada centrale, nel- piccola folla di spettatori, la 
l’ora del. passeggio elegante, vicenda sernbra abbia avuto 
mentre la temperatura era lieto fine. La giovane 
vicina allo zero, una donna rnamma ed il bambino, infal- 
ha dov'ulo partorire sul mar- ti, sono stali finalmente tra- 
ciapiedi, invocando inutil- sportati in ospedale (dai Vl- 
menle aiuto, circondala dal- gin del Fuoco). Qui i medici 
rindifTeren/a generale. hanno potuto praticare tutte 

L’incredibile, disumano epi- le cure indispensabili a ma- 
sodio è avvenuto ieri sera (j^g g figlio e si sono infine 
quando una donna di 31 an- pronunciali in modo positivo 
ni. che ha voluto mantenere condizioni. 

1 incognito. Ila attraversalo 
frettolosamente ma con evi¬ 
dente sofferenza un’alTollata — 

'•trada del centro. Tentava di 

raggiungere, in preda alle do- m • _ 

ghe. il più vicino ospedale. Il g OffOWi^WO 

parto, anticipato, l’aveva col- t Ci K Ui 1^1 U 

ta di sorpre.sa e la donna di- Ìm M * 

sperata si affrettava con le 0lFA0g0^|||0 

sue ultime forze. 

Nessuno le ha badalo. E in 

nessuno si è curato di lei. flIlfVl w III 

quando si è accasciata sul 
nurciapiede gelato. I passan- 

Tl. numerosi, si sono limitati vili CwlC 

a scansarsi; e soltanto qiian- VFRONA .<i 

do la donna, in preda agli ul- Ker^.^hnaumen U iVa- 

timi spasimi, ha cominciato a terrorista altoatesino com- 
I gridare, qualcuno si e ter- dannato a l.à anni dal Tribù- 

• rniito in«*'iinriQltrk Hi WiTano •- mr*rfrì r»*»l 


Eleon^fa Puntìllo||__ 


I.OXDR.-\ — L’no dei più 
fortunati piocctori di Ii-ffi f 
tempi è certamente il sianor 
I.au'rence Freedman. un di¬ 
rettore d’aziende di 54 anni 
lia vinto ieri ai totocalcio 
znalese la bella somma di 
301 73'^ sterline pari a 523 
Tr.il'Oni di lire 

Investito 
dal cannone 

■ TORINO — Di un eccezio¬ 
nale scontro è stato prota¬ 
gonista Umberto Bonaioran- 
nL mentre auidara la sua 
automobile sulla strada tra 
Pino Torinese e Colle della 
Maddalena: è stato incestilo 
da un cannone marciarne a 
ruota libera. L'obice si era 
staccato da un autocarro mi¬ 
litare che precederà la vet¬ 
tura privata sulla ripida 
salita. 


Le autorità hamie 
operto un'inchiesta 


BRESCIA, 8 

La magistratura ha aperki 
im’inciiiesta sulla morte, a\j* 
venuta in circo-.tan/e molni 
1 poco chiare, ili line liimbi, t’è 
coverai 1 in un istituto assi» 
sten/iale piovinciale, «Villa 
l’aradiso ». 1 bimlu — Enri¬ 
co Banmio e Micliele Nostar- 
ili, rimo di setto, Taltra di 
nove mesi — sono stati sotto¬ 
posti ad una cura a base di 
iniezioni, insieme ad altri r.o- 
ve piccoli compagni. Focili 
minuti liopo die le suore del- 
rK-ilituto cui erano stati afìi- 
dati lianno sommini>tiato d 
faimaeo. i inmin sono dece¬ 
duti (ìli altri nove, imme¬ 
diatamente sottoposti alle CH¬ 
IC del e.iso, sono ora sotto 
osservazione Dtdl’i'pisodio si 
i‘ subito lutei t'ssata la l^rocu- 
ra della Hefnibhlica che ha 
ordinato raiitop-ia ilei due 
piccoli morti, ha sequestrato 
1 lesti del farmaco e le sirin¬ 
ghe con CUI la medicina e sta¬ 
ta iniettata 

Il massimo riserbo circon 
da tutto l’episodio. Dalle po¬ 
che notizie trapelate ecco co¬ 
me i fatti sembrano essersi 
svolti. Ieri il dottor Leda, di¬ 
rettore sanila! IO di \’iUa Pa¬ 
radiso do\t‘ sono ricoverali 
nel lepailo Paolo VI i- circa 
120 bimbi, e.segnendo una 
ilelle solite visite ih controllo, 
aveva notato l'he alcuni bim¬ 
bi er.niu influenz.ati e aveva 
parlato della somministrazio¬ 
ne ili un ricostituente. A un¬ 
dici bambini e stata quindi 
fatta riniezione con un fai- 
maco, pare, a liase di fosforo 
e arsenico. Pochi istanti do¬ 
po. due di loro sono divenuti 
cianotici in volto e. nono 
stante l’immediato intcrven 
tl) dei sanitari sono morti 
(ìli altri nove sono, almeno 
per ora. scampati al pericolo 
Non si rii’sce a capire bene 
se le suore infermiere abbia 
no frainteso Pindicazione del 
primario o se filildano sba¬ 
gliato farmaco 

Dal canto suo il dott. Le 
da si è affrettato a precisa¬ 
re che ì bimbi ai quali .soiiu 
stato fatte le iniezioni non 
erano sottoposti a ne.ssiin ti¬ 
po di cura particolare. Gene¬ 
ricamente — ha aggiunto -- 
con Pinizio della stagione in¬ 
vernale la direzione ha in 
programma una serie di cu¬ 
re ricostituenti articolate nei 
vari reparti, ma nessuna di 
esse comprendeva il farmaio 
sommi ni.st rato erroneamen¬ 
te per iniziativa personale di 
una infermiera. 

La magistratura, comun¬ 
que. dovrà far luce sulla 
complicata e preoccupante 
vicenda che è co.stata la Tha 
ai due piccoli. 


Enna . 

Fornai 
condannati 
ma più caro 
il pone 


morto nel 


maio, incuriosito naie di Milano, t- morto nel 

In breve, un piccolo eroe-•j ' sintomi 

_ 1 A x„._... sono quelli del colln'^'o rarifia- 

cnio di gente si e fermalo in-l „ _i.. ....... i n 

, ,Y . • . • comiinipie Je cause delia 

torno alla partoriente, immo- «.aranno sirnre solo dojio 

bile, allucinato. Come inebe-l pauiopsia 

lite, decine di per.sone hanno! Stamattina, verso le ore il. 
guardato la donna mettere il Ker^chbaumer si era atlon- 
alla luce il bambino, .senza D^na’o dalloffinna meccanica 
che qualcuno face.sse un gc.sto carceri-, dove lavora\a. p -r 
per aiutarla j dirigersi al gabinetto Improv- 

' |v usamente ha Yarilla'o .-d e ca- 

L’allucinante vicenda sa- doto a terra, 
rebbe certamente finita coni Kerschbnumer e st.do tri- 
una duplice morte, se un ex-|subito all infermeria 
parlamentare. Robert Cunni-,'^^* carcere dove, nonostante 
gham, non fosse passalo ^n 'nifzione di rardiorir.eiici. e 

quel monrenlo. Il Cunnigharn.i ’To‘‘sèph^Tepp'‘^Kerschbaumer 
appena si è reso^ conto dellajgi-^ nato ii f) novembre del ’l.'t 
mostruosa situazione, ha fer-jad Anpiano. dove risiedeva, 
maio un la.xi: ma rautista sii nella frazione di Fracarto .AI 
è fermamente rifiutato di ac- ! P’^'^^^sso di Milano per le az'o- 
rompagnare la donna ed il terrori-tiche in Alto .^dI^e 
bambino in ospedale per non «PP^r'’** l’imputnto di 

c sporcare la macchina». E’ "’if^rocessT cominciò il 9 di¬ 
stato COSI necessario avverti- cembro dello ricorso anno e. do¬ 
rè i pompieri per un pronto po 96 udienze, si conclusi- -1 
intervento, mentre l’ex-par- 17 luglio dopo .3.ó ore di rame- 
lamentare, solo, tentava di ra di consiglio. Joseph Ker.sch- 
prestare i primi soccorsi al- condannato a 15 anni 

la donna. « “ mesi di reclusione con il 

condono di un anno, aveva in- 

Fortunatamente, malgrado terposto appello. 


PALERMO. 8 

Tutti e nove i panificatori di 
Enna che erano stati arrestati 
due sere fa sotto l’accu.sa di 
serrata parziale sono stati con¬ 
dannati dal pretore a pena sp- 
rianti tra i 2 mesi e 20 gtoRii 
e i 4 me.si. 

I-a vicenda aveva preso le 
mosse dall'aggravarsi della ten¬ 
sione in citta per J’atteggiamen- 
to assunto dai panificatori che 
reclamavano un nuovo aumen¬ 
to del prezzo del pane. Sicco¬ 
me il rzimi’ato provincia!* Ai 
prezzi ritardava a prendere una 
tieci-Kiic ì panificatori aveva¬ 
no infatti cfiminciato, eirinizio 
della setiimana .scorsa, a dimi¬ 
nuire progrec.^ivamente la pio- 
duziont. co>tringcndo un BJ- 
mero sempre maggiore di coo- 
.'Umatori a recar.^i spes^o nei 
comuni vicini per acquistare li 
pane venuto a mancare in citta 

La protesta della popolazlon" 
era montata rapidamente sinr- 
a costringere u pretore a incK- 
minrtre » titolari di tutte le 
.'szier.rìe di pinificaz.ione 

Il prfK-e—-o per direttissim:- 
contro i panificatori e com.inci* 
to ieri mattin.'i e si è concluso 
-oltanto a notte fonda con 1 1 
cor.dann.i di tutti gli imputai 
I quali «i sono dichiarati -pen 
titi - del loro gesto. Ora. il 
fatto sconcertante e questo: mi 
ricapitolare le vicende che ave¬ 
vano portato al processo, il pre¬ 
tore dottor Cardaci aveva con- 
tc'tato ai panificatori il fatto 
doloso di voler imporre al Co¬ 
mitato provinciale prezzi l'au¬ 
mento del pane, o comunque di 
.ìver voluto influenzare, con la 
p ’.rziale serr.-i -, le decisioni 
deilc autorità in ordine al n- 
rhie-ito aumento Ebbene, pro¬ 
prio ieri, mentre era ancora 
in corso il proce==o. il Comi¬ 
tato prezzi ha disposto aumenti 
del prezzo di vendita del pa¬ 
ne nella misura di 10 lir* (pa¬ 
ne di tipo 1 1 e di 90 lir* (pane 
di tipo zero)! 


' là'i.tSÀ • 


























f 


! PÀG . 6 / c ù It ù ra 


rUnitd / mercoledì 9 dicembre 1964 




> 



i 






iyy 


e i problemi 
della navigazione 
nucleare 

La prima nave « commerciale » a propulsione atomica funziona 







La nave Savannah, di lt.850 
tonnellate, primo mercantile a 
propulsione nucleare — mentre 
esistono, come è noto, sommerffi- 
bili, portaerei, e un rompighiac¬ 
cio sovietico, il Lenin, mossi dal¬ 
la stessa forma di energia — ri¬ 
chiama alla mente di chi sale a 
bordo per visitarla (come a noi è 
avvenuto giorni fa nel porto di 
Napoli) i volumi di una (ptalun- 
cpie delle numerose enciclopedie 
popolari a rotocalco apparse in 
questi ultimi anni: tutto il settore 
delle macchine infatti — turbine, 
caldaie, tubazioni, e la sala di 
controllo del reattore — è per¬ 
manentemente illustrato dalle for¬ 
ti colorazioni, rosso, verde, giallo, 
arancione, che ne mettono in evi¬ 
denza i componenti diversi; e 
permanentemente esposti — a un 
pubblico che senza dubbio non 
manca, nei porti successivamente 
toccati — come in vetrina, grazie 
a una galleria vetrata che corre, 
sui quattro lati, attorno a questo 
centro dell’interesse che la nave 
nollecita. e che del resto merita. 

Lo stesso progetto della nave, 
vogliamo dire, la sua interna geo¬ 
metria. rivelano che lo scopo al 
quale essa è destinata è soprat¬ 
tutto dimostrativo, dimilgatiro e 
apertamente propagandistico. Tale 
scopo è assolto dal Dipartimento 
del Commercio degli Stati Uniti, 
e dalla Commissione IIS.A per la 
Energia atomica, che hanno speso 
complessivamente quaranta mi¬ 
lioni e un quarto di dollari (oltre 
25 miliardi di lire) per costruire 
la SavpTinah, ma torna senza dub¬ 
bio a vantaggio delle compagnie 
private che hanno contribuito al- 
Vopera. e in particolare della Bab- 
cock e \Vilco.v, che ha fornito il 
reattore nucleare, ed è fra i pro¬ 
tagonisti della vasta azione di pe¬ 
netrazione commerciale nel set¬ 
tore nucleare, intrapresa dagli 
americani su scala internazionale. 


62 chili 
di uranio 


Si capisce che quc.sta azione 
propagandistica è sostenuta dai 
pregi reali della nave, primo fra 
i quali la sua capacità di com¬ 
piere quattordici volte di seguito 
il giro del mondo (336.000 miglia) 
rimanendo in mare oltre tre anni, 
prima di aver bisogno di un ri¬ 
fornimento di ciò che anche in 
questo caso viene chiamato « com¬ 
bustibile >, ma non lo è: dell’ura¬ 
nio € arricchito » occorrente al 
reattore. La quantità di uranio ar¬ 
ricchito contenuta dal reattore, e 


che deve essere sostituita iu cia- 
scun rifornimento, è di soli 7050 
chili, contro ì novanta milioni di 
chili di nafta occorrenti a una 
nave della medesima stazza per 
coprire lo stesso percorso con la 
stessa velocità. 

Ma la quantità di sostanza at¬ 
tira » veramente consumata, al¬ 
l’atto del rifornimento, è ancora 
assai minore: 62.6 chili di uranio 
235, più 5,1 chili di plutonio. Ma 
questo plutonio non era stato im¬ 
messo net reattore: si sarà forma¬ 
to nel corso dell’esercizio, e in mi¬ 
sura notevolmente maggiore del¬ 
la quantità consumata: 68 chili. 
Avanzano quindi quasi 63 chili di 
plutonio, che equivalgono prati¬ 
camente all’IJ-235 consumato. 
Quello che si è effettivamente 
consumato, che ha cessato di esi¬ 
stere, è l’uranio 238 trasformato 
in plutonio: quest’ultimo potrà 
invece essere recuperato nelle 
operazioni di < riprocessamento > 
del combustibile usato dal reat¬ 
tore della Savannah. 

La lunga autonomia è certa¬ 
mente un acquisto prezioso per 
la navigazione, ma non. in parti¬ 
colare. per la navigazione mer¬ 
cantile, considerata la facilità con 
cui vengono oramai eseguiti i ri¬ 
fornimenti di nafta in tutti i por¬ 
ti del mondo; tosi che — mentre 
costituisce senza dubbio un fatto¬ 
re decisivo per la scelta di una 
nave rompighiaccio, o evidente¬ 
mente per un sommergibile o al¬ 
tra unità militare — non aggiun¬ 
ge gran cosa a una nave commer¬ 
ciale. Nè si può dire che la Sa¬ 
vannah — lunga 181 metri, larga 
23, con una portata di 10.000 ton¬ 
nellate — .sia jjìù economica di 
una nave convenzionale delle 
stesse dimensioni. Non è forse 
nemmeno, a conti fatti, tanto più 
costosa da non lasciar prevedere 
una * competitività *, a scadenza 
più o meno prossima, per nari 
analoghe. 

Della consistenza di una tale 
prospettiva si sono anzi detti con¬ 
vinti — nella riunione che ha 
avuto luogo giorni fa a Napoli, 
all’e.v palazzo reale, durante la 
permanenza in porto della Savan¬ 
nah — il comandante dell’unità, 
capitano David McMichael. il ca¬ 
pitano di macchina. T. Kcdzier- 
sfc;. e it rappresentante della Com¬ 
missione atomica e della Ammi¬ 
nistrazione marittima degli US.A. 
Paul Carrico. Ma ancora essi non 
sono stali in grado di porre in 
evidenza almeno il preannuncio 
di un vero vantaggio economico, 
connesso con l’adozione della prò- 
pulsione nucleare su navi per al¬ 


tri aspetti confrontabili con quel- 
le convenzionati. 

Una riduzione dei costi potrà 
senza dubbio derivare dallo svi¬ 
luppo dei reattori, fino alla pro¬ 
duzione in serie di un reattore di 
tipo più avanzato di quello che 
funziona sulla Savannah. Ma ricor¬ 
diamo come — iu un convegno 
internazionale che fu tenuto a 
Torino due anni or sono — sia 
stato messo in luce con convin¬ 
centi argomentazioni che l'ado¬ 
zione della propulsione nucleare, 
per determinare risultati ecoiio- 
mici di rilievo, e quindi imporsi, 
richiede in pari tempo una sostan¬ 
ziale trasformazione anche delle 
soluzioni nautiche, in primo luo¬ 
go perchè sia pos.sibile ricavare 
dalle maggiori potenze disponibi¬ 
li velocità commerciali più ele¬ 
vate. 


Soluzioni 

possibili 


La Savannah naviga a venti 
nodi, come qualunque moderna 
nave mercantile della sua stazza. 
e non pèrche non fosse possibile 
ricavare dal suo reattore, o da un 
reattore un po’ diverso, una po¬ 
tenza maggiore dei 22.000 cavalli 
di cui la nave dispone. Il fatto è 
che la velocità delle navi non è 
proporzionale alla potenza, o lo è 
soltanto finché rimane .sotto nn 
valore < critico* connesso con 
vari fattori, fra i quali la lun¬ 
ghezza dello scafo, ma dipenden¬ 
te in sostanza dalla duplicità del 
mezzo attraversato. Una nave è 
immersa parzialmente ncH’ocqnn. 
e il resto nell’aria, c questo de¬ 
termina. particolarmente alla su¬ 
perficie dell’acqua, turbolenze che 
esercitano, quando sia raggiunta 
e superata la velocità < critica *. 
una azione frenante molto sostan¬ 
ziale, c inoltre sottopongono lo 
scafo a sollecitazioni troppo im¬ 
pegnative. 

Se dunque si vuole che la mag¬ 
giore potenza, che è poesibile ri¬ 
cavare da impianti nucleari ri¬ 
spetto ai motori convenzionali, 
serra ad aumcntarz la velocità 
delle navi — cosa che avrebbe un 
immediato significato economico 
— occorre affrontare i problemi 
nautici che questa possibilità sol¬ 
leva. In questo scuso, nel ricorda¬ 
to Convegno di Torino fu parti¬ 
colarmente illustrata l’idea di co¬ 
struire soinmergibilì mercantili a 
propulsione nucleare: un sommer, 
gibilc. infatti, per essere tutto im¬ 
merso nello stesso mezzo fisico. 


l’acqua, può procedere con una 
velocità che è più .'.ensibilmente 
c pt.il largamente propnrzioniile 
alla potenza, di quanto non sia 
nelle navi di superficie. 

Una soluzione diversa — di cui 
è forse ancora difiicile apprezzare 
il fondamento — potrebbe essere 
fornita, secondo alcuni autori, 
dalla applicazione alla navigazio¬ 
ne oceanica del principio dell’ali- 
seafo. Ovvero, senza annientare 
sostanzialmente la velocità, nn 
vantaggio economico potrebbe es¬ 
sere tratto dalla propulsione nu¬ 
cleare applicata a navi molto più 
grosse, di portata molto maggio¬ 
re di quelle attuali. 

La Savannaii evidentemente 
non fornisce indicazioni in nes¬ 
suna di queste direzioni, e non 
deve infatti fornirle, perchè la 
sua fuiizioiie. come si diceva so¬ 
pra, è essenzialmente dimostrati¬ 
va. Essa non è la nave dell’avve¬ 
nire: deve dare, e dà, la dimostra¬ 
zione del fatto che una nave a 
propulsione nucleare può naviga¬ 
re con piena sicurezza ed efficièn¬ 
za, che le schermature antiradia- 
zìoni sono a tutto, prova, che il 
problema dei rifiuti radioattivi 
non è rilevante, che i passeggeri 
(la Savannah ne porta 60) pos¬ 
sono godersi le crociera come su 
una nave ordinaria e anche me¬ 
glio. E’ stata progettata e costrui¬ 
ta con questo scopo, e lo assolve 
in modo eccellente, trasformando¬ 
si. in ciascuno dei porti che tocca 
nel suo molteplice giro del mon¬ 
do, in una sorta di mostra ambu¬ 
lante, un po’ come quei grossi 
furgoni che editori e fabbricanti 
di elcttrodome.stici mandano in 
giro per le città. 

L’unico aspetto contestabile del. 
la iniziativa è quello della propa¬ 
ganda commerciale: Veconomìa 
dcHa navigazione nucleare è un 
capitolo che rimane da aprire, e 
che sarà aperto in base a soluzio¬ 
ni non solo nucleari, ma nautiche. 
Le uno e le altre, d’altra parte, 
potranno dipendere da fattori più 
generali, inerenti aU'cffettivo svi¬ 
luppo degli scambi internazionali 
nei prossimi decenni. V'ah' a dire 
clic l’intero problema si colloca 
in una prospettiva più larga di 
quanto sembrano capaci di ap¬ 
prezzare gli armatori della Savan¬ 
nah: che hanno preferito tenere 
la nave ferma in cantiere per al¬ 
cune settimane, piuttosto che con¬ 
cedere ai cento membri dell’equi¬ 
paggio una indennità speciale, 
che avrebbe ai loro occhi accre¬ 
sciuto pcricnlosamcntr i costi di 
esercizio della nave. 


scienza e tecnica 

Gli sviluppi di una specializzazione di grande interesse sociale 

I sussidi didattici 


peri ^insegnameli to 


tecnico-scientifico 


in modo convincente, ma non è ancora la nave deii’avvenire 
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A Milano, pres.so il Mu¬ 
sco della Scienza e della 
'reeniea, è stata organi/.za- 
ta nel mese semso una 
Mostra speeiali//.ata dei 
sussidi didattiei dt'stinati 
idrinsejtnamento della elet¬ 
tronica e deirelettroteeniea. 

I,a Mostra è stata alle¬ 
stita evidentemente eon nn 
motivo d’ordini' eommer- 
eiale. a eiira di una ca>a 
speeiahz/.ata che vuol far 
eono.-scere i suoi prodotti; 
menta eomumpie ili e.s.-^e- 
re considerala eon una 
certa attenzione jier il li¬ 
vello tecnico ratifjiunto e 
j)er la tematica che .svolge 
in maniera completa ed 
esauriente. 

Oltre a ciò, il problema 
di tiiiesli « sussidi > all’in- 
segnamento, in partieola- 
l’o d'*lle materie .scientifi¬ 
che. è .sempre più vivo in 
Italia, in (pianto le materie 
d‘inse‘'namento nelle scuo¬ 
le metlie o superiori .si ar¬ 
ricchiscono continuamente 
e sempre piii si specializ- 
zann, i j)ro^»rammi di inse¬ 
gnamento sono in fase di 
evoluzione, mentre non è 
possibile dilatare », spt»- 
cializzare e potenziare il 
corpo insegnante con al- 
ti-ettanta rapidità, e non 
è più possibile rimanere 
ancora ai vecchi mezzi di¬ 
dattici. 

Non staremo ora a ri¬ 
prendere il cla.ssico tema 
deirin.segnamento a viva 
voce, del contatto continuo 
e diretto tra insegnanti e 
allievi, che non può esse¬ 
re sostituito con eguali ri¬ 
sultati da alcun ti])o di 
mezzo auditivo o visivo. Il 
problema è oggi di aiutare 
gli insegnanti, di rendere 
meno pesante la loro fa¬ 
tica o nello stesso tempo 
di rendere più facile lo 
studio e l’apprendimento 
ai giovani, mediante l’uso 
intelligente di tutta una 
serie di mezzi moderni che 
vanno dal semplice cartel¬ 
lone esplicativo al corto¬ 
metraggio di tipo .scientifi¬ 
co, dal modello su scala di¬ 
latata di piccoli dispo.siti- 
vi alle registrazioni cine¬ 
matografiche o semplice- 
mente acustiche delle le¬ 
zioni di illustri docenti. 

T’er indicare tali mezzi 
abbiamo impiegato il ter¬ 
mine « moderni >. In realtà, 
mezzi del genere, seppure 
più costosi e meno per¬ 
fezionati di ■ quelli attuali, 
.sono a disposizione deH’in- 
segnamento da oltre trenta 
anni, ma sono rimasti fuo¬ 
ri dalle nostre scuole per 
un tempo lunghissimo, per 
cause .sopratutto politiche 
e belliche. Vale la pena di 
ricordare che nel 1923. a 
seguito della famigerata 
Riforma Gentile, un’altret¬ 
tanto famigerata circolare 
fece sospeniiere ogni accjui- 
sto o noleggio di materia¬ 
le didattico di tipo visivo 



Esempio di circuito nel quale i conduttori sono contrasse¬ 
gnati da larghe strisce e i componenti contenuti entro grosse 
scatole che ne recano ben visibile il simbolo 


(.sc-mj)lici fotogrammi o 
film) iu atte.sa di una ini¬ 
ziativa ministeriale su sca- 
1.» nazionale, la (piale però 
non venne praticamente 
mai 

Questa stasi investì di 
rifle.sso anche il settore del 
materiale didattico descrit¬ 
tivo e delle attrezzature 
per eseguire e.sperienze, di 
cui la .scuola italiana rima¬ 
se carente in maniera 
drammatica. Seguirono le 
vicende belliche, la fase 
della ricostruzione e delle 
faticose riforme, con ob¬ 
biettivi e programmi ancor 
oggi ampiamente carenti 
e comunque non sempre 
chiari, per cui la situazio¬ 
ne ristagnò per un altro 
lungo periodo. La realtà di 
oggi però pone ormai da 
qualche anno dei veri e 
proprii imperativi, per la 
improrogabile necessità di 
e.stendere Tinsegnamento 
di materie tecniche e scien¬ 
tifiche a un numero sem¬ 
pre maggiore di ' scuole 
e su una gamma di argo¬ 
menti specializzati sempre 
più ampia. 

Tutto questo lavoro ri¬ 
chiedo apparecchiature e 
attrezzature di caratteri- 
.stiche particolari, struttu¬ 
rale cioè in modo da ren¬ 
dere l’esperienza quanto 
più possibile facile, sicura 
ed evidente, onde conferir¬ 
le il massimo valore didat¬ 
tico ed esplicativo. In mol¬ 
ti casi, ad esempio in cam¬ 
po chimico, elettrochimico, 
elettronico, elettrotec.nico 
generale, occorre che l’espe¬ 
rimento sia < preparato i- 
con molta cura perchè po.s- 
sa svolgersi in modo rego¬ 
lare e corretto. Non è pos¬ 


sibile cioè operare improv¬ 
visando e utihz/aiuio ap¬ 
parecchiature raccogliticce 
e dispositivi realizzati la 
modo empirico, pena l’in- 
sorgere di fenomeni paras¬ 
sitari i che confondono le 
idee o lo svolgersi dei fe¬ 
nomeni su una scala troppo 
intensa e (]uindi pericolosa, 
oppure troppo tenue e 
quindi poco evidente. 

Soccorrono (jui i mezzi 
didattici, di vario tipo a se¬ 
conda della materia d’inse¬ 
gnamento e del livello del 
corso. Già i semplici car¬ 
telloni (U'scriltivi colorati e 
ben congegnati costituisco¬ 
no un valido ausilio. L’in¬ 
segnante evita di dover 
tracciare schizzi improvvi¬ 
sati alla lavagna e può con¬ 
centrarsi sulla spiegazione 
vera e propria. Tipico e.seni- 
pio ne sono, in elettroni¬ 
ca, i cartelloni che? illu¬ 
strano l’andamento dei fa¬ 
sci di elettroni nei tubi 
elettronici, nei cinescopi, 
nei transistor, l’andamento 
dei campi elettrici e ma¬ 
gnetici. S(?mpre in elettro¬ 
nica, costituiscono un aiuto 
altrettanto valido i cartel¬ 
loni sui quali vengono fis- 
-sati elementi che simbo¬ 
lizzano i circuiti ed i loro 
elementi attivi, nei quali le 
diverse colorazioni rendo¬ 
no facilmente comprensi¬ 
bili le funzioni dei vari ele¬ 
menti del circuito e dei 
componenti che entrano a 
farvi parte. Altrettanto in¬ 
teressanti sono i grandi 
modelli smontabili di tubi 
elettronici e cine.scopi, che 
costituiscono un mezzo in¬ 
sostituibile per compren¬ 
dere e fissare direttamen¬ 
te nella memoria deH'alIie- 


PROGRESSI DELLA ANESTESIA: SVEGLI SOTTO I FERRI DEL CHIRURGO 


Non è poi cosi lontano il 
tempo in cui l'anestesia ve¬ 
niva eseguita con pochissimi 
farmaci (etere o cloroformio) 
e scarsa competenza, affidata 
com'era a un semplice assi¬ 
stente o talvolta perfino a un 
infermiere. E' questo tipo di 
anestesista piuttosto inesper¬ 
to, e piuttosto annoiato dello 
incarico toccatogli, che so¬ 
leva essere definito ironica¬ 
mente; « un uomo mezzo ad¬ 
dormentato che assiste un 
uomo mezzo sveglio-, indi¬ 
cando in qucst’uliimo il pa¬ 
ziente che — o per insuffi¬ 
cienza dell’anestetico o per 
incapacità di chi gitelo som¬ 
ministrava — poteva a volte 
avvertire in parte il dolore. 

Da allora ad oggi però 
sembra trascorsa un'eternità. 
Infatti etere e cloroformio 
non si usano quasi più per la 
scoperin di numerose altre 
sas'.anze molto più adatte alia 
bisogne; poi si è andata 
creando la specializzazione m 
anesxesiologia con cattedre 
universitarie, per cui atlual- 
mer.te non solo Tanestesia è 
esoguitii sempre da un inedi- 
ro, ma per di più da un me¬ 
dico il quale è particolar¬ 
mente versato nello studio e 
nella tecnica di questa nuo¬ 
va disvi.ohn.a tanto da dedi- 
carvi.'i in modo esclusivo. 

Ciò è divenuto nenros-sario 
d.a qu.amlo il flusso imponen¬ 
te dello I uovo .acquisizioni in 
tale campo h.n in misura no¬ 
tevole cor.3cr.tito di perfezio- 
QSfV le procedure, di valu¬ 
tarle In «npporto ad ogni sìn¬ 


golo caso, co^l da .‘^cogliere 
ogni volta quella più .adatta 
per efficacia ed innncuit.à alle 
speciali condizioni (iel p.izicii- 
te. Di fronte al semplicismo 
e alla uniformità elementare 
di altri tempi ben divergo è il 
comportamento attuale dello 
anestesista, il quale non ha più 
da seguire un metodo stan¬ 
dard per tutti 1 Casi ma si ser¬ 
ve di que.'ta o quella sostanza, 
oppure di questa o di (juella 
associazione di sostanze, in rc- 
I.izione .al tipo, alla sede, alla 
durata dcU'intervento chirur¬ 
gico, e in rciazione all'et.à, allo 
.stato coslituzion.alo. alla m.a- 
latti.a in cor<o e alle .nitro 
cventu.nl: minorazioni organi¬ 
che dell'infermo 

TOSStClT.V DEGLI ANE¬ 
STETICI — Come si vede, 
non è un problema che si ri¬ 
solva una volta per tutte, ma 
che richiede soluzioni diverse 
per le numerose diverse com¬ 
binazioni dei suddetti fattori. 
Altra nettissim.n differenza col 
passato ò nella sorv’egliania 
del paziente durante l'atìo 
operatorio, che prim.n si limi- 
t.nva. si può dire, al controllo 
diretto della reipirazione. del 
polso e del riflesso pupillare, 
c che oegi invece permette di 
.sorprendere .ni primissimo ac¬ 
cenno una turba delle princi¬ 
pali funzioni org.nniche attra¬ 
verso un monitor cui fanno ca¬ 
po vari congegni di registra¬ 
zione del polso, del respiro, 
deirattività cardiaca, cerebra¬ 
le ccc. 


Si direbbe dunque che sia¬ 
mo alla perfezione. Eppure no. 
alla perfezione aiicor.a manca 
(lU-dcosa, Abtii.amo .accennato 
al fatto che r."ramcnte si usa 
un solo .anestetico, più sjiesso 
ne vengono associati due o tre 
per ridurre, con dosi minori 
di ciascuno, la loro nocività, 
pur riuscendo cosi ad ottene¬ 
re ugualmente l’effetto narco¬ 
tico voluto. Ma anche limitan¬ 
do le singole dosi con l’artifi- 
cio dello associazioni di far¬ 
maci, un certo grado di tossi¬ 
cità sempre rimane, come ri¬ 
mane un certo grado di effet¬ 
to depressivo sui centri neuro- 
vegct.ativi. v.alo a dire sui cen¬ 
tri rcrvo'i che regolano le 
funzioni veget.ative (circol.i- 
ziore. re-pirazione. gastroen¬ 
terico ecc.>. 

I„a tossicità danneggia il 
cuore o il fegato o il rene, 
mentre il dissesto provocato 
sui centri neurovegetativi pro¬ 
voca disordini transitori del 
cuore e del respiro, paralisi 
intestinali, vomiti postopera¬ 
tori, arresto deirurinazione 
ccc. Naturalmente, data l’ac- 
curntezz,a dei dosaggi, nei sog¬ 
getti norni.ali non avviene 
niill.a o quasi nulla di tutto 
questo, ma negli anziani, in 
coloro che già non abbiano 
integro uno di codc'-ti organi, 
e in coloro che siano già al¬ 
quanto minorali dalla stessa 
nialatti.a in corso che richiede 
l’intervento., bisogna andare 
molto c.autL 

Cioè prima di procedere al- 
Topcrazione bisogna, come si 


dice, preparare l’infermo, sot¬ 
toporlo per un certo tempo .a 
cure antitossiche. antinfettive, 
ricostituenti. Il che ovvi.imcn- 
tc è poS'ibile fare quando le 
condizioni si.ano tali da con¬ 
sentire un breve rinvio dcl- 
l'intervcnto. m.a se questo è 
urgente, indilazionabile, non 
rimane che o rinunzìarvi per 
timore del peggio abbando¬ 
nando ti paziente al suo de¬ 
stino. o rischiare ugualmente 
con scarse probabilità di suc¬ 
cesso. 

ANTIDOLORIFICO PIU’ 
TR.'\NQUILL.AN i E — Vi sono 
dunque per lo meno due con¬ 
dizioni in CUI gli .inestetici o 
rendono impossibile l'inter¬ 
vento o !o gr.iv.ino di ipoteche 
seriamente pericolose, nollrt 
chirurgia dei vecchi, o nei ca- 
>i urgenti che sopraggiungano 
in soggetti malridotti. Son 
queste due categorie di infer¬ 
mi che limitano la possibilità 
di operare sempre che occor¬ 
ra, e che laddove l'operazione 
venga f.atta dànno la m.aggiorc 
percentuale di mortalità opie- 
ratoria. Si deve aggiungere 
poi che in tutti i casi in ge¬ 
nero. ed in questi più parti¬ 
colarmente, è anche rischioso 
per la soprawivenza l’in¬ 
tenso choc subito dall’organi¬ 
smo a caus.a del trauma ope¬ 
ratorio stesso. 

Sembra ora però che le coso 
vadano cambiando, anzi più 
esattamente sono incominciato 
a cambiare dal 1959. In quel¬ 
l’anno si ebbe una scoperta 
sensazionale e in un certo sen¬ 


so rivoluzionaria: si tr.attava 
di un antidolorifico potcnti.i- 
jimo die .aboliv.a il dolore .-cn- 
zt addornicnt.arc. Jii.i di quel¬ 
lo so.'.i.anzc ci(W‘ che ^i chia¬ 
mano anal(ie.’!tche, J.a cui ecce¬ 
zionalità stava nella su.i .'tr «- 
ordinaria effir.icia. ben cento 
volte superiore o quella della 
morfina. Inoltre ciò che ren¬ 
deva più interessante il nuovo 
farmaco era d.i una parte la 
sua quasi completa innocuità, 
c dall’altra il suo notevole pò- 
tcrc .nnti-choc. per cui si pen- 
sò subito di utilizzarlo in chi¬ 
rurgia. specie quando si potè 
accertare che. a differenza dei 
comuni anestetici, e.-.-o non di- 
«turb.iva i contri neurovceot.a- 
t;vi c non ri'^chi.ava pertanto 
di compromettere le relative 
funzioni org.iniche. 

In tema di svantaggi due 
soli- l> una depressione <ul 
contro respiratorio, che però 
poteva essere controllata e. oc¬ 
correndo. subito annullata da 
un antidoto specifico ben no¬ 
to. il medesimo antidoto della 
morRna: 2) il fatto di non ad¬ 
dormentare rinfermo, che ri¬ 
mane al contrario sveglio e 
cosciente. A quesl'ultimo pro¬ 
posito è bone intendersi sulla 
narcosi, la quale non è un son¬ 
no qu.alunque: è infatti ri-a- 
pula che anche nel sonno na¬ 
turale più profondo un dolore 
ci risveglì.a di colpo, mentre 
con la narcosi si v.a assai oltre 
il sonno più profondo, talvolta 
s: arriv.a ai confini dello stato 
comatoso. 

Evitare una simile avventu¬ 
ra è senz’altro un bene, ma 


rmi.ar.cre completamente sve¬ 
gli. almeno per un buon nu¬ 
mero di pazienti e per le ope- 
r.iz.iom più lunghe e compli- 
e.ate, non e iionime.io piace¬ 
vole né toller.ito. pure .-c lo 

>’•' (il co^eienzi delTinfcrmo 
può essere gr.-.rhto al chirurgo 
che abbia bi-ogno di fargli 
(Ielle domande, di suggerirgli 
qualche movimento ere. Sì è 
allora trovato modo di prov¬ 
vedere ricorrendo a una sorta 
di tranquillante, un composto 
capare di produrre la co«idet- 
ta nrurolrp'n. che significa in 
pr.atica p''^irhiri*ric.a - disinte¬ 
resse per il mondo e-tcrno 
Codesto farmaco in grado di 
produrre neiirolep-i si chiama 
ncurolcttioo; a'‘=oci.ar.dolo al¬ 
l'analgesico di cui si è p.arlato 
si ottiene quella che attual¬ 
mente si defini'Ce nrurnlepto- 
analpesia e che dovrebbe so¬ 
stituire la tradiz-ionaie narcosi. 

L’.\MMALATO APATICO 
— L’individuo sottoposto ad 
intervento chirurgico, a qua¬ 
lunque intervento, con I.a neu- 
roleptoan.algesi.a non avverte 
alcun dolore e rimane sveglio, 
m.a indifferente a ciò che ac¬ 
cade intorno a lui. Se proprio 
ci tiene ad eciere addormen¬ 
tato gli "^i può sommini’^tr.arc 
una p’ccola do«e di ipnotico, 
quale «:i fa prendere a ehi -.af- 
fre di indonni.!. Que«ta recen¬ 
tissima chirurgia d.a sveglio è 
stat.a già pirovata con successo 
in tutti i tipi di operazione e 
in tutte le specialità chirurgi¬ 
che e un simposio di aneste¬ 
sisti ne ba dato da poco ampi 


(htt.igli. Qualora ‘^ia nece<;=;a- 
no. in coridiziopi operative 
p-irtìrol-<rniente difficili o pro- 
liirig.ito. nulla vieta di com¬ 
piei.ire 1.1 ueiirolepto.'in.ilge.'-in 
con fuccoIi.-.-ime dosi di un co- 
mui.e .ine.>*etico e Ui un n- 
1 i.'.'.inte iniiscol.ire (ii tipo rii- 
ririco. che per la loro e=iguit;i 
non e.'pongono a danno di 
sorta 

I benefici offerti dal nuovo 
metodo sono dunque numerosi 
e possiamo cosi riassumerli: 
1 ' ia minima tos-icilà delle co¬ 
stanze usate e la loro non in¬ 
cidenza sui certri neurovege¬ 
tativi permette di operare an¬ 
che le persone più anziane ed 
.'inehe ì .-oggetti più malanriati. 
nei quali consente altre.-ì le 
operazioni urgenti c non dila¬ 
zionabili 2) l’ac-ociazione del 
neurolettico e deH'analgcsiro. 
avendo rivelato un notevole 
potere anti-choc. risulta ca¬ 
pace di proteggere tutti, de¬ 
boli e forti, contro il temibile 
choc operatorio: 3) di fronte 
agli anestetici abituali, che 
vanno attentamente dosati e 
combinati in varì.a gui«a fra 
loro rendendo complicata la 
tecnica deir.anrstesìa. il nuo¬ 
vo metodo proprio per il suo 
lirgo margine di sieurezzji è 
di molto pili facile applicazio¬ 
ne: 4) a differenza di quel che 
avviene nell.a narroci. jl ritor¬ 
no allo stato di completa ro- 
'cienza è immediato e non si 
accompagna né a dolore in¬ 
tenso né al frequente vomito 
penoso e debilitante; 5) nella 
rara eventualità di un dosag¬ 
gio eccessivo del farmaco si 


ha immediatamente di-poni- 
bile un antidoto effir.iCi-simo 
che rieutralizz .1 subito l’effetto 
indesiderato. 

Per quanto ngu irda i due 
soli aspetti neg.divi •-i e già 
(ietto che la sonsazio.ae sgra¬ 
devole o incop-portabilf- di 
sictere all’az.ione cruen*.-» che 
viene eseguita sulle proprie 
carni si elimina col tranquil¬ 
lante. capace di rendere il sog¬ 
getto quasi ignaro ed estraneo 
a tutto; da parte «ua. la de¬ 
pressione dei centri respir.ato- 
ri per un tempo più o meno 
breve è bensì fenomeno che 
non va fra'^cur.ato ma aanz..a 
esagerarne l’importanz-a sia 
pi’r la sua tr.ansitonet.à. sia 
perche Io si può dominare in 
vario modo (aiimenfar.do la 
do'c del neurr.lettico. u'^.ando 
qualche stimolante respirato- 
rio. procedendo alla cosidetta 
respirazione assistita* sia per¬ 
chè in ultima analisi è possi¬ 
bile .arrestare l’effetto depres¬ 
sivo deir.analgcsico col forte 
antidoto di cui si è detto. 

Quello che import.-, rilevare 
m conclusione è che la neuro- 
leptoanalgesi.a. riduecndo di 
colpo in misura sensibile i due 
maggiori rischi oper.atori — lo 
choc drl tr.auma chirurrìco c 
la tos=irit.à degli ar.r'terici — 
non solo rende gli interventi 
più sicuri por tutti, ma ne 
estende l.a pos.sjhilit.à quasi a 
tutti, consentendo di onerare 
serenamente la maggior parte 
di quanti ritenuti finor.a ino¬ 
perabili. 

Gaetano Lisi 


vo la co.slitu/,ione di t»ll 
organi, la .struttura, la po- 
•si/ione e la funzione della 
parli che li fornuuio. 

Completano la serie dei 
su.s.sidi didattici per rin- 
.segnamento deU’elettronica 
intere serie di componen¬ 
ti .semplificati, che permet¬ 
tono agli .s'tudenti di realiz- 
;^ar(' rapidamente e senza 
pencolo 1 tipi cla.ssici di 
circuito elettronico e di 
misurarne direttamente le 
earatleri.stiche. Si tratta (pii 
di un e.scmpio di quanto , 
dicevamo jjrima, e cioè il 
comjiinu'nto di esperienze 
< preparate > in modo che 
il loro svolgersi risulti ra¬ 
pido, chiaro ed evidente • 
permetta di ancorare l’in- 
segname.nto teorico a e.spe- 
rien/.e viste e direttamen¬ 
te r vi.SSllte >. 

La tecnica delle proiezio¬ 
ni didattiche, di materia¬ 
le preparato e selezionato 
con cura, si fonda eviden¬ 
temente su diapositive, 
grafici e film. Le diaposi¬ 
tive e i relativi proiettori 
hauno il grande pregio di 
costan* poco, anche se il 
loro impiego presenta ov¬ 
vie limitazioni. Una dia¬ 
positiva, jien), v'ale quanto 
un grande cartellone, e 
una completa dotazione di 
diapositive didattiche sta 
ni un armadio. Si possono 
così illustrare e descrive¬ 
re molto bene modelli, fe¬ 
nomeni diversi, apparec¬ 
chiature e macchine, con 
buoni risultati didattici in 
■ (ptanK) un’immagine è sem¬ 
pre più chiara di uno schiz¬ 
zo e permette allo studen¬ 
te (li disporre di un riferi¬ 
mento visivo per una de¬ 
scrizione scritta. 

Por di pivi, una organiz¬ 
zazione -scolastica intelli¬ 
gente può sempre mettere 
questo materiale a disposi¬ 
zione degli studenti, i qua¬ 
li po.ssoiKj, organizzando.si 
a gruppi, ripetere tali 
proiezioni, e discuterne tra 
loro rendendo lo studio più 
facile e meglio integralo. 

Il materiale cinemato¬ 
grafico, e cioè il film nel 
(piale si ha la descrizione 
completa del fenomeno, 
dell’o.sperienza, del dispo¬ 
sitivo o della macchina, 
presenta ovviamente pos¬ 
sibilità più ampie à può 
anche pre.=:cntare diretta¬ 
mente agli studenti im¬ 
magini che resterebbero 
loro fatalmente negate. 
Sarebbe a.ssai difficile, ad 
es('mpio, portare una sco- 
Jare.sca a visitare impian¬ 
ti nucleari o stazioni radio 
o nello stes.so tempo illu¬ 
strare loro in maniera pre¬ 
cisa il funzionamento di 
innumerevoli organi e di- 
spo.silivi. La cinematogra¬ 
fìa permette poi di realiz- 
za.''o (lualche cosa di più, 
e cioè un in.sieme di de- 
•serizioni .sperimentali com- 
jiletate da .schemi e grafici 
eseguiti con la tecnica dei 
cartoni animati e contem¬ 
poraneamente integrati dal¬ 
le spiegazioni di formule 
matematiche e diagrammi. 

Su questo terreno, ad 
esempio, la scuola sovieti¬ 
ca, di tutti ì gradi, compre¬ 
so quello universitario su¬ 
periore, si vale di un ma¬ 
teriale cinematografico di 
elevatissimo livello, impie¬ 
gato in centinaia di Istitu¬ 
ti Superiori e Universitari, 
prodotto co.n larghi mezzi 
d.i personale particolar¬ 
mente specializzato. 

La cinematografia infine 
offre possibilità tecniche 
a.ssohitamente parti(K)Iari: 
la cinepresa, funzionando 
a velocità di ripresa altis¬ 
sime o bassissime, poten¬ 
dosi disporre in posizioni 
precluse a un osservatore 
um.ano. potendo.sì munire 
di pellicole sensibili all’ul- 
travioletto e all’infrarosso, 
permetto d: fi.ssare feno- 
mc.r. e immagini che l’oc- 
ch.o non può avvertire, e 
co.sliluisce (]uindi in molti 
campi un mezzo di ricerca 
avanzata oltre che un mez¬ 
zo per l’insegnamento del¬ 
le materie scientifiche. 

L’esposizione presentata 
al Muse-o della Scienza ha 
offerto una raccolta di buon 
materiale, bene articolato 
e specializzato, certo di 
pratico uso e di facile im¬ 
piego. e forse per questo 
ci h.4 lasciato un senso pro¬ 
fondo di amare7.za. in quan¬ 
to è ben raro che nelle no¬ 
stre .‘^ciiole si vedano im¬ 
piegali mezzi del genere. 

Paolo Sassi 
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Il nuovo film del regista francese 
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MILANO — Al termine della rappresentazio¬ 
ne di « Turandot » con la quale si è aperta 
ila stagione lirica della Scala, il soprano so- 
Ivietico Gaiina Vishnievskaia ha abbracciato il 
direttore d'orchestra Gianandrea Gavazzeni. 
Il soprano, nel ruolo di Liù, ha ottenuto un 
vivo successo personale (telefoto) 
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Non conoscono i sentimenti ma uno, alla 
fine, piangerà - «La donna sposata» dopo 
la censura - Divorzio da Anna Karina 


Nostro servizio 

PARIGI, 8 

Il divorzio da Anna Karina, l’uscita della Donna 
sposata, due film in cantiere: ecco il carnet di Jean- 
Luc Godard, la cui battaglia contro la censura fran¬ 
cese si è risolta con una parziale sconfitta. Il suo 
film, presentato airuUimo Festival di Venezia, è stato muti¬ 
lato di alcune scene e viene ora proiettato con un titolo 
diverso. Una donna sposata, anziché La donna sposata. Un 
semplice cambio di articolo, ma ai censori francesi è ba¬ 
stato. Un conto — hanno sostenuto — è dire la donna 

sposata e coinvolgere, nel qua- 
•-- dro che ne fornisce Godard, tut¬ 

te le donno regolarmente coniu- 
_ I gate; un conto 6 dire una e re- 

JSSCOnClO Un3 stringere quindi la storia ad un 

... . Iq-q fatto isolato. 

riVISTd ingicSB P^j. Je,^n-Luc Godard, comun¬ 

que, Una femmc maride fa — 

■ • com'è naturale — ormai parte 

■ M passato. Nei suoi impegni 

l_U IBflU^ILbU futuri ci sono due film, ma pri- 
"Va tutto o*ò il problema del 

divorzio. La femme di Godard. 

I Anna Karina. la sua attrice pre- 

■ ferita, non sarà più sua moglie 

■ U Da un anno, i coniugi Godard 

hanno rivolto richiesta di di- 
_ vorzio, e dal maggio scorso vi- 

■ vono regolarmente . separati. 

4^Vig#l MMll Ogni giorno, tuttavia. Anna fa 
HBJI IIBB visita al marito, nel suo ufficio 

Jr parigino. - Io l'amo diversamen- 

_ te da come la maggior parte 

• § M degli uomini amano la loro don- 

« MMMI #l|l\v na-. ha voluto precisare Godard 

UHI II giornalista, senza tuttavia 

chiarire il concetto ed aggiun¬ 
gendo soltanto che « quando sia- 
S0rvizìo stati sposati, lo si resta per 

sempre -. 

■ ' LONDRA. 8 I film. Il prossimo sarà, se- 

II ritmo ha fatto la sua epoca condo la definizione datane dal 
nel mondo della musica leyyc- regista stesso. - un film di av¬ 
rà? Una certa aria di crisi si venture, d’arte e di studio-. 
avverte nel mondo dello spetta- L'inizio del film mostrerà un 
colo britannico, c questo paese agente segreto, alla caccia di un 
può ben venir preso come cam- collega, recarsi in una strana. 
pione dell orientamento del pub- singolare città. E.s?a si chiamerà 
blico e dell'industria dlscoyra- „ Alfaville •• ed avrà qualoo.'a di 
fica europea, essendo un po' il Roma. Stoccolma e Chicago 
tramite fra rAmcrica. dove nor- j^on sarà una città reale, insom- 
malmente si fogyiano le ntiove nia. ed i suoi abitanti si chia- 
mode musicali, e l'Europa che meranno semplicemente «alfa- 

poi le assorbe nel proprio «ler- boti-. Gli alfabeti non conoscono l_Qg aNGELES, 8. 

calo. Una pressa inchiesta cstu-h «ontimenti. non conoscono né Marion Brando e la *ex 
fa dunque fatta qui a Londra tla|Diofà. né tenerezza. Solo alla u-oni:. l'attrice di origine 
un settimanale specializzato: so- fine, un alfabeta scoprirà il pian- indiana Anna Kashfi sono 
no sfate intervistate centinaia to e Tamore. L'agente segreto 

di persone, dai semplici fans fi- sarà Eddie Coiistantine, nei , turbolente vicende. 

no agli impresari, ai gestori di panni di Lemmy Caution. Anna delia 


in prigione 

i 

la manesco 

I 

ex moglie 
di Brando 


Le (( sempre care » 
di Virgili 

j Ecco le Cnnzoni sempre co¬ 
ìre n. 2 (li Luriiinn Virgili, in 
un 33 giri della Voce del l*a- 
(irnne {QELl* 8111), ideale 
cuntinunzione della prima me- 
mila nella ()ualc erano com¬ 
presi brani più ovvi e cerio 
meno qualificanti per un esa¬ 
me della canzonella degli an¬ 
ni venti e trenta. Ma giìi, il 
criterio dal (jualc Virgili si 
muo^vo non è (|ucllo di prc- 
lenlare crilicainenle i vecchi 
molivi, bensì di offrirli in ve¬ 
ste più elcgnnle, riproponen¬ 
done il prcstiiilo valore niusi- 
rale c poelieu. 

Tullavia, forse al di là del- 
e intenzioni di Virgili, la rac- 
roha (come gi.'i awciine con 
quella presentita da Milva) 
viene ad assumere un signi- 
ìcato a storico n, in quanto ci 
permeile di ascoltare quei mo¬ 
livi quasi nella ìdentìra veste 
del oro Icnipn, con la voce | 
t lo spirilo del loro tempo. 
Birrbè una canzone come 
SccffiVo blues ci appare in lut- 
la la sua veste vagamente pro- 
leslalaria. dì carattere popidi- 
llico; al pari di Spazzncnmino. 
ngcnuo documento di denun- 
'ia a livello pietistico. Così 
•Olile, per contro. Xirlii-Paki- 
f.ichi-ph ci ricorda la vena 
ronica. un po’ sboccata, di 
llascbcroni c di àicndes (au- 
lori anche di Tre son le cose 
•he piacciono a me c di tìom- 
>o/o). Insomma, non si sa 
quanto queste eanzoni possano 
fssere « sempre care n ai più 
povani. ma cerio costituiscono 
in e lesi n fomiidnbilc di una 
epoca nella quale la canzonel¬ 
la era sì un prodotto commer- 
rialc ma ancora legata all'esi- 
Hcnza di dire qualche cosa dì 
lìgnifìralivo. in un senso n 
nrirnlirn. Gli altri molivi 
compresi nel di«ro sono Ma¬ 
remma, Canta Pierrnl, Mura¬ 
glie, Ferriera. Stornelli monta¬ 
gnoli. 1.0 studente passa. Il 
lalzer di ÌKanù. Soldatini di 
ferro e .Marnska. L’inlerprcla- 
zione di Luciano Virgili non 
ai distacca da quelle che ormai 
conosciamo. 

Sedici canzoni 
dei « Bachelors » 

Fa piacere, ogni tanto, ascol¬ 
tare voci musicalmente educa¬ 
te, incrociarsi secondo mo¬ 
duli forse vecchiotti ma che 
rivelano un gu^^o musicale Ira 
» migliori. K’ il caso dei na- 
rliclors i qii.ili, ir» un 33 giri 
della DECC.X (I.K 4614) in¬ 
terpretano sedici brani, gran 
parte dei quali sono autentici 
classici della musica leggera 
intemazionale, reme C.harmni- 
ne, Yoti’ll never icalk alone 
(riproposta recentemente an¬ 
che da Hichard Anthonjr, in 
edizione iiali.'ina. ed intitolala 
.Von andar). tThispcring. Ra¬ 
mona. Mas he I Hachelors (tre 
giovani ragazzi inglesi) mo¬ 
strano di avere serbo una stra¬ 
da diversa da quella di tanti 
loro connazionali, sratrnali 
sulle orme dei flcallcs. La In- 
r* esecuzione ci ricorda com- 
pW vocali di allo rango e 


più prcrisiuncnie quello dei 
Mills Ilrothcrs. li che, oi pa¬ 
re, non è |>oeo. 

L'Ama pola 
degli Spotnicks 

Un complesso a pietirn (un 
altro dei tanti). The Spoinìeks, 
intcrprelu in un 13 giri delia 
Polvdor (iNTI Stali), il ctas.si- 
co Amnptda di Laralle e. The 
Spotnicks’ teme. Ollìiiia la re¬ 
sa degli striimenii e le varia¬ 
zioni sid leiiij in .imapola. 
Un disco per liallare. 

Il secondo disco 
di Giagrup Singh 

Il secondo disco del eaiilan- 
le indiano Giagrup Singh ((’c- 
tra SI* 1260) ei convince più 
del primo, se non altro per 
la sobria c matura interpreta¬ 
zione di Ulne Velcct, un mo¬ 
tivo rhe ne riecheggia almeno 
un altro paio ma che è cn- 
niiin(|iic co.siruito con stile. 
Assoliilnineiile ballale. ìnveee, 
il hraiio dello stesso Singh in¬ 
rìso sul retro. L’amore all’in- 
diann. (’.i appellavamo infornia- 
zioni almeno generiche siill'a- 
inore airinilian.i, siamo stali 
delusi. 

Pino Presti 
alla Poster 

Il siircespo di John Fosler 
(ilalianissiir.o, nonostante il 
nome) li.i Litio rispuntare mil¬ 
le voci siissiiranti c senlimen- 
lalì. Quella di Pino Presti ap¬ 
partiene a questa famiglia ma 
non si può dire che non ab¬ 
bia tulli i meriti per impor¬ 
si. In un dipco Duriiim (CN.X 
9137), Pino Presti interpreta 
uno scatenalo Oh. Jenny c un 
lento Rimani ancora, confe¬ 
zionali da lui stesso con la 
collaborazione di Canlile e 
Uitora. Due interpretazioni 
curale e di ollimn livello. 

Quattro gatti 
per Gisella 

Gipclla Ferrini è ima delle 
giovani speranze della Cetr.i. 
Una vrr.i cantante non lo è 
ancora, ma che cn«a conta, se 
è vero che la grazia e la fre- 
scltez/a sono gli alirihiili es¬ 
senziali per smuovere l'apatia 
delle nuove generazioni? R 
fjnnttro catti, dì Kridora-Re- 
no-lo. è il motivo adatto alle 
fr>lr in capa, ai sospiri, alle 
pi cole dcliiPÌoni. .Motivo pia¬ 
cevole. nel quale è delPimi- 
oantc rarrangianiento. Giacila 
vi si applica senza eccessivo 
impegno, lo lo so, incisa sul¬ 
la seconda facciala, c invece 
un beH’esempio di come si 
costniisre una canzone basala 
sni doppi sensi. O gli autori 
non se ne sono acxorli? Gi¬ 
sella dice comnnque di sapere 
rosa cercano i racazzì. nelle 
strade buie, la notte Cerrano 
l'amore. Ma non Io trovano. 
R qui ri sarebbe da discutere. 
Poi aggiunge: lo so. p'-irhc 
anrh'io Io rercavn in quelle 
stes-ie strade. E brava! Ottima 
Toreheslra diretta da Migliardi. 

set. 



LOS ANGELES, 8. 
Marion Brando e la ex 
moglie, l'attrice di origine 
indiana Anna Kashfi, sono 


Ito agli impresari, ai gestori di panni di Lemmy Caution. Anna 

sale da ballo, ai cantanti ed agli karina sarà la protagonista Causa Inconsapevole 

imiumerenoli comples.sini che. femminile. 

fino ad oggi, reggono le .sorti il secondo film avrà sempre ^ *Chr stian Devi 

della industria inglese del dùco, per interprete la Karina. Sta- ^‘la^lentenza di divorzio dei 
Secondo la maggior parte de- volta la storia sarà più lineare Jnata il 22 

gli impresari, dunque, il -beat., e forse anche più comune. Un òUtt 

cioè il ritmo scatenato, ha t uomo riaccompagna a casa la f,Pr af 

giorni contati. Però qualcosa ragazza venuta a sorvegliare il • ^ 

muterà. I giovani, dicono 1 ma- figlio durante l’assenza dei ge- ridato la custodia del bimbo 
nagers, prevedono l'avvento di nitori. Non tornerà più dalla «''a madre. Ma "«9» utii- 
un genere canzonettistico più moglie. n?* 9'°''"*’' 

melodico, più romantico. « Mi piacciono — ha commen- Kashn all ospedale per le 


L’epoca delle coppie contor- tato Godard — quelli che esco-l conseguenze^ di una cauuia. 


sioniste è finita sentenziano co- no per andare a comprare le 
.vioro. La nuova epoca, aggiun- sigarette c non si fanno più 
gono, sarà riservata alle' grandi vedere -. 

orchestre: il pubblico è saturo ^ 


del ritmo fornito dalle .solite tre 
chitarre. E le canzoni delie 
prossime stagioni saranno un 
miscuglio di rhythm and blues, 
dei canti sacri negri, del rock 
’n roll: ritorneranno in primo 
piano i melodiosi saxofoni de¬ 
gli anni quaranta. 

Ma che cosa ne pen.sano te 
stelle, i protagonisti della mu¬ 
sica tutto ritmo oggi in voga? 
I Rolling Stones si dichiara¬ 
no .superiori alle mode: • Noi 
non abbiamo nulla a che vedere 
con il boom del ritmo. Abbiamo 
oggi il "nostro” boom, e cer¬ 
to non potrà durare eterna¬ 
mente^. Gli • animali • se la 
prendono invece con l'inflazio¬ 
ne: • Siamo ormai in troppi ad, 
incidere dischi Noi. i Beatles, 
i Rolling Stones continuiamo a 
godere di grande popolarità: ma 
gli altri che hanno avuto suc¬ 
cessi immeritati sulla nostra, 
scia rovinano se .stessi ed il 
mercato -. | 

Uno dei big del rock and roll 
americano. Jerry Lee Leicis è 
convinto che questa mu.sica ri¬ 
tornerà ai grandi allori di un 
tempo. Guardate ad esempio El- 
vis Prc.sley: • per sci anni se ne 
è rimasto fuori .scena, eppure 
oggi va sempre fortissimo-'. Ed 
ecco infine il pensiero dei veri 
protagonisti del ritmo moderno, i 
Beatles • Se i comjAessini s'av¬ 
viano a morire — dicono i quat¬ 
tro zazzeruti — ebbene, mori¬ 
ranno felicemente. Però non 
chiediamo che questo avvenga. 
Se esiste una cri.si. è dovuta al 
malcostume di certi impresari 
che organizzano tournée.s con 
comples.sini senza succe.s.so e 
senza senso, e poi si merariolia- 
no se nes'^nno va a teatro Quel¬ 
li che non rie.scono a far soìdi 
oggi, non nc avrebbero fatti 
neppure l’anno scor.so. E' tutta 
questione di personalità 
Quale .sarà la nuova moda 
secondo i Beatles'* -Si. una nuo¬ 
va moda si profila: è la moda 
femminile. Guardate le classifi¬ 
che: ci sono ben ottanta nomi 
di ragazze che cantano Che i 
Beatles non sì vreoccupino del 
futuro della musica da loro sim¬ 
boleggiata è coTnpren.sibiIe tl 
loro nuovo disco. I feel fine. 
andato in vendita solo la .setti¬ 
mana scor.sa. aveva ricevuto 
ben 750 mila prenotazioni da 
parte dei rivenditori Un nuo¬ 
vo autentico record è stato così 
battuto dai Be.itles. 


Christian si era trasferito 
dal padre. Ieri l'attrice è 
piombata all’improvviso In 
casa di Marion Brando. .Qui 
giunta — ha raccontato l'at- 


Una Gina 
tutta bionda 
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Geo Moody bioncJa Gina Lollobrigida è la interprete 

- di uno'degli episodi del film « Le bambole 

Dorothy Molonc il ruolo sostenuto dall'attrice è quello di pro- 
divOflio do prietaria di un albergo che s'innamora di un 

JaegueS Burgeroe cllenle, l'attore francese Jean Sorel, e fa 

LOS .ANGELES, 3 di tutto per sedurlo. Per la sua rentrée in Ita- 

L’attrice Dorothy Malone ha 

ottenuto ieri il divorzio deii'at- | ja Gina ha deciso di mutare colore ai capelli. 

tore francese Jacques Berger.ic. - ' 

cf ^torì.'dlPdue im. Appare così più sofisticata ^ 


tore — essa ha colpito il mio 
segretario, ha lanciato un 
asse di legno contro una 
grande vetrata, sfasciandola, 
ed è fuggita portandosi via 
il bambino ». 

L’attore si è allora rivolto 
al giudice Edard Brand, del 
Tribunale superiore di Santa 
Monica, il quale, dopo aver 
ascoltato il racconto di Mar¬ 
ion Brando, ha affidato a 
lui la custodia di Christian. 
Brando ha dichiarato al 
giudice che Anna Kashfi é 
anche capace di fare del 
male a sè stessa e al bam¬ 
bino: > Essa infatti porta 
sempre con sè una pistola 
carica, con la quale si mette 
a giocare quando è sotto l’in¬ 
flusso dei barbiturici ». 

Accompagnato dal suo av¬ 
vocato e da alcuni detcctives 
privati. Brando si è messo 
alla ricerca della ex moglie 
e del figlio e li ha trovati in 
un albergo della città. Ap¬ 
pena il gruppetto si è allon¬ 
tanato dall'albergo con il 
piccolo, la donna si è preci¬ 
pitata urlando, in camicia 
da notte e accappatoio, nella 
hall, dove ha malmenato di¬ 
verse persone. 

La polizia è intervenuta ed 
ha arrestato Anna Kashfi sot¬ 
to l’accusa di aver provocato 
disordini, rinchiudendola nel 
carcere femminile di Van 
Nuys, In California. Succes¬ 
sivamente, la donna è stata 
rimessa in libertà, dietro pa¬ 
gamento d’una cauzione di 
276 dollari (circa 171 mila 
lire). Giovedì comparirà di¬ 
nanzi al magistrato. 

(Nella telefoto: Anna Kashfi. 
evidentemente sconvolta da¬ 
gli avvenimenti della gior¬ 
nata, mentre lascia la pri¬ 
gione, dopo il rilascio). 


«il pirata» 
inaugura 
al «Bellini» 


C.-\T,\NIA. 8 

II Sovrintendente del Teatro 
Massimo Belimi di Catania. 
a\v, Alfredo Randazzo c il Di¬ 
rettore Artistico, Alfredo Stra¬ 
no. hanno illustrato ai giorna¬ 
listi il cartellone della stagione 
lirica catanese del 1965. 

Dal 9 febbraio al 29 aprile 
1965 saranno presentati 34 spet¬ 
tacoli comprendenti otto opere 
liriche e tre balletti. Figurano 
in cartellone: Il Pirata di Vin¬ 
cenzo Bellini (9. 11, 14 feb¬ 
braio): L'n ballo in ma.schcra 
di Giuseppe Verdi. G3, 21. 2.3, 
23 febbraio!: .Mi'^cria c nob:2tdj 
di Jacopo Napoli (27 febbnto. 
3. 7 marzo!; .\ndrca Chen’cr di 
Umberto Giordano (II. H, 16 
marzo!; H Flauto magico di 
Wolfgang Amedeus Mozart (18. 
21, 24 marzo»; Le Maschere di 
Pietre Mascagni ^25. 23. 30 

marzo!; Rigolctto di Giuseppe 
Verdi (1. 4. 15. 17 aprile); Peer 
■ Gpnt, balletto mu.iicato da Ed¬ 
ward Grieg (6. 7, 11 aprile!; 
Giselle balletto di Adolph Char¬ 
les Adam c Graduation ball 
musicato da Johann Strauss (3. 
10 aprile!; Carmen di Giorgio 
Bizet <22, 25. 29 aprile!. I tre 
balletti saranno presentati dal 
complesso del London’s Festival 
Ballet 

Allo spettacolo delle .Maschere 
prenderà parte Carlo Clampani- 
nl. che interpreterà il ruolo di 
Gìocadio. Lo spettacolo inaugu¬ 
rale, Il Pirata di Vincenzo Bel¬ 
lini. avrà luogo la sera de! 9 
febbraio. 


« 

contro 

canale 

. Italiani e stranieri 

« Semiserio > Giulio Mac¬ 
chi ha definito il suo docu¬ 
mentario Noi visti dagli al¬ 
tri, trasmesso ieri sera sul 
secondo canale. Ma non 
crediamo volesse intendere 
che esso aveva intenti umo¬ 
ristici: tutto sommato, in¬ 
fatti, sebbene il tema ne 
offrisse largamente lo spun¬ 
to. il documentario incli¬ 
nava pochissimo alVironia. 
In questo senso, la trovata 
più evidente era quella del¬ 
la sfilata dei granatieri op¬ 
posta alla battuta dell’in¬ 
dossatrice tedesca sulla bas¬ 
sa statura degli ttaliani. 
Nemmeno l’intervista con 
Jnyne Mansfield sboccava 
nella satira: e dire che ce 
nc sarebbe stata davvero 
materia. 

Quella di Giulio Macchi, 
quindi, era soprattutto una 
dichiarazione di modestia: 
per significare che non ci 
si dovevano aspettare, da 
questa rapida panoramica, 
nè rirelaziotii «è oiudizi 
definitivi: ma, semmai, 

qualche sparsa riflessione, 
qtialche osservazione acuta. 

E cosi (’ stato: attraver¬ 
so le impressioni dell’in¬ 
dossatrice c della princi¬ 
pessa. dello studente c 
dell’esperto di pubblicità, 
dello scrittore e dell’al¬ 
bergatore. Macchi et ha 
offerto Ulta serie di spunti 
per capire (pici che ql* 
stranieri pensano dell'Ita¬ 
lia moderna (o dcll’ltalui 
« quasi europea », secondo 
la caustica definizione del¬ 
lo studente indiano). Al¬ 
cuni di (jtiesli spiinlt ero- 
Tio interessanti (come 
quelli contenuti nei di¬ 
discorsi dei docenti uni¬ 
versitari americani): altri 
erano pretenziosi nella for¬ 
ma e banali nella sostanza 
(come quelli offertici dal¬ 
l'esperto di pubblicità): al¬ 
tri erano piuttosto sconta¬ 
ti (come quelli sul galli¬ 
smo). Nel complesso, la 
panoramica non era noio¬ 
sa, anche se il sistema di 
alternare continuamente t 
temi (dalle domestiche al¬ 
la musica, dal modernismo 
al buon nino, ecc.) finiva 
per togliere incisività al 
documentario, l^n elemen¬ 
to di confusione, invece, 
era rappresentato dalle 
opinioni degli italiani su¬ 
gli stranieri (che avrebbe¬ 
ro dovuto costituire un po’ 
il rovescio della meda¬ 
glia): anche perché il loro 
tono mal si innestava al 
resto. 

Rimane da chiedersi se. 
anche nei limiti dichiarati 
da Macchi, non sarebbe sta¬ 
to possibile avere di più. 
Noi presumiamo di sì. Se¬ 
condo noi, una maggiore 
puntualizzazione delle do¬ 
mande, ad esempio, avreb¬ 
be facilitato un confronto 
tra le varie opinioni e 
avrebbe quindi consentito 
anche un migliore montag¬ 
gio. Inoltre, sarebbe stato 
giusto non tralasciare un 
tema fondamentale: quello 
politico, visto che gli stra¬ 
nieri, come tutti sanno, ri¬ 
mangono particolarmente 
colpiti proprio da questo 
aspetto dell’Italia. Infine, 
qualche taglio avrebbe gio¬ 
vato: a che .serviva, ad 
esempio, una sequenza co¬ 
me quella dedicata a Paul 
Anka? Era, tra l’altro, una 
nota dissonante: è stato an¬ 
che a causa di sequenze co¬ 
me quella che il documen¬ 
tario non è riuscito a rag¬ 
giungere un ritmo unitario. 

9- c- 


7 / spettacoli 

- Rai^~ — 

programmi 

TV-primo 


8,30 Telescuola 


17.30 

18.30 
19,00 

19.15 

20.15 

20.30 

21,00 

22.15 
22,50 
23,05 


LA TV dei ragazzi 
Corso 

Telegiornale 
I dibattili 
Telegiornale sport 
Telegiornale 

Napoli contro tulli 
il Garda magico 
Mario Pezzotia 
Telegiornale 


a) Festival intemxilonale 
delle marionette e del bu¬ 
rattini. b) Il club degli ' 
illusionisti 


di istruzione popolare 


della sera i prima ' ediz.I 

del Telegiornale: • Agri¬ 
coltura ’W ». 


della sera (seconda ediz.) 

Nino Taranto e Nadia 
Cray presentano Napo¬ 
li contro New York. Vien¬ 
na e Milano ». 

specchio di acque Servi¬ 
zio del Telegiornale 

e tl suo complesso. 


della notte. 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21,15 La grande speranza 
23,45 Nolte sport 


A-, 



c segoule orario 

Due tempi di Carlo Mar¬ 
cello Hlelmann Con Aldo 
Silvani, Carla (■«rnvina. 
Sergio Funlonl Regia di 
Anton Giulio Majano 
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Lo scomparso Aldo Silvani è il protagonista de • La gran, 
de speranza » (secondo, ore 21,15) 

Radio - nazionale 


Giornale radio- 7, 8, 13. 15, 
17, 20. 23: 6,35; Corso dì lin¬ 
gua tedesca; 8.30: 11 nostro 
buongiorno: 10.30: La Radio 
per le Scuole: 11: Passeg¬ 
giate nel tempo; 11,15: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
11,30: Manuel De Falla; 
11.45; Musica per archi; 12: 
Gli amici delle 12; 12,20; 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15; Zig-Zag: 
13.25: 1 solisti della musica 
leggera; 13.55-14: Giorno per 
giorno: 14-14.55: Trasmissio¬ 
ni regionali; 15,15: Le novità 
da vedere; 15,30: Parata di 


successi; 15,45: Quadrante 
economico; 16: Marzabotto, 
venfanni dopo; 1C.30; Musi¬ 
che di Renato Parodi; 17.25: 
Novecento musicale In Euro¬ 
pa; 18; Bellosguardo; 18.15: 
Parata di canzoni; 18.35: 
Appuntamento con lo sire¬ 
na: 19.05; Il settimanale dcl- 
Tagricoltura; 19,15; 11 gior¬ 
nale di bordo: 19.30: Motivi 
in giostra; 20.20: Applausi 
a...; 20.25; Radiotelefortiina 
1965; 20.30: «L’incontro», 

radiodramma di Charles Ber¬ 
lin; 21.50: Canzoni italiane; 
22; Una storia tira l'altra. 


Radio - secondo 


Giornale radio; 8,30, 9,30, 

10.30. 11.30, 13,30, 14,30, 

15.'30, 16,'30. 17,30, 18.30. 

19.30, 20,30, 21,30, 22,30; 

7,30: Musiche del mattino; 

8.40: Canta Dino Giacca; 
8.50: L’orchestra del giorno; 
9. Pentagramma italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.3.5: 
Musica via Teleslar; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane: 
11: II mondo di lei; 11,05; 
Buonumore in musica; 11,35: 
Dico bene?: 11.40; Il porta- 
canzoni: 12-12,20: Tema In 
brio; 12.20-13; Trasmissioni 
regionali; 13; Appuntamento 
alle 13; 14: Taccuino di Na¬ 


poli contro tutti; 14,05: Voci 
alla ribalta: 14.45; Dischi in 
vetrina; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15.15: Motivi scelti per 
voi: 15.35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16; Rapsodia; 16.38: 
Dischi deirultima ora; 16,50: 
Panorama Italiano; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45; 
Rotocalco musicale; 18,35: 
Classe unica; 18,50: I vostri 
preferiti; 19,50; Zig-Zag; 20: 
Concerto di musica leggera; 
21: Tokio in archivio; 21,40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,50: 
La voce dei poeti: 22,10: Mu¬ 
sica nella sera. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna; Cultu¬ 
ra inglese; 18.45: Antonio 
Lotti; 19; I novanfannl di 
Winston Churchill; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Franz 
Schubert, Ludwig van Bee¬ 
thoven; 20.30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Ferruccio Bu- 


soni: 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20: Costume; 21.30; Pa¬ 
norama del Festlvals musi- 
c« V!; 22.25: Michelangelo poe- 
22.45: La musica, oggi: 
Mauro Bortolotti, Fausto 
Razzi, Bruno Nicolai, Paolo 
Renosto. 


BRACCIO DI FERRO di Cari Anderson 
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HENRY di Bud Sigendtrt 
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Ha indubbiamenté 
la vocazione 

1 

del mercenario, 

massacratore 

dei nativi d'Afrrca 

Caro direttore, 

mi domando come Lei, e tutta 
la massa dei suoi lettori, addottri¬ 
nati ed imbottiti da slogans e Irosi 
degni della più bassa politica pos¬ 
tiate chiamare, o avere il coraggio 
di chiamare < partigiani > un grup¬ 
po di animali selvaggi, incivili ed 
esaltati, che non hanno la più pic¬ 
cola e pallida idea del vivere ci¬ 
vile, che armano i bambini di 8 
o 10 anni, li drogano e li istruisco¬ 
no con slogans comunisti ad ucci¬ 
dere le persone come animali? Sto 
parlando ■ dei partigiani congolesi; 
caro direttore, non se se Lei è a co¬ 
noscenza che i suoi beneamati, ca¬ 
ri e difesi < partigiani >, qualche 
anno fa trucidarono 13 persone, 
che non erano nè belgi, nè imperia¬ 
listi (americani) nè francesi, nè 
inglesi, ma italiani! Io credo che 
queste sono cose che non si do¬ 
vrebbero dimenticare facilmente, 
ma se lo si fa. o si è vili, o se non si 
è dei vili non si pensa che al par¬ 
tito e agli Dei che lo comandano, 
o si è anche animali, aiiimali de¬ 
gni di vantare barbarie e crudel¬ 
tà in nome del comuniSmo che so¬ 
lo i nazisti e voi, comunisti, avete 
saputo fare e avete fatto come di¬ 
mostrano i fatti. Ormai non conto 
più su una risposta. Congratula¬ 
zioni. 

GIORGIO CONFORTI 
Granaiolo (Firenze) 

A lei, caro signore, siamo de¬ 
bitori anche di un'altra risposta, e 
cioè una risposta a quella sua lettera 
del 16-11-G4 con la quale ci augurava 
(dopo aver fatto le illazioni che più le 
erano piaciute) di non perdere troppi 
voti ». Siccome al maleducati non ri¬ 
spondiamo por principio, abbiamo 
preferito che la risposta gliela desso 
il popolo italiano. 

Però, quando la maleducazione e la 
insolenza mostrano di incubare 1 ger¬ 
mi del nazismo, allora la risposta ci 
vuole. Se non altro per sottolineare 
l'aberrante e mostruosa mentalitù di 
im uomo (o che almeno si reputa tale) 
il quale considera altri uomini « ani¬ 
mali selvaggi », e quindi da sterminar¬ 
si senza pietà. Cosi pensavano l na¬ 
zisti che si sentivano la razza eletta 
e, quindi, autorizzata a commettere 
le più grandi infamie e nefandezze, 
come quelle dello sterminio di massa. 

I nazisti, poi, consideravano l parti¬ 
giani italiani « banditi •>, e questa de¬ 
finizione è molto vicina alla sua de- 
linizione (certamente meno diploma¬ 
tica) di » animali selvaggi) con tutte 
le conseguenze che tale definizione 
comporta poi nell'azione pratica di 
tutti 1 giornL 


lettere all’Unità 


Noi ■ comunisti non ci dimentichia¬ 
mo che 13 italiani furono trucidati nel 
Congo, e ci commosse la loro tragica 
line; sappiamo anche che questi italiani 
non erano degli imperialisti, ma vitti¬ 
me anch'essi dell'imperialismo e del 
. colonialismo, qualunque siano state le 
mani che li abbiano uccisi. 

Erano c sono imperialisti e colo¬ 
nialisti coloro che tramarono e trama¬ 
no contro le popolazioni congolesi, 
adoperando la tortura per anni e an¬ 
ni. accendendo le rivalità tribali del¬ 
le popolazioni e assassinando gran par¬ 
te di quei gruppi - dirigenti congolesi 
(che facevano capo a Lumumba), i 
quali indicavano la via por il su- 
’ peramento di queste rivalità tribali, 
per la fine della dominazione bestia¬ 
le dell'imperialismo, per ravviarsi, 
delle popolazioni congolesi, verso una 
vera civiltà che potevasi ottenere sol¬ 
tanto estirpando li dominio che aveva • 
portato il terrore e la divisione nel 
Congo. 

I partigiani congolesi combattono 
ancora per questo, e dall’altra parte i 
mercenari (ma perché non si è arruo¬ 
lato, visto che lei ha una vocazione 
particolare per questo detestabile me¬ 
stiere di massacratore?) e i ciombisti, 
conducono una sporca guerra per il 
contrario. In questo terribile ingra¬ 
naggio (mosso non da •animali sel¬ 
vaggi », ma da uomini che dicono di 
combattere per una causa civile >♦. o 
talvolta «umanitaria») restano, pur¬ 
troppo prigioniere persone che forse 
di niente hanno colpa, personalmen¬ 
te, ma che agli occhi del nativi appaio¬ 
no come appartenenti a quei «colo¬ 
nizzatori • che hanno inflitto od inflig¬ 
gono terribili torture e terribili ecci¬ 
di al congolesi. 

Diciamo questo non perebà ritenia¬ 
mo che un nazista sia capace di ri¬ 
flessioni sulla civiltà, ma perchè sia 
chiara a tutti la tragica realtà del 
Congo: e perchè sia chiara non impor¬ 
ta nemmeno che si dia ascolto a noi, 
basta che si legga ciò che è stato scritto 
e si scrive nel mondo sul Congo. bar‘a 
che .si guardi a come reagiscono i pae¬ 
si africani di fronte agli avvenimenti 
del Congo. 

Gli hanno 

modificato la nomina 
con grave danno 
per la scuola 

Caro Alicata, 

vi prego di pubblicare si/irUiiità 
la seguente lettera, perché vedo 
delle irregolarità nel campo sco¬ 
lastico da ciò che capita a mio figlio 
Walter De Vita abilitato all'inse¬ 
gnamento dell’educazione artistica 
con incarico triennale. Egli ha su¬ 
bito uria modifica alla nomina, dal 
Provveditorato agli studi di Avel¬ 


lino, con il seguente criterio: Guar¬ 
dia Lombardi ore otto; S. Angelo 
Lombardi ore due; Lioni ore sei. 

Così mio figlio, con questa siste¬ 
mazione, si trova alle dipendenze 
di tre presidi diversi, con grave 
danno della scuola. Si poteva risol¬ 
vere la sistemazione con la sfessa 
quantità di ore, cioè: otto ore a 
Guardia dei Lombardi e otto ore 
a Morra de Sanctis, la quale è una 
sezione staccata di Guardia Lom¬ 
bardi cd è diretta , dallo stesso 
preside. 

Con ciò non è stato osservato 
l’art. 14 dell’Ordinanza Ministeria¬ 
le 26 febbraio 1964. >. . > / ■ 

ANTONIO DE VITA 
Tufo (Avellino) 

Due proposte all'ATAC 
a nome di migliaia 
di cittadini 

Cara Unità, 

scrivo questa lettera a nome di 
migliaia di cittadini che abitano 
nella zona compresa tra Piazza 
Aama, via Macedonia cd oltre, c 
cioè quei cittadini serviti dall’au¬ 
tobus « 89 ». Questa vasta zona è 
praticamente servita da un solo 
mezzo, e precisamente V< 89 » dcl- 
l'ATAC. "Tale linea parte da via 
Macedonia c arriva a piazza Vene¬ 
zia. Ora, a causa della scarsità di 
frequenza delle corse, (talvolta una 
ogni 20 minuti, senza parlare delle 
ore serali) siamo costretti a fare 
interminabili attese, anche nelle 
ore di punta. Ciò danneggia soprat¬ 
tutto chi deve andare oltre piazza 
Venezia e prendere quindi due 
mezzi. 

Anche a nome degli altri citta¬ 
dini propongo due soluzioni: 1) uni¬ 
ficazione delle linee * 89 » c <90 » 
con lo spostamento del capolinea 
in via Macedonia. Con questo ac¬ 
coppiamento si avrebbe il vantag¬ 
gio di incrementare la linea <90 », 
che da piazza Zamn arriva fino a 
piazza Venezia (c cioè che fa, per 
il 90 per cento, la stessa strada): 
2) inoltre, nel caso che si trasformi 
la linea <7 », che arriva a piazza 
Zama, da tram in autobus (come è 
stato fatto per la linea < 18 ») chie¬ 
diamo che anche questa linea faccia 
capo in via Macedonia, sempre por 
permettere, ai cittadini di questa 
zona, di arrivare direttamente alla 
Stazione Termini con un solo mezzo 
anziché 2. 


Con la, speranza che queste pro¬ 
poste siano prese in considerazione 
dalVATAC, ringraziamo per l’ospi- 
tO'ità. ^ 

PIETRO PARADISI 
(Roma) 

Un invito a sostenere 
la diffusione 
dell' <( esperanto » 

Cari compagni, 

he avuto occasione di scrìvervi 
sulla questione della lingua interna¬ 
zionale < esperanto ». Debbo dirvi 
che io ed altri miei amici abbiamo 
proseguito, con le nostre forze, a 
tessere i nostri tenui fili con gli 
amici dell’URSS e della Cina per 
il tramite deW< esperanto ». Però 
adesso vi riscrivo perchè su un gior¬ 
nale ho letto che è stata avanzata 
proposta d’insegnamento dell’espe¬ 
ranto nelle scuole, e precisamente 
da parte di due deputati del PEDI 
e della DC. La breve notizia è sta¬ 
ta ripresa da altri giornali, ma la 
nostra Unità non ne fa cenno. Io 
vi prego, cari compagni, di pensare 
solo un istante agli immensi van¬ 
taggi che una larga conoscenza di 
questa lingua internazionale porte¬ 
rebbe nel mondo. Sarebbe certa¬ 
mente anche questo un modo di dif¬ 
fondere il concetto della pace in 
tutti i paesi. Noi ardentemente spe¬ 
riamo che il compagno Natia appog- 
poggi al Parlamento questa ini¬ 
ziativa. 

rag. LEONE COSTANTINI 
(Milano) 

Si recano a consolare 
le vecchiette ammalate 
soltanto quando 
ci sono le elezioni 

Caro Alicata, 

in questi giorni mi è stato rccn- 
pitato II Mattino del 25 novembre 
e ho potuto notare che in un arti¬ 
colo dal titolo < Spigolature elet¬ 
torali » mi si rimprovera per certe 
iniziative prese in occasione delle 
elezioni svoltesi il 22 e il 23 no- 
immbrc. 

Si dice, ncll’articoolo, che a Villa 
Corridi (sanatorio di Livorno) uno 
degli scrutatori della sezione elet¬ 
torale, attivista comunista, preten¬ 
deva nientemeno che il Presidente 
del seggio si recasse personalmente 
in un reparto per far allontanare 
alcune attiviste democristiane, ve¬ 


nute a visitare delle inferme. Na¬ 
turalmente il Presidente (è sempre 
Il Mattino che scrive) si guardava 
bene > dal compiere un gesto così 
arbitrario. Lo zelante scrutatore 
rosso allora avrebbe voluto far ri¬ 
corso alle forze dell’ordine di ser¬ 
vizio alla sezione. Ma anche questa 
iniziativa cadeva logicamente nel 
vuoto. 

L’articolo si conclude con un pi-, 
stolotto su < come è intesa la libertà 
e la democrazia da certa gente >. 

Vorrei pertanto precisare, ai si¬ 
gnori de II Mattino, come si sono 
svolte effettivamente le cose: non 
è vero che chiesi l’allontanamento 
delle sopracitate signore al Presi¬ 
dente del seggio, ma feci presente 
a tutti i componenti del seggio tale 
fatto (essendo • avvenuta questa 
cosa anche nelle precedenti ele¬ 
zioni) e non chiesi nemmeno i'in- 
tervento della forza pubblica, e su 
ciò possono testimoniare l'agente e 
i militari di servizio. E’ vero invece 
che feci presente a quelle signore 
alcune cose, c cioè che non pote¬ 
vano fare propaganda politica, es¬ 
sendo in un rnppio di 200 metri dal 
seggio (e ciò è la legge, una legge 
democratica che lo prevede), i letti 
delle ammalate elle esse dicevano 
di andare a trovare per < pura uma¬ 
nità >. 

Ma poiché mi si è chiamato m 
causa, uoplio appiunpcrc qualche 
cosa: perché queste brave signore 
si presentano presso i letti delle 
ammalate soltanto quando ci sono 
le elezioni? Perché non si recano 
sempre « trovare e a consolare que¬ 
ste vecchiette ammalate? Il fatto 
.strano è che poi le < consolatrici 
democristiane » scelgono sempre 
bene, cioè scelgono sempre le am¬ 
malate che non hanno parenti e che 
sono impedite, per poi invitarle a 
farsi accompagnare in cabina. Ecco 
la vera ragione del risentimento 
del Mattino: trovare in un sanato¬ 
rio, ove la DC ha sempre o quasi 
tutto il potere nelle mani, uno scru¬ 
tatore che vuol far rispettare la 
legge è una cosa che non possono 
digerire. 

Per questi signori la democrazia 
consiste nel carpire voti olle povere 
vecchiette che sono in condizioni 
tanto gravi da non poter nemmeno 
rischiare di esser trasportate al 
seggio. 

Per ben due volte una vecchietta 
nltrasettantennc c stata accompa¬ 
gnata al seggio, e per ben due volle 
è stata fatta allontanare dal Presi¬ 


dente perché non era in grado di 
dire le generalità di chi l'accompa¬ 
gnava. E se II Mattino vuol ben 
informarsi può farlo perché, questo 
episodio, è iscritto anche negli atti 
del verbale del seggio. 

NEDO PANATTONl 
(Livorno) 

Potrebbero migliorare 
i programmi radiotelevisivi 
invece di perdere tempo 
ad inviare circolari inutili 

Caro Alicata, 

la copia fotostatica che ti acclu¬ 
do è stata rilevata da una lettera 
circolare che la R.A.I., sede di Fi¬ 
renze, ha inuiafo ad un mio cono- 
scentc (e non credo solo a lui). In 
questa lettera, in termini abbastan¬ 
za poco urbani, si invita l’interes¬ 
sato a mettersi in regola con l’ab- 
honamenlo per la radio installata 
a bordo della sua autovettura. Fin 
qui incute di .strallo, strano c poco 
serio è (piando queste circolari, in 
cui si dice < ci risulta, eoe. > ven¬ 
gono inviate a dei cittadini che 
non hanno la radio nella propria 
automobile. 

Quindi poca serietà da parte di 
un Ente, perchè le informazioni 
dovrebbero essere più rigorose e 
non inviare a caso, come penso ab¬ 
biano fatto, le circolari a delle per¬ 
sone che sono perfettamente in re¬ 
gola. 

Ora io penso che questi dirigen¬ 
ti, che a fine mese percepiscono 
lauti stipendi a spese degli utenti, 
invece di dedicare il loro tempo per 
spedire (piestc circolari ai cittadi¬ 
ni in regola, farebbero molto me¬ 
glio a dedicarne una parte a miglio¬ 
rare i programmi radio-televisivi, 
che in questi ultimi (empi hanno 
raggiunto livelli molto bassi, men¬ 
tre il canone rimane inalterato. 

UGO CAPANNO LI 
(Siena) 

Cinquecento lire per 
•( fondo di solidarietà » 

Cara Unità, 

ti mando 500 lire per il < fondo 
di solidarietà » con la speranza che 
altri compagni facciano come me. 
La solidarietà e l'emulazione sono 
una componente. importante del 

nostro partito. 

BRUNO PRESUTTI 
(Roma) 


GESCAL o lACP 
non si accorgono 
in quali condizioni 
sono quelle abitazioni ? 

Caro direttore, 

assieme ad altre undici famiglie 
abito come affittuario in uno stabi¬ 
le di proprietà deli’INA - Casa o 
lACP (chi ci capisce è brano) aito 
in località Prati di Vezzano Ligure 
(La Spezia) fino dall’ottobre 1955. 

Da allora ncs.suno di coloro che. 
hanno il compito di amminist>'are 
questi patrimoni dello Stato si è 
mai degnato di provvedere a quel¬ 
le manutenzioni o riparazioni che 
ogni tanto possono rendersi neces¬ 
sarie. Sono solo intcruenuti nella 
ricostruzione (quasi per intero) 
delle fognature, in quanto non as¬ 
solvevano le loro funzioni per¬ 
chè evidentemente furono proget¬ 
tate male e costruite peggio; lo 
stabile inoltre presenta, nei muri 
perimetrali ed in qualche caso al¬ 
l'interno degli appartamenti, visto¬ 
se lesioni dovute al cedimento del¬ 
lo stabile stesso. 

Da parte nostra abbiamo anche 
presenfafo una petizione a chi di 
dovere, ma ancora tutto rimane 
nel più assoluto abbandono. \'isto 
il persistere di tale stato di cose e 
poiché chi occupa lo stabile in que¬ 
stione sono persone civili c amanti 
della pulizia, abbiamo provveduto 
di tasca nostra alla manutenzione 
delle scale. E poi queste < case » cc 
le vogliono vendere. 

ARMANDO CAGNETTI 
Prati di Vezzano Ligure (La Spezia) 

Conosce un po' 

l'italiano, 

scrivetegli 

.Signor redattore, 

ho diciassette anni e cono.seo un 
po’ l'italiano. Mio desiderio è quello 
di poter corrispondere con amici 
c amiche italiane. Studio l'italiano 
soltanto da un me.se e mi perdone¬ 
rete per i moltissimi errori che vi 
prego di aggiustare. Io studio per 
divenire un tecnico chimico c i miei 
interessi sono, oltre alla chimica, 
musica classica c fotografia. Sono 
iscritto aU'.Associazione della gio¬ 
ventù socialista. Spero con la vo¬ 
stra mediazione di poter trovare 
(lualclie corrispondente e vi rin- 
grazio. 

TADEUSZ FITIPC/-YK CIIEMIR 
Ruda Slaska 3 
U1 Mavechlewskiego 26 à 
Katowice (Polonia) 


Il Quartetto Italiano 
a Santa Cecilia 

Venerdì alle 21,15 nella Sala 
del Concerti (via del Greci) por 
la stagione d'abbonamento di 
Musica da Camera dcll'Accadc- 
mia di Santa Cecilia concerto 
(tagl. n. 2) del Quartetto Italia¬ 
no. Programma; Schubert op. 
168 In ai bcm. inagg.; Beethoven: 
Quartetto op. 18 n. 1 in fa mugg.: 
^vcl; Quartetto in fa. Biglietti 
In vendita al liottcgldno di Via 
Attoria 6 dalle JO alle 17. 

«Vespri» e Balletti 
all'Opera 

Oggi alle 21 (in abbonamento 
alle seconde serali e spedali per 
studenti) replica del « Vespri si¬ 
ciliani » di Giuseppe Verdi (rappr. 
n. .3). Maestro direttore Cianan- 
drea Gavazzenl. Interpreti prin¬ 
cipali Leyla Gencer, Gastone Ll- 
marilli, Giangiacomo Guelfi, Ni¬ 
cola Bossi I..emcnl. Franco Pu¬ 
gliese. Regia di Franco Enriquez. 
Domani alle 21. secondo spetta¬ 
colo In abbonamento alle « pri¬ 
me » serali con i Balletti « Gisel- 
le » di Adam-Cor.illl e Pcrrolt. 
x Le roi des gouniets » di Rossini- 
Brero e la « Valse » di Ravel- 
Zappolini. Direttore Daniele Pa¬ 
ris. Interpreti principali : Caria 
Fracci. Marisa Matteini. Hcnning 
Kronstam. Gianni Notarl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 ai teatro Olim¬ 
pico concerto della celebre or¬ 
chestra Ceska-fllarmonica (tagl. 
n. 11' musiche di Bcnd.a, Dvo¬ 
rak. Strawinsky. Biglietti In 
vendita ai teatro Olimpico. ’ ^ 




ARLECCHINO 

Alle 22 C.la Giovani Attori As¬ 
sociati presenta lo spettacolo 
di F. AluflL G. Maulini. S. Si¬ 
niscalchi; « In cui si paria di 
un nobile marchese » con E. 
Bianchi, A. Casate. L. Ferretto. 
G. Matassi, G. Mauri, L. Mez¬ 
zanotte. B- Sanrocco. P. Vida. 
DELLE ARTI 

Alle 22 ; « Centominuti > di¬ 

vertimento musicale. Regia Leo¬ 
ne Mancini. 

DELLA COMETA 
Alle 21.30: « Match » con Laura 
Tavanti c Renzo Montagnani. 
DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
teL 862948) 

' Alle 21.30 C.la di prosa Gian¬ 
carlo Cobclli-Ingrid Schocller 
con Gianna Piaz In: « Iji ca¬ 
serma delle fate • di G. B.ides- 
si-G. CobclH. Scene e costumi 

E. Luzzatti. Musiche G. Proietti. 
Regia G. Cobclli. 

ELI8EO 

Alle 21 C.la F. Va!eri-V. Ca¬ 
prioli in; «Questa qui quello 
U» di F. ValcrL 
FOLK STUDIO (Via G. Gari¬ 
baldi 58) 

Alle 22 Otello.Profazio. Archle 
Savage. Alberico Di Meo. 

GOLDONI 

Riposo 

PANTHEON (Via B. Angeli¬ 
co - Collegio Romano - 
lefono 832.254) 

Sabato e domcnic.'» allo 16.30 
le marionette di M.iri.-» Accol¬ 
tella in: « Cappuccetto rosso • 
fiaba musicale di I. .Acccttelia 
e Ste. 

parioli-^ = 

Alle 22: ' « iJt manfrina *. di 
. Ghigo De Chiara uno spetta¬ 
colo nel mondo di G. Belli, con 
A. ChclH, R. BilH. E Garinci. 

F. Fiorentini. M. Quattrini, L 
De Bemardis, Luisa c Gabriel¬ 
la Regia F. Enriquez. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Alle 22 eia del Buonumo- 
' re di Marina Landò c Silvio 
Spaccesi con Manlio Gu.ird.a- 
bassl. Fioria Marrone. AlfrtHlo 
Censi, con : • *-• giostra ■ di 
Massimo Dure! Mu.*irhc Roma- 
gnoll. Regia Mario Righetti. 
Ultimo repliche. ■ . 

QUIRINO 

Questa sera riposo settimanale 
Domani unico 

17.^ (a prezzi familiari): « i.a 
bugiarda» di Diego Fabbri con 
Da LDllo. Faik, Valli, Albani. 


RIDOTTO ELISEO 

Allo 21.15 spotlacoll gialli : 

« Morte .sul Nilo • di Agata Clirl- 
stie con Giulio Platone. Franco 
Saliani, Delia D'Alherti. Rita Di 
Lcrnia. Delizia Peppinga. Cor- 
ra<lo Sonni. 

ROSSINI 

Alle 21.15 la Stabile di pro.sa ro¬ 
mana di Cliccco Durante, Anita 
Durante. Leila Ducei. Enzo Li¬ 
berti. presenta « Camere sepa¬ 
rato » di G. Genzato: regia di 
E. Liberti. 

SATIRI (Tel. 565.325) 

Allo 21,15 C.ia di prosa Renzo 
Glovampletro. Andrea Bosic, 
Marisa Belli, con Mariella Fur- 
giucle presenta: « Agamenno¬ 
ne » di V. Alfieri Regia R. Glo¬ 
vampletro Scene e costumi Po- 
lidori. Musiclic Mann. Ultima 
settimana. 

SISTINA 

Alle 16.45 familiare Garinci e 
Glovanninl presentano ; « Il 

giorno delia tartaruga •: alle 
22 un eccezionale spettacolo 
cinematografico: « An Evening 
WIth The Royal Ballet * con 
Margotc Fonte)n, Rudolph Nu- 
rejev, David Blair. 

TEATRO DEI RAGAZZI 

(Al Ridotto Eliseo): alle 16: 

■ Le avventure di volpone e 
volpino » due tempi di Mario 
Silveri. 

AmAIIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo dt madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continualo dalle 10 al¬ 
le 22 

INTERNATIONAL L. PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni, ristorante, bar, par¬ 
cheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 
Le bellissime gambe di mia 
moglie, con C. Mcrcior o rivi¬ 
sta Rino Salviatl SA ♦ 

LA FENICE (Via Salaria 35) 
I.e bellissime gambe di mia mo¬ 
glie, con C. àlercior c rivista] 
Scandaiissimo SA ^ 

PALLADiUM (Tel. 555.131) 
L’ultimo gladiatore e rivista 
Alvaro Amici SM ♦ 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Mostro di sangue, con V, Pricc 
o rivista V’aldi (VM 16) DR ^ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Voglio essere amala In un letto 
d'ottone, con D Reynolds (alle 
15.15-18-20.20 22.50) S « 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 

• Il treno, con B Lancasier 

BR ♦ 

AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 
Il (reno, con B Lancaster (alle 
15.03-17.40-20.05-22,40) DR « 

AMERICA (TcL 586.168) 

I due toreri, con Franchl-In- 

grassia (alle 15.15 - 18.10 - 20.30- 
2Ì50) C ♦ 

ANTARES (Tel. 890.947) 

II mondo di Susy Wong, con 
\V. Holdcn (ap. 15.30. ult 22,50) 

S ♦ 

APPIO (Tel. 779.638) 

Mamte. con T Hcdren 

|VM 14) G ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 
Rrdtimc Sloiy (alle'16-13-20-22' 

ARISTON (Tel. 353.230) 

I due sediilinrt. con M Brando 
(alle 15-I6.50-1S.40-20.,-M)-22,50) 

S.\ 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 

M mia signiira. con A Sordi 
(alle 16-13.05-20.20-23) SA ♦ 

ASTORI A (Tel. 870.245) 

Rio Conchos. con E. O'Bricn 

A # 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

I gemelli del Texas, con Walter 
Chiari . C ♦ 

i BALDUINA (Tel. 347.592) 

I fortunali 

BARBERINI (Tel 471.107) 

Tre noti) d'amorr, cnn C Spaak 
(.Ile 15.40-18-20.15-23) 

(VM 13) SA ♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Le schlate esistono ancora 

(VM 18) DO ♦ 

I BRANCACCIO (Tel. 733 255) 

I Le schiave esistono ancora 

(VM 13) DO 4 


CAPRANICA (Tei. 672.465) 
Sniilatn sotto la pioggia, con S. 
Me Quocn (a)). 15.:t0. ult. 22.45) 

SA ♦♦ 

CAPRANICHETTA (672.465) 
La signora e i suol mariti, con 
S. Me I.ainc (ap. 15.30 ult. 22.45) 

SA ♦♦ 

COLA DI RIENZO (350.584) 

I gcnielll del Te.xas, con Walter 

Ciliari (alle 15-16.45-18.45-20.35- 

22.50) C 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

II magnifico cornuto,.con U, To- 
gnazzl (alle 15,30 - 17.40 - 20.15 - 

22.45) <VM i4l SA 44 
EDEN (Tel. 3.800.188) 

Rio Conclios, con E O'Bricn 

A 4 

EMPIRE-CINERAMA (Viale 
Regina Margherita - Telef. 
847.719) 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S, Tracy (alle 16- 
l9.:t0-22.4.5) SA 444 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUR - Tel. 5.910.906) 

La signora e I suol mariti, con 
S. Me Laine (alle 15.45-17.45- 
20.10-22.45) SA 44 

EUROPA (Tel. 865.736) 

I.a notte dell'Iguana, con Ava 
Gardncr (alle 15.45-18,10-20.25- 

22.50) (VM 18) DR 44 
FIAMMA (Tel.471.100) 

Topkapi. con P Ustlnov (alle 
15.45-18,10-20.25-22.50) G 44 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cliiuso 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

I due toreri, con Franchl-In- 
gras-sin C 4 

GARDEN (Tel. 652.384) 

I gemelli del Texas, con Walter 

Chiari C 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Snidato sotto la pioggia, con S. 
Me Queen (ale 16-18.10-20.15- 
22,50' SA 44 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

SOS naufragio nello spazio, con 
P. Manice (ap. 15.30) .A 4 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 13* DO 4 
METRO DRIVE-IN (6.050.152) 
I.a strada del crimine, con J 
Woodw.ard (alle 20-22.55) 

DR 4 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

II servo, con D Bogarde (alle 
15.30-18.15-20.30 23) 

(VM 18* DR 444 
MIGNON (Tel. 669.493) 

Il mondo senza sole (alle 15.30- 
17-18.50-20.40-22..‘*0) DO 444 
MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

Sala A: Rio Conchos. con E. 
O’Bricn A 4 

Sala B' Breve chiusura 
MODERNO (TeL 460.285) 

La mia signora, con A Sordi 

SA 4 

MODERNO SALETTA 
La signora e I suol mariti, cnn 
S. Me Laine SA 44 

MONOIAL (Tel. 834.876) 

I gemelli del Texas, con W.ilter 

Chiari C 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Voglio essere amata in nn letto 
d'ottone (alle 15.15 - 18 - 20.20- 

22.50) . con D Resuolds S 4 

NUOVO GOLDEN <755.002) 

Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-13.50-22.30) SM 4 

OLIMPICO (Tel. 303 639) 

Le schiave esistono ancora 

(VM 13) DO 4 

PARIS (Tel 754.366) 
Conlrosesso. con N Manfredi 
(ap 15. ult 23..M)> 

(VM 14) SA 4« 

PLAZA (Tel 681.193) 

Vangelo secondo Matteo, di P 
P P.vsolini (al'c 15 - 17.30 - 20- 
22..50) DR 444 

QUATTRO FONTANE tTcle- 
fono 470.255) 

Controsesso. c»>n N Manfredi 
(ap 15, Hit 22.50) 

(VM 14) SA 44 

QUIRINALE (Tei. 462.653) 
Soldato sotto la pioggia, con S 
Me Queen (alle 16.15-13.10-20.20- 

22.45) SA 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

Guerra e pace, con A Hepbum 
(alle 16-19-22.23) DR 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Non mandarmi fiori, con Doris 
Dav (ap 15. ult 22.50) SA 44 
REÀLE (Tel. 58023) 
Conlrosesso. con N Manlredi 
(ap 15. ult 22.50) 

(VM 14) SA 44 
REX (Tei. 864.165) 

II treno, con B Lancaster (alle 

16.15-19.45-2Z40) DR 4 

RITZ (TcL 837.481) 

Cleopatra, con L. Taylor (alle 
15-18.50-22,30) " fiM 4 


schermi 
e ribalte 


RIVOLI ('Lei. 460.883) 

Guerra c pace, con A. Hcpburn 
(alle 16-19-22.25) DR 44- 

ROXY (TeL 870.504) 

Snidato sotto la pioggia, con S. 
Me Queen (alle 16-18.45-20,50- 

22.50) SA 44 

ROYAL-CINERAMA (Telefo¬ 
no 770.549) 

II grande sentiero, con Richard 
Widmark (alle 15,30-18,45-22.30) 

A 44 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d'essai: Omicron, con 

R. Salvadori SA 44 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

II treno, con B. Lancaster 

DR 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
I.a c.-idut.s dell'Impero Romano, 
con S. Loron (alle 15.30-18,50- 
22,30) SM 4 

TREVI (TeL 689.619) 

Per un pugno di dollari, con C 
Eastwood (alle 16-18,15-20.25-23) 

A 44 

VIGNA CLARA (TeL 320.350) 
l.a signora e l suoi mariti, con 

S. Me L.nint- (alle 15,45-18,20- 

20.25-22,45» SA 44 

Seronde visioni 

AFRICA (TcL 8.380.728) 

M<»rire a Madrid DO 4444 
AIRONE (Tel. 727.193) 

Scdotii r bidonali, con Franchi 
e Ingr.i'sìa C 4 

ALASKA 

L'americano, con G. Ford A 4 
ALBA (Tel. 570.855) 

Quella nostra estate, con M 
O'Hara S 4 

ALCE (Tei. 632.648) 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

ALCYONE (TcL 8.360.930) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

ALFIERI 

I due toreri, con Franchi-In- 

grassia C 4 

ARALDO 

I.'iionio di t.araniie. con James 
Stewart .\ 4 

ARGO (TeL 434.059) 

Iji furia degli apaches 
ARIEL (Tei. 5.30.521) 

Se permrilrir parliamo di don¬ 
ne, con V. Gassman 

(VM 131 S.V 44 

ARS 

non pervenuto 

ASTOR (TeL 7.220.409) 

II gaucho, con V. Gassman 

S.X 4 

ASTRA (TeL 848.326) 

Il rifugio dei dannati, con J. 
Seott tV.M 14) IIR 4 

ATLANTIC (Tel. 7.610 656) 

Il gaucho. 0410 V Gassm.m 

S.\ 4 

AUGUSTUS (Tei 655.455) 

Il ganehn. con V. G issman 

S \ 4 * 

AUREO (TeL 8S0 606) ‘ 1 

Srhiaso d'amore, c.m K Novak! 

OR 44 

AUSONIA (TcL 426.160) 
Giornata balorda, con J. Sorci 
(VM 16) ))R 44 

AVANA (TcL 515.597) 

Maciste contro I mongoli 

SM 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 

La settima alba con W. Holdcn 

OR 4 

BOITO (TcL 8.310.198) 

Sette giorni a maggio, con K. 
DougLis DR 44 

BRASIL (TcL 552.350) 

Iji sendrlla delta signora, con 
I Borgman DR 4 

BRISTOL (TcL 7.615.424) 
Ercole contro i figli del sole 

SM 4 

BROADWAY (TeL 215.740) 
L'idra fissa, con S Koscina 

(VM 18) SA 44 
CALIFORNIA (TcL 215.266) 
Ca\alca e uccidi, con A- Nicol 

A 44 


L* Bigie ehe •ppelene ae- 

• «Mie *1 titell fiel filaa 

• eorrlependene «II* ee- 
^ gnent* eleaelfiosBleM per 

geaerl: 

• A 0 AweatuitM» 

^ C « Cotulfio 

da s Disegno ulmeto 

• DO » Doeumentgrk) 

• DB «> DiammatieD 

• O — GlaUo 

• M = MUEicAle 

• Ss Sentimentale 

• SA « Satirico 

0 SM Storiro-mltelogfee 

• U ceetre glediale elJM» 

• eegei f le: 

• 44444 ■- eccezionale 

• 4^44 — ottimo 

444 — buono 

• 44 “ dìBcreto 

9 4 w mediocre 

• 

• VM IS » vietato M mà- 
^ oori di 16 anni 


CINESTAR (TcL 789.242) 

Il gaucho, con V Gassm.vn 

SA 4 

CLODIO (TcL 355.657) 

Amore facile con V. Caprioli 

SA 44 

COLORADO (TeL 6.274.287) 

Iji furia degli apaches A 4 
CORALLO (TeL 2.577.207) 

Z-6 chiama base, con E. Co- 
sinnlinc G 4 

CRISTALLO (TeL 481.336) 

Iji più allegra avventura, con 
T. R.indall C 4 

DELLE TERRAZZE 
Iji conquista del West, con G. 
Pcck DR 4 

DEL VASCELLO (TcL 588.454) 
I.e voci bianche, con S Milo 
(VM 18» S,\ 44 

DIAMANTE (TcL 295.250) 
Sandokan alla riscossa, con G 
M,ì<lison A 4 

DIANA (Tel. 780.146) 

I.e soci bianche, con Milo 

(VM IS) S.\ 44' 

DUE ALLORI (TeL 278.847) 
Qual'e Io sport preferito dal-1 
l'uomo? con R Hudson S 4 
ESPERIA (TeL 582.884) 

Il gaucho, con V Gassm.in 

5 I 

ESP ERO (TeL 893.906) 

Oro per i resart ! 

FOGLIANO (Tel. 8.319.541) 
Reckrl e il suo re. r«>n Peter 
O'TooIc DR 44 

GIULIO CESARE (353.360) I 
I.e soci bianche con S. Milo 
(V.M I.S» S.\ 44 
HARLEM ! 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Zulù, con S. Baker A 44 
IMPERO (Tel. 29,5.720) 

Ercole contro I figli del sole 

SM 4 

INDUNO (TcL 582.495) 
Crisantemi per un delitto, con 
A Delon (VM 11' G 44 

ITALIA (Tel. 846 030) 

Il gaucho, con V. Gassm.an 

S\ 4 

JOLLY 

I corsari del grande fiume, con 
T Curti.s A 4 

JONIO (Tt . 880.2(0) 

Cavalca e uccidi, con Nicol, 

A 44 

LEBLON (TcL 552.344) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

MASSIMO (TcL 751.277) 

Deliiio allo specchio, con A 
Lualdi (VM 13) O 4 


NEVADA (ex Boston) 

ToKi contro il pirata nero A 4 
NI AGAR A (Tel. 6.273.247) 
Ercole contro i figli del soie 

SM 4 

NUOVO 

L.a battaglia di Forte Apaches, 
con R. Baxter A 4 

NUOVO OLIMPIA (T. 670695) 
Cincm.T sclozioiie; Fammi po¬ 
sto tesoro, con D. Dav S 4 

PALAZZO (TeL 491.431) 

Contratto per uccidere, con A. 
Dickinson (VM 18) G 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

non pervenuto 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 

Follie d'estate 
RIALTO (TeL 670.763) 

Fuoco fatuo, con M. Honet 

IJR 444 

SAVOIA (TcL 805.023) 

I.e schiave esistono ancora 

(VM 18) DO 4 
SPLENDID (TcL 620.205) 

I Io gladiatori SM 4 

STADIUM (Tel. 393.280) 

L'Idea fissa, con S. Koscina 

(VM 18 ) SA 44 
SULTANO (Via di Forte Bra- 
vetta - TcL 6.270.352) 

Sfida sotto II sole, con U. An- 
drcs DR 4 

TIRRENO (Tei. 573.091) 

Tniò contro II pirata nero C 4 
TUSCOLO (TeL 777.834) 

Iji donna di paglia, con Gina 
LoIIobrigidn DR 4 

ULISSE (TeL 433.744) 

II segreto dello sparsiern nero, 

con L. Baxter A 4 

VENTUNO APRILE (Telefo¬ 
no 8.644.577) 

I.e voci bianche, con S. Milo 
tVM 13) SA 44 
VERSANO (TeL 841.295) 

Le amiche, con E. Rossi-Drago 

DR 444 

VITTORIA (TeL 578.736) 

Squadriglia 633. con C Robert¬ 
son A «4 

Terze visioni 

ACILIA (di Acilia) 

I fratelli di ferro 
ADRIACINE (TcL 330.212) 

I.e pinggie di Ranchipur. con 
L Turner DR 4 

ANIENE 

Vrsus gladiatore ribelle SM 4 

APOLLÒ 

Squadriglia 633, con C. Robert¬ 
son A 44 

AQUILA 

Bianranrve e i 7 nani D.A 44 
ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Furore sulla eiiià, con William 
Holdcn O 44 1 

AURORA «Tei. 393-269) 

.'\ casa dopo l'uragano, con R 
Mitchum S 4 

AVORIO (Tel. 7.55.416» 
I.'amcrlcano. con G. Ford A 4 
CASSIO 

Zulù, con S B.ikcr A 44 
CASTELLO (Tei. 561.767) 

Aquile tonanti 

CENTRALE tVia Gelsa 6) 
Fuoco \rrde, con S Granger 

A 4 

COLOSSEO (Tei. 7.36.255) 
I.'lmplacahlle I.emmy Jackson, 
con E Coatanline O 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Ca.ssia) 

II mistero del tempio indiano, 

con P Onera A 4 

DELLE RONDINI 
I.'Infrrno di Yuma, con Virgi- 
ni.a Mavo DR 4 

DORIA (Tel. 317.4(K)» 

I ire moscheltlnl, con M De- 
mongfol A 4 

EDELWEISS (TeL 334.905) 

Iji calda vHa, con C. Spaak 

(VM 13) DR 44 

ELDORADO 

' Iiallan sexy show DO 4 


FARNESE (Tel. .564.395) ] 

I.a ragazza del qiiarilerc, con! 
S. Me I.ainc S 44 

FARO (Tel. 520.790) 

Far IVesI, con T. D(>nalnjc .A 4 
IRIS (Tel. «65..5.36) 

Ieri oggi domani con S. Lorcn 

SA 444 

MARCONI (Tel. 740.790) 

Slrnna voglia di una vedova, 

con D. Darricii.v G 4 

NO VOCINE (Tel. .586.235) 

Gii scliiavi più forti del mondo 
con H. Brovvnc SM 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

La baml.v della frusta nera 
ORIENTE 

Il tesoro degli alzechl A 4 
OTTAVIANO (TeL 358.059) 

OSS 117 minaccia Bangkog con 
A M. Picrangcii A 4 

PERLA 

Pararadntisti all'assalto, con 
R Bakal.van A 4 

PLANETARIO (Tei. 489,758) 

I.a mano sui fucile UH 4 
PLATINO (Tel. 215.314) 

Sedotti c bidonali, con Franchi 
e Ingrassia C 4 

PRIMA PORTA (T. 7.610.136) 

I quattro lassisti, con Tolò 

C 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Resurrezione, con M. Bm 

DR 4 

RENO (già LEO) 

Sfida sotto il sole, con V. An- 
dress DR 4 

ROMA 

Carosello di notte 

(V.M 18) DO 4 

RUBINO 

I marziani hanno IZ mani, con 
P. Panelli C 4 

SALA UMBERTO (T. 674.7,53) 

I maniaci, con E M Salerno 
(VM IH» S.\ 4 

TRIANON (TeL 780.302) 

All'OvesI nienle di miovo. con 
L. Ayre.s DR 4444 

Sale parroeeliiali 

ALESSANDRINO 
Riposo 
AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

Maigrrt e 11 caso Saint-Fiacre. 
con J. Gal'in G 44 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

I II tesoro di Vera Cruz, con R 


Mitchum A 4 

CRISOGONO 

Cavalcata dei dodici D.\ 4 

DELLE PROVINCE 
Il ladro del re, con E- Purdom 

A 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 


DON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 
Il mattatore di lliil|,\ n ond, con 
J. i.cwiR C 4 4 

FARNESINA 
Ri|)oso 

GIOVANE TRASTEVERE 
Magnifica »>ssesslone, con Rock 

Hudson .-V 4 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Il re della jungla A 4 

MEDAGLIE D’ORO 

Riposo 

MONTE OPPIO 
li Kenlnchlann, con B. Lancn- 
sler A 4 

NATIVITÀ» 

Ril>oso 

NOMENTANO 
Stanlio e Ollin alla rlsrossa 

C 4^ 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

Furia bianca, con C. Hcsion 

A 44 

OTTAVILLA 
Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 

•loseiito In America S 4 

QUIRITI 

I.a schiava dt Roma, con R. 

Pode.si.5 .SM 4 

REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 
Riposo 
S. CUORE 
Riposo 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA 

Riposo 

SALA PIEMONTE 

Riposo 

SALA SAN SATURNINO 
Il rollare di ferro 
SALA SESSORIANA 

Riposo 

SALA TRASPONTINA 
I..-! guerra del mondi A 44 
SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

S. FELICE 

Riposo 

SANTA BIBIANA 
Riposo 
SAVIO 
Rit>oso 
TIZIANO 
Riposo 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

I,a guerra del bottoni SA 4^^ 
CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI I,.\ RIDUZIONE. AGIS- 
ENAU: Vdriaclne. Africa, Alfieri. 
.Alici. AsToria, .Astra, flrancarrln. 


Cristallo. Delle Terrazze, Eucli¬ 
de. Faro, riammetta. .Inll.v. Un 
Fenice. I.eblon, Modernissimo 
Sala .A. N'iagara, Nuovo OIliii- 
pia. Ori«nie. Planetario, Plaza. 
Prima Porta, Rialto. Sala Uiii- 
lierio. Salone Margiterila, Splen- 
did. Sultano. Traiano di Fiumi¬ 
cino. Tirreno. Tiiscolo. URsse. 
Verbnno. TExVritl : Arti. Della 
Cometa. Delle IMii.s'e, Eliseo, Gol- 
doni, Piccolo III Vl.a Piacenza, 
Ro.ssinI, Ridi'tto .. Satiri. 

' nuovo 

A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

2 ) CAPITALI SOCIF.T.A* L. 50 

FIMEIi piazza Vanvitelli lU 
Napoli, telefono 240.620 prestiti 
fiduciari ad impiegali. Cessione 
quinto stipendio autosovven- 
zionL 

IFIN • Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. 

4) AIITO-MOTO-CICLI L. 50 

ALFA RU 51 EU VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma . Consegne immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi. Faclll- 
lazlnnl • Via BissolatI n. 24 . 
AUTONOLEGGIO RIVIERA - 
RO.M.A - Prezzi ginrnalleri fe¬ 
riali (inclusi 50 Km.): 

FIAT 500a) L. 1.150 

HIANCHINA 4 Posti - 1.500 
FIAT 500/D Giardinetta «• 1.5.50 
BIANClIIiN’.A Panoram. - 1.600 
FIAT 7.50 (600/D) - 1.700 

FIAT 7.50 Trasformab. » 1.800 

FIAT 7.50 Multipla - 2.000 

FIAT 850 » 2.200 

AUSTIN z\/40/S - 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 - 2.400 

-SI.MCA 1000 G.L. - 2.400 

FIAT 7.50 Fam. (Sposti) - 2.400 
FIAT 1100/D - 2.600 

FIAT lI00/DS.W.(fam.) - 2.700 
GIULIETTA Alfa Rom. - 2.800 
FIAT 1300 - 2.900 

FIAT 1300 S.W. (fam.) - 3.000 

FIAT 1.500 - 3.000 

FIAT 1.500 Lunga » 3.200 

FIAT 1800 - 3 300 

FIAT 2.300 - 3.600 

ALP'A ROM. 2000 Beri. - 3.700 
P'URG. Bianchina » 2.000 

P'UHG. 7.50 T Rialzato » 2.500 
FURG. FIAT 1100/T - 3.500 

Tel. 420.912 - 425.624 - 420.819 



VARII 


U 58 


Dicembre 

gratis 


ai nuovi 
abbonati 
annuali 



MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Kletapstchi- 
ca razionale el servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasecca 63. Napoli 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I. R. 1 . Dir. grand'airiclale PA- 
LUMBO Investigazioni, accerta¬ 
menti riservatissimi pre-post- 
matrlmfinlall. Indagini delicate. 
Opera ovunque. Principe Ame¬ 
deo 62 (Stazione Termini). Te¬ 
lefoni 160.382 - 179.425 ROMA. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Ganinetio meOicti per la cura 
delle « sole ■ disfunzioni e de¬ 
bolezze «es.«ual: di origine ner¬ 
vosa. paichic», endocrina Ineu- 
rnsiema, deficienze ed anoma¬ 
lie «essualll Visite prematri¬ 
moniali Don. P. MONACO. 
Roma. Vi» Viminale. 38 (Sta¬ 
zione iermini - «cala «inisira, 
plano secondo. Ini. I. Urano 
•r-IZ. 18-8 e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio • 
nel giornt festivt «i riceve solo 
per appuntamento Tel. 471.HO 
lAuL Com Roma IM18 del 
25 ottobre 1956). 




i* » 'i • * ' 
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Gli spagnoli passano a San Siro (4-2) 


Giù di tono la Fiorentina 



a 


I 


a 




Infuriano le polemiche 


Situazione 
esplosiva 
nel foot-ball 



Già nel primo tempo gli spagnoli erano in 
vantaggio (per 2-1). Per i nero-azzurri han¬ 
no segnato Gori e Canella, per i madrileni 
Luis (2) e Frets (2) 


Deludono 
i milanesi 


INTEU: Sani; iitirgiilrli, Fac- upUc - amicherolt - riesce a 
clu'ttl; TaBUlii, GiiariuTl, IMctIil; tOQliersi le - brutture - del fjio- 
DoinniKhInl, Cori, Milani, Corso, airitaliaua. che uni volta 

‘’atÌ.FTICO madri li: san Ilo- 

„ian- Rlvllla, Calleja: Hniz Sosa. (iwcare come (ih .sjia- 

(iriffa, darla: Car«lona, laiuls, (inoli dell Atletico ALro che 
Mpiiclo/a, Adelartlo, follar. fuori gioco si ò fuori gioco no 

AIIIIITRD; Ulcnst (Svl/zeral. j tli.scu.sM'orii. siunur iler- 
UKTI: ni‘l primo lonipo. al 1 f.ir/.- ku1ì„ 

I.oiils, al T Cori, al 41' I.oiils: n potremmo farli sulla 

nella ripresa, al 17’ ranella, ut forma-mentis . del nostro vai - 
28’ Carclona, al 35’ Frates. do. paragonato, tanto per di 

re. alla concezione certamente 
Dalla nostra redazione dìivr.'.a che dei foot-ball hanno 
...T « ntz-v o < ^nol connazionali 1/Atletico 


vincono a stento a 

Livorno: 2-1 

segnato Hamrin, Orlando e Tor- 
riglia - Chioppella preoccupato 






FlDliFVTINA: Alberiosl; Co- .sempre anticipai e c i livorne.sL 
liotil. Castelletti: IMrovano (Mat- pronti a scattare nel tentativo 
lenrei*. tionll.liitlnl (terrailte), i^j-Qccia nella difesa }!'•- 

(iiiarnaeei tllri/i); llanirin iNn- i, 

II), itertini (itriignera), tirlaiiilo, ‘ durata pii tutto il pn- 

lleiiaglia. Montine. iDO tempo. 

l.lVOiiNO: Rossi: tiianipaKlia Le uniche note liete ut tanto 
I ('l'iirelil >. lessi <1 .'warellD; Ras- grigloie sono venute dal solito 
|so, c,»iioli tFerri), Ferri (Nieeo- Albertosi. da Hamnn. da Bona- 
Isi*’ ..kIìR 1'*' corso come un dan- 

mài’eUutlV.'nato, un po’ da Bertini e anche 
.\RlllTRi>: signor .\eernese (li iLi Cionflantini che dopo un pri- 
Roma, mo momento di sbandamento .«i 

M\RC.\T()Rl: nel |iriiiio tempo ripreso molto bene .^lla tino 



.i i • 1 1 -« - !• 'R vantaonio con un bel 

IlAiVlRIN oltre a .segnare un goal e stato il migliore Torriglia 

assoluto dei viola. Come è noto :l làvorno uuo- 


MILANO. 8 


non .si è dannato, eppure in cer 


L'Inter ha fatto discutere ari- momenti ha ridicolizzato la 
che oggi, giornata di festa ^ ^Qt/j/ardia deH'Inter. Quali !c 




La situazione del calcio da 
:rave e preoccupante che era 
diventata ormai esplosiva: le 
lolemiche, infatti, si estendo- 
lo a tutte le istanze, dalla ba- 
e al vertice, si inseguono, si 
ccavallano, si moltipllcano 
tiuassando il più popolare 
port italiano come un vento 
i tempesta. 

E non si può dire che i tanti 
casi “ airordiiie del giorno 
:ino frutto di situazioni par- 
colari contingenti, come po- 
rcbhe sembrare a prima v’i- 
ta: a guardare bene lo co.se. 
d andare a fondo, appare 
Piaro che lutti i » casi tutte 
ì polemiche partono da una 
nica matrice. v;de a dire dal- 
I nttinilc situazione di crisi. 
Cosi è per le critiche delle 
iciet.ò a Franchi, che starebbe 
cr lasciare prematuramente 
I Lega in quanto le societ.ò 
retendono da lui un assurdo 
tranzismo nella trattativa 
in la RAI-TV. E ciò perchè 
società, ormai con l'acqu.i 
il:i gola, sperano di s:uiare le 
ro situ.izioni fallimentari con 
Uimcnto del canone per le ri¬ 
rese: è il c;iso per esempio 
ella Roma e del Cat;inia che 
ttcndono il contributo dcll.i 
iCga per p.'igare gli stipendi :ii 
locatori. 

1,0 stes*:o di.scorso puì> farsi 
er Fabbri che alcuni vorreb- 
ero sostituire con Bernardini 
si avrebbe pertanto un cam- 
io della gu.irdia tra Bologn;i 
Nazionale che però è stato 


In questo caso dunque Hcr- 
rera ha riparato ad un errore 
comme.s3o dai dirigenti in se¬ 
de di campagna* acquisti ces¬ 
sioni. Nel caso di Sivori evi¬ 
dentemente il suo giudizio 
sulla possibilità o meno di 
rientro del giocatore ò insin¬ 
dacabile: la polemica dunque 
sembrerebbe ingiustificata se 
ad alimentarla non ci fosse il 
clinui ;ipocalittico creatosi 
nelle società in generale (vedi 
anche il caso del Napoli) e 
nella .luve in p;irtici>lare. (per 
l:i presenza di Boniperti che 
continua a tramare nell’ombra 
per riprendere il controllo 
della situazione e perciò sfrut- 
t;i ogni occ.'isione per sc;dena- 
re le polemiche contro H.H.). 

Non è ancora finita. Si dice, 
infatti che il portiere del Bo¬ 
logna William Negri verrebbe 
deferito al C.F. della Feder- 
calcio (come acciiddc a F:i- 
scutti dopo Mo.'C;i) con il pe- 


m le Ve dcirAdèlico. .sq^ 

che conosce Varte del buon pio- e"»' uomint-cardinc sembrano, 
co. e che senza inveire, cioè in logorati lavaro schema coia¬ 
io .0 amichevole, ha messo a to da III! impripiona la ma-' 
.soqquadro la difc.sa dei cani- "fora dell intera squadra e tul , 
pioni del mondo, quella coni- to lascia pensare che .sarà sem-\ 
po.shi da Sarti. Burgiiìch. Fac- P[>' .‘R'» ogni qnalrolta man-\ 
ci,cui. Tap.iin, C.iiarneri e chera una pedina importaiUe- 

li-. .i.f ' come .Siaircc o Cor\o V opliti-1 

^Niente drammi, si capisce, e mo dire che un caldo senza 
teniamo conto che nclFlnter rananti, oltre ad essere .Mtili- 
mancacano uomini come Sua- ^ a deludere , buonoustai, 
rez. Mazzola e Jair. c tuttavia rompurta pencoli ben detiniii. 
l'Atletico fa sua volta Invom- F non è vero che il confron- 
plcto) ha dimostrato apli in- to fra la rigida scuola del ^ con- 
creduU. a coloro che si scer-itropiede .. del -primo non 
vellano sulle varie tattiche, che‘ prenderle abbia sempre a 
il gioco del caldo è in /ondo l prccnicrc. La smentita di oggi 
una cosa semplice, certamente d pare- chiara c anche un po' 
meno complicato di quanto gli ammonitrice. l/Atletico ha co- 
- studiosi - di casa nostra cor- minciato con un'azione coUet- 
rebbero far credere. tivù che i sapientoni nostrani 

Per esempio l'Atletico non trovano fin troppo leziosa, ma 
dispone del difensore - libero-, questa azione ha fatto perdere 
e che si po.ssa far meno di qua- la bu.ssola ai difensori neraz- 
sta - istituzione * l'ha dimostra- znrri, infine da Gloria la palla 
to giocando, muovendosi in è finita al mezzo sinistro Ade- 
.scioitezza nelle fasi di andata lardo il cui tiro è stato deviato 
e ritorno. Una manovra a fisar- in tuflo da Sarti, mia deviazio- 
monìca, per intenderci, un cal- ne che veniva ripresa da Luis 
do piacevole dove si - .scopre - e tramutata in gol. 
il gusto del gol. Pochi minuti dopo. l’atteso 

Non di.scufiamo tanfo .«il ri- c.on pareggiava fra gli oppiati- 
.sultato. ma potremmo discute- ^i tuttà la platea. Il raaazzi- 
re sul malvezzo delle no-sfre scendeva a serpentina 

.squadre, di una squadra cam- ubriacando tre avversari e la 
pione del mondo che manco corsa si concludeva con un 
_ Uro che .sorprendeva San Ro- 


golo G a 2 jicr il i.ivuriKi. Nella parlando della prova olTerta dai 
ripresa gli allenatori liuiiiio et- suoi atleti Si e stretto nelle 
teituaui iiuiiieiose .sostitn/ioiil. spalle e-elamando -Speriamo 
1 , • • I che a Vicciizii giochino meglio. 

L/3l nostro inVIHlO ulirimenti saranno guai poiché 

LIX'OBNO. 8 !Ì I.aiiero^s! non e il Livorno -. 

Con un goal di lliimnn e | rtrie r'iiillini 

11 uri t i 1 1 I I W I i I I I I 


Longo vince a 
Casal- 
pusterlengo 




in maglietta gialla) già dopo C.\S.-\l.Pl'sn-.Hl.K.M.(). a 
,1. KK,.-o M por- ..p! 

ti in vantaggio eoii un bel casalpnsteitengo 11 

lal di Torriglia Trofei) • Angelo Stinti •, pre- 

Coine è noto ;1 làvorno qiie- eeileiiilo sul traguardo Ileltliiel- 


Per venerdì notte 


Confermato 
il «forfait» 
dì RinaUì 


.sfanno gioea in serie B e do- 11. CJarlielll e l'ex eamplone 11»- 
meniea, cioè due giorni fa. la hano della siieeialil.à. Severlnl. 
eompagine amai auto ha gioeato 

(e pareggialo) a Mon/a (inen- -_- 

tre i viola si sono riposati). 

Di conseguen/.a nel primo tem¬ 
po ralleiiatore Mazzetti ha man- I JJ /JCaWMW i ) 

dato in eampo una squadra im- LUOIOS I I VI ■ Mi ■/ 
bollita di riserve e di gioca¬ 
tori dtdla squadra che parte- » _ mm 

eipa al torneo Di- Mai tino Uff filli O IwlOttTÙ 

Una squadia di riserve che pt ■■■■W M friVIIAM 

però nel primo tempo è riuscì- MONZA. 8. 

ta a mettere il freno alla più F.doardo i.iiatdl su Fenarl 25on 
altolocata avversaria, tanto è è aggiudir.'ito la Coppa 
vero che al fischio dei primi Pi-''|;rainniu oggi all’aulodro- 

4S tniniili rii oioeo il risiVltsifo Monza. I.iialdl, unico 

4» ininuti cn ftioco ii nsiuiaio ^-onrorrente clizia riassp oltrr 

era di panta: al goal di lorri- ;>oa() praticamente ha fatto cor- 
glia ha fatto riscontro una lete a se, reaii/zando su sei girl 
del solilo Hamrin che con Al- il tempo di Ii’l3”l. alia media 
bcrtosi è stato senz’altro il mi- di hni. 187.3ni e percorrendo 11 
gliore in eampo fra 1 viola ^Via * 


(mentre fra gli amaranto una 
buona impressione l’ha lascia- 
• ta il giovane Giainpaglia, per 

Ma MIII^ a M Ma roccaslnne schierato nel ruolo 

— M^ di terzino sinistro). 

- ■ - ^RMM - MH^M^^BMVMMWM Nella ripresa il Livorno ha 

MMM Mm MMMMMMMMM efTetluato sostituzioni con- 

MMM MmMMMMMMWM tro le cinque della Fiorentina 

la quale, come abbiamo già ac- 

«Inll» Rinaldi non parteciperà alla riunione di venerdì 

(««. et .Ini del .medi Ir.» * pOrtdtd 111 \ dU- 


medla di kni. 181,189. 


A Nixon il (( Rinascita 


Behave 


Ti.an. tradito m parte da una imperniata sul campionato del mondo del - medi Jr. » ' 7 .';,, 

mezza scivolata Di bello. Gerì Manea-Mazzlnghl. L’ex campione d’Europa dei pesi medio- PJl’fVVVÓ.Ònir^ 

ha ftitlo qnc.sfo e nicnt altro. „m.s.slml ha riiiiiiiclato all'iiieontro con il modestissimo Tur- ,i, te l i in rete- 1 ? ii-illoné 

ner in seguito ad un nuovo. Improvviso calo della pressione, fm re fVi o^è 
è addirittura scomnarso dalla , _'. 1 ....-..n.. prima di Unire sui loiuio i* .-Mio 


A Roma la bella 
Losanna-Slavia 


è addirittura scomparso dalla ^ ^ sottoposto Ieri sera ad un ennesimo controllo ■'"r.q"' ',Vhe;n ‘ Fi^rrVo per’ la qualinra/loiie ai quarti 

scena, cominwiic ades.so non Hnuuela eo.sterà allaiizlatc ima buona ..borsa» di llnale della Copp.-» delle Cop- 

mettiamoci dalla parte dei de- battersi con II - pellegrino - d’ollreoceano avrebbe rlee- Vèbh.V Vn^he n-U-.re 

.i», 

al ,r,„po. e ,m> l-aMo an ,om- » P"" ■'"» PPPr'».».- I. :.,7™ .“'l'nc':™'"""' ” 

papm è .sfato pitiffoMo .scarso. j,.,i 1 ,rutti rischi corsi nell’til- . df 


toccato', dal libero Ferri c 
(lunieuiio ha detto che sì po- 


C.INEVRA, 8 . 

I/lncnnlro di spareggio fra la 
.si|iiadra sxi/zera i.osaiiiia Spnri.s 
e lineila bulgara Slnvla SoBa. 
per la qiialinca/ioiic ai qiiarii 
di llnale della Coppa delle Cop¬ 
pe. si disputer.) a Roma raar- 


pappi è sfato piutto'.to 

Wm Cor^o ha giocato per con- 

RgB Wm esìstilo. Peirò 

sì è fatto vivo a .'frappi. Do- 
menghini altrettanto Redin. 

A l'altro - bops - di BiicarC.st. è 

entrato in campo nell'ultimo 
nnarto d'ora, quando la barca 
dclVlnter affondando. 

mf • I componenti dell'Atletico 

hanno recitato onestamente la 

Pubblico numeroso a Tor di, il formidabile Nixon seliiz/.atot primo all ultimo. 

Valle per il Premio Rinascita, veloce alle sp:dle di Mincio. L' 

decima e_ultima prova di-l cani- avviatosi con prudenza, ed au- andà'i'oltre: il loro è sfa- I, 


Non era tanto il risultato che un annuncio dato .stamane a 
interc.-sava. Oggi interessava Olncsra. 


sport 

_ _ 

Palermo: Pinzerò 
nuovo presiedente 

l'.ALKH.MO, 8 
Il ei)i(l<. Cuglieliii'J Fiii/ero e 


(lai oriiiu risem corsi neii ui- ..^.j^^re quale volume di gioco 
lima riunione allorché hni j., ronipagine di Cliiappella .-a- 
groggy contro il modestissimo rebbe si.Vla capace di .svolgere, 
.lacob. stavolta Kina.di ha iin- Kbbene nel primo tempo (con 
tepostij la salute al portato- j., formazione che il tecnico 


gho ..(i ha fatto bene 


schiererà cionienica al « Mar- 


L incontro Rinaldi Ttirner ti-ni .. di Vicenza' la Fiorentina 
sar.i costituito nel eiirtellone (Rdii.-o 


I dal m.it-h tr.i Ricci e =1 - co- ^.-cre onesti hi-ognereh- il | V fi IVIlIfinA 

bra brasiliano Napoleon Cio- dire ohe il Livorno è .stato ■■ ■ # M l■■IIUIIW 

mez Da Silva. L’ineontro non di una spanna superiore Co^a c .wd k 

ha sulla carta la - forza di rnai.cato alla compagine viola. «js ,,0 st.abiiit'o 11 pro- 

richiamo- dello scontro Ki- imporsi facilimuite al In- pr.amma definitivo dcll.n riunione 

naldi-Tiirner ma dovrehb». vorno baby'* .A iio-tro avvi-'o. ptigili.siica che .si svolgerà sabato 
riuscire egualmeni». spettato- j, m,;, buona parte di giocatori P» dieembie al P.ilazzo dello Sport 
il lare, almeno 'u! piano ago- ^.ifd;i è m.-.ncaM la volontà di Mdano 

u nistico impegii.ir-i tan'o •• vero che i -Sul quadrato mil.mese x eri anno 

’- I .T il resto II progr.iiiima hvorm -1 hanno regnato prò- c.-,mpion.aio d ltalia dei pesi 
e rimasto invariato se si ee- prio grazie ad uni. dei tanti g,,iio fra il detentore Federico 

cettua la aggiunta di un errori eomme-si da Robotti. Se.irponi (S. Henedeito del Tron- 

" m.alch d’atte-a • fra Loco- Era il t*’ di gioco e il pallone tol e Io sfidante Luigi Lnclni 

rotondo e \onole-.t.a i •: rime- partito dal piede di Galli è fi- (Cremona) in 12 riprese; 
i- se' Il elmi come .tbbiam nito in area' Robotti al volo. Medioni.is.siiiii- \ ittorio . mraudl 
, I SI .Ite , - ,1 , ir » (Civitavecchia) contro Jose M»n- 

d.-tto. \edra Maz/iiiglu difen- anziché rdlontaiiare la sfera ha»^ (.Argentina) in H riprese: 

fiere )I tìtolo mondiaìe eoniro ! efTettuato una rove.sciata niap-^ *Carmelo BonsI 
Manca e negli altri ineoniri dando eu-i il pallone .sui piedi (Milano) contro Ciro Cipriano 

T;!). r;-> Piazz.i s. rontcncle- fiello snìareafo Torriglia che non (Salerno) in 8 riprese, 

ranno la corona tricolore df-i ha avuto difficolta a battere z\l- Medi' Nino fìenvenuti (Trie»te. 
-welter-. De Piccoli affron- Ircrlosi che tutto si .sarelibc 

’er.'i Tisdale e Arcar! debut- aspettato fuorché la rovesciata Superleggeri' Sancln l.opopolò 
lera fra i - prò- batt«‘ndo.si L questa mu-ica. con i flìo- (Milano) contro Lois Pcnteado 

*■ con Colella rentini che sj facevano quasi (Brasile) In 10 riprc-se. 


Benvenuti-Duran 
il 19 a Milano 


sarà opportuno chieder.si se è lo manife.staziom 
tutta colpi di Negri qu.into è stante il grande 
successo a Bologna. Perchè a tatt.ca del suo gu 
dire il vero l’impressione è vallo it.diano non 
che Negri alibi.! perso la te- .aggiudicarsi il pri 

sta (per la prima volta in '__, 

vita su;)) a causa ciel nervosi- ^ odierna e 

sino regnante in c.'inipo tiz.zur- bave, senz.a aver 


ma. nono- Premio Rina.icita (L. 


j. dorerà r.\srre un incontro .seri-j pn-sidt n: i i signori C.tgnoli, foi.i- 


e impegno e lagoni, ni 2.i(ì0): 1) Nixon < E 7' ^7'■ *‘7, 7' 

••iiidatore il ca- - - , ■ c- u- • i i feffo colpo di te-.ta da far in- D "u.:» i uiz«, » iia .n pm. 

òr^ è rUisc. o - d T ^ ridia a un rcetravantl ' »••• i" • 

on e nustito ad pig-ji. o) Mincio. 3) Owens. -D -_ _.. i, ut. ... .... 


vallo iLdiano non è riuscito ad i-jg-j,. o, Mincio. 3) Owens. -DÌ " n ’ r r, mi 1 ii - a ai 

aggiudicarsi il primo posto nel- p.,ri,:, Firestar e Behave u!i"on" r.er lei TltomO 3 Milano 

la prova odierna e pertanto. Bc- v p • z'alc-mfe Homti neeìHen arunc io. i po p 

, ... I. * vali .in e. Donati, ucciden-. oro.s.'ofanc mancanze if.-If fnfcr Mei r-u-licmo ci i rxicte 

bave, .senza aver fatui molto. Carmelo Tot 28. 14, le.'f vedi il aol mancato da Milani ‘ Cei ClCi ISmO SU piSTa 


hiciìtito dai due intert*>>‘di ' Quc>ti ^o!lo i 5i.>tenu vi- 

M altri con lleribcrto Hcrrera. Rcnli in Italia: sj rerca un ca¬ 


ro per l’assurdo schieramento terminato al quarto posto in 
mand.ifo in campo d;i Fabbri, parità con Firestar. è il nuovo , , 

M;i questi soiKi i siatemi vi- campione. ..: '7 ^ 


! of 2S' .su perfetto ’anrio di ' 


MIL.ANO, 8 


.. " ■■ .. Le .altre corse sono stat»’ | gt.iiiiiii.i <!< ll.i r;i:nii.iit- eh» il 

vinte da Gnd.ames. Boriiceli»' dfpii sjhiouoiì c/ic dopo aicTjj- , 1 ,, ,.(., 11 -,. prossim-) m.aiigurcrò 
ragare le rc.sidu" Montese. Cent.aurca. Godiasco •JRPf''” 0(0 Sarti in una arar,- ja s-i..gi.,i.- . irlisn.-.i mv. rn.atc al 
'indigeno e sfato Vi.cona, C.app:'. ‘ ’ parata (fnctlaUi di Ad'’- P..l.,.'z'. d.-M-. .sport 

' lardo) r'-alizzarano p’r fa se- L<- copp,.- ... .spcs-Ogn.i, F.ag- 


ICorso) r nn po’ ncr i nwchrttl\ . •"* •' )"•>- con Colcil.a 

... /. : \ I gt . 11111 ) 1 .) <!<-ll.) rmnioiit- eh» il 


abbri dovrebbe pagare m- 
omma per tutti, anche per le 
[)lpe che non sono sue: per- 
fiè in fondo la colpa maggiore 
i Fabbri è stata dì tidagiarsi 
el clima esistente, di cercare 
i accontentare il maggior nu- 
lero di società ( e specie il 
lantova' finendo por sconten- 
are tutti. 

Venendo alle situnz-ioni pnr- 
colari che dire del Napoli che 
opo il qu.irto p-ireggio ca.sa- 
Ingo ha sospeso tutti 1 gioca- 
ori dallo stipendio, li ha man¬ 
ali in "esilio» a Coverciano. 
fiinacci.i di licenziare Fosaola 
di togliere d.illa - rosa - dei 
itolari tre o qu.ittro elementi? 

I minimo che si può dire è 
he ! dirigenti p;irtenopei han- 
10 perduto la te.st.a fierchè 
yCT il momento l i situazione 
)ur non essendo fitirid.i non e 
icmmeno cosi gr.tve d,i gui- 
tificare simili dr.istici prov- 
edimenti. ProvA-edimenti che 
lon tengono conto delle dif- 
icoltà in cui si è trovata La 
liiadra |x'r l’assenza dei tanti 
nfortunati: provvedimenti che 
ono ingiusti anche perchè 
cndono a scaricare ogni rc- 
ponsabilità su Pesaola ed i 
tiocatori. 

Poi c’è il - caso » Sivori- 
Icrrcra. L’allenatore dell.a 
Fuv’e ha nuovamente litigato 
•on Sivori che pare volesse 
liocare domenica contro il 
Milan mentre Hcrrera ritene¬ 
va prematuro il suo rientro. 
E pertanto si parla di nuovo 
del probabile siluramento di 

II il. 2 al qu.alo si fa carico 
di aver già decretato l'ostra- 
cisnio verso Salvadore Ma si 
dimentica che S.alvadore c 
Castano erano apparsi due 
• doppioni» dal linguaggio 
tecnico .assolnt.imertc incon¬ 
ciliabile: co.sicché è bastato 
sostituire Salv.adoro con Bcr- 

I cenine per dare un assetto so- 

hido e ninzlonale alla difesa. 


prò espiatorio per addossargli 
tutte le colpe c per impedire 
•al tempo stesso la ricerca del¬ 
le vere responsabilità. Con lo 
stesso sistom:i Pisqiiale ha , 
r.issicur;)lo gli arbitri che prò- a |_ ^ il 

testavano per le critiche e le KUQDV « CCCGllGllZa W 
campagne di stampa condotte ^ / 

contro di loro: Pasquale ha---——— 

detto che f.irà del tutto per 

mettere il bavaglio ai critici ^ 

ma non gli è pa.ssato nomme- W ^ 

no per studiare ^^MAgAAAAAA aa^Pamt^PAIA 

m m mmmmWm 49wVmm#m%%Sm I 

L immobilismo ad oltranza i 

dunque sembr.a Funica risorsa ! 

<lei nostri dirigenti calcistici: ! 

che .ilio sfe'i^o modo sì sono M ^ 

comportati con la richiesi;» di M- ^ - M M — -- 1 

i/QH mttK gfQtnff I 

• abbiamo MMVMMM MMmMMM#m mBmMmMMMm ; 

aettc che rc-pediente sicui.i- MM 

mente non sarchile servito .a • ' ì 

niiglior.ire il livello dello j -pufto da rifare, .v nn.giio -1 ^iia ottima prova su] eaini'O m;-! 
spettacolo- ni.i alniero si po- ancora da definirò iielj lanose nelVultimo turno contro' 

tcv_.i f ire 1 esp«>rimento) torneo - Eccellenza - di lUgby' l Amator. GBC. potrebbe ri- 

E CIÒ contra-t.. con quantii Ljop^, ja decima giornata l'nal nrendere rautobu- dello 'CU-‘ 


A far naufraz 
speranze delPin^ 


f-ettuii la aggiunta di un 
" in.'ilrh d’atte-'a • fra I.f)cfi- 
rotonrio e Xoiiole-ta <'I riuie- 
se ' Il clou coni» .'ibbiam 
(i--tto. V)'dr:: Maz/iiigtu difen¬ 
dere li titolo mondiale conii'o 


-welter-. De Piccoli affron- 
(er.'i Tisdale e Arcar! debut- 
lera fra 1 -prò- battendo.sì 


io Smraudi 
José Men- 


rnnda volta con Luis che jn''ar-; 3 erruz/i-R.iiic.'‘.Ti e 

r.ra rrniro .li r.,N ! .'.r.-r'.;,?:;;'':’,;:::!!;;:, 

icr. Tin fl*lOfir fn cui Jet j jro pr'>\t' vt^louita m iliic siTit*. 


\deirinter noti è r^i-fìfo 


I kin. !.iru*ia;o a rronoTiìfTro, ♦‘li-j 
' niii .17H.JI**, n:o all ..u-i 


Airim-io della B»;-i n:o all ..u- 

fri /riverrà di lu.ssoì « mrf-1 c..st.,nti- 


in eridrn^a opnoacTido^i c 


Aneliti pA*rterjpf-! 


dìi^ Icovctc di Adelardo. off j r.in: •» .'»*! i.ii.i dietro 1 

rpettatori sì infostìdirano d- 1 br--itri il: '.p km I 


^ta noi roste del 5 erie di ri-multati- la soonfitta! dotto. | 

mondo: in . ud America ed in ‘ Partenopc. mul propnoj Ma doììo quattro. c:oè tra Par» 

Sp.TEC.a eiusto ieri sono st.'ite ^anipo. ad opera delle Fiamme tenope. Rovigo. Ignis Roma e 
disput.ite tre ivartite senza Oro. la vittoria del Rovigo sui- Parma. Rovigo e Ignis Roma- 
fuorieioco per f.ire 1 esperi- Fltalsìder e la caduta, la pr:n.a. ci sembrano le formazio.ii piìi! 
monto nU'Dicato da Hcrrera. (tcH'Ignis Roma a Padova, con- in vista del momento I-r vero 


in Tnshilteira è sfato vietato 
agli allenatori di sedere in 
panchina (per evit.are spetta- 


tro i bianchi de! collegio uni- che i rodigini, «paragnini cornei 
versitario. il Petrarca, hanno non mai e .aiutati (lalia loro' 


pancnin.i per eviiari spella- rjrnesso in discussione i prò-j grande espt'rienza. hanno tutte! 
coll come qmdli che spe-so si ^he riguardano il vertice le buone intenzioni tli qii-'.-ta' 

vedono anche - in Il.ilia nu «terra di guadagnarsi l ott.ivoi 


srhiandn l'Inter r l'Inirr parca-I 3‘‘in > '’orr.iir»'! profr-s-ioni'.ti. 
alava con i,n’ir, 1 er„ p.-ìrò Cor- s .r..r no ir. Iizz.a in ima 

^ 1 f le.tf.i imiiv ni i.iU- rii HO gin clu 

.n-Canrlìa ^ ^ocro naie d- , on.-liuli-r.a 1.^ ri in ione ;l cui ini- 
nurst ultimo Fra il KT. un po’j 7,0 « st.-.io {'.--=.110 .ille 2 ; 
jl ("ntcr si riprendeva, ma ben 

: presto la musica cambiava mio- RaÌmOn(dÌ COPifermatO 
j ronjcnfe: .sepuara Cordona di' 

jfesfo sjj cross di .^.delardo af | presidiente dell'ANUG 

I - *> e sette m:nuf: dopo Frefe.v ; s;, f 5 \nlT.T u*"! nel P.ilazzo ri»; 

( rea/iczara la quarta rete tu ICoreie-.si .iir Kl'H. F .is=»nii;li-a 

Icenfro di Cordona mancato da ci...'!o-,,- n,'.rioi'..!e iffi- 

’- 7 - 71 ., r. • , , • .C , • '«'i-é' K-*r-i cnb-ir.o II rr'®''ìcnT. 

-Trallero Poi erano tutti J^'cbi:. f.,,.,, 5 !{., m-n-b. .- 
'l'Inter non meritava altro is(.uo n. o-i'* ti;-..:'-) rrli.a -u » i-.i- 
I ) ric.i T;.7 v-)!l .1 f.ivor--. (u'.‘.=. 

Gino Sala -r.. uuim.-, 

' L . 1 "»it. ))’«'.. ?-.) ."iv-iio ’in clcror- 

«-) :)i..’T.>-=io ,-.,’nio non C «l.-itr. 

-•_ra-.ilt'-’';77..".i ri.) v:v»f-i ir.tervrn- 

j |li .'f nit- nnclli che h.ir.r.o an’m.'Uo 

! Fa=«embl« .1 delia Fr di-rricLsmo 

' -- m Vf-H» voT.-izioni per le .ilire r.iri- 

|jPfA||||t|% che feder.-ili «ono si.iti etelli 

i; segiicnli fleUgali- vet- presulenic. 

I< Gi.ii (Pieinonle) voti Sr-.ó. Pin- 

) Si Mi»k»aaM|S»»SM znn il .ozio» Vio Fcialla (Campa¬ 
li QIWrilQIISlQ r.'a) consiglieri Zini (Ver — 

j. ^ jio). àTatiii ..Sardecn* e Di P,m«e 

’i a A* ( I.Vhrnzzo) 


Deceduto 
il giornalista 
A. Giognoli 


opera di allen.atori troppo 


MIL-\NO. .s 


De Tassis e la Demetz 
vittoriosi a Cortina 


- nervosi - come Pugliese j’o- Anciira due domenichi? fa la.scudettiì dell.a serie, il quarto La scorsa none e mono nella VÌttorÌOSÌ 3 Cortina 
« v-i^ dieendn) ■ Parlenopc era la grande fàvon-1conrccutivo Ma la form.azione .«uà abitazione in seguito a mi- Vliiuiiu:>i a v.-i.jiiiiia 

ronzo e \ niccnao». • impegnata in vma fuga che, della capitale 5 e non si la^ccra cardiaco d giorna 1 i 5 ia Al- Vmonofo ieri neUo Malom gi- 

Come vede solo Pasquale aveva del prodi^oso, ma *^111131 prendere dai ner\‘i, ^ome le feedo Gianolt. Ave\a 7I anni Ini- g.'tntc. d giovane Clni-.dio De Ta-?- 
e soci st.mno fermi: m.T prò- quale avevamo me.sso :n guard.a capita pelle partite più impe- • attività giorn.iiist,,-., fon- si«. ridlo c-\l Monza, «i e 

b.-ibìlmente sarà nneom por ricordando le debolezze .'trut- gnativc. ha tutti i numeri ^r Tmno" / srm r m.iiò Vò‘‘spmi i-^ 

poco. Perchè orm.3i In (qlun- turali della .simpatica formazio- tentare il grande colpo. I,a Ro- rò aJlo'"Sponman" Dal làl'i’.ni Usi'i MmTmò F^dt gr.nzie .mai 
zione e prossima .ni punro di ne napoletana. Oggi, invece, al ma è dal IWfi che non vince i? 4.3 fu red.ntore per : .ppica del- scrond.i prova in cui, con 47 ;). 
rottura: cd .allora i » panni- vertice, strette in pochi punti, lo scudetto Dopo quindici anni! La " 0.1720113 dello Spori" e col-j ha siabìlito il miglior tempo ns-j 


celli caldi » ed i - b.av.agll - di d sono tre quìndici: il Rovigo potrebbe essere la volta buona laboraiore della stampa specia- soluto 

Pasquale non serviranno più a punti 17. la Partonopc a Ì5 Tanto più che il Rovigo e la ‘«•’ùan.a cd es tera Nel .Nello slalom gigante femimnile 

.a niente - • . »■,. Tain 1924, sperimentò con successo, le squalificate ingc Senoner per il 

' e punti e 1 Ignis n<wa a 14. Die- Partonope dovranno passare radmeronarbe direite da- «altn di una porta (aveva il terzo 

f, T, viene poi la Rugbv Parma, dall Acqiiaco.OTa j.|j ippodremi. occupando ;I po- lempoi, la v.iioiia e andana net- 

con 12 punti, ma con una par- - s» ' • sto di cronista ippico all» RAI tameme a Giustina Demetz con 

Nella -foto In allo; SIVORI tlta In meco, e che, vista la P* •• fino al 1948. a^e/lO davanti alla Barbieri. 


TUTTO 

il mese di 

dicembre 
GRATIS 

ai nuovi 
abbonati 
annuaii 

Chi si abbona per wn anno : 

R risparmia inoltre da lire 3.000 
a lire 3 000 

R riceve in dono il volume m LA 
VITA E L'OPERA DI PALMIRO 
TOGLIATTI », riccamente illostra- 
to (edixiene originale in corso di 
allestimento, reatìzzala apposita¬ 
mente per gli abbonati alluniti ) 

R partecipa ai sorteggio di ricchi 
premi, mesti in palio dagli A. U. 



m » iii«> -v tt iil: i«s x « 

* con 12 punti, ma con una par-1 
Nella - foto In alto: SIVORI ' tlta in meco, e che, vista la* 
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PAG^ 10 / economia e lavoro 


Oggi, ultima 
mediazione 

Giomalìsti 


Autonomia e unità al centro del congresso 


CISL:còndà 



tii fmoderati> 5( 


r Unii A / mercoledì 9 dicembre 1964 


f 

Gli agrari ne sabotano Papplicazione 


s 




in sciopero „ fs 


do domani? 


I giornalisti italiani scen¬ 
deranno in sciopero per set¬ 
te giorni a partire dalle, ore 
6 di domani. La decisinnp è 
stata presa dalla Federazio¬ 
ne nazionale della stampa. 
In realtà l'astensione dal la¬ 
voro era stata proclamata 
per oggi, ma aU’ultimo mo¬ 
mento è stata concessa una 
proroga di ventiquattr’ore 
per consentire al ministro 
del Lavoro, on. Delle Fave, 
che ne aveva fatto richiesta, 
di poter esperire un ultimo 
tentativo di comporre la ver¬ 
tenza fra giornalisti ed edi¬ 
tori. Entro le ore Ifi di oggi 
il ministro comunicherà alla 
Federazione della stampa se 
vi è una concreta possibilità 
di mediazione. 


' 4 <■ J \ • . 

I ferrovièri 
stanno votando 


I risultati del 1961 


della FIM torinese nella mezzadrìa 


Donai Cattili: « Il centro-sinisira è esausto per la debolezza del 
socialisti e l’Imniaturità democratica della DC» 


Il tentativo di giungere ad 
un accordo e di far revocare 
lo sciopero ha avuto inizio 
lunedì sera alle 18 con la 
convocazione . separata, da¬ 
vanti al ministro Delle Fa¬ 
ve, dei rappresentanti sin¬ 
dacali dei giornalisti e quel¬ 
li degli editori. 

La vertenza, che ha por¬ 
tato alla proclamazione del¬ 
lo sciopero, ha avuto origi¬ 
ne dalla rottura delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
dei giornalisti. 


Ferme sabato 
le ageaiìe 
di recapifo 

I dipendenti dalle Imprese 
esercenti servizi di recapito te¬ 
legrammi. espressi, dispacci in 
genere e recapiti in at¬ 

tueranno sabato prossimo uno 
sciopero nazionale di 24 ore 
per protestare contro l’atteg¬ 
giamento negativo assunto dai-j 
l’organizzazione dei datori di! 
lavoro (AUSITRA) circa il rin¬ 
novo del contratto. 

La decisione è stata presa 
dalle segreterie della FIP-CGIL 
FILTAT-CISL e UILTAT nel 
corso di una riunione comune, 
dopo aver constatato che la 
AUSITRA ha fatto «trascor¬ 
rere inutilmente — informa un 
comunicato — la data del 30 
novembre che i sindacati ave¬ 
vano Indicato come termine uU 
timo per un eflettlvo avvio 
della trattativa». 


Sono in corso le votazioni 
per la elezione dei rappresen¬ 
tanti del personale nel Con¬ 
siglio di amministrazione del¬ 
le FS. La consultazione inte¬ 
ressa i 170 mila ferrovieri di 
ruolo (esclusi, cioè assuntori 
e dipendenti di ditte appalta- 
trici, che sono oltre 30 mila). 
Si voterà fino alle ore 12 di 
domani, giovedì, li risultato 
del voto sì dovrebbe conoscere 
sabato. 

Nelle precedenti consultazio¬ 
ni (gennaio 1901) il SFl-CGIL 
ebbe 77.523 voti (pari al (ì3..^j 
per cento); il SAUFI-CISL, 
ebbe 28.611 voti (23.4 "c); il 
SIUF-UIL 7.660 voti (6.3 Vo); 
l’USFI-CISNAL voti 4.100 (3.3 
per cento); altre liste voti 
4.270 O,.'! ). In quello elezioni 

il SFI-CGIL migliorò le pro¬ 
prie posizioni rispetto alla vo¬ 
tazione di tre anni prima, sia 
pure in misura limitala. 

In questa consultazione, men¬ 
tre la CISNAL si è ritirata, 
hanno fatto la loro comparsa 
due liste: una messa insieme 
da alcune organizzazioni * di 
qualifica > e un’altra da un 
gruppo di impiegati di Torino. 
Non è dato valutare quale in¬ 
cidenza avrà l’intervento di 
queste liste di € disturbo»; 
certo è che nelle ultime set¬ 
timane si è andqto chiarendo 
che il punto centrale della con¬ 
sultazione è la questione della 
riforma delie Ferrovie e del 
riassetto funzionale degli sti¬ 
pendi, in nome del quale solo 
il SFI-CGIL conduce una coe¬ 
rente battaglia in difesa degli 
interessi di tutti i dipendenti 
delle FS e degli stessi inte¬ 
ressi pubblici. 

L’invio di rappresentanti del 
SFI nel Consiglio di ammini¬ 
strazione, infatti, può assicu¬ 
rare un buon punto di appog¬ 
gio per respingere ogni tenta¬ 
tivo di privatizzazione nella gc- 
stione deH’Azienda ferroviaria 
e, soprattutto, la minaccia di 
licenziamenti e di abolizione 
della tutela giuridica del rap¬ 
porto di lavoro. 

Su questi motivi si è svolta 
la campagna del SFI, allo sco¬ 
po di ottenere un voto che 


esprima ancora una volta la 
volontà del ferrovieri di tutte 
le qualifiche di giungere a un 
riordinamento rapido ed efll* 
face nell’Azienda. Tale cam¬ 
pagna continua anche in que¬ 
ste ore per superare, ove si 
manifestino, eventuali incer¬ 
tezze. 


I La aSL I 
I contro la I 

I legge | 

I antisciopero | 

I Anche la CISL si è prò. | 
' nunciata contro la fami- * 
I gerata proposta del go- i 
I verno di trasformare In | 
legge il decreto del mi- 
) nistro Tremelloni, che | 
I impiegava te guardie di I 
I Finanza per stroncare gli . 

scioperi dei doganieri. In I 
I sostanza, la posizione del- ' 
I la CISL è quella di non | 
I negare In assoluto e in | 
I determinati casi l'uso 
' antisciopero de! finanzie- | 
I ri, come è accaduto re- • 
I centemente, ma di chie- > 
I dere che la legge non | 
I estenda il decreto al fu- i 
* turo, bensì lo sanzioni per > 
I il passato. I 

I La CISL afferma che | 
se la proposta di legge 
I non verrà modificata In | 
I tal senso, essa vi si op- I 
I porrà, pur subendo di fat- . 

I to il ricatto governativo | 
per quanto riguarda la ' 
I discriminazione fra scio- | 

' peri legittimi o Illegittimi I 
I dei doganieri. E' perle- ■ 

I meno strano che la CISL | 

I sia quindi cosi blanda, 

I dopo aver diretto quello | 

' sciopero dei doganieri > 
I contro cui Tremelloni us6 | 
I (e propone di usare sem- | 
pre) la « maniera forte ». 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 8. 

L’autonomia del sindacato dai 
partiti, le condizioni per un 
discor.so unitario con le altre 
centrali sindacali, la po.sÌzioiie 
del aiuilacalu nell’attuale so¬ 
cietà ed il suo atteggiamento 
nel confronti della congiuntu¬ 
ra e della programmazione eco¬ 
nomica. le lince di sviluppo di 
un maggior potere contrattuale 
.sono stati i terni principali del 
dibattito che per tre giorni ha 
vivacemente impegnato i due¬ 
cento delegati al congresso pro¬ 
vinciale (iella FIM-CISL to¬ 
rinese. 

Fin dall’inizio della discus¬ 
sione si sono ticttarncnte deli¬ 
neate e contrastate due ten¬ 
denze di fondo che non hanno 
trovato alcuna possibilità di ri- 
compo.sizionc. La prima, che fa 
capo all’attuale segreteria pro¬ 
vinciale e che ha raccolto i con¬ 
sensi della grande maggioran¬ 
za dei delegati, si è espressa 
alla tribuna del congresso con 
efficacissimi interventi che. pur 
con sfumature diverso, hanno 
avuto come denominatore co- 
mutie le nuove realtà matu¬ 
rate dalle esperienze unitarie 
degli ultimi tempi c le e.si- 
genze dettate dal carattere del¬ 
lo scontro con il potere econo¬ 
mico. In que.sta linea non ha 
più trovato posto l'anticomu¬ 
nismo viscerale e la politica 
della discriminazione, che cer¬ 
tuni avevano cercato di rin¬ 
verdire nel corso del congres¬ 
so 

Autonomia e principi — han¬ 
no replicato numerosi delegati 
e con particolare calore i gio¬ 
vani — non sono messi in for¬ 
se (luando. davanti allo diffi¬ 
coltà frapposte dal padronato 
al miglioramento delle con(iizio- 
ni dei lavoratori ed all’eserci¬ 
zio dei loro diritti, si ricerca 
sulla base di piattaforme co¬ 
muni uno schieramento unita¬ 
rio che raggruppi tutte le for¬ 
zo valide a contrastare l’azio¬ 
ne degli imprenditori. 

L’analisi dell’attuale situazio¬ 
ne economica, le sue cause e 
le reali condizioni di fabbrica 
hanno fornito gli argomenti 
concreti a tale impostazione. La 
congiuntura è stata definita, da 
uno dei segretari provinciaLi. 
un eolos.sale affare per i gran¬ 
di industriali che l’hanno stru¬ 
mentalizzata a loro beneficio e 
a danno degli operai. Attra¬ 
verso questo ■ momento dello 
sviluppo industriale essi, infat¬ 
ti. hanno tentato di recuperare 
sul terreno economico e su 


quello dei diritti sindacali il 
terreno perduto nelle battaglie 
contrattuali del 1962. Ai lavo-i 
ratori per ora resta l’aumentoj 
del costo della vita, i iiccn-1 
z:arnenti. le riduzioni dell’ora¬ 
rio di lavoro. 

Da questa realtà ha preso le 
mosso il discorso sull’atteggia¬ 
mento della FIM circa la pro¬ 
grammazione economica e la 
politica del .<• centro-sinistra •». 
Pur ribadendo la sua disponi¬ 
bilità ad una politica di «ri¬ 
sparmio contrattuale- (da at¬ 
tuare solo in qualelie azienda, 
è stato precisato» il congre.sso 
ha r(^spìnto la politica dei red¬ 
diti intesa come subordinazio¬ 
ne della (iinaiiiica salariale agli 
incrementi • della produzione, 
rivendicando al sindacalo una 
posizione autonoma nella for¬ 
mazione delle decisioni di po¬ 
litica economica. Questa posi¬ 
zione è stata accompagnata da 
una serie di critiche al governo 
che hanno avuto nel (tiscorso 
(lei sottosegretario alle Pnrte- 
tecipazione statali, on. Donat- 
Cattin. il loro momento dì uf¬ 
ficialità. 

L’impotenza del centro-sini¬ 
stra. « esausto per la debolezza 
dei socialisti c per la imma¬ 
turità democratica della demo¬ 
crazia cristiana -. a ri.solvcre i 
grossi problemi di fondo, è stata 
efficacemente tratteggiata dal 
parlamentare torinese. Nei 


Proposto il rinvio 
deiPaccordo 

I ' 

ifaio-svizzero 

BERNA. 8. 

II membro svizzero tedesco 
ChLstian Clavadctscher. ha pro¬ 
posto oggi al Consiglio degli 
Stati, il senato svizzero, di rin- 
v'iare la ratifica dell’accordo sin¬ 
dacale italo-s\’izzero. Clavadet- 
scher ha invitato il Consiglio de- j 
gli Stati a non prendere alcuna 
decisione fino a che il consiglio 
federale, ossia il governo, abbia 
inoltrato alle camere il suo rap¬ 
porto sulla questione. Tale rap¬ 
porto è probabile non venga 
presentato prima di diverse set¬ 
timane. 


(luadro dell’assetto capitalistico 
della società solo i rapporti di 
forza contano — ha detto l’ora¬ 
tore — e se questi pendono a 
favore del jiadronato, ogni 
sforzo di trasformazione delle 
strutture viene vanificato. Oggi 
si parla di rilanciare gli inve¬ 
stimenti, ma non vengono an¬ 
cora ’ndìcati i criteri selettivi 
necessari per una vera politica 
di piano, mentre grandi gruppi 
finanziari (la Edison per esem¬ 
pio» stanno portando avanti una 
politica di rapina e di stroz¬ 
zamento nel .settore tossile, che 
a breve scadenza potrebbe get¬ 
tare sul lastrico migliaia di la¬ 
voratori. 

Donat-Cattin ha richiamato 
in proposito la CISL (in aper¬ 
ta polemica con l’on. Storti» ad 
un azione di condizionamento 
(ielle scelte del « centro-sini- 
.stra- a favore dei lavoratori 
ed ha soggiunto che in una 
situazione ai limiti tra autori- 
tai ismo e democrazia non si 
pui) respingere l’apporto e la 
forza dei comunisti. Non pote¬ 
va mancare nel dibattito, in 
una città dominata dalla FIAT, 
un violento attacco aH’azien 
dalismo e al paternalismo che 
oggi lianno nel grande com¬ 
plesso dell’auto il punto più 
drammatico di espressione. Il 
SIDA e la stessa UIL sono 
stali messi ripctulamento sot¬ 
to accusa e non sono stati ri¬ 
sparmiati nemmeno quei (iele- 
gati che si sono pronunciati per 
una linea « moderata >*. La ve¬ 
ra essenza della loro posizione 
collaborazionista è stata de¬ 
nunciata attraverso il confron¬ 
to degli atteggiamenti manife¬ 
statisi nelle successive verten¬ 
ze sindacali aperte nel grande 
complesso. Anche in questo ca¬ 
so il congresso si è pronuncia¬ 
to per una politica che tenda 
a rendere reale e a estendere 
la contraltazione attraverso la 
presenza del sindacato nella 
azienda, quale unica forza auto¬ 
noma di contrapposizione alle 
scelte padronali. 

Questo è stato, l’affermazio- 
ne dell’unità di azione nella 
reciproca autonomia dì ogni 
sindacato, il vero punto di 
scontro delle due tendenze; la 
corrente conservatrice non ha 
saputo opporre che un richia¬ 
ma generico ai principii e ad 
un anticomunismo di comodo, 
e un invito alla collaborazione 
di classe, o meglio alia subor¬ 
dinazione. che lo stesso segre¬ 
tario nazionale del sindacato. 
Luigi Macario, ha respinto de¬ 
nunciandone la vera natura. 


Ancora inapplicafe le nuove norme all'annata agraria che 
ss sta concludendo - Il 16 sciopero nazionale 


La lotta dei mezzadri, in cor¬ 
so nelle aziende (e che sfoce- 
rà mercoledì 16 in uno .sciopero 
nazionale della cuteporia), è 
.stata provocata dall'attegoia- 
iiieuto (i.s.suuto dalla Confagri- 
coltura in merito all’applicazio¬ 
ne della legge .sui putti agrari. 
Uopo avere rifiutato la tratta¬ 
tiva per oltre un dccetinio. bloc¬ 
cando oirii evoluzione dei rap¬ 
porti di lavoro, la Coiifugri- 
coltura si ripete opponendo il 
più ottuso rifiuto ad oprit ri¬ 
chiesta di regolamentazione 
contrattuale. 

Hifìutu, in primo luogo, di au¬ 
mentare ovunque del 5% il ri¬ 
parto con garanzia del minimo 
riparto del 5S%. Rifiuta la di¬ 
vistone dei prodotti sul fondo 
ovunque sia possibile, di ren¬ 
der libero il vtezzadro di uti¬ 
lizzare come vuole la sua quo¬ 
ta-parte di ricavo dalla ven¬ 
dita del besttame e non con¬ 
corda il conferimento se[Hiruto 
dei prodotti a destinazione in¬ 
dustriale (bietola, tabacco 
ecc...) La Confagricoltura ri¬ 
fiuta, iiirtne, la ripartizione a 
metà delle spc.se di meccaniz¬ 
zazione — che vanno a.ssumcn- 
do un'importanza di primordi- 
ne nell’assetto aziendale — e 


ifa decorrenza delle nuove di¬ 
sposizioni a cominciare dalla 
attuata agraria 1963-64. 

La proprietà terriera, oltre 
od avere ricorso alla Corte Co¬ 
stituzionale contro la legge. 
punta Slitta emanazione di un 
Repolamento applicutiro che tu 
interpreti in modo restriitico. 
K ciò anche se lo Fedcrnie;;a- 
dri ha già avvertito Governo e 
Confagricoltura che una ini- 
ziativa tri tot senso troverebbe 
la pili decisa opposizione della 
categoria. 

Si è creata, co.s'l, una situa¬ 
zione di permanente scontro at¬ 
torno ad ogni atto delta vita 
aziendale. Nel riparlo del gra- 
j no e degli altri cereali, ad esem¬ 
pio, circa il .‘50% dei mezzadri 
conquistò l'aumento del riparto 
litiche se la legge era approvata 
solo dal Senato. Ora, però, an¬ 
che l’altro 50*r dei mezzadri ha 
diritto alla maggiorazione — in 
denaro o in merce — del S'Tr. 
Debbono essere applicate le 
nuove norme, inoltre, a lutti i 
nuovi prodotti (vitto, bestiame, 
I latte, olive ecc...) per tutta l’an¬ 
nata agraria 1963-64. 

La prossimità delle semine 
pone, inoltre, l’esigenza di de¬ 
cidere sugli investimenti coltu- 


Pìero Mollo 




Editori Riuniti 


Manifestazioni per il 16 

Puglia e Calabria 
braccianti in lotta 

La Fcderbraccianti-CGIL ha deciso un piano d’iniziative 
sindacali per la Puglia e la Calabria, onde superare l’in¬ 
transigenza padronale snl rinnovo dei contratti scaduti e 
conquistare nuove condizioni previdenziali basate sulla pa¬ 
rità. su un nuovo sistema d’accertamento e sulla riforma 
delle pensioni. Prosegue intanto la raccolta delle firme sotto 
il progetto d’iniziativa popolare per un nuovo sistema di 
accertamento, finanziamento e collocamento. 

In Calabria, manifesteranno il 16 l 10 mila forestali, da 
mesi disoccupati per il blocco della spesa pubblica; sono state 
abbandonate le stesse opere di rimboschimento già iniziate. 
Scioperi e manifestazioni sono in programma nelle zone 
olivicole di Reggio Calabria e Catanzaro, dove i braccianti 
lottano per i contratti e per nuove tariffe alle raccoglitrici, 
e i mezzadri per applicare e migliorare la legge sui patti. 
Nelle zone del bergamotto gli agrari tentano di dare una 
interpretazione restrittiva della legge, portando i riparti dal 
33 al 2570. 

In Puglia, sciopereranno e manifesteranno il 16 braccianti, 
coloni e compartecipanti; a Foggia avrà luogo un grande 
raduno. 


vali c dei contratti con le 
aziende industriali di trasfor¬ 
mazione fbiciolc, tabacco, po¬ 
modori ccc ..). I mezzadri vo¬ 
gliono essere libera contro¬ 
parte nella formuzione di que¬ 
sti contralti • per la propria 
quota di prodotto, che è poi 
anche la quota molto più gros¬ 
sa f.SS*; il mezzadro, come mi¬ 
nimo; 42''’p il concedente, come 
mu.N.simo). Tutte le dcri.sionf sul¬ 
la proporzione delle varie col¬ 
ture, inoltre, debbono essere 
concordate per legge fra le 
parti; e .se il coiieedente prc- 
fcriscc coltivare granturco, an¬ 
ziché bietole, oro non può più 
farlo senza l’assen.so del mez¬ 
zadro. 

Il diritto di partecipare alla 
direzione azicmiale dà al mez¬ 
zadro molte altre pos.Whilità di 
intercenfo. .specialmente sn 
quelle trasformazioni - a lungo 
termine - (mioci impianti, olle- 
ramenti ecc...) cìic incidono 
sul carattere e la redditii’itd 
dell'aziciida in mudo molto ri¬ 
levante. la qnc.sto senso i mez¬ 
zadri, uniti in comitati azienda¬ 
li, intendono pro.spettnrc agli 
Ispettorati agrari provinciali 
precisi piani d’incremento delle 
attività aziendali chiedendo di 
avere i contributi statali per 
realizzarli, cousenzicuic o me¬ 
no il concedente, poiché è in 
giuQco la possibilità stessa di 
rimanere sul fondo e di miglio¬ 
rare il reddito del lauoro. 

Lo scontro, come si vede, ri¬ 
guarda tutto un indirizzo di po¬ 
litica agraria poiché i mezza¬ 
dri chiedono di essere essi i 
protagonisti della trasforma¬ 
zione delle campagne. Questo 
essi intendono quando interpre¬ 
tano la legge sui patti agrari 
come una - candidatura - al pos- 
.sc.-i.so pieno della terra e delle 
atirr.rzaturc aziendali. Le as¬ 
sociazioni cooperative che stan¬ 
no sorgendo, specialmente per 
costituire allevamenti specializ¬ 
zati, (ma anche per la trasfor¬ 
mazione industriale dei prodot¬ 
ti e per la gestione collettiva 
delle attrezzature meccaniche) 
.sono In concreta testimonianza 
di questa volontà. 

La lotta si sviluppa, perciò, 
con articolazioni aziendali e di 
zona, in collegamento con le 
iniziative politiche in fatto di 
programmazione. Ma riprojìone 
anche l'esigenza del migliora¬ 
mento della legge sui mutui 
quarantennali che la Camera 
dovrà, nei prossimi giorni, di¬ 
scutere ed approvare. 



I classici 
della letteratura 


Strenne 



1964 


Alfred Bertholet 


Dizionario delle religioni 

A cura di Fausto Codino 
Prefazione dì Ambrogio Dtmini 
Traduzione di Gustavo Glaesser 

pp. 490 più 24 tavole a colori e 80 in bianco e nero L. 8.500 


•,'d' . 


Tutte le esperienze religiose della storia umana: primitive e civili, 
antiche e moderne, cristiane c non cristiane, presentate alla luce 
della critica scientifica più autorevole in un’opera destinata anche 
al pubblico non specializzata 





Ben Shahn 

La forma e il contenuto 


Presentazione di Antonio del Guercio 

Traduzione di Simona Mafai 

pp. 96, 48 tav. f.t. a colori e 17 in bianco e nero 


U lO.OOC 


Gli scritti più significativi di Ben Shahn dove la protesta, l’ama< 
rezza, la pungente ironia del grande pittore americano si espli¬ 
cano in autentica poesia. 




Mark Twain 

Lettere dalla terra 

A cura di Bernard de Voto 
Traduzione di Luca Trevisani 
pp. 288 L. 2.200 

Gli scritti inediti dello spregiudicato e pole¬ 
mico narratore — dalle c Lettere di Satana 
dalla terra» ai cDiari di Adamo ed Èva» 
— dove la sua vena umoristica c al servizio 
di una grande battaglia contro il fanatismo. 

Stendhal 

La Certosa di Parma 

A cura di Guido Piovene 
Traduzione di Bruno Schacherl 
PPL 500 U 2-500 

L’ultima delle grandi opere di Stendhal in 
una nuova, ngorosa traduzione fedele allo 
spirito e allo stile dell’autore di « Il rosso e il 
nero », presentata da uno dei piu acuti scrit¬ 
tori contemporancL 

Alessandro Manzoni 

La Signora di Monza 

A cura di Antonio e Gabriele Baldini 
pp. 220 L.1.500 

Un capolavoro della letteratura italiana, la 
storia di suor Gertrude, viene qui presentata 
insieme a un’appendice di documenti poco 
conosciuti e. agli scritti manzoniani di An* 
♦ ionio Baldini. 


Pensiero e azione socialista 


Lo Stato operaio 
1927-1939 


A cura di PrsDoo Ferii 
2 voli 1.200 pagine L» 8i)00 

La prima ampia tntc^ogia della rivista ideologica dei coraunijii 
italiani io esilio fondata a Parigi od 1927 e diretta da TogliattL 


ANNO X . N. • 


Agosto 1 f 3 é 


lo Stato 


Operaio 


Rassegna di politica proletaria 

L'Ctat ouvAier SBcoam mensoeJls) 

C.OJ»P. 3S. ro« (TAIsar^ e»n* |l(^ 



Per i ragazzi 


Gianni Rodali ^ 

La Freccia Azzurra 


pp. 128, 36 illustrazioni a colori e in bianco e nero di Mari! 
Enrica Agostinelli L. 3.000 

Un treno elettrico c una folla di coloriti personaggi nati dalla 
fantasia di Gianni Rodan popolano le pagine di questo romanzo 
adatto per bambini fino ai dieci anni. 
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PAG; 11 / fatti nel mondo 


Il Congresso della Lega dei comunisti jugoslavi 


y .. ' ;• r. 



->51 


e tenore di ìfita 
nel rapporto 

dii. Kardelj 

Relazioni di Rankovic e di Vlahovic sull'attività e sulle pro¬ 
spettive del Partito - il delegato Demiciov ribadisce la 
fedeltà del PCUS al XX e al XXII Congresso 


P i negoziati o le avventure 

^^tìta USA 

verso Cuba 


Il raccolto dello zucchero sarà forse per Wash¬ 
ington la prova decisiva • L’Intervista di Castro al 
« New York Times » e la posizione americana 
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Dal nostro corrispondente 

BKLGRADO. 8. 

Il compagno Alexandar 
ankovic, segretario del Co-, 
iltato centralo della Lega 
ei comunisti jugoslavi e vi- 
epresidente della Hepubbli- 
a federativa jugoslava, ha 
volto stamane, all'Vili con- 
resso della Lega, la sua re¬ 
azione su « Le questioni at- 
uali deirattività e del ruolo 
della Lega dei comunisti di 
ugoslavia ». Il compagno 
ankovic ha trattato: delle 
rnodalitù d’azione dei comu¬ 
nisti nelle condizioni delia 
democrazia diretta e deH’au- 
togestione: dei rapporti del¬ 
la Lega con le organizzazio¬ 
ni sociali e politiche e della 
lotta contro i procedimenti 
burocratici e la demagogia. 
IJn .secondo gruppo di argo¬ 
menti egli ha sviluppato sui 
rapporti democratici e sulla 
unità in seno alla Lega del 
comunisti, sulle questioni 
organizzative e disciplinari e 
infine sulLattività e il modo 
di organizzazione delle istan¬ 
ze dirigenti della Lega. 

Se la relazione di Ranko¬ 
vic rive.stiva, per il suo ca¬ 
rattere e per molti suoi 
aspetti < interni », un interes¬ 
se prevalente non diciamo 
per i soli iscritti alla Lega 
ma certamente per i lavora¬ 
tori jugoslavi, la relazione 
svolta ieri da Edward Kar¬ 
delj sugli obiettivi dello svi¬ 
luppo sociale ed economico 
per il prossimo periodo, ha 
invece de.stato l’interesse de¬ 
gli osservatori stranieri, 
membri delle delegazioni e 
gicinalisti. In effetti Karde- 
Ij ha svolto un’importante 
messa a punto del problemi 
dello sviluppo deH’autoge- 
stione, tanto sul piano delle 
indicazioni degli obiettivi e 
dogli strumenti di questo 
sviluppo, quanto sul piano 
teorico. 

Compito attuale 

Nella relazione di Karae- 
Ij è apparso sempre presen¬ 
te il concetto, da lui enuncia¬ 
to fin dall’inizio, che ogni 
passo in avanti nello svilup¬ 
po delle forze materiali de¬ 
ve essere nello stesso tempo 
un progresso nello sviluppo 
dei rapporti socialisti e de¬ 
mocratici. Kardelj ha appro¬ 
fondito l’esame, già contenu¬ 
to in sintesi nel i apporto di 
Tito, dei risultati ottenuti 
dalla Jugoslavia attraverso 
l’autogestione e delle misu¬ 
re necessarie per favorire 
nuovi progre.ssi; ma soprat¬ 
tutto egli ha dato un’imma- 


Mos*ra 


gine di quello che l’autoge¬ 
stione e il suo ulteriore per¬ 
fezionamento generale rap¬ 
presentano come realizzazio¬ 
ne degli ideali socialisti per 
la popolazione jugoslava. Ciò 
anche tenendo conto delle 
interpretazioni e delle de¬ 
formazioni attraverso le 
quali viene presentato e giu¬ 
dicato in altri paesi il siste¬ 
ma di autogestione jugo¬ 
slavo. 

Egli ha cominciato dallo 
esame del rapporto tra so¬ 
cialismo e autogestione, so¬ 
stenendo che è assurdo tan¬ 
to respingere per principio 
la direzione statale dell’eco¬ 
nomia, quanto ritenere • che 
soltanto nella direzione del¬ 
l’economia da parte dello 
Stato sia il vero socialismo. 
Il compito attuale nella di¬ 
rezione dell’economia jugo¬ 
slava è stato indicato da Kar¬ 
delj nel fare in modo che i 
lavoratori e i loro collettivi 
di lavoro po.ssano esercitare 
l'influenza più forte possibi¬ 
le in tutte le fasi del lavoro 
di ciascuno e del lavoro as¬ 
sociato. 

Uno degli orientamenti 
fondamentali che vengono 
discussi nel congresso, è 
quello di lasciare all’azion- 
da la competenza (e I mez¬ 
zi) di gestire la riproduzio¬ 
ne allargata, nella stessa ma¬ 
niera con cui già oggi si de¬ 
cide della riproduzione sem¬ 
plice o dei salari. Ciò non va 
visto solo come rinuncia a 
proprie attribuzioni da par¬ 
te dello Stato, o .solo « attra¬ 
verso il prisma della decen¬ 
tralizzazione ». per usare le 
parole di Kardelj; ma come 
punto di partenza di un nuo¬ 
vo sistema democratico di 
pianificazione, nel quale il 
fattore preponderante è l'in¬ 
teresse del lavoratore al suo 
lavoro, e non la pressione di 
fattori extraeconomlci oppu¬ 
re la formazione di gruppi 
tecnocratici separati dallo 
.sviluppo diretto del lavoro 
sociale. 

Anche il mercato e 1 prez¬ 
zi, attraverso 1 quali — ha 
detto Kardelj — si effettua, 
in un’economia tuttora mer¬ 
cantile, la prima ripartizione 
del reddito nazionale, sono 
stati esaminati sia come fat¬ 
tori di stimolo per le comu¬ 
nità di lavoro, sia come ele¬ 
menti concomitanti rispetto 
all’applicazione del principio 
della ripartizione secondo il 
lavoro. Sotto questo aspetto, 
Kardelj ha precisato che la 
formazione dei prezzi deve 
diventare sempre più parte 
integrante dei rapporti eco¬ 
nomici socialisti. A proposi- 


Oggi riunione 
del Soviet Staremo 


Dalla nostra redazione 

MOSC.^, 8. 

Domani mattina, al Cremlino. 
9l apre l’annuale sessione del 
Soviet Supremo dell’ URSS. 
L’ordine del gicrno dei lavo¬ 
ri, come vuole la prassi, sarà 
conosciuto soltanto nel mo¬ 
mento in cui verrà presentato 
•IPAssemblea per l’approvazio¬ 
ne, E’ noto tuttavi.a che la ses¬ 
sione invernale del Soviet Su¬ 
premo è dedicata, abitualmen¬ 
te, all’esame del nuovo piano 
di sviluppo economico e del re¬ 
lativo bilancio; ■ i due discorsi 
centrali, dunque, saranno quel¬ 
lo del ministro della Pianifica¬ 
zione, Lomako, che illustrerà 
le grandi linee e i principali 
indici del piano ecónomico del 
1965. e quello del ministro del¬ 
le Finanze, Barbusov. che dirà 
in quale misura verranno sud¬ 
divisi gli investimenti e le spe¬ 
se per la stessa annata. 

Tuttavia, come è già accadu¬ 
to in alcune sessioni degli an¬ 
ni scorsC oltre alla approvazio¬ 
ne del piano, dei bilancio rela¬ 
tivo e dei decreti promulgati 
in questi mesi dal Presidium. 
il soviet Supremo potrebbe 
essere chiamato a discutere al¬ 
tri problemi come, ad esempio, 
la situazione mondiale e le mi¬ 
sure presentate dal governo al¬ 
la Assemblea generale dei- 
l’ONU per diminuire la tensio¬ 
ne Internazionale. 

Riunendosi poi dopo 1 muta¬ 
menti nella compagine gover¬ 
nali dacisl dal Presidium il 


15 ottobre scorso (accettazione 
delle dimissioni di Krusciov 
dalla carica di presidente del 
Consiglio ed elezione, al suo 
posto, di Alexei Kossighin) il 
Soviet Supremo dovrà certa¬ 
mente ratificare anche quel 
decrelL o magari prendere in 
considerazione la proposta di 
altri spostamenti ministeriali. 
Basta dire, per esempio, che, 
agli inizi di quest'anno, il pre¬ 
sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri deiriTRSS poteva coniare 
su tre primi v:cc presidenti: 
Kossighin, hlikoyan e Ustinov. 
Mikoyan è stato eletto, nel cor¬ 
so di questa estate, presidente 
del Presidium del Soviet Su¬ 
premo; Kossighin, in ottobre, 
ha sostituito Krusciov. Quindi 
sono vacanti due cariche di 
Primo vice presidente del (Con¬ 
siglio, di cui almeno una po¬ 
trebbe venire coarta nel cor¬ 
so di questa sessione. 

Come abbiamo detto, si pat¬ 
ta, da alcuni giorni, a Mosca, 
di un eventuale rimpasto mini¬ 
steriale. In parte dettato dalle] 
esigenze sopradette e in parte 
da altri moti\i di ordine or¬ 
ganizzativo. Fino ad ora, tutta- 
\ia, queste voci non hanno tro¬ 
vato alcuna conferma e non è 
escluso alta fine dei conti, che 
questa sessione del Soviet Su¬ 
premo si limiti all’esame delle 
questioni economiche e di pia¬ 
nificazione per l’anno prossimo, 
ultimo del Piano settennale che 
fu varato nel 1959. 

Augusto PancoIcH 


to della produttività e dello 
Istundard di vita individuale 
c sfjciale, Kardelj ha messo 
le due e.sigenze in rapporto 
diretto, affermando che l’in¬ 
terdipendenza tra la produt¬ 
tività del lavoro e il tenore 
di vita co.stitui.sce il fatto¬ 
re principale del progres- 
.so generale. L’affermarsi di 
questo fattore porta anche 
al superamento delle tenden¬ 
ze amministrative e tecnocra¬ 
tiche nella gestione dell’eco- 
nomia e dei servizi sociali: 
tutto l'apparato tecnico dello 
Stato e della società diventa 
l’au.silio e il sostegno dei la¬ 
voratori associati nella lotta 
per la produttività del lavo¬ 
ro, per migliori condizioni di 
esistenza, per un ambiente 
più evoluto e civilizzato. 

Per il progresso 

Uno dei grandi obiettivi 
del prossimo periodo —- ha 
indicato Kardelj — è anche 
l’armonizzazione del sistema 
di pianificazione economica 
con le forme autonome del 
rapporti socialisti di produ¬ 
zione. Non bisogna feticiz- 
zare il ruolo della pianifica¬ 
zione facendone un obiet¬ 
tivo conditio-sine-qua-non 
del socialismo; ma c’è un 
estremo opposto che spinge 
a ditlidare di ogni metodo 
di pianificazione: ogni preoc¬ 
cupazione in questo senso è 
però infondata, non avendo 
più lo Stato il monopolio 
deH’accumulazione sociale, la 
quale è passata invece nelle 
mani degli uomini associati 
nel lavoro sociale. 

Ribadendo alcuni aspetti 
ideologici della materia trat¬ 
tata, Kardelj ha detto che il 
socialismo non significa solo 
più pane, ma anche più li¬ 
bertà, più cultura, più uma¬ 
nità, più soddisfazione nello 
sforzo creativo. 

L’autogestione permette di 
realizzare una democrazia di 
uomini che si governano da 
se stessi, permette di la- 
.sciarsi addietro, come esige 
il socialismo, non solo ogni 
potere dell’uomo suU’uomo. 
ma anche tutti i melodi di 
lotta politica per il potere 
sugli uomini. Ciò richiede 
certo uno sforzo di più lungo 
respiro che non il semplice 
ritorno a modelli dell’epoca 
del capitalismo (Kardelj 
aveva già affermato all’inizio 
che l'autogestione non è una 
variante socialista del libera¬ 
lismo economico dell’BOO). 
Cre.sce la responsabilità mo¬ 
rale .e politica di ciascuno, 
ma la lotta per questo obiet¬ 
tivo deve co.stituire la fie¬ 
rezza di ogni combattente 
per il progresso storico. 

Riassumendo la posizione 
dei comunisti jugoslavi. Kar¬ 
delj ha detto che la Lega non 
impone alcun modello di so¬ 
cietà socialista ideale né sta¬ 
bilisce alcun dogma. Ciò per 
cui i comunisti jugoslavi lot¬ 
tano è l’instaurazione di una 
posizione sociale ed econo¬ 
mica deU’uomo. nella condi¬ 
zione della proprietà sociale 
dei mezzi di produzione, che 
farà di e5M?o il padrone delle 
proprie .sorti nella rai.sura in 
cui ciò è possibile al grado 
attuale di sviluppo delle 
forze produttive. 

Oggi si sono anche avvi¬ 
cendati al microfono i primi 
capi delegazione. Tra essi il 
compagno Demiciov. capo 
della delegazione sovietica, 
segretario del Comitato cen¬ 
trale del PCUS e membro 
candidato del Presidium. il 
quale ha porto un saluto ca¬ 
loroso alla Lega dei comu¬ 
nisti e alla Jugoslavia socia¬ 
lista e ha affermato tra gli 
applau.si scroscianti dell'as- 
semblea la fedeltà del PCUS 
alla linea generale del XX 
e del XXII Congresso. 

Hanno preso la parola fra 
gli altri anche i capi delega¬ 
zione algerino, belga, au¬ 
striaco e il compagno Bro¬ 
dolini per il PSI il quale più 
tart i è stato ricevuto da Tito. 

Nella tarda serata il com¬ 
pagno Veljko \nahovic. pre¬ 
sidente della commissione 
ideologica del Comitato cen¬ 
trale della Lega dei comuni¬ 
sti jugoslavi, ha svolto la sua 
relazione su « Il mo\imento 
ideale silo stato attuale del 
nostro sviluppo e fili obiet¬ 
tivi futuri della Lega dei co¬ 
munisti di Jugoslavia ». 

: FurdìnaiKlo Mautino 


Dal noitro corrispondente 

L’AVANA, 8. 

Un'altra intervista di Fidel 
Castro al New York Times ha 
messo a rumore, ayli inizi di 
qnesto mese, gli ambienti diplo-\ 
malici. Il giornalista Sulzberger 
ha lungamente riferito le sue 
impressioni su Fidel Castro e le 
risposte a sue domande, assai 
pertinenti, sulle intenzioni del 
leader cubano in fatto di politi¬ 
ca estera. Risultato: lo stesso 
Washington Post ha dovuto am¬ 
mettere che si ricava Timprej- 
sioue di una generale autocritica, 
ali’Anuna carne a Washington.; 
L'impressione degli osservatori 
nella capitale cubana è che, ef¬ 
fettivamente, si avvicina il mo¬ 
mento di un nego-iato possibile 
tra Cuba e Stati Uniti. Ma non 
è escluso che prima di arrivarci, 
gli Stati Uniti vogliano saggiare 
un'ultima colta la solidità del 
regime rivoluzionario cubano, 
con qualche operazione aggres¬ 
siva dei mercenari esiliati. 

La posizione del Dipartimento 
di Stato, raccolta fuori da Cuba 
e da fonti statunitensi, extra 
ufficiali, sembra configurarsi in 
questo: noi non possiamo avere; 
nessuna prova della lealtà di 
Fidel Castro quando questi dive 
di voler mettere una pietra sul 
passato per discutere con noi 
su basi di parità: possiamo so¬ 
spettare che dietro queste offerte 
si celi la preoccupazione per una 
situazione interna difficile e 
quindi il desiderio di guada¬ 
gnare tempo in qualche modo 
in una difficile prova fra il suo 
governo e gli Stati Uniti: in 
America Latina abbiamo segna¬ 
to qualche punto all'attivo nel 
4904 riuscendo soprattutto a fre¬ 
gare rimpulso di seguire l'esem- 
Ipio castrista. In questa situazio¬ 
ne o noi non conviene avere 
fretta, ci conviene piuttosto a- 
speltare un altro anno per ve¬ 
dere se l'economia cubana rie¬ 
sce a decollare veramente. Lo 
elemento rivelatore sarà il rac¬ 
colta dello zucchero del 1965: se 
il governo di Fidel Castro po¬ 
trà dimostrare di aver saputo 
organizzare un buon raccolto 
non ci converrà più aspettare 
oltre: altrimenti rischieremo di 
trovarci ad affrontare il primo 
esempio di sfoggio economico in 
America Latina raggiunto attra¬ 
verso l’assoluta indipendenza 
dagli Stati Uniti. Sarebbe un 
esempio contaggiosissimo e 
quanto mai pericoloso nel qua¬ 
dro dell’attuale crisi dell'Allean¬ 
za per il progresso. 

Argentina. Brasile e Cile, de¬ 
vono pagare un miliardo e mez¬ 
zo di dollari nel 1965 per debiti 
a breve scadenza contratti nel 
quadro dell'Alleanza negli anni 
scorsi. Lo ha riconosciuto nel 
suo rapporto annuale il Comi¬ 
tato interamericano dell'Allean¬ 
za stessa sottolineando che in 
questa fase di impulso e speran¬ 
za i paesi latino-americani do¬ 
vranno affrontare (sono parole 
del rapporto) problemi enormi 
rispetto all'agricoltura, all'infla¬ 
zione che sfugge a qualsiasi con¬ 
trollo. alla pianificazione e alla 
industrializzazione. In questo 
momento noi guardiamo •— di¬ 
cono gli Stati Uniti — ad una 
prospettive di almeno tre an¬ 
ni prima che si possa trarre un 
bilancio valido sul rilancio del- 
l'AIleanza per il progresso. E 
non possiamo essere affatto sicu¬ 
ri che sarà un bilancio positi- 


Tentato 
suicidio 
del ministro 
del Lavoro 
cubano 


L’AVANA. 8. 

Un comunicato ufficiale ha 
dato questa sera notizia al- 
r.-\vana dei tentativo di suicidio 
dei ministro del Lavoro .Augu¬ 
sto Martinez Sanchez. Il comin 
nicato. flrm.ìto dal Primo mini¬ 
stro Fidel Castro, afferma ohe 
il ministro è in fin di vita: - E' 
nostro amaro dovere informare 
di questo penoso avvenimento 
il popolo cubano -. dice il co¬ 
municato che porta anche la 
firma del presidente Osvaldo 
Dorticoò. N'eiìa giornata di ieri 
il governo aveva comunicato al 
ministro che sarebbe stato eso¬ 
nerato dal suo incarico - a cau¬ 
sa di suoi gravi errori ammi¬ 
nistrativi ». n comunicato ag¬ 
giunge ehq la decisione di so¬ 
stituire. Martinez > non ha al¬ 
cuna relazione con le doti mo¬ 
rali del ministro, il suo onore 
rivoluzionario e la sua lealtà 
alla nostra causa -, 


co: l'incremento demografico si 
allontana sempre più dall'incre¬ 
mento detta produzione agricola. 
Se nel frattempo Cuba riuscisse 
a dimostrare di aver imboccato 
la strada giusta senza di noi, 
nessuna forza al mondo potrà 
più impedire una rivoluzione 
che è già inevitabile in America 
Latina e della quale .si tratta di 
stabilire solo se avverrà nel 
quadro dell'Alleanza per il pro¬ 
gresso o fuori di esso. Per ciò, 
se Cuba vincerà la battaglia del 
raccolto del 1965 noi apriremo 
il dialogo. 

Cosi si esprimono certe fonti 
dirette. Sono abbastanza espli¬ 
cite e quello che vi è di im¬ 
plicito ili tute ragionamento, può 
essere facilmente dedotto dal 
contesto. L'il novembre la ca¬ 
tena televisiva Columbia Broad¬ 
casting Corporation ha trasmesso 
un documentario di un tale 
Charles Kuralt che mostrava 
come i controrivoluzionari cu¬ 
bani si stessero addestrando in 
alcune località dell'America cen¬ 
trale per attaccare di nuovo 
Cuba. Il documentario mostra¬ 
va carri armati, armi di tutti i 
tipi, navi da trasporto e chiatte 
per sbarco. Insamma, tutto l'ar¬ 
mamentario per operazioni di 
invasione dell'isola. Il commen¬ 
tatore diceva che non vi sareb¬ 
bero state altre operazioni tipo 
' Baia dei maiali si stanno 
addestrando alla guerriglia, alle 
incursioni da parte di forze d'as¬ 
salto. 

La stessa dtploinacia sovie¬ 
tica ha denunciato recentemente 
questi preparativi, fc” facile tro¬ 
vare un rapporto logico tra que¬ 
sti preparativi e il ragionamen¬ 
to che abbiamo riportato sopra: 
tutto lascia prevedere per l'an¬ 
no prossimo un buon raccolto 
di canna da zucchero. La canna 
che si vede nei campi è la più 
bella degli ultimi anni. La quan¬ 
tità di terre seminate è note¬ 
volmente aumentata. Il lavoro 
del taglio è stato organizzato 
meglio e più tempestivamente 
degli anni scorsi: inoltre, questo 
anno entreranno in funzione le 
prime macchine ed è aumentato 
notevolmente il numero dei ca¬ 
mion per il trasporto grazie al¬ 
l'aiuto sovietico. 

Dinanzi a questa prospettiva 
il nemico può stare a vedere 
sperando che si verifichino in¬ 
convenienti. ma può anche pro¬ 
vocarne. Se è nero che negli 
Stati Uniti si conta ancora su un 
malcontento della popolazione, 
si può cercare {con attacchi mi¬ 
litari da basi dell'America cen¬ 
trale) di disturbare il raccolto e 
al tempo stesso tastare il polso 
della popolazione. Il raccolto co¬ 
mincia ades.so. ai primi di di¬ 
cembre. e finisce a giugno. Que¬ 
sti mesi saranno di all’erta. 

Se il calcolo del Dipartimen¬ 
to di Stato è tale quale l'abbia¬ 
mo descritto, vi è una illusio¬ 
ne che costituisce un errore di 
fondo. Dinanzi a una qualsiasi 
ripresa di aggressività il popolo 
cubano troverebbe il mordente 
delia compattezza che a Wash¬ 
ington si illudono di trovare di¬ 
minuito. Tanto vale anticipare 
runica soluzione, che è quella 
di trattare con Fidel Castro 
Consapevole di questo, il pre¬ 
mier cubano ha mostrato anco¬ 
ra una volta, nell'intervista a 
Suìzberger, che il suo gioco è 
pulito € che conviene accettarlo 
Ha dichiarato che i missili terra- 
aria che possono abbattere gli 
U-2 in volo di spionaggio sono 
da tre mesi in mano cubana, non 
pi7i controllati dai tecnici mili¬ 
tar: sovietici. E siccome sap¬ 
piamo che gli U-2 hanno segui¬ 
tato a volare, l'affermazione di 
Castro equivale a una prora di¬ 
chiarata di buona volontà verso 
gli Stati Uniti. 

Nessuno alVOòiU potrebbe 
condannare Cuba se abbattesse 
un V-2. Le conseguenze potreb¬ 
bero essere gravissime, ma gli 
Stati Uniti ne porterebbero in- 
tegralmente la responsabilità. 

C'è di più: i sondaggi ame¬ 
ricani continuano a insistere 
sulla tesi dell'indipendenza di 
Cuba dall'Unione Sovietica come 
condizione prima per l'aperiura 
di trattative. Dal modo come 
Castro ha presentato la questio¬ 
ne dei missili terra-aria e dalle 
iniziative che la diplomazia cu¬ 
bana ha preso verso il campo 
dei non allineati, in questi ulti¬ 
mi mesi, si ha la prova di un 
chiaro gioco di autonomia en¬ 
tro i limiti che sono consentiti 
dalla contemporanea riafferma¬ 
zione dell'in'.pre.scindibile cam¬ 
mino socialista della Rivoluzio¬ 
ne. Si può dire che Castro ha 
messo tutte le carte in tavola. 
Da luglio ad oggi non ha fatto 
che dichiarazioni di netto conte¬ 
nuto positivo rispetto all'apertu¬ 
ra di relazioni con gli Stati 
Uniti che divengano conformi 
alla coesistenza pacifica. Fuori 
di questo quadro possono esser¬ 
ci solo avventure e non sarebbe 
probabilmente Cuba a soppor¬ 
tarne le conseguenze più gra¬ 
vi nel quadro generede della 
politica intemazionale. 




..' .;«S; 


' t .t' . 'S. 


racclolo potete to- 
glierlo in mille modi: anche 
V con cacciavite e martello, an- ^ 
r zichè con un cavatappi. Ma rovinare* ^ 
te tutto. Perlo eporco è lo eteseo: non ’ 
va mai preso di petto. Rischiate di rovi¬ 
nare Il tessuto o di consumare detersivo 
lnutilmente.il vero “cavatappr’dello spor* 

, co ò la temperatura e, ogni sporco, per , 
k staccarsi da un tessuto senza danni, i 
vuole la "sua" temperatura* La ^ 
nuova tecnica del lavaggio 
ha applicato questa 
Idea. 



superautomatica 
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Il ciclo di lavaggio TERMOGRADUA¬ 
LE è nato dalla constatazione scien¬ 
tifica che ogni tipo di sporco esigo 
una sua temperatura, ben precisa» 
per essere asportato da un tessu¬ 
to. Con il ciclo TERMOGRADUALE 
brevettato, la biancheria viene lava¬ 
ta a tante temperature successive» 
sempre diverse, ognuna delle quali 
rappresenta Toptimum per togliere 
dai tessuti un determinato tipo di 
sporco. 


Ha superato del 35% il limite di “ef¬ 
ficacia di lavaggio” richiesto dallT- 
stituto Italiano del Marchio di Qualità. 


E’ una SUPERAUTOMATICA e costa solo 


m 


[ : I»I*J 


LIRi 



' <'4 ^ 




* L'Assistenza tecnica è 
gratuita per tutto il pe¬ 
riodo di garanzia. 
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E’ UN PRODOTTO ZANUSSI ;|| 

frigorifori toicvisorl lavatrici cucine 
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«Ulter iori disc ussioni» sulla forza H 

’ < ■' ' ' f ' 

Conclusi i colloqui 
fra Wilson 
eJohnson 


Oggi il primo ministro britannico incon¬ 
tra il ministro degli Esteri sovietico Gro- 
miko - Riunione del Consiglio di Sicu¬ 
rezza per il Congo 


WASHINGTON, 8. 

I colloqui fra il presidente 
Jolinson e il primo ministro 
britannico Ilnrold Wilson si 
sono conclusi questa sera, su 
un piano largamente interlo¬ 
cutorio soprattutto per quan¬ 
to si riferisce al progetto di 
«forza multilaterale* della 
NATO. Il comunicato comu¬ 
ne emanato a tarda ora dai 
due statisti afferma che gli 
Stati Uniti e la Gran Breta¬ 
gna hanno il comune obbiet¬ 
tivo « di collaborare al rag¬ 
giungimento di combinazioni 
che meglio servano gli inte- 
re.ssi legittimi di tutti i mem¬ 
bri dciralleanza, mantenendo 
le salvaguardie esistenti sul¬ 
l’impiego delle armi nucleari 
e prevenendo Tulteriore pro¬ 
liferazione di queste*. Gli 
scambi di punti di vista che 
ci sono .stati in materia, ag¬ 
giunge il comunicato, costi¬ 
tuiscono « la prcme.ssa di ul¬ 
teriori discussioni fra i mem¬ 
bri intere.ssati deH’alleanza *. 

II documento accenna sol¬ 
tanto alle proposte britanni¬ 
che, che prevedevano, in luo¬ 
go della flotta missilistica ad 
equipaggi misti, un raggrup¬ 
pamento delle forze nucleari 
americane, britanniche e 
francesi e la partecipazione 
degli altri paesi atlantici ad 
un « Consiglio .strategico > 
dominato dagli Stati Uniti, 
ma non fornisce indicazioni 
suiraccoglienza riservata lo¬ 
ro dagli americani. Il testo 
conferma tuttavia, implicita¬ 
mente, la previsione di un 
rinvio dei piani elaborali fi¬ 
nora. 

Il comunicato dice poi che 
Wilson e Johnson « hanno 
convenuto suirurgenza di 
uno sforzo su scala mondia¬ 
le per promuovere la non 
diffusione e la non acquisi¬ 
zione di armi nucleari e di 
continuare le iniziative ver.so 
il controllo degli armamenti 
e il disarmo *: tali iniziative 
sono definite tanto più ur¬ 
genti alla luce del fc.st ato¬ 
mico cinese. 

I due statisti esprimono 
poi il loro interesse « al man¬ 
tenimento della pace e della 
stabilità nel Medio ed Estre¬ 
mo Oriente *. e, a tale ri¬ 
guardo, « riconoscono la par¬ 
ticolare importanza dello 
sforzo militare che ambedue 
i paesi stanno facendo in ap¬ 
poggio di legittimi governi 
dell’Asia sud-orientale, parti¬ 
colarmente in Malaysia e 
Vietnam del .sud. che cerca¬ 
no di mantenere la loro in¬ 
dipendenza e di resistere al 
la sovversione *. Questo gra¬ 
ve impegno del governo la- 
buri.sta britannico nei con¬ 
fronti della aggressione ame¬ 
ricana nel Vietnam è proba¬ 
bilmente la contropartita po¬ 
litica deiraìuto americano 
nella crisi monetaria delle 
scorse settimane. 

Còme e nolo gli Stati 
Uniti hanno fornito al go¬ 
verno laburista britannico 
j Tappoggio decisivo per evi- 
! tare la svalutazione della 
! sterlina — sollecitata da ma- 
i novre finanziarie senzà dub¬ 
bio interessate anche poli¬ 
ticamente nella stessa Gran 
Bretagna e in varie Borse 
I europee — che avrebbe po- 
; luto innescare una « reazione 
! a catena * e coinvolgere lo 
i stesso dollaro. Ma la conclu¬ 
sione della operazione costa¬ 
ta tale che i laburisti hanno 
dovuto prendere misure' di 
carattere deflazionistico, con¬ 
trastanti con il loro pro¬ 
gramma di espansione eco^ 
nomìca; hanno dovuto cioè 
adottare una politica econo¬ 
mica molto più gradita agli 
ambienti di affari USA che 
non quella enunciata nel lò- 
I ro programma. 

II comunicato anglo-ameri¬ 
cano accenna anche a questo 
problema, come pure a quel¬ 
lo delle economie militari^ 
progettate dal governo Wil¬ 
son. Vi si sottolinea Timpor- 
tanza di una « economia sa¬ 
na *. anche ai. fini nfilitari, 
e si afferma la’ convinzione 
che « Tonere della difesa deb¬ 
ba e.ssere ripartito più equa: 
mente tra i paesi del mondo 
libero*; si accenna, inoltre, 
ad una < più stretta coope¬ 
razione tra i due pae.si nelle 
ricerche e nella protluzione 
militare *. Il dtKrumenlo si 
conclude con uria- genèrica 
riafTei inazione della volontà 
comune di « continuare le di¬ 
scussioni > sul disarmo e la 
diilensione. 

iMma di lasciare Washing¬ 


ton, Walker vi incontrerà, 
domani mattina, il ministro 
degli esteri sovietico Gro- 
miko, che come è nolo ha 
presentato ieri all’ONU nuo¬ 
ve proposto per il disarmo, 
e che, nella ste.s.sa giornata, 
sarà ricevuto da Johnson. 
Sebbene le prime reazioni 
degli osservatori, anche ame¬ 
ricani, siano state, se non 
favorevoli alle proposte, al¬ 
meno avvertite del sincero 
interesse al problema, da 
parte dell’URSS, che esse de¬ 
notano, il delegato degli Sta¬ 
ti Uniti airONU, Stevenson, 
le ha invece fatte oggetto, 
oggi, di un violento attac¬ 
co polemico, che tradiva ma¬ 
nifestamente i gravi impegni 
di carattere aggressivo as- 
.suntì dagli USA nel Viet 
Nam e nel Congo. La questio¬ 
ne del Congo sarà discussa 
domani dal Consiglio di Si¬ 
curezza. 


Scetticismo di 
De Gaulle per la 
missione Wilson 


Dal nostro inviato i 

PAHIGI, a j 
Anche ac il riaj/yio di W'il- 
5on u Washirii/ton lascia di| 
yhiaccio De (tnidle. per il i/un- 
Ic non esistono contropropetli,' 
nè contropiani, alta FML, che 
siano depili di attenzione quan¬ 
do si lascia la * decisione nu¬ 
cleare . nelle mani depii USA, 
è pur l’ero che obiettivamente 
vi è oppi un punto di conver- 
penza tra le posizioni del Pri¬ 
mo ministro laburista e puelle 
del penerale. Questo elemento 
di incontro è dato dalla comune 
rotontd di non con:>cntire a 
Bonn di impadronirsi delle ar¬ 
mi nucleari. L'obbiettivo di 
Wilson con.siste nel ridurre la 
IHirtecipuzione tedescoocci- 
dentale. nel moltiplicare i 
controlli sull'impiepo delle ar¬ 
mi nucleari e nel partecipare 
maggiormente alla elaborazione 
della strategia nucleare atlan¬ 
tica, lasciando teoricamente 
aperta, la po.ssibilitù di una ade¬ 
sione ulteriore della Francia. 

■ * Si tratta, per Wilson — .scri¬ 
ve la Nation — di impedire al¬ 
la Germania federale di acce¬ 
dere in qualsiasi modo alla po¬ 
tenza atomica. L'Inghilterra 
non dimentica. L'/npbilterra re¬ 
sta diffidente E', quc.sto. Io 
unico elemento del piano in¬ 
glese — forza nucleare atlanti¬ 
ca IFNA) — che De Gaulle 
approvi: per il re.sto, il gene¬ 
rale pensa che Wilson rinun- 


Cecoslovacchia 


Trattative 
commerciali a Bonn 
e con l'Austria 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA, 8 

Tutti i giornali cecoslovacchi 
riportano senza commenti la 
notizia dell’inizio delle conver¬ 
sazioni commerciali fra Ceco¬ 
slovacchia c Rcpubl)lica fede¬ 
rale tedesca, che si sono aperte 
a Bonn. La delegazione ceco- 
slovacca è guidata dal vice mi¬ 
nistro del commercio estero. 
Laroslav Kohout. che è già sta¬ 
to nel passato protagonista di 
importanti trattative commer¬ 
ciali con roccidente. 

L’apertura delle trattative con 
Bonn rappresenta indubbiamen¬ 
te un momento importante nel¬ 
la storia dei rapporti fra la 
Repubblica federale tedesca e i 
paesi socialisti. Finora, infatti, i 
dirigenti tedeschi, occidentali 
avevano mantenuto, soprattutto 
nel confronti della vicina Ce- 
coslovaccliia. un atteggiamento 
che, pure fra incertezze e sfu¬ 
mature diverse, aveva lasciato 
passare o incoraggiato gli at¬ 
tacchi revanscisti dei circoli più 
reazionari delia Germania oc¬ 
cidentale. 

L'incontro odierno, anche se 
ha Io scopo soltanto di stabi¬ 
lire accordi commerciali che 
regolino ufficialmente i già in¬ 
tensi contatti esistenti da tem¬ 
po in questo campo fra i due 
paesi (la Germania occidenta¬ 
le è in realtà da diversi anni 
uno dei più importanti partners 
commerciali - della Cecoslovac¬ 
chia). costituisce senza dubbio 
un fatto nuovo e notevole an¬ 
che per i rapporti iralitici fra 
i due paesi. E* infatti la prima 
volta che rappresentanti dei due 
governi si incontrano ufficial¬ 
mente attorno al tavolo di tuia 
trattativa. La cautela con cui 
la notizia è stata presentata qui 
si spiega bene, d'altra parte, 
data la lunga vicenda che ha 
preceduto rincontro. Esso era 
.già - statò prospettato, infatti, 
un anno fa. * con la - venuta a 
Praga del vice p^^idente del 
Bundestag. Dehnier. poi rin¬ 
viato nonostante le ripetute pro¬ 
poste in questo senso da parte 
cecoslovacca. Al ritardato ini¬ 
zio delie trattative hanno cer¬ 
tamente contribuito gli attacchi 
revanscisti del. ministro Sc^he- 
bom e di altri esponenti vicini 
al governo fede^alg , contro la 
Cecoslovacchia, attacchi mal u(- 
ncialmentc sconfessati dal go¬ 
verno stesso. Qui si spera, al¬ 
meno. cho le trattative com¬ 
merciali in corso siano il se¬ 
gno di un atteggiamento più 
realistico e costruttivo da par¬ 
te delle autorità tedesche ver¬ 
so il paese confinante. 

Ieri - sera è ' arrivato pure a 
Praga ' il ■ vice cancelliere au¬ 
striaco Bruno Pittermann, su 
invitò'del vice primo ministro 
cecoslovacco Simunek Pure h; 
statista austriaco si trova qui 
per un importante accordo com¬ 
merciale, che dovrebbe es.scre 
firmalo la settimana prossima 
a Praga: si tratta della fornitu¬ 
ra alla Cecoslovacchia da parte 
delle acciaierie statali di Linz 
-Voesl- di un intero impian¬ 
to del sistema Voesl LD -, che 
sarà utilizzato dal comples,so 
siderurgico della Slovacchia 
orientale. . - 

Negli ambienti economici ce¬ 


coslovacchi si dice che ii dottor 
Pittermann avrà anche, proba 
bilmente. colloqui con i diri¬ 
genti cccosiov’acchi al fine di 
intensificare la collaborazione 
fra la Cecoslovacchia e le in¬ 
dustrie nazionali del suo paese. 

Sempre in materia di coope¬ 
razione economica, infine, il 
«Rude Pravo- pubblica oggi un 
commento al comunicato con¬ 
giunto eme.sbO al termine degli 
incontri cecoslovacco-sovietici 
avvenuti la settimana scorsa a 
Mosca. E’ materia di sincera 
.soddisfazione — scrive il gior¬ 
nale — che i dirigenti sovietici 
abliiano dimostrato compren¬ 
sione nei confronti di un'ulte¬ 
riore a.s.sociazione delle econo¬ 
mie sovietica e cecoslovacca, in 
particolare nel momento in cui 
la Ccccslovacchia sta iniziando 
una v'asta e tiasilare riorganiz¬ 
zazione del suo intiTO sistema 
economico 

L’accenno è Imirartante per¬ 
chè conferma la previsione se¬ 
condo cui uno dei temi degli 
incontri di Mosca sarebbe stato 
appunto ì ■ rapporti economici 
fra i due paesi, anche in rela¬ 
zione alle previste riforme dei 
sistemi di pianificazione e di 
direzione dell'economia ceco- 
slovacca, che non jrassono non 
interessare da vicino anche il 
paese con il quale la Cecoslo¬ 
vacchia ha i più intonsi cd 
estesi scambi economici. 


Vera Vegetti 


Umlìcì arresti 
e otto condanne 
di antifascisti 
in Portogallo 

LISBON.^. 8. 

Sabato scor.so. l.i f.amigerat.T 
polizia portoghe.'^e. PIDE, ha ar¬ 
restato undici studenti accusati 
di -• attività sovversive - 
Sette opor.ii agricoli della pro¬ 
vincia di Alontejo 'dove perio¬ 
dicamente si svolgono grandi 
lotte po;raIari. soprattutto brac¬ 
ciantili' sono stati condannati 
a pene da 12 a 1" mesi di pri¬ 
gione per - attività contro la 
sicurezza dello Stato al ser\'izio 
del Partito comunista -. Gli im- 
piit.iti sono stati inoltre privati 
dei diritti politici por cinque 
anni E" un.i vera beffa, dal mo¬ 
mento che in Pcrtoj^llo tutto il 
popolo è privato dei diritti po¬ 
litici, ' 

Una donna di 40 aAni. Lindim 
Serra, è stata condannata a tre 
anni e mezzo per essere statz 

- funzionarla del PC Tale sen¬ 
tenza comporta la cosiddetta ap¬ 
plicazione di - misure comple¬ 
mentari ». cioè da sei mesi a 
tre anni di carcere in più — a 
discrezione della polizia — do¬ 
po aver .scontato la condanna 
Con questi metodi medievali 
Salazar riesce a tenere segre¬ 
gati per anni ed anni i migliori 
combattenti antifascisti, ricon¬ 
fermando -sistematicamente le 

- misure complementari -. 


dando al suo armamento nu¬ 
cleare, per rimpiazzare questo 
armamento nazionale con una 
forza niich'are utlaultcu, di¬ 
mostra che egli è molto atlan¬ 
tico e per nulla europeo. D'al¬ 
tro canto, il penerale ritiene 
che il piano inglese non avrà a 
Wa.shinpton alcuna ripercussio¬ 
ne sensazionale, in quanto John¬ 
son sarà ostile ad c.sso per il 
solo e unico aspetto che me¬ 
rita invece, da parte di De 
Gaulle, una qualche attenzione: 
vale a dire, che esso riduce e 
condiziona la partecipazione di 
Bonn al posscs.so delle armi nu¬ 
cleari. Parigi non fa ormai più 
alcun mistero della sua pro¬ 
fonda avversione a qualsiasi 
tipo di riarmo atomico della Re¬ 
pubblica federale lede.sea: la 
FML è disastrosa perché essa 
non solo consegna le armi nu¬ 
cleari a* Botili, ma percfiè ren¬ 
de impossibile qualsia.si solu¬ 
zione distensiva in Europa — 
cui De Gaulle ritiene di avere 
portato un contributo con il 
dialogo intrecciato con la Ro¬ 
mania, la Bulgaria. In Ceco¬ 
slovacchia. la Jugoslavia — in 
quanto l'URSS e i paesi socia¬ 
listi vedono in essa, come di¬ 
mostra anche Fulttino discor.so 
di Groiaiko all'ONU, la buse 
di una futura azione aggre.ssiva 
contro il campo socialista. 

Il viaggio che Schroeder ha 
iniziato oggi a Roma, prosegui¬ 
rà domani per Parigi in ima 
atmosfera carica di nervosismo. 
All'ordine del giorno del breve 
incontro franco-tedesco figura¬ 
no l'Europa. l’Alleanza atlantica, 
i rapporti Bonn-Parigi: nesxu- 
no impedirà a Conce de Mnr- 
oiilc di riproporre a Schroeder 
i temi .scottanti che costituisco¬ 
no ormai il nodo insolubile del¬ 
ta politica di Parigi verso Bonn. 

Che cosa affermano oggi i 
francesi? Se Bonn continua a 
protc.slare la sua fedeltà alla 
Europa, e presenta piani di ri¬ 
lancio politico ed economico 
della Comunità, perchè non tie¬ 
ne conto delle reazioni euro¬ 
pee? La Francia si oppone ca¬ 
tegoricamente al progetto ame¬ 
ricano della FML. Ma questo 
per Bonn non ha importanza, 
così come non hanno importan¬ 
za l'opposizione del Belgio e le 
tergiversazioni degli altri part- 
nors. L'URSS è nettamente osti¬ 
le al progetto, al punto che si 
possono prevedere misure di ri¬ 
torsione. Ma anche quc.sto per 
Bonn non conta. Quel che con¬ 
ta per i tedeschi occidentali è 
che gli USA sono favorevoli al¬ 
la FML. Ma da dove viene a 
Bonn, chiedono ironicamente i 
francesi, questo improvvi.so ti¬ 
more che l'Alleanza atfantfeo 
non {'appopperebbe più, tanto 
più che gli Stati Uniti, anche 
se si crea la forza multilaterale, 
possiederebbero in ogni caso il 
95% della potenza di distruzio¬ 
ne occidentale? 

Quel che c’è di nuoro, .se¬ 
condo Parigi, è che Bonn mette 
avanti una serie di falsi pre¬ 
testi — difesa, riunificazione 
tedesca, rafforzamento dell’Al¬ 
leanza atlantica -— che non .ser¬ 
vono ad altro che a mascherare 
un .solo obiettiro: la Repubblica 
Federale Tede.sca, d'accordo con 
gli USA, vuole, attrarer.so fa 
FML, impadronirsi delle armi 
nucleari. Ma ormai la Francia, 
come scrive la Nation nel .suo 
editoriale, vede nella forza mul¬ 
tilaterale - un pericolo tnorta- 
le per l'Europa. E si .sa, prose¬ 
gue la Nation. che l'Inghilter¬ 
ra non è meno ostile delta 
Francia al progetto che Bonn 
accarezza cosi stranamente -. 

La venuta di Schroeder a Pa¬ 
rigi. per perorare una fetta di 
armi nucleari, grazie alla rea¬ 
lizzazione della FML, rappre¬ 
senta. po.sia in questi termini, 
più che un buco nell'acqua, una 
sfida ulteriore a De Gaulle. 
D'altra parte il pellegrinaggio 
atomico di Schroeder non tro¬ 
verà accoglienze entu.siaste a 
Londra — ultima tappa del 
viaggio — dove il ministro de¬ 
gli Esteri tedesco deve mettere 
in chiaro con Gordon Walker, 
l'atteggiamento inglese verso la 
FML, dopo le conversazioni 
Wil.son-John.son Inoltre Schroe¬ 
der ha il delicato compito di 
Ichiedere .spiepacioni al gover- 
' no lahuri.sta sulla decLsione o 
mene di ritirare una parte dei 
.1.5 mila soldati britannici che 
stazionano nella Germania oc¬ 
cidentale Il contingente inglese. 
‘.'secondo roci che circolano a 
.Paripi. .sarà infatti presto rl- 
I dotto, in quanto i labnri.sti pen- 
.sano che il mantenimento di 
queste triip/ìe costa caro al tc- 
j.soro britannico, c i tedeschi do- 
j crebbero pepare una .somma più 
Jpro.s.sa di quella che c.s.si rersa- 
I no attualmente alla Banca d'In¬ 
ghilterra. per sopperire alle 
spese neee.<isarie allo staziona¬ 
mento del contingente inglese 
sul Reno 

Selle tre capitali. Schroeder 
chiederebbe inoltre di rimet- 
’tere .sul tappeto la questione 
idellunificazione tede.sea. e. prò- 
I bcibilmenfc. di riproporre alla 
Unione Sovietica una conferen¬ 
za su questo problema Ma. al¬ 
meno per quel che concerne 
Parigi, la pietra di paragone 
ver giudicare .sulle prospettive 
di Bonn > una soltanto: quella 
costituita dal .suo atteggiamento 
rer.sn la forza multilaterale. La 
situazione è re.sa tanto più com- 
vlieata dal fatto che attraverso 
George Ball, che è ripartito 
sabato scorso dall'Europa, gli 
USA hanno proclamalo con te¬ 
stardaggine che - la FML cosi 
come gli Stati Uniti l'arerano 
proposta, continua ad e.ssere il 
migliore mezzo per realizzare 
pii obiettici deirAileanzo atlan¬ 
tica ». 

Maria A. Macciocchì 


Il leader intervistato in territorio congolese 


Sbeayergtì USA 

responsabili dei 
massacri nel Congo 



IL CAIRO — Gaston Sumialut, ministro della Difesa del 
governo popolare congolese, esce da un albergo de) Cairo 
per recarsi a visitare la vedova di Patrice Lumumba 


Viet Nam: successi dei partigiani 


Conquistato 


un fortino 

Taylor a colloquio con Phan Khak Suu • Una 
dichiarazione del ministro degli Esteri di Hanoi 
denuncia i piani aggressivi degli USA 


HANOI, 8. 

Tre soldati americani e no¬ 
ve delle truppe governative 
del Viet Nam del sud sono 
stati uccisi oggi, nel corso di 
una azione che ha portato gli 
uomini del Fronte di Libera¬ 
zione alla conquista del vil¬ 
laggio fortificato Dat 10, nel-| 
la regione a sud est di Sai-| 
gon, a circa cinquecento chi-i 
lometri dalla capitale. Una 
battaglia di maggiori propor¬ 
zioni è frattanto in corso nel-ì 
lu regione di An Lao, a circa 
venti chilometri dal litorale, 
nella parte centrale del Viet 
Nam del sud. Una posizione 
fortificata è stata occupata 
dai patrioti e in seguito ac¬ 
cerchiata dai governativi, ap¬ 
poggiali da aerei ed elicot¬ 
teri USA. L’ultima fa.se dei 
combattimenti, di cui si ha 
notizia, è cominciata con un 
nuovo attacco dei partigiani, 
portato all’esterno dell’accer- 
chiamenlo. 

Si apprende anche che il 
presidente della repubblica 
del Viet Nam del sud. Phan 
Khak Suu. ha ricevuto que- 
.sta mattina rambascìalore 
USA Maxwell Taylor. Nes.su- 
na informazione è stata data 
sul 'colloquio, ma fonti ame¬ 
ricane affermano che sarebbe 
stata discu.ssa soprattutto la 
necessità di ottenere ■ una 


maggiore stabilità per il go¬ 
verno di Tran Van Huong, as¬ 
sicurandogli almeno l’appog¬ 
gio da parte dei capi militari, 
vLsto che è impossibile otte¬ 
nere il consenso della popo¬ 
lazione. Sembra che gli ame¬ 
ricani considerino questa del¬ 
l’appoggio dei generali al go¬ 
verno di Saigon una condi¬ 
zione desiderabile, se non 
proprio necessaria, per la 
estensione del conflitto con 
•iggressioni dirette contro la 
Repubblica democratica del 
Viet Nam del nord. 

In merito a questi propositi 
aggressivi degli USA, il mi¬ 
nistero degli esteri della Re¬ 
pubblica democratica del 
Viet Nam del nord ha diffuso 
oggi una dichiarazione in cui 
si dice; < Il popolo e il gi>- 
verno della Repubblica demo¬ 
cratica del Viet Nam del 
nord amano la pace, ma sono 
decisi a controbattere qual- 
sia.si tentativo da parte degli 
USA imperialisti, di invadere 
il loro territorio o violare la 
loro sovranità. In seguilo ai 
colloqui John.son-Taylor, gli 
Stali Uniti hanno pubblicato 
una dichiarazione nella qua¬ 
le riaffermano la loro politica 
di continuazione e allarga- 
! mento della loro guerra ag-^ 
Igressiva contro il Viet Nam ». 


Nelle trattative agricole 

Al MEC i tedesdiì 

appaiono isolati 


Le delegazioni delia Francia; Italia e Benelux 
concordano proposte da opporre a quelle di 
- Bonn sui prezzi dei cereali 


BRUXELLES. 8 

n Consiglio dei min.sTri dol- 
l'.igriooltum dei sei p.iesi del 
MEC — riunito in prepar.izion-^ 
delle di.scus.sioni finn)! 'che ini¬ 
zieranno lunedi prossimo — ha 
precisato i punti d; vista delle 
varie deiegazion; La richicst.! 
di Bonn per avere forti com¬ 
pensi finanziari da parte dell.a 
Comunità e quindi degl; altri 
pac.si della Comunità è stat.« ap¬ 
poggiata solo dai rappresentanli 
del Lussemburgo (Jli' aJ’tri mi¬ 
nistri si sono prònunciàti per 
una riduzione dei compensi a’ 
circa la metà di quanto Erhard 
ha stabilito con la potente 
Bauemverband, l’organizzazio¬ 
ne degli agricoltori della Ger¬ 
mana occidentale. E’ stato inol¬ 
tre concordemente affermato 
che tali compensi debbano usci¬ 
re d.alle casse della Tesoreria di 
Bonn. 

La driegazione It.alLina — ca¬ 
peggiata dal ministro Ferrari 
Aggradi — ba insistito per una 
revisione del meccanismo fi¬ 
nanziario accettato nel 1962 da 


Colombo mediante .1 qu.ile 
rit.alLt è chiamata a dare de¬ 
cine di mili.irdi a favore delle 
più ricche .agricolture della 
Francia " e deiroianda ' Nello 
stesso tPmfra v s'at.i r':b.id.ta 
lV.sigenza di una trattativa glo¬ 
bale non solo sul gr.mo ma 
anche sulle esportriZ;oni v;ni- 
cole, ole.'.rie ’cd ortofrutticole 
Per il gr.ino duro è stalo chie¬ 
sto lìn prezzo di 580 marchi per 
tonnellata, mentre la commis¬ 
sione esecutiva del MEC pro¬ 
pone'548 marchi Per il grano 
tenero l.t German.a e il Lus¬ 
semburgo chiedono 440 marchi 
la tonnellat-T mentre tutti gli 
altn ptesi concordano sul prez¬ 
zo di 425 marchi. Sui problemi 
del finanzi.imento è st.ita pre¬ 
parata una relazione che sarà 
sottopost.a .alle riunioni della 
prossima settimana, l^a nuova 
sessione comincerà lunedi, ma 
reiezione del nuovo presidente 
rende incerto il calendario dei 
lavori. Già si afferma che la 
-maratona - contimierà tra Na¬ 
tale c U 31 dicembre. 


Il sabotaggio america¬ 
no ai colloqui di Nai¬ 
robi - Il premier di Zam¬ 
bia, Kaunda, e il mini¬ 
stro degli esteri algeri¬ 
no Bouteflika giunti ad 
Addis Abeba per discu¬ 
tere i problemi congo¬ 
lesi - Ciombe parte oggi 
per New York, via Roma 


N.AIKOBI, 8. 

Il leader della Reptibblicn 
popolare congolese ha rispo- 
.sto oggi alla campagna tU ca¬ 
lunnie contro i partigiani 
congolesi condotta da Ciom¬ 
be e ilagli imperialisti. In 
ima dichiarazione fatta a 
Paulis nel Congo, all’agenzia 
di stampa del Kenia e tlilTiisa 
oggi a Nairobi, Chri.stophe 
Gbenyc ha denunciato Belgio 
e Stali Uniti come i veri re¬ 
sponsabili dei massacri nel 
Congo. Egli Ila detto che < i 
partigiani congolesi non han¬ 
no mai preso ostaggi e si sono 
.sempre preoccupali di salva¬ 
guardare la sicurezza delle 
persone e delle co.se >. Gbc- 
n.ve ha poi fatto pre.sente che 
oìlrc diecimila sono i con¬ 
golesi assassinati dai merce¬ 
nari bianchi. Le perdite in¬ 
flitte dai partigiani ai merce¬ 
nari ammontano ad almeno 
500 morti fra i soldati di ven¬ 
tura bianchi. Sono stati ab¬ 
battuti dieci aerei. 

Gbenye conferma poi l’im- 
portnnza che i partigiani at¬ 
tribuivano ai colloqui di Nai¬ 
robi fra i dirigenti popolari 
congolesi e l’ambasciatore 
USA a Nairobi, Attwood. 
colloqui che in realtà furono 
condotti dagli americani col 
solo pretesto dì prendere 
tempo e preparare in modo 
accurato l’intervento impe¬ 
rialista a Stanleyvìlle. Que- 
|ste conversazioni — )ia detto 
Gbenye — «dovevano essere 
il segnilo di contatti che noi 
avevamo già avuto in agosto 
con il ministro degli esteri 
belga Spaak e con un inviato 
speciale americano, il signor 
Devlin*. Ma la .sostanza dei 
fatti che dovevano e.s.sere po¬ 
sti in discussione, e cioè la 
fine deH’appoggio straniero a| 
Ciombe. venne sempre elusa. 
Gbenye ha dichiarato altresì 
d’aver ricevuto un me.ssaggio 
da Spaak che lo invitava a 
garantire la sicurezza dei cit¬ 
tadini belgi e di avergli su¬ 
bito ri.spo.slo che egli deside¬ 
ra garantire «la .sicurezza di 
tutti gli abitanti della He- 
, pubblica > sotto il suo con¬ 
trollo «senza di.stinzione di 
razza o dì religione *. Tre orej 
dopo cominciava l’attacco dei 
paras belgi. 

[ Il capo della Repubblica 
I popolare ha concluso afler-i 
[ mando la decisione dei par- ! 
tiginni di continuare la loro] 
lotta e esortando il popolo dii 
Leopoldville a non lasciar! 
fuggire, quando sarà il mo-i 
mento, il traditore del popoloj 
congolc.se Ciombe. ‘ . | 

Di .Sumialot, che secondo 
alcune agenzie di informa¬ 
zione era tornato i^ri nel 
Congo, si c saputo oggi che 
egli è stato invece al Cairo, 
[dove ha re.so visita alla ve¬ 
dova e ai figli di Lumumba 
Dalla capitale della Repub¬ 
blica araba unita egli è tut¬ 
tavia partito stamane, per 
lina destinazione che non è 
stata precisata. 

All Addis Abeba. dove fer¬ 
vono le consultazioni al li¬ 
vello dogli ambasciatori afri¬ 
cani per Tadozione di una 
linea panafricana contro le 
manovre imperialiste nel 
Congo, sono giunti oggi 
due autorevolf rappresentanti 
dell’Africa indipendente; il 
primo ministro dello Zambia 
(ex Rhodesia del Sud) e il 
ministro degli esteri algeri¬ 
no. Bouteflika. Il leader jam- 
besi. Kenneth Kaunda. è sta¬ 
to salutato all’aeroporto dal- 
Timpératore Hailé Selassié e 
da decine'di migliaia di per¬ 
sone. Boiitèflika è latore di 
proposte di Ben Bella per 
una « soluzione africana » del 
dramma congole.se. 

, A Ijèopoldville frattanto. 
Ciombe ha confermato diret¬ 
tamente la sua intenzione di 
far tappa a Roma durante il 
suo viaggio alla volta di New 
York per TAssemblca rlel- 
rONU. Ciombe ha detto che 
nella capitale italiana spera 
di sostare per essere ricevuto 
dal Papa. La polizia ciomhi- 
sta ha oggi arrestato un cit¬ 
tadino belga, Hugh Scotland, 
accusato di essere « Tagente 
editoriale > del Ministro de¬ 
gli esteri del governo rivo¬ 
luzionario, Thomas Kanza. 


DALLA PRIMA 


Ciombe 

ca verso questa nuova real¬ 
tà che sta nascendo dalle ma¬ 
cerie di quel colonialismo di 
cui Ciombe è invece uno 
strumento >. 

La « tappa * italiana di 
Ciombe, comunque,' non po¬ 
trà passare sotto silenzio. La 
indignazione di tutti i citta¬ 
dini democratici avrà modo 
di manifestarsi chiaramente, 
ed è augurabile non solo che 
nessun esponente del gover¬ 
no accetti di avere il benché 
minimo contatto con questo 
squallido personaggio della 
oppressione colonialista in 
Africa, ma che lo si informi 
che la sua presenza in terri¬ 
torio italiano anche per po¬ 
che ore non è gradita. Ana¬ 
logamente, che il boia non 
aliiiia accesso al V'aticano e 
che Paolo VI rifiuti d’incon¬ 
trarsi con lui è il minimo 
die ci si possa attendere. 

La Federazione comunista 
romana ha diffuso ieri sera 
migliaia di volantini nei qua¬ 
li si afferma; « La presenza 
dì Ciombe a Roma offende il 
senso civile, gli ideali demo- 
cralici, i sentimenti di uma¬ 
nità degli italiani. Chi lia 
chiamato i mercenari stra¬ 
nieri per compiere il massa¬ 
cro del proprio popolo devo 
es^ere messo al bando dal- 
l’timanità. 11 governo s’è re¬ 
so colpevole di tollerare que¬ 
sta presenza infamante sul 
nostro suolo. A nome dei ro¬ 
mani i comunisti protestano 
e chiedono la immediata 
espulsione di Ciombe dal¬ 
l’Italia. Manifestiamo la no¬ 
stra solidarietà col popolo e 
con i patrioti del Congo». 

Numerose scritte contro 
Ciombe e i suoi padroni 
imperialisti sono apparse sui 
muri della capitale. 

Quirinale 

dorotei: quella della convinta 
« moderazione » che serva da 
« contrappeso » alle « arditez¬ 
ze » del centrosinistra. Contro 
Pastore sarebbero mobilitate 
tutte le destre, interne ed 
esterne alla DC e, in nome di 
una candidatura « laica », an¬ 
che repubblicani e socialde¬ 
mocratici. 

Solo ad esaminare le candi¬ 
dature democristiane appare, 
come si vede, una rosa larga 
e differenziata che presenta la 
ampiezza delle contraddizioni 
esistenti all’interno del parti¬ 
to di maggioranza. E’ da pre¬ 
vedere che, anche in questo 
caso (come fu per Gronchi e 
per Segni) la DC non riesca 
a presentarsi unita all’atto del 
voto. 

Nel settore alleato — come 
si è detto — per ora .si svi¬ 
luppa )a linea delia candidatu¬ 
ra «laica» di Saragat. Lo 
sforzo compiuto da La Malfa, 
in questi giorni, è stato quello 
(per ora infruttuoso) di olle- 
nere dalla DC il consenso al 
nome del « leader » dei PSDl 
come candidato di tutto il cen¬ 
trosinistra. 

Fino a ieri questo consenso 
era stato nettamente respinto, 
anche con Pargomento che di 
presidenti « laici > se ne sono 
avuti anche troppi (due su 
quattro, con De Nicola ed Ei¬ 
naudi) e che quindi è ora di 
ripri-stinare l’equilibrio. D’al¬ 
tra parte, anche nel PSI, la 
candidatura di Saragat trova 
un credito relativo. Una parte 
del gruppo dirigente («lom- 
bardiani » e « sinistra ») è 
ostile; un’altra parte, con Io 
.stesso Nenni, vorrebbe che 
essa non fosse una candidatu¬ 
ra « laica » ma del « centrosi¬ 
nistra », con la investitura de¬ 
mocristiana. 

Saragat 

tate dai due governi e di¬ 
rette a far avanzare il pro¬ 
cesso d'integrazione politica. 
Ma si e trattato di un con¬ 
fronto puramente « teorico » 
nel senso che 1 due ministri 
degli Esteri sanno molto be¬ 
ne che nessun processo di 
integrazione politica potrà 
essere avviato fino a quando 
la Francia porrà come con¬ 
dizione lo sganciamento de¬ 
gli altri « partners » del Mer¬ 
cato comune da una qual¬ 
siasi organizzazione nuclea¬ 
re diretta dagli americani. 

Costatato questo fatto, e 
costatato anche che non vi 
è nessuna possibilità che De 
Gaulle rinunci ad una tale 
condizione. Saragat e Schroe¬ 
der si sono probabilmente 
limitati a esaminare i modi 
e i mezzi adatti a contro¬ 
bilanciare una eventuale se¬ 
cessione francese con un 
adeguato avvicinamento alla 
Gran Bretagna. Ma. anche 
qui. vi è uno .scoglio assai 
diffìcile da superare. I,e po¬ 
sizioni britanniche in mate¬ 
ria di organizzazione nuclea¬ 
re atlantica, pur divergendo 
in modo radicale da quelle 
francc“ì. coincidono tuttavia 
con queste proprio su un 
punto assai fastidioso per 


A fuoco 
Taereo con 
bomba nucleare 

•BUNKER HILL. 8 
Un bombardiere atomico su¬ 
personico B-58 con a bordo 
una bomba nucleare disinne¬ 
scata si è incendiato oggi nella 
base del comando aereo stra¬ 
tegico americano (SAC>. Tre 
militari sono rimasti feriti. 

Il colonnello Paul Carlton 
comandante della base ha di¬ 
chiarato che non vi è alcun 
pericolo di esplosione nuclea¬ 
re e che non è av'vcnuto uno 
sviluppo di radiazioni nocive 
Tutto il personale è stato co- [ 
munque evacuato dalla zona e 
sono rimasti sul posto soltanto 
1 vigili del fuoco. Non si co¬ 
noscono fino a questo momen¬ 
to le caii.se deirincidente. 


Schroeder; sulla necessità di 
evitare, cioè, che Bonn ab¬ 
bia voce in capitolo nella 
decisione circa l'impiego del¬ 
le armi nucleari. 

Per la Gran Bretagna si 
tratta di una esigenza vitale. 

E per la Francia anche. 'Un 
minimo di ragionevolezza do¬ 
vrebbe condurre il governo 
di centro-sinistra ad assu¬ 
mere, su questo problema, 
per lo meno un atteggiamen¬ 
to assai netto contro la pos- 
sibilitè che alla Germania di 
Bonn venga affidato un qual¬ 
siasi ruolo di direzione in 
seno alla Nato. 11 fatto che 
fino a questo momento nè 
da Palaz.'zo Chigi nè dalla 
Farnesina siano venute in¬ 
dicazioni chiare sul proble¬ 
ma induce a ritenere che 
il governo di centro-sinistra 
tenda a subire rinìziativa al¬ 
trui. ivi compresa rinìziativa 
della Germania di Bonn. 

Ultimo argomento discus¬ 
so dai due ministri è sta¬ 
to quello che è attualmente 
oggetto della trattativa di 
Bruxelles tra 1 ministri del¬ 
l’agricoltura dell’Europa del 
sei; il meccanismo, cioè, at¬ 
traverso il quale 1 tparlners» 
di Bonn, e in primo luogo 
l’Italia, dovranno finanziare 
il .sostegno che il governo 
della Germania occidentale 
dovrà assicurare ni propri 
agricoltori. Saragat è par¬ 
tito. in questa discu.ssione. 
battuto in partenza, giacché 
tale meccanismo è stato ne¬ 
goziato cd approvato nel 1962 
dal suo collega di gabinetto 
Colombo. F: Schroeder s! è 
naturalmente guardato bene 
dal promettere alcunché \’l- 
sto che egli può vantare In 
Italia il potente .sostegno del 
« leader • doroteo. 

In conclusione, sarebbe in¬ 
giusto accusare il ministro 
degli Esteri italiano di aver 
assunto nuovi impegni con 
il suo collega tedesco-occl- 
dcntnlc. Ma è un riconosci¬ 
mento che non vale nulla, 
il problema, infatti, non era 
quello di rifiutare di assu¬ 
mere nuovi impegni, che 
d’altronde Schroeder non ha 
chiesto, ma di affermare da¬ 
vanti ai ministro degli Esteri 
di Bonn che ritalla rillena 
contraria al suo proprio In¬ 
teresse nazionale la jiarte- 
cipazione ad una forza nu¬ 
cleare della Nato così come 
contrario al suo interesse na¬ 
zionale è partecipare al ft- 
finanziamcnlo dell’agricoltu¬ 
ra tedesco-occidentale. Sa¬ 
ragat si è guardato bene dal 
dire sia i’iina che l’altra 
cosa. Di qui il giudizio forte¬ 
mente negativo sui colloqui 
con Schroeder in quanto te¬ 
stimonianza di una politica 
sostanzialmente arrendevole 
di fronte ni peggiori svi¬ 
luppi dell’atlantismo e dello 
» europeismo ». I 

f 

Il comunicato 
sull'incontro 

Il ministro degli Esteri 
desco-occidentale Schroeder. ac¬ 
compagnato da vari funzionari 
del suo ministero, si è incontrato 
ieri alla Farnesina con il mini¬ 
stro italiano on. Saragat. U 
colloquio è durato tre ore. An¬ 
che Saragat era assistito dt «Iti 
funzionari del suo miniotefO • 
dall’ambaseiatore italiano a 
Bonn Luccioli. 

Al termine del colloquio èl 
stato diffu.so un comunicato nel 
quale si afferma che « è statA 
constatata resistenza di un’am¬ 
pia identità di vedute fra i duo 
governi » o si elencano i prin¬ 
cipali problemi di.scussì. Sara¬ 
gat. dice il comunicato, ha illu¬ 
strato rinìziativa italiana per lo 
avvio dell’unificazione politica 
europea e Schroeder l'ha giudi¬ 
cata ~ un importante contributo 
alla costruzione europea». 

D’accordo altresì sulla neces¬ 
sità di arrivare all’integrazionO 
economica dell’Europa, i due mi¬ 
nistri si sono poi trovati d'ac¬ 
cordo anche sulla forza atomica 
multilaterale, a proposito della 
quale essi - sì augurano che 1 
lavori in corso a Parigi portino 
presto ad un’intesa fra 11 più 
largo numero di membri per ga¬ 
rantire una maggiore sicurezza» 
per assicurare il controllo col¬ 
legiale degli armamenti nuclea¬ 
ri. per evitare i rischi delia prò* 
liferazione e della disseminazio¬ 
ne degli armamenti nucleari 

A quanto risulta dal comuni¬ 
cato. come alle tesi di Bona tulla 
multilaterale, Schroeder ha tro- 
v’afo appoggio presso Saragat 
anche per le posizioni tedesco- 
occidentali sulla questione di 
Berlino ovest e della riuaifl- 
cazione tedesca: Saragat infatti 
ha assicurato Schroeder della 
- piena comprensione dellTtalia* 
per questi problemi. 
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Bari: attesa per le dichiarazioni programmatiche 

La municipalizzazione della Saer 

h' ■' 

' banco di prova 

Rispettare della nuova Giunta 

I* • _ • 

linipG^IH confermate le voci secondo cui la concessione verrebbe rinnovata 

_ - • • per 20 anni • La revoca alla Saer già decisa e poi bloccata dal Consiglio 

pl^Oyi^CinilHCi ■ ICI di stato - Ora il centro-sinistra sarà coerente con la precedente decisione? 

I dorotei cercano di impedire ogni apertura a 
sinistra — Dichiarazione del compagno Ali¬ 
menti del Comitato cittadino del PCI 


I La campagna 
I abbonamenti 
I aiP Unità 


Dal nostro corrispondente 

MACERATA, 8. 

Una fitta coltre di nebbia copre le trattative tra 1 partiti 

J el centro sinistra per la formazione delle Giunte nei Comuni 
el Maceratese. Ciò non solo dove il voto di novembre ha 
cambiato le carte in tavola e aperto jiossibllitii di Giunte a 
sinistra, ma anche dove la DC cteuene la grande maggio¬ 
ranza dei seggi. 

E’ evidente che 1 contrasti emersi nel paitito cattolico 
prima della campagna elettorale si rifanno sentire e con 
toni piuttosto accesi nella discussione per rasscgna/ionc dei 
« bottoni . di comando. La situazione di palatisi degli enti 
locali diventa quindi più grave nel momento in cui si rende 
necessaria la loro funzionalità in ordine ai problemi della 
crisi economica notevolmente aggravata dalla prima neve 
caduta. 

Nel capoluogo la situazione è come m provincia. Se tutto 
tra bene — si dice — la Giunta verrà eletta dopo Natale. 

Il comitato cittadino del PCI ha intanto diramato un 
eomunlcato che oltre ad analizzare il voto espresso nel Co¬ 
mune ed a sottolineare lo spostamento a sinistra dell’eletto¬ 
rato chiede alla DC di mantenere fede agli impegni assunti 
durante la campagna elettorale., 

E’ interessante rilevare che a Macerata la sezione DC, 
diretta dai rappresentanti fanfaniani. un gruppo di giovani 
assai vivaci, ha presentalo un programma elettorale che, 
pur nei suoi limiti, si distingue dal modo conservatore e 
reazionario che ha caratterizzato l'Amministrazione mace¬ 
ratese diretta dall’avv. Arnaldo Marconi. 

• Un’idea nuova per Macerata •: ecco lo slogan della DC. 
Evidentemente nello slogan c’è implicita la condanna alla 
vecchia amministrazione e a lutto il gruppo dirigente ma¬ 
ceratese della DC alleato nella direzione del Comune al 
PSDI e al PRI. 

* Si parla di centro sinistra con rincliisione del PSI, ma 
non è questo il problema, ci ha dichiarato il compagno Clau¬ 
dio Alimenti del Comitato cittadino del PCI. Si tratta di far 
i^ntenere alcuni impegni presi nella ' campagna elettorale 
al gruppo della DC od a migliorare ancora il programma 
che deve caratterizzare la politica del Comune di Macerata 
in questi anni futuri ». 

« Noi non slamo per una opposizione preconcetta a nes¬ 
suna maggioranza, anzi vogliamo dare il nostro contributo 
di critica costruttiva c di collaborazione. In questo senso 
bisogna muoversi però lungo la via della eliminazione degli 
squilibri esistenti tra città e campagna, per eliminare la 
speculazione sulle arce fabbricabili che a Macerata è ad 
un livello pauroso (basti pensare che un metro quadrato di 
area fabbricabile pre.sa nella circonvallazione si aggira sulle 
60.000 lire); occorre iniziare in concreto II discorso sulla ces¬ 
sione in proprietà della terra dell’IRCR ai mezzadri, ecc. 
Su questi temi del resto abbiamo già incontrato in dibattiti 
interessanti il gruppo de di Macerata che ora è stato eletto 
al Comune e spesso et siamo trovati d’accordo >. 

« Infine — ha detto ancora Alimenti — è necessario che 
la DC e gli alleati del centro sinistra abbandonino l’antico¬ 
munismo preconcetto; il PCI è diventato il 22 novembre il 
secondo partito di Macerata conquistando un seggio in più 
del 1960. La DC ha perso la maggioranza assoluta che aveva 
conquistato subito dopo la guerra, li PSI ha perso due seggi. 
L’elettorato, insomma, ha battuto col voto l’anticomunismo ». 

L’anticomunismo 5 stato ed è il male più terribile che 
avvolge il Comune di Macerata, che lo ha costretto a rima¬ 
nere su posizioni di immobilismo e di conservazione rele¬ 
gandolo assai al disotto degli stessi capoluoghl delle pro¬ 
vince marchigiane. E’ proprio perciò che il Comitato citta¬ 
dino afTerma nel suo comunicato che la DC deve essere 
impegnata a « rendere più chiara e concreta ” l’idea nuova ", 
a porre fine all’anticomunismo c a ogni forma di discrimi¬ 
nazione attraverso l’inserimento di tutti i rappresentanti dei 
partiti democratici e antifascisti nella direzione delle Com¬ 
missioni periferiche del Comune: Azienda elettrica. Istituti 
riuniti di cura e ricovero. Farmacia comunale, Eca, ecc. ». 

Sarebbe questo il primo atto sulla strada di un nuovo 
Indirizzo nella politica del Comune di Macerata per far par¬ 
tecipare le masse stesse alla direzione della cosa pubblica, 
per fare uscire dalle secche della burocrazia in cui si era 
cacciato l’ente locale e ridargli la sua autonoma e demo¬ 
cratica funzione rii centro organizzatore della vita collettiva 
che cammini lungo le direttrici ormai irreversibili della pro¬ 
grammazione economica democratica. . 

Vogliamo augurarci che il nuovo gruppo della DC non 
tradisca i suoi impegni e non ceda aH'azione incalzante del 
gruppo dorolco della Federazione che tonta in tutta la pro¬ 
vincia di « pesare » di più c di condizionare iillcriormentc 
lo stesso Partito socialista, il PSDI. il PRI e la sinistra del 
partito cattolico. Ma respingere rofTcnsiva dei dorotei è an¬ 
che e soprattutto compito del movimento democratico nel 
suo complesso e della lotta delle masse popolari. 

Stelvìo Antonini 


Dal nostro corrispondente 

BARI. 8. 

La liutùone del Consiglio 
comunale è stata fissata dalla 
Giunta di centro sinistra in¬ 
torno al 20 prossimo. L’atte¬ 
sa per questa riunione è do¬ 
vuta in particolare al fatto 
die il nuovo sindaco de di 
Bari. avv. Trisorio Liiizzi, 
leggerà le dichiarazioni pro- 
giammatlciie n nome della 
nuova giunta di centro sini¬ 
stra eletta nel settembre 
scor.so. 

Bas.sate orinai le elezioni 
del 22 novembre (a Bari si 
e votalo Solo per il i innovo 
del Consiglio provinciale) 
che hanno segnato una scon¬ 
fitta sia per la UC che per il 
— mentre si è registrata 
una notevole avanzata del 
PCI — l’attesa delle dichiara¬ 
zioni programmatiche della 
nuova giunta, uscita dalla 
crisi di quella precedente 
anche essa di centro sinistra, 
è quindi giustificata. Si tratta 
anclie di vedere se i due 
principali partiti die forma¬ 
no il centro sinistra hanno 
tratto dal voto del 22 no¬ 
vembre la lezione dovuta o 
se nonostante . quel voto la 
DC continuerà a dare al cen¬ 
tro sinistra un carattere di 
involuzione, e se il PSI con¬ 
tinuerà ancora a sottostare a 
quel ruolo subalterno cui la 
DC riia costretta sin dalla 
costituzione della prima 
giunta di centro sinistra. 

Una prova importante di 
ciò si avrà appunto dalle 
dichiarazioni programmati- 
che del Sindaco sui temi piu 
importanti che assillano la 
città, uno dei quali è quello 
dei pubblici trasporti e la 
situazione in cui si è venuta 
a trovare Tamministrazione 
a seguito del rigetto, da parte 
del Consiglio di Stalo, del 
provvedimento di municipa¬ 
lizzazione del servizio. 

La Giunta intende portare 
avanti la municipalizzazione 
del servizio dei trasporti? 
Circolano a questo proposito 
strane voci secondo le quali 
sarebbero in corso trattative 
tra la Giunta e la direzione 
della Saer (la società che ha 
in gestione il servizio dei 
pubblici trasporti). Secondo 
queste voci le trattative ri¬ 
guarderebbero il rinnovo 
alla Saer per altri venti anni 
della concessione con l’au¬ 
mento fino a 60 lire (entro il 
luglio prossimo) del prezzo 
del biglietto. In cambio In 
Saer prometterebbe lin am¬ 
modernamento del servizio c 
la rinunzia di notevoli som¬ 
me che il Comune dovrebbe 
vergare alla società a seguito 
di liti pendenti. 

Queste voci — che se ri¬ 
spondessero a verità sareb¬ 
bero di una gravità enor¬ 
me — non trovano conferrna 
negli ambienti della Giunta 
ove si atlribui-sce la loro ori¬ 
gine al fatto che il direttore 
generale della società Saer. 
Mattioli, si è recato nei gior¬ 
ni scorsi dal nuovo sindaco 
per una visita dì omaggio. 


Rimane il fatto che il pro¬ 
blema della mimic-ipali//a- 
zioiU' del servizio di pubblici 
trasporli va subito affrontato. 
Ormai si conoscono i motivi 
secondo cui il Consiglio di 
Stato ha respinto il piovve- 
dirnento di municipalizzazio¬ 
ne, dando ragiono alla socie- 
•tà. La Giunta ade.iso deve 
prondeie le suo decisioni dal¬ 
le quali si vedrà il suo pro¬ 
ponimento di mantenere o 
meno Limiiegiio di miiiiici- 
pahzza/.ione. I 

Saer e oimai a Bari dai 
più rii 25 anni. Con la caduta| 
del fascismo si iiprese subito j 
in Consiglio comunale da 
parte del gruppo comunista 
la lotta per la niimicipali/za; 
zione del .servizio, a cui si 
opponeva con tutte lo sue 
forze la maggioranza monar- 
co-fascista. K’ del 1960, du¬ 


rante la Giunta i’Cl-BSI. il 
pi imo pi ovvediniento eli niii- 
nicipalizzaziono del servizio 
che non si potè portare a ter¬ 
mine per la caduta di quella 
Giunta. Boi si susseguirono 
giunte minoritarie o maggio¬ 
ritarie de che su questo pro¬ 
blema presero iiosizioni al¬ 
terne. 

Un impegno si ebbe con la 
Giunta di contro sinistra e 
il provvedimento di munici¬ 
palizzazione fu varato e por¬ 
tato a compimento. Senonche 
la Saer riu.sci, alla line dello 
scoi-so anno, pochi giorni pii- 
ina dell’entrata in vigore ilei 
provvedimento, a far saltale 
lutto con un licorso accolto 
da parte del Consiglio di 
Stato. 

Italo Palascìano 


Palermo 



al Comitato 
regionale de 

Il delegato regionale del movimento giovanile ha 
abbandonato la riunione definendola un fallimento 

' Dall. n«.tra redazione T 

P.ALERMO, 8 definita •* un fallimento 
Movimentato finale, stanotte, „ stato alcun fatto go¬ 

al Comitato regionale de nel ntico di rilievo — ha spiegato 
corso del quale si è registrata j[ dirigente de — non è stata 
runificaziono di tutte le forze indicata una prospettiva di la- 
dei partito, in Sicilia, all inse- ^oro per la prossima gestione 
gna delle scelte più conser- partito in Sicilia: non c’è 
vatrici. e la conferma generi-jjtgto un dibattito libero e aperto 
ca della formula di centro-sini-ig tutti. Vi è stata, predominante, 
stra per la regione e i comuni.[|a nota gattopardiana. e il <• cani¬ 
li delegato regionale del niovi-1piare tutto- di qualche mese 
mento giovanile dottor Angelo fg Hussa si riferiva con 

La Russa ha abbandonato la apìdenca alla ventala antimafia. 
riunione del CR rilasciando ai ^ d.r ) si è risolto nel - non 

:^ambiare niente 

___ La clamorosa sortita del se¬ 
gretario dei gruppi giovanili 
^ àa tratto spunto dal rifiuto 

€| CrÌAnllA II àei dorotei e dei fanfaniani di 

*** aviMJjni»* cooptare nella giunta esecutiva 

«.AaMiiHMlA '■c^ionale del partito un rappre- 
VOnSIQllO GOlUUnQlv sentante dei gruppi, scelto nella 
j j aersona del dottor Mannino che. 

di CamDOf ranco recente passato, aveva 

condotto una certa polemica 
CALTANISSETTA. 8. sulle responsabilità degli amm;- 
II Consiglio comunale di nìstratori de di alcune grandi 
Campofranco riunitosi per la pijtij siciliane c in particolare 
prim.i volta ha deciso alla una- di Palermo. 

nimit.à di sciogliersi perche non Russa ha allora deciso di 

ha potuto eleggere gli organi- ^on partecipare alle votazioni 
smi deiramminiStrazionc c cioè „ di abbandonare la seduta in 
il sindaco e la giunta. Causa segno di protesta per il rifiuto 
[di questa deliberazione è stata dirigenti del partito di con¬ 
ia identica quantità m^cnca mentire rmserimento di - nuove 

^ energie disponibili per un cfTet- 
tra PCI. PSILP o indipenrìen- impegno al fine ih nvdaliz- 


Pittore leccese a Milano 


LECCE, 8 

Fra qualche giorno 
si aprirà a Milano — 
alla Galleria d'Arte 
Moderna Lux (n via 
Fiori Chiari) — una 
personale del pittore 
leccese Enzo Sozzo. 
La mostra sarà pre¬ 
sentata dallo scrittore 
Nino Palombo. 

Inoltre Sozzo parte¬ 
ciperà, nei primi gior¬ 
ni di gennaio, ad una 
grande collettiva alla 
Galleria « Centr Art 
Modero » di Zurigo, 
su invito dell'Istituto 
Europeo di Storia del¬ 
l'Arte. Si tratta della 
« Grande Mostra del¬ 
la Pittura Italiana » a 
cui Sozzo esporrà due 
« Paesaggi del Sud ». 
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Un recente lavoro di Sono: « Case del Sud » 


V impegno al fine ili riv:taliz- 

ti che h.anno fatto blocco. jg segreteria regionale-. 

La decisione o stata stigma- j, ^^.jegato giovanile ha anche 
lizza a dalla po^lazione del gn^uneiato una riunione a breve 

comune di Campofranco giac- __wi: 

chè se il P-SI si fosse presenta- ^ r 

to con il PCI. l’odierna assur- 2 de moM.mcnto per un 

da situazione non .m .sarebbe -si uaz one politica 

verificata. Ciò naturalmente ; a determina- 

crecrà le premesse per la /^^B iso.a dopo il fallimento 

stionc commissariale con gra-ì-*‘'-*^ tornata d.'i lavori de. 
vissimo danno per rammini-]“®»i'Lito regiona.e del partito- 
strazionc della cosa pubblica: n ^ ri 

|C dei cittadini di Clampofranco. 3* *• P* 


Agrigento: chiude 
il tribunale perchè 
mancano i mogistrati 

AGRIGENTO. 8. 
Per mancanza di magistrati, 
il tribunale di Agrigento è sta¬ 
to costretto a chiudere! Circa 
jcinquant.a procedimenti, già a 
I ruolo, sono stali infatti ria- 
‘viali nelfimposaibilità di po- 
jter assicurare la presenza del- 
jla Pubblica Accu.sa. i 

I In una lettera inviala al; 
[Procuratore dcH.i Repubblica.! 
ili presidente della 1* Sezione j 
'del tiibunale. comune.! che, 
[lutti i proce.lirnenti già iscritti^ 
debbono e.».-ere rinvi.'iti a nu>t 
\o rvolc I 

Il Procuratore della Repub¬ 
blica Lamanna, dal canto suo.i 
ha dichi.arato che ;1 grave! 
j provvedimento è stato adot-j 
[tato per la spaeento.sa pcnu-[ 
ria di magistrati in forza .ni 
pal.azzo di giu.stizia di Agn- 
'genio 

• « E’ una s.tuazionc che dura 

Ja tempo — ha detto tl ma- 
Ig'àtrati) -- c che è stata .se- 
I :tnalata tempestivamente agli 
org.Tni compeler.’i. M.n il mi-I 
.MSteio nfn se i.c è dato per 
intera 0 ora siamo costretti a 
ri.tviare i rufh ». 

La ripresa de: processi po¬ 
trebbe avere luogo a partire 
dal 14 dicembre ma. ormai, 
saremo s«itto le feste e se ne 
parlerà, nrl migliore dei casi, 
a gennaio. 


Successi 
e nuovi 
obiettivi 
nelle Marche 

Dalla nostra redazione 

ANCONA. 8. 

Ha avuto luogo presso la 
sede della redazione anco¬ 
netana del nostro giornale 
una riunione di responsab'li 
degli ..Amici dell’Unità- del¬ 
le Marche e della provincia 
di Perugia per discutere gli 
obicttivi (iella campagna • 
abbonamenti all’L’riilii, :\ lii- 
na.'.ata e a t’ie Ntiovv 

La riunione, alla ipiale .so¬ 
no intervenuti aneiie diri¬ 
genti del nostro partito c il 
coinpugno Belisario Marini^ 
il. Ispettore del nostro gior¬ 
nale per le Marche e gli 
Abruzzi, è stata presieduta 
da Domenico Allegra cfel- 
r Uflìeio propaganda del- 
r Unità 

Per quanto riguarda il 
nostro giornale è stato con¬ 
cordato un piano di abbona¬ 
menti che relativamente allo 
vane provincie marchigiane 
prevetie un aumento eom- 
ple-sivo del 20’. nei con¬ 
fronti degli abbonamenti del- 
l aimo in corso. 

Da rilevare che tutti i 
compagni intervenuti alla 
riunione iiannu avuto modo 
di portare le prime positive 
esperienze della campagli.i 
abbonamenti già da vari 
giorni avviata in tutt.i la le¬ 
gione marchigiana e nella 
provincia di Perugia. Fra le 
varie iniziative die saranno 
prese, da riferire gli abbo¬ 
namenti di gruppi di lavo¬ 
ratori (con pagamento dila¬ 
zionato) occuiiati nella me- 
de.sima fabbrica Un’iniziati¬ 
va di quc.'ito tipo è stata già 
sperimentata con successo 
ad Ancona e sar.à ripresa 
pertanto nelle altre jiro- 
vinee 

Tutti i compagni interve¬ 
nuti alla riunione lianno s( t- 
tolineato -— come elemento 
fortemenfe incoraggiante per 
rattiiale campagna abbona¬ 
menti — i rilevanti risultati 
conseguiti nella recente at¬ 
tività per gli abbonamenti 
elettorali. A questo propo¬ 
sito le Marche hanno rag¬ 
giunto uno dei traguardi più 
elevati in campo nazionale 
con 2570 abbonamenti pari 
al 175‘7 doll’obieltivo. Non 
va altresì sottaciuto un al¬ 
tro dato marchigiano parti¬ 
colarmente significativo: fra 
vendite c abbonamenti nella 
campagna elettorale toste 
conclusa l'Unità ha supera¬ 
to le sue punte difTusionali 
già elevatissime delle elezio¬ 
ni politiche del 196.3. In 
questo senso ha dato dei frut¬ 
ti assai positivi il costante 
collegamento nelle Marche 
fra la parte redazionale c 
quella amministrativa del 
giornale: il che ha consen¬ 
tito anche ncU’ultima cam¬ 
pagna elettorale di abbinare 
servizi sulle situazioni lucali 
politicamente più interessan¬ 
ti della regione (ed anche 
degli Abruzzi) alle difTusio- 
ni straordinarie dell’ Unità. 

Nel discutere gli obiettivi 
per gli abbonamenti del 
pros.cimo anno vari inter¬ 
venuti alla riunione hanno 
indicato — c tenuto conto 
— del generale c crescente 
apprezzamento che d nostro 
giornale riscuote fra l’opi- 
nione pubblica, oltre che per 
le idee c la politica rhe 
esprime, per il taglio moder¬ 
no ed inci.sivo deila sua f.it- 
tura giornalistica e tipo¬ 
grafica 

Infine, un fatto emerso 
con chiarezza dalla discus¬ 
sione e dalle più recenti 
esperienze, un fatto di cui li 
nostro giornale può andare 
giustamente orgoglioso- gra¬ 
zie alla sua organizzazione 
pei trasporti, alia sua fitta 
rete difTusionale e alla abne¬ 
gazione dei svici •• Amici - c 
stato spesso utilizzato dal 
partito per *■ parlare •• agli 
elettori nei casi in cui era 
impossibile avA-icinare tutti 
i cittadini di dctcrmin.ate 
zone o nelle localit.à più re¬ 
mote in cui era as.sai diffì¬ 
cile mantenere un dialogo 
continuo con gli abitanti 

Walter Montanari 

_I 


l’Unità / mercoledì 9 dicembre 1964 


Indetto dal Comune dì Carrara 

• t '__ 

Concorso nazionale 

• ^ i 

per un affresco 
sulla Resistenza 
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Per la Giunta di Terni 






il PSI decide 

dì accordarsi 
solo col PCI 


Dal nostro corrispondente i 

TKRNl. H 

All’ampia eco siiseit.-ita dalla 
conferenza stampa della Fede¬ 
razione comunista ternana, ehe 
ha provoeato un’acereveiuta ade¬ 
sione alle piopo.'.te ixt giunte 
unitarie di .sinistra, non solo 
senza discriminazione ma al¬ 
largando le eoilaborazioni pas¬ 
sate. fanno riscontro due de- 
eisioni prese dai comitati di¬ 
rettivi del PSI e del PSIUP 

Nel comunicido conclusivo 
della riunione del comitato di¬ 
rettivo del PSI è preso l’impe¬ 
gno per avviare accordi circa 
In formazione delle giunte col 
PCI. « Constatando ehe i con¬ 
siglieri eletti nelle li.ste del PCI 
sommati a quelli del PSI rosti- 
tuiscono maggioranza sufiìcien- 
to al governo locale — è detto 
nel comunicato del PSI — i so¬ 
cialisti .si dichiarano disposti 
ad attuare quest’unica possibi¬ 
lità nella formazione di nuove 
maggioranze, pervenendo alla 
più sollecita formazione di 
giunte efileienti che valgano a 
limitare le conseguenze della 
lacerante polemica elettorale- 

In questa decisione cui è iner¬ 


ii preside del Tecnico 
« Da Bassano » 
querela 
un giovane 
neo-fascista 

L.\ SPEZIA, 8. 

II Pre.side dcH’Islituto tecnico 
commerciale per geometri •• Da 
Bassano -, prof. .Angelo Gianni, 
ha denunciato un cio-.-ane neo¬ 
fascista. sorpreso mentre distri¬ 
buiva volantini contenenti gra¬ 
vi ofIe.se nei suoi confronti. 

Il volantino, stampato a cura 
di un’organizzazione neofasci¬ 
sta. ha preso le mosse dalla 
celebrazione delleecidio di 
Kindu. tenuta recentemente dal 
preside Gianni all’.ntcrno del¬ 
l'Istituto su richiesta di alcuni 
studenti 

I giovani che hanno condot¬ 
to l’atiacco ai preside Gian¬ 
ni. appartengono probabilmen¬ 
te ai gruppi di sciagurato ri- 
gurg.to neofascista, che da 
tempo compiono ie loro bra¬ 
vate nella nostra città, di fron¬ 
te all’impotenza della polizia, 
infrangendo lapidi di partigiani 
e tentando di incendiare sedi 
del partito e delle altre orga- 
nizzazinn; democratiche e dei 
lavoratori 


venuto il comitato direttivo del 
PSI, ehe non ha alternative se 
non la gestione connnì.ssaruile e 
quindi la par:ilisi degli enti lo¬ 
cali nella provincia di Terni, 
permane ancora l’assurda di¬ 
scriminazione verso il PSIUP 
Nel comunicato del PSI. infatti. 
.SI iiticne •• csclu.'-a la possibilità 
di prevedere una collabor.izio 
no nelle giunte con i consiglieri 
del PSIUP iierché questo non 
rappresenterebbe un ralforza- 
niento deH’attività amministra¬ 
tiva per un permanente ele¬ 
mento di jxiloniica. di divisione, 
e dì indebolimento dell’.ìzione 
unitaria •>. 

E’ davvero astruso un discor¬ 
so ehe suU’altare della politica 
unitaria scomunica iina forza 
di sinistr.i qual è quella del 
PSIUP. Non c’e motivo j)cral- 
tro di ritenere che il P.SIUP 
sia elemento d’indebolimento 
delle giunte anche perehi» at¬ 
tualmente dal comune di Terni 
agli altri maggiori centri della 
provincia, le giunte hanno la¬ 
vorato bene con uomini del PCI, 
del PSI c del PSIUP, senza pro¬ 
vocare lacerazione alcuna 

Su questo punto debole della 
posizione del PSI. .s’innesta in¬ 
vece l’azione positiva del par¬ 
tito comunista, che con la con¬ 
ferenza stampa si è rivolto alle 
altre forzo democratiche e an¬ 
tifasciste. a quei gruppi che 
hanno eollabornto alfelabora- j 
zinne del ji'ano di .sviluppo del-l 
l'Umbria e che vogliono oggi 
attuarlo, afiinchè entrino in 
nuove maggioravi,^ unitarie. 
C’è poi da rieordaro che in mol¬ 
ti Comuni ni di sotto dei cin¬ 
quemila abitanti le attuali mag¬ 
gioranze scaturite dal voto del 
22 novembre .sono composte da 
PCI. PSI e PSIUP. 

Da parte sua - il comitato di¬ 
rettivo dei P.SIUP ribailisce che 
i propri consiglieri, che rappre¬ 
sentano il 4.28 ■ dell’elettorato 
ternano, sono disponibili uni¬ 
camente per la formazione di' 
maggioranze e di giunte di si-i 
nistra che. nella continuit.à del¬ 
l’opera delle precedenti ammi¬ 
nistrazioni umt.Trie o ponolari. 
interpretino e affrontino le esi¬ 
genze di sviluppo e di rinno¬ 
vamento *. 

II PSIUP -espinge decisa¬ 
mente ogni discriminazione ej 
" s’impegna ad una trattativai 
globale per tutte le situazioni 
e sui contenuti ehe '•tanno di 
fronte agli enti loc.ali- 

Frattanto domani si riunisce j 
il comitato federale del PCI che' 
prenderfi in esame le posizioni 
espresse dalle altre forze Si 
ritiene che in .settimana inizie¬ 
ranno gli incontri ufiìriali tra 
i partiti di sinistra per la for¬ 
mazione delle giunte 

Alberto Provantini 


CARRARA. 8 

E’ stato emesso d.d roimme di 
Carrara il bando di un eon- 
cor.so nazionale per la esecuzio¬ 
ne di opere destinate all'abbel- 
limenlo .irtistico del Palazzo 
Comunale Piu particolarinente 
S! tratta di un .iffrc'-co su pa¬ 
rete (il inq ll\:t II tema del- 
l’affresco è: Nell.i Resistenza 
le radiei delle libeità »* delle 
autonomie conuinali eoino un.a 
delle b.isi fond.imentali della 
Heimbblica fondata sul lavoro -. , 

Al cuneor.io po.ssono p.irteci- 
pire singolarmente o in gruppo, 
artisti di nazionalità italiana. 
Ogni artista o ogni gruppo di 
artisti potrà preserdare un solo 
bozzetto :i colori che dovrà ri¬ 
produrre, in scala ridotta • 1:5 
l’ojM-'ra progott.it.i. 11 bozzetto 
va indirizzato a- Coneor.^o ope¬ 
re artistiche Palazzo t’oiniinale, 
Sal.i Consiliare. Connine di Car¬ 
rara 

Il termine per la partecipazio¬ 
ne .se.ide con il 5 gennaio 1965. 
Il premio ehe .sarà corrisposto 
al vincitore ammonterà a Lire 
6 501) 000 

Nella foto: il Palazzo enniu- 
n.ile. re.ilizziito dairAmmini- 
straz.ione popolare, con .intistan- 
jtc la .sala consiliaie che ospi¬ 
terà l’affrcseo di in'j llxS. 


Affermazione della 
CGIL all'Enel 
della Spezia 

LA SPE'/.IA. 8. 

Significativa alTermazione 
del sindacato unitario nello 
elezioni per il rinnovo della 
Commissione Interna all'azien¬ 
da elettrica ENEL operante nel¬ 
la provincia dì La Spezia. 

Ecco i risultati (tra parente- 
isi i risultati dello scorso an¬ 
no): OPERAI: voti validi 172 
(164); CGIL voti 121 pari al 
70.35': 191 . 57..37': ). .seggi ‘2 
(2); CISI. voti 51 pari al 29.65'7» 
(70 . 42 G3'7) seggi I (2): l.i 
UIL non ha presentato lista. 
IMPIEGATI: voti validi 92 

(671; CGIL 24 pari al 26'7^ (12 - 
17.0’':-. segei 1 <0»: CISL voti 
.56 pari al 60.85'7 (.5.5 _ 82.1 q-), 
seggi 1 (li; riL voti 12 pari 
al 13.15" do scorso anno non 
era predente). 


Anniversario 



«c* > 






PE.SCARA. 8. 

Ricorre doman. il primo an¬ 
niversario della immatura ncom- 
parsa del comp.a.:no Antonio Go¬ 
rilla. dirigente del PCI a Pia¬ 
nella e consi elitre provinciale^ 
La famiglia e i compagni tuttt 
ricordano il suo pr^z oso con¬ 
tributo alle lotte dei lavoratori. 


Esposta ieri dal Comitato Direttiv o socialista 


La posizione del PSS sulla Giunta di Sarzana 

L'assemblea degli iscritti deciderà se il PSI entrerà a far parte della nuova amministrazione comunale 


Nostro servizio 

SARZANA. 8 

ì’. Cc..r..'.3to d.rettivo della 

.stZionc socialista di Sarzana ha 
annunc.ato che il partito sociali¬ 
sta r.on entrerà a far parte del¬ 
la r»uvva ammin.strazione comu- 
ijiìe. La grave decisione, che 
p-T djvenire operante dovrà 
essere approv.i:.-! d-ilFassem- 
blea generale dei socialisti sar- 
zanesi in programma venerdì 
sera, è stata annunciata sta¬ 
mane dal nuovo segretario del 
PSI di Sarzana, compagno Ve- 
zm Raimondi. 

Contr.'iddittori.T appare la mo¬ 
tivazione della rinuncia dei di¬ 
rigenti socialisti S3rz.':."'esi: « 1 
risultati elettomll — afTerma 
il Comitato direttivo socialista 
di Sarzana — hanno dato una 
indicazione chiara e inequivo¬ 
cabile. Tra i due partiti. PCI 
e PSI, che da venti anni ormai 
erano al governo del Comu.to. 
il corpo elettorale ha scelto 
inequivocabilmente 11 partilo 


la maggioranza assoluta, ri- 
ducendo nel contcìnpa c sen¬ 
sibilmente il suffragio socia¬ 
lista ». 

Riferendosi al comportamen¬ 
to del partito socialista tn se¬ 
no al Consiglio comunale, il 
Comitato direttivo afferma: 
« Neiramministrazionc comu- 
naie di Sarzana rimangono in¬ 
cancellabili tracce dell’azione 
del lavoro, delle pro.spettive 
tracciate dai sociali-ti Queste 
tracce, queste prospettive, .m*- 
pratlutto questi impegni pro¬ 
grammatici, che 1 socialisti 
r.cU’ambito della maggioranza 
hanno indicato, non potranno 
essere certo dimenticati, ora, 
de: socialisti f'ieri della mag¬ 
gioranza L.a nostra azione in 
Comune sarà quindi un'azione 
di stimolo, di impegno, di sol¬ 
lecitazione alla maggioranza, 
perchè tutto ciò che era stato 
indic.ito s a reali'’^rito c pre¬ 
sto. Ove la maggioranza ope¬ 
rerà nel senso da noi Indicato. 


no.i potrà che trovarci con¬ 
senzienti. co.mc peraltro ci 
troverà irr;cliic’.b;l) oppos.ton 
quando opcr.isse fuori di que¬ 
ste linee ». 

E’ stato poi annunciato che 
soltanto dopo l &s.semblea ge¬ 
nerale degli iscritti di venerdì 
sera, il Comitato direttivo del 
PSI di Sarzana risponderà al¬ 
la lettera della sezione comu¬ 
nista la quale tra l’altro af¬ 
fermava: » I..a nostra .sezione 
è convinta che là soluzione dei 
problemi che riguardano il pro¬ 
gramma, i metodi di direzione, 
gli uomini e le forze politiche 
che potranno collaborare alla 
direzione del Comune, dovrà 
scaturire d.a un accordo con 
La vostra sezione e pertanto 
ci rivolgiamo a voi senza po¬ 
sizioni precnstituitc e quindi 
disposti ad una franca e obiet¬ 
tiva discussione sulla possibi¬ 
lità di continuare la collabo¬ 
razione ». 

A prescindere dalle decisioni 
che prenderà Fasscmblca ge- 


inerale degli iscritti sarzanesi. 
|il compagno V'ez’o Raimondi 
i— li quale ha fatto parte delia 
delegazione spezzina del par¬ 
tito socialista recatasi a Roma 
per csamin.ore con la Dire¬ 
zione 1 problemi delle Giunte- 
— le sezioni comunista e so¬ 
cialista di Sarzana si incon¬ 
treranno nei prossimi giorni. 

Per quanto riguarda i risul¬ 
tati elettorali dai quali il gnip- 
po dirigente del partito socia-i 
lista di Sarzana fa risalire il 
proprio atteggiamento, va ri¬ 
levato che l'avanzata com-ini- 
sta a .Sarzana è il risultato di 
un chiaro impegno unitario 
la stessa flessione socialista' 
deriva dalla Incertezza mani¬ 
festatasi nel partito socialista | 
di Sarzana sul futuro e sulla 
continuità deiramminlstrazio- 
ne popolare. 

La (Iccisione dei dirigenti del 
partito .socialista ha suscitato 
f:a gli elettori e i compagni 
socialisti di Sarzana forti p,'r- 
plossit.à. C’è da .'.ug’irarsi quin¬ 


di che l’.'.s.semblca generale di 
venerdì v.iluti con maggior* 
senso di resp m'^abilità politica 
e complemmente al di fuori 
di ingidstifiCati risentimenti a 
stati d’animo, il problema dcL 
la Giunta popoLarc, 

Il nostro partito continuerà 
a lavorare sul terreno dell’uni» 
t.ì c deU’intcrcsse tra i partiti 
e le forze di sinistra sulla basa 
di una avanzata piattaforma 
programmatica, convinti che 
prim.a o poi questo impegno 
imit-ario trovcr.à i consensi del- 
lu foize democratiche e popo- 
l.nri Laiche o c.attoli''he a Sar- 
7zr.i c in tri’r» il Paese. 

Al Cons.glio comunale di 
Sarzan.n, dopo le elezioni del 
22 novembre i seggi sono così 
di.'tribuiti: 16 al partito co¬ 
munista. uno al partito socia¬ 
lista di unità proletaria, tra 
al partito socialista, due a] 
partito socialista democratico, 
otto alla DC e uno al PLI, 

Luciano Secchi 
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